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Editoriale 

Borse e monete 
parlano 
di recessione 

tutelilo vttuin 
a confusione nell'economia mondiale cresce a 
visi* d'occhio (• con essa I pericoli di recessio
ne). Ad alimentaria danno una mano anche i 
governi dei principali paesi industrializzati che, 
Invece di affrontare rapidamente gli squilibri 
eh* Manno all'origine dello sconquasso, danno 
vistosamente l'impressione di non controllare 
pia I* situazione, In un clima di sfiducia genera-
lizzata, alla crisi delle borse valori ha latto segui
lo, come era prevedibile, la tensione monetaria. 
Saltano gli accordi, come quello del Louvre che 
stabiliva band* di oscillazione concordate fra 
dollaro, yen e marco e di conseguenza, In se
guito al ribasso del dollaro rispetto al marco, 
entra In lenitone II terpeni* monetario europeo 
(SITO). Ieri il franco e lucilo dai margini di oscil
lazione consentili dallo Sme e si parla con Insi
stenza di un riallineamenlo delle monete euro
pee. 

Sino » qualche giorno fa erano In molti a 
sostenere eh* alla crisi dell'economia di carta 
non sarebbe necessariamente seguita una re
cessione. Ora questi stessi sembrano non «se
ra più sicuri della loro Interpretazione degli av
venimenti- Del mio , l'era reaganlana (e delle 
politiche conservatrici In Europa, non dimenti
chiamolo) h i accumulalo troppi squilibri per
ché possano essere prete tu) serio le posizioni 
dei governanti (compre** quelle del governo 
Italiano) eh* minimizzano, ostentando sicurez
za. «Credono forte d'aver a che fare con degli 
Idioti?', osserva giustamente II professor Paolo 
Savona. I paurosi deficit federale e commercia
le Usa e la «bomba» del debito del Terzo mondo 
(olir* 1000 miliardi di dollari) tono delle mine 
poti* «I piedi della crescita economica. Fare 
finta di niente vuol din imbrogliare la gente e 
lasciare precipitare I* situazione. Ma ci ti rende 
conio fino In fondo di che cosa vorrebbe dire 
un* recessione oggi, con tassi di disoccupazio
ne che già, nell'erta industrializzata, superano 
quelli della •grande depressione.? 

ueste questioni non sembrano Interessare pia di 
tanto II nostro governo, Corta se ne va per l'Ita
li* dicendo che non succederà niente. Ma alla 
Borsa di Milano non trova molto credito: In 
quanto a perdile non è seconda * nessuno. E, 
come dicevamo, I* nostro moneta i coinvolta 
nelle tensioni che stanno attraversando lo Sme, 
In pialle* non e esclusa un* svalutazione della 
lira In tempi brevi, Se prima erano colpiti I ri
sparmi, tal quello caio verrebbero colpiti anche 
•alari a stipendi. PIO In generale, se l'economia 
mondiale il II* dibattendo nel dilemma fra In
flazione e recessione - o lutl'e due le cose 
insieme - e diamente Improbabile che l'Italia 
possa uscire Indenne dalla tempesta. Questioni 
drammatiche dunque; Il crollo di Wall Street e 
I* successiva evoluzione della situazione non 
sono falli lontani che coinvolgono ristrette mi
norante. Al contrario gli impulsi che vengono In 
queall giorni dall'esterno aggravano una situa
zione gli precaria a minacciano da vicino il 
nostro sviluppo e II tenore di vita della popolo-
Sion*. Quatta e la semplice varili che Ooria e II 
governo non possono nascondere. Del resto il 
governatore dell* Banca d'Italia Ciampi, l'altro 

8torno ali* Cerner*, osservava, non a caso, che 
i manovra di politica economica del governo 

dovrebbe avere un occhio attento agli impulsi 
Infinitivi e recessivi Interni e internazionali. 

In questi giorni a in queste ore In cui molte 
cosa vengono rimette in discussione, la sfida 
dallo sviluppo si fa dunque pressante. Ma vera
mente Ooria e il governo credono con questa 
legge finanziarla di navigare sicuri nella tempe
sta? 

Durissima reazione di Cgil e Cisl 
Pizzinato: «È una grave provocazione» 

Il governo annuncia 
una legge anti-sdopero 
11 governo ha deciso: lo sciopero nel servizi pubbli
ci sarà regolato da una legge. Su questa scelta, che 
non è stata ancora definita in concreto, si sarebbe
ro trovati concordi i ministri riuniti ieri a palazzo 
Chigi da Goda. Oggi una vera e propria seduta del 
Consiglio dei ministri potrebbe portare ad un pri
mo parziale provvedimento riguardante il settore 
del trasporto pubblico. 

•EROIO CRWCUOU • PAOLA SACCHI 

ejaj ROMA. Il governo inten
de regolamentare il diritto di 
sciopero nei servizi pubblici 
con un* legge. La decisione è 
stala presa ieri a palazzo Chigi 
durante una riunione convo
cala proprio tu quello tema 
dal presidente Goria. Non so
no state ancora indicate solu
zioni concrete, ma si paria di 
un'operazione. In due fasi: un 
intervento complessivo ver
rebbe preparato attraverso un 
confronto In Parlamento e 
con le forze sociali, mentre 
viene Ipotizzato un provvedi
mento Immedialo riguardante 
Il settore dei trasporti, Potreb
be essere varato oggi sletto 
con la riunione del Consiglio 
del ministri. Si pensa alla pre
cettazione o addirittura a un 
decreto legge? Per rulla la 

giornata sono circolate varie 
indiscrezioni ma mancano 
notizie certe. 

Quanto deciso ieri dal go
verno è slato sufficiente a pro
vocare le prime reazioni dei 
sindacali. Su una Une* •mor
bida», ovviamente, la UH, il cui 
segretario, Benvenuto, aveva 
aperto per primo la questione 
invitando il governo a pronun
ciarsi; tuttavia anche quasi* 
componente sindacale avver
te che nulla può essere decito 
senza un confronto preventi
vo. Marini (CU) dice di più: 
•Se ci fotta un'iniziativa legi
slativa sani* il coinvolgimen
to e II consenso del sindacato 

si può arrivare ad un momen
to di forte urto e mobilitazio
ne». Per Pizzinato e Del Turco 
(Cgil) quella del governo è 
•una provocazione» alla quale 
potrebbero seguire «le azioni 
di loti* necessarie». 

Non si £ ancora risolta, in
tanto, la situazione di crisi del 
trasporto pubblico. Oggi e im
possibile prendere aerei da 
Milano: scioperano i dipen
denti di lena degli aeroporti 
di Linatee della Malpensa; l'a
gitazione era stata indetta nei 
giorni scorsi - nel rispello dei 
codici di autoregolamentazio
n e - d a Cgil, Cisl, Uil In segui
to alla rottura delle trattative 
con l'Alllalia. Un'altra giorna
ta di caos e di disagi ieri sul 
fronte del treni: lo sciopero di 
24 ore indetto dai nuovi Co-
bas del personale viaggiante 
(captano e bigliettai) £ ter
minalo alle 14, mentre nel 
compartimento di Palermo £ 
comincialo ieri sera alle 22 * 
si concluder* stasera alla stes
sa ora. I Cobat dei macchinisti 
minacciano nuove agnazioni 
per il 22 e il 23 novembre. 

A MOINA 1 

«Non è questa la via» 
Per il Pei 
una scelta sbagliata 

STEFANO BOCCONETT1 
• • ROMA. Al Pel sa tanto «li 
campagna ideologica quella 
scatenata attorno alla legge 
sugli scioperi». Lo hanno del
lo ieri mattina, a Botteghe 
Oscure, Occhetto e Sassoli
no. La prova dei fatti dimostra 
che la legge £ inutile: in Fran
cia a negli altri paesi dove £ 
stata adottata non ha dato 
frutti. E allora? La strada indi
cala dal Pei è quella sostenuta 
anche unitariamente da tutta 
la Cgil: inserire i «codici di au
toregolamentazione- dentro i 
contralti. «Che £ cosa assai di
versa dal disegno di legge Giu
gni - £ stalo detto ancora ieri. 
Perché un conto £ una legge 
calata dall'alto, un albo sono 

norme stabilite autonoma
mente dalle pani. Norma che 
oltretutto sarebbero transito
rie, avrebbero validi!* solo i 
Ire anni di durata dei contraili 
e potrebbero essere mollo più 
flessibili di qualsiasi interven
to legislativo». Insomma II Pei 
«sceglie la strada dalla ragio
nevolezza, della consapevo
lezza dei lavoratori». 

Infine una battuta n i «caso 
Fiumicino». «Siamo chiarissi
mi: la responsabilità di quel 
che £ avvenuto £ urna intera 
dell'Alitali*, che par prima ha 
violalo il codice, e dal mini-
tiro dei Trasponi che ha atte
so a lungo prima di convocare 
le parti». 

A MOINA S 

Il marco tocca il suo massimo storico, lo Sme in pericolo 

H dollaro scende, Wall Street respira 
Crisi monetaria in Europa 

RENZO STEFANELLI 

La Banca del Giappone ha buttato un miliardo di stritttva, hanno reagito con ri
dollari nella difesa del dollaro senza riuscire a ter- '«*° « •"» d'interesse ver-
marne la discesa da HO a 136 yen. Il ribasso ha ^ J ^ B O T » * valori New 
depresso le quotazioni di lira, franco francese e York £ stata ieri l'eccezione 
altre valute nei confronti del marco avvalorando la positiva con un accenno di 
possibilità di un riallineamento in seno al Sistema «azione (+ 5*). Nelle altre 
monetario europeo. Nuovi segnali politici hanno jS'SSe'"™ 
fermato il ribasso in Serata. incontrare più la richiesta dei 

risparmiatori. Il governo di Pa
rigi, dopo avere venduto le 
azioni dello Stalo nella Finan
ziaria Suez, ne ha bloccala la 
quotazione per paura del crol
lo. A Londra la vendita delle 
azioni pubbliche nella Bp £ 
fonte di enormi perdita; ieri 
non ti sapeva ancora se oggi 
si potrò passare alla quotazio
ne. 

In Italia un incontro del mi
nistro del Tesoro col presi
dente della Consob ha ripro
posto la riforma delle Borse 
valori in termini vaghi, senza 
riferimenti a obiettivi e conte
nuti. 

H ROMA. All'apertura della 
Borsa americana il dollaro era 
sceso sotto 1,73 marchi 
(1.260 lire circa) ormai lonta
no dagli 1,76 marchi che do
vevano essere il limite Invali
cabile secondo gli accordi 
Sresi all'Inizio dell'anno dal 

ruppo dei Sette a Parigi, noti 
come «accordi del Louvre». Il 
cambio della lira col marco, 
giunto a 729 lire alla chiusura 
italiana, passava a 732-733 a 
New York. 

La discesa £ stata fermata 
dalla dichiarazione del segre
tario del Tesoro Usa James 
Baker a conferma dell'impe

gno * seguirà gli accordi del 
Louvre. GII Interventi però 
non sono stali tali da far risali
re il dollaro a quel livello. Che 
gli accordi siano violati lo ha 
confermalo la richiesta del 
governo francese di convoca
re un nuovo vertice del Grup
po dei Sette per rendere più 
efficaci gli accordi ed esten
dere la cooperazlone. La pro
posta ha trovato echi positivi a 
Roma e Londra. 1 tedeschi, 
criticati per la loro politica re-

DARIO VENEGONI A PAO.INA 11 

E a Milano 
la Borsa scivola 
del 3,9 per cento 
• s s Un'altra giornata «nera» 
per la Borsa di Milano, che ha 
toccato un nuovo minimo 
dell'anno chiudendo con una 
perdita del 3,9 per cento en
dice Mib). La seduta si era 
aperta con tutti i principali ti
toli in picchiata Gì listino £ ar
rivato a perdere il 6 per cen
to), poi c'£ stata una certa ri
presa prima della chiusura. 
Per molti «titoli guida» £ stata 
una nuova d£bàcle: le Fìat 
hanno perso più del 7%. 

Nessuno ormai si nasconde 

la gravili della situazione, an
che se molte analisi cercano 
le cause del crollo soprattutto 
all'estero. 

Ieri il presidente della Con
sob da società che controlla 
la Borsa) Franco Piga, dopo 
aver incontrato il ministro del 
Tesoro Amato, ha sentito II bi
sogno di dichiarare alla tv che 
con le quotazioni odierne i ti
toli di Piazza Affari sarebbero 
•sottovalutati». 

Un segno di nervosismo 
sempre più intensa 

A PAGINA 11 

Gheddafll 
minaccia 

^
italiani 
Libia 

La Ubi* annuncia ritorsioni e fa minacce confuta all'Indi
rizzo dei tecnici e del personale Italiano che lavorano nel 
paese. La sortita di Gheddati, dopo il numero due del 
regime, Jaliud. ha per pretesto II contenzioso sul danni di 
guerra ma il vero obiettivo £ il sequestro da parte Italiana, 
fai base alle sanzioni Cee, di materiale libico quasi skurtr 
mente bellico. Dura risposta della Farnesina: GMd||ll f* 
uso di «un linguaggio inammissibile.. A f A 0 H a * | 

Nella Finanziaria 
altri 450 
miliardi 
di tasse e ticket 

Il governo ha deciso di ri
mettere le mani sulla legge 
finanziaria, ovviamente In 
peggio. Al Sanalo, Infatti, i 
stalo presentalo un articolo 
aggiuntivo per aumentala 
dF300 miliardi il cotto delle 

mtm^^^^—m—^^ concessioni governative a 
del bollo delle patenti (20* In più) e di 150 miliardi nickel 
sanitari (la quota-ricetta salili a 1.500 lire). Seccamente, 
poi, l'esecutivo ha escluso gli sgravi fiscali Irpel nel prossi
mo anno. «Slamo ali* provocazione», hanno denunciato 
Pizzinato e Del Turco. A M 0 1 N A «f 

Faimopbnt dopo 
il referendum 
500 lettere 
di Hcenzianrento 

Tensione a Mass* e Cairn* 
dopo il referendum popola
re che ho chiesto la chRnu-
ra della Farmoplant. An
nunciati a previsti stanno 
per arrivare I licenziamenti: 
la Montedison ne ha «nnun-

—•»•»•»•••••••»««•»»»»•»»»»• ciati ben 500. Cento In più 
dal previsti. La lettera di licenziamento sono pronte non 
solo per 1400 di Muta, ma anche per cento dipendenti 
Montedison di Milano, lari drammatica assemblea in fab
brica col sindaco e I segretari del partiti, A P A S I N A O 

Deng vince 
BCongresso 
elasda 
B vertice Pc 

mantenendo soltanto il ruolo di presidente dell* Commis
sione militare. La tu* uscii* dal Comitato permanente del
l'Ufficio politico In particolare significa che ha vinto, d a i 
si sente sufficientemente sicuro che I successori continue
ranno la tua Una* politica. A MOINA 8 

Al tredicesimo congresso 
del Panilo comunista dna-
te gii sembrano chiara al
cune decisioni utirtortantl 
che verranno ora** « uwori 
conclusi: Den( 
scari tulli ai 
liei direttivi 

iiiuprcflnaMiw* 
)engXlaoplng It
ali liKaricW pos
ivi nel partHo, 

Vertice Usa-Urss 
Per Mosca è s i ano 
Reagan più cauto 
Il ministro degli esteri sovietico Shevardnadze arri
va oggi a Washington con il mandato di accordarsi 
con Reagan sull'agenda e sui tempi del prossimo 
vertice con Gorbaciov, che, secondo quanto Ita 
affermato un portavoce sovietico, dovrebbe tener
si «entro l'anno». Molto più prudenti su questo 
argomento gli americani. Lo stesso Reagan ha det
to: «Aspetto l'arrivo di Shevardnadze e poi vedrò". 

o w u i r r o C r W M • MAINA LAURA RODOTÀ 
• I La nuova svolta, questa 
volta in positivo, dei rapporti 
scMetico-americam dovrebbe 
avvenire oggi, durante gli in
contri che il ministro degli 
Esteri sovietico Shevardnadze 
avrà a Washington con Shultz 
e con Reagan. La posizione 
che Shevardnadze porta a 
Washington sembra molto più 
flessibile di quella che I sovie
tici hanno sostenuto durante il 
viaggio di Shultz a Mosca. 
Ora, per tenere il vertice «en

tro l'anno», i sovietici chiedo
no la firma del trattalo sugli 
euromissili e un «serio scam
bio di Idee» sulle armi strategi
che e sul trattalo Abm, il dna 
significa che hanno rinunciato 
ad ottenere accordi anche tu 
questi ultimi due argomenti. 
Assai più prudenti gli america
ni, che ieri hanno detto, per 
bocca del portavoce dalla Ca
sa Bianca, che nessun* data 
per il vertice £ ancor* tuta 
fissata. 
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Panico in Francia per l'incendio di un deposito di nitrato d'ammonio 

Nube tossica si sprigiona su Nantes 
Scatta l'emergenza, 50mila evacuati 
Circa cinquantamila persone sono state evacuate 
d'urgenza, nel primo pomeriggio di ieri, da una 
decina di comuni nei dintorni di Nantes, nel cui 
porto l'incendio di un grande deposito di concimi 
chimici aveva sprigionato un'immensa nuvola tos
sica. A Parigi e stata smentita la tossicità della 
nuvola e si è parlato invece di rischio di esplosione 
del nitrato di ammonio. 

AUGUSTO PANCALOI 

( M I N A M I * nubi tonte* il lavi «*l deposito di concimi chimici In 
tonme mi porto di Nantes 

• a PARICI. TUtto £ comincia
to dall'Incendio di un silos di 
nitrato di ammonio, apparte
nente alla «Lolrei et Haen-
tjens», produttrice di concimi 
chimici, situato nella zona 
portuale di Nantes, sull'estua
rio della Lolre. Per una causa 
non ancora precisata circa 
850 tonnellate di questo ferti
lizzante sono andate in fiam
me alle 10,30 di Ieri mattina e 
i pompieri hanno ricevuto 

lordine di spegnere «con tutti 
I mezzi» l'incendio, anche se 
l'Impiego degli Idranti poteva 
causare un grave inquinamen
to delle acque del fiume. 

Tre ore dopo l'allarme, tut
tavia, le fiamme avevano pra
ticamente divorato II deposito 
e una gigantesca nuvola gial
lastra, spinta dal vento, ha co
minciato a dilatarsi verso il 
mare gettando una sinistra 
oscuriti sul villaggi situati sul

le due rive della Loire. Le pri
me evacuazionipreventive so
no cominciate alle 13,30 ma 
poco più tardi la prefettura 
della Loire-Atiantique taceva 
scattare II «Piano Orsec» con 
suono di sirene e di campane 
mentre un migliaio dì agenti di 
polizia e di militari riceveva 
l'ordine di incanalare la massa 
degli evacuati verso un preci
so itinerario di sfollamento. 

Due tecnici a bordo di un 
elicottero dell'ufficio di Igiene 
regionale, in efletti, avevano 
constatato che la nuvola spri
gionatasi dal deposito di con
cimi era carica di cloro e di 
vapore di nitrato di ammonio 
e che da un'altezza Iniziale di 
250 metri cominciava a degra
dare verso il suolominaccian-
do i comuni rivieraschi disse
minati tra Nantes e il mare 
aperto. A (orti dosi - si diceva 
-1 vapori di cloro e di miralo 

di ammonio possono provo
care gravi difficoltà respirato
rie e perfino ustioni bronchiali 
e polmonari: di qui la decisio
ne di evacuazione urgente di 
tutta la popolazione sorpresa 
nelle case, nelle scuole, negli 
ulfici, nelle fabbriche di una 
regione densamente agricola 
e industriale. 

Fine del primo atto col bi
lancio di tre feriti sul luogo 
dell'incendio. Il secondo atto 
comincia verso le cinque del 
pomeriggio quando il ministe
ro della Sanità comunica da 
Parigi che la nuvola scaturita 
dall'incendio contiene unica
mente delle sostanze irritanti 
per le mucose del naso e della 
gota ma non tossiche, che in 
queste condizioni le popola
zioni minacciate non devono 
far altro che starsene chiuse in 
casa in attesa che la nuvola 
passi e che comunque lutti gli 

evacuali potranno ritrovare i 
rispettivi domicili ad avvenuta 
estinzione dell'incendio. Se 
c'£ stata evacuazione, afferma 
Parigi, non £ per la tossicità 
della nuvola ma per I rischi di 
esplosione impliciti nella pre
senza del nitrato di ammonio 
in fiamme e si ricorda che nel 
1947 il cargo norvegese 
•Oceas Liberty», carico ap
punto di tremila tonnellate di 
nitrato di ammonio, era esplo
so nel porto di Brest provo
cando la morte di 26 persone. 

E nella tarda serata che par
ie degli evacuati ha potuto ri
trovare l'abituale domicilio 
mentre l'altra parte, sapendo 
che l'autorità centrale era la 
stessa che aveva Ignoralo per 
15 giorni la presenza della nu
vola di Cemobyt nei cieli di 
Francia, ha preterito starsene 
in campagna anche dopo la 
circoscrizione dell'incendio. 

Domenica 1 novembre 
con filmila 

un libro di 232 pagine 

Se vince 
Gorbaciov 

storia immagini documenti 
riflessioni nel 70° della 
rivoluzione d'ottobre 

giornale + libro = L. 2000 
organizziamo 

una grande diffusione 



rarità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La siderurgìa 
GIULIO QUERCINI 

O ggi tornano a scioperare, ed a manifestare nelle 
piazze, I lavoratori - operai e tecnici - della 
siderurgia. 

Una vera e propria odissea quella vissuta, in 
wmmmm pochi anni, da questa categoria che è nerbo 
vitale del movimento operalo e democratico italiano. In S 
anni, 76,000 lavoratori siderurgici hanno perduto II posto di 
lavoro, 55.000 nelle aziende pubbliche e 21,000 In quelle 

?rivale. La produzione siderurgica Italiana è diminuita di 
,3 milioni di tonnellate, più del 5,8 milioni di tagli richiesti 

dalla Cee. Non si sono persi solo posti di lavoro e produzio
ne, si è sconvolto II tessuto sociale, civile e culturale di 
Intere ione del paese, del Mezzogiorno soprattutto (da 
Napoli a Taranto) e del Nord (Genova per prima). 

Lavoratori e sindacati hanno contrastato ed alla fine su
bito queste scelte, ma hanno anche cercato di Influenzarle, 
di mettervi un proprio segno. Di contribuire a che I prezzi 
pagati servissero ad un ammodernamento degli impianti 
produttivi, a risanare le gestioni aziendali; in una parola ad 
assicurare un futuro alla siderurgia Italiana nelle difficili 
condizioni Internazionali del settore. 

Invece no. L'odissea ricomincia. Il plano di massima 
presentato In questi giorni dalla Flnslder prevede altri 
25.000 occupati In meno nel prossimi tre anni, Impianti 
modernissimi e di avanguardia come Bagnoli e Campi sot
toposti a tagli produttivi che li renderebbero anti-economi
ci e suonano perciò come l'anticamera della chiusura. Un 
prezzo pesante, ma inevitabile, alla crisi mondiale dell'ac
ciaio ed alle dure leggi dell'Europa comunitaria? Certo, 
anche questo. Ma, soprattutto, il prezzo di un malgoverno 
nostrano. 

L'Europa della siderurgia e tutta nella bufera: ma l'Italia è 
l'unico paese II cui governo non si è dotato di un program
ma Industriale della siderurgia pubblica e privata, base Indi
spensabile per scelte anche dolorose, ma non casuali e 
contraddittorie. SI pensi che II passivo commerciale dell'I
talia sul cosiddetti prodotti piatti supera 13.000 miliardi di 
Uro; eppure e su quel prodotti che si concentra una parte 
rilevante del tagli ora proposti dalla Flnslder, GII Impianti e 
le tecnologie Italiane sono ormai fra I più avanzati d'Euro
pa, ma su di essi gravano gli oneri Insostenibili di gestioni 
finanziarle passive anche per II carattere non programmato 
e non finalizzato con cui I governi hanno assicurato I fondi 
di dotazione, 

Nella mozione presentata alla Camera dal comunisti si 
richiede al governo di predisporre entro novembre un pia
no della slderuigla nazionale, sia pubblica che privata. In 
assenta di esso, e di una separazione fra carichi finanziari 
pregressi « gestioni Industriali, non ci pare esistano le con
dizioni per entrare nel merito della proposta Flnslder. Cer
chi, Infatti, trattare solo sulla parte pubblica della slderur-
fia Italiana, senza conoscere e valutare le strategie per 

intero settore? Perché non decidere, in questo ambito, il 
«equilibrio e le sinergie possibili fra produttori pubblici e 
privati? 

Il governo Italiano si appresta a premere In sede Cee per 
Il rinnovo del regime di aluti alla siderurgia: ed è posizione 
da condividere. Ha stanziato per questo risorse rilevanti, 
ancorché Insudicienti, nella Legge finanziarla. Ma queste 
risorse e quegli aiuti debbono servire a sostenere una stra
tegia organica per la siderurgia Italiana, pubblica e privata. 
Non possono servire solo a coprire I buchi delle gestioni 
finanziarle del passato ed ad assistere I lavoratori che ver
ranno espulsi dalla produzione. 

D disimpegno 

L a siderurgia è solo un caso. In giuoco è II desti
no dell'Industria pubblica nel nostro paese. Ri
cordiamo la sequenza degli avvenimenti, Le 
Partecipazioni statali non ritengono opportuno 

•anfana Impegnarsi più nell'Industria automobilistica: e 
l'Ili vende l'Alfa-Romeo alla Fiat. La situazione di crisi che 
c'è nel settore cantieristico è nota, e non è difficile preve
dere che un giorno o l'altro anche qui si proclami il non 
Interesse del «pubblico» a esservi presente. Per le teleco
municazioni, l'Italtel si fonde con un'Industria Fiat: e ciò 
che sia avvenendo In questi giorni per la nomina del presi
dente della nuova società dimostra come sia la Fiat, e non 
l'Ir), a dirigere l'operazione. Anche dalle banche Tiri vuole 
fuoriuscire come si può dedurre dalla vicenda banche di 
interesse nazIonale-Mediobanca. Voleva fuoriuscire anche 
dall'Industria alimentare (Sme-OiivettQ ma è slata la magi
stratura a decidere II contrarlo. Per il Mezzogiorno si può 
ormai parlare di dimissioni totali per quel che riguarda 
l'Impegno In campo Industriale. 

Sia accadendo, In verità, qualcosa di assai grave che 
sconvolge la struttura dell'Industria nel nostro paese e II 
rapporto pubblico-privato. CI sono, di questo, I «teorici»: da 
Romiti a De Benedetti. Ma ci sono anche gli esecutori: il 

governo, il ministero delle Partecipazioni statali, Il prof. 
ornano Prodi che è presidente dell'Ili. 
E lempo ormai che II Parlamento esamini con serietà la auesllone. Quali sono I settori da cui l'Industria pubblica 

ève fuoriuscire? E quali quelli In cui deve Impegnarsi? E 
sulla base d! quali obbiettivi di sviluppo? No, non può esse
re Il prof, Prodi a deciderlo. Le chiacchiere - anche quelle 
Klù sofisticate - non possono é debbono servire a smantel-

ire (si, questa è la parola da usare) l'industria pubblica In 
Italia. D G.Ch. 

.Cuba 1962, crisi dei missili 
Come nella Mosca di Gorbaciov 
la si rilegge venticinque anni dopo 

La guerra mancata 
Kennedy e Krusciov 

Nell'ottobre del 1962, l'installazione di 
missili sovietici a Cuba provocò un 
braccio di ferro tra Kennedy e Kru
sciov, che portò il mondo sull'orlo del
la guerra nucleare. Giorni di drammati
ci negoziati portarono ad un compro
messo. Ai negoziati partecipò in prima 
persona ('allora presidente del Soviet 

supremo, Anastas Mikojan, che andò 
prima a New York e poi all'Avana con il 
compito di convincere Castro. Mikojan 
guidava una delegazione dove svolge
va le funzioni di segretario suo figlio 
Sergo, autore di questo articolo, il qua
le è oggi docente di scienze storiche e 
direttore di «America latina». 

SEROO MIKOJAN 

• • Si trattò davvero di una 
domenica In un mondo che 
pareva precipitare verso la fi
ne. Lo «Excom» - il quartler 
generale ristretto del presi
dente Kennedy - chiama an
cora -sabato nero» il giorno 
precedente quello in cui il 
mondo era attaccato ad un fi
lo. E In elfetll, che cosa pote
vamo aspettarci tutti quando 
Robert Kennedy annunciava 
all'ambasciatore sovietico 
perché trasmettesse a Mosca: 
•Se non ritirerete I missili (dal 
territorio di Cuba) entro 24 
ore, saremo noi a farlo»? Che 
cosa ci si poteva aspettare una 
settimana prima che II presi
dente degli Stati Uniti John 
Kennedy annunciasse il bloc
co navale di Cuba? 

Alcuni giorni or sono, a me
tà ottobre 1987, ho partecipa
to ad una conferenza dedica
ta al venticinque anni della 
crisi del Caralbi, tenuta plesso 
la scuola «Kennedy» della 
Harvard University. Erano riu
niti, per ricordare I falli di allo
ra I membri dello «Excom» 
Robert McNamara (già mini
stro della Difesa Usa), 
McGeorge Bundy (già consi
gliere di Kennedy per la sicu
rezza nazionale), Theodor So-
rensen (consigliere di Kenne
dy), professori, politologi, tre 
partecipanti sovietici, 

E ormai di dominio pubbli
co che alcuni membri dello 
«Excom» avevano suggerito, 
già a partire dal 16 ottobre 
1962 (quando si riunirono 
tanto in segreto da sistemarsi 
in undici persone in una sola 
automobile), di bombardare I 
missili sovietici e tutti gli 
obiettivi militari cubani, e 
quindi di effettuare una mas
siccia invasione dell'Isola. 
Sappiamo che i missili sovieti
ci erano protetti da un contin
gente militare sovietico. Sap
piamo, infine, che tali azioni, 
da John Kennedy ritenute al
lora inaccellabil perché 
avrebbero chiaramente porta
to alla guerra con l'Unione So
vietica, erano già stale fissale 
per II 30 ottobre 1962. Nelle 
basi della Florida erano pronti 
200mila soldati, per non par
lare della marina e dell'avia
zione. Ci si può immaginare 
come avrebbero reagito la di
rigenza sovietica con alla te
sta Krusciov e lutto II popolo 
alla distruzione del missili ba
listici a medio raggio, alla 
morte dei militari sovietici, 
nonché alla Invasione di Cu
ba. È più probabile che l'ulte
riore corso degli eventi avreb
be costituito una corsa acce
lerata lungo I famosi «gradini 
della escalation della guerra» 
(definizione del professore 
americano Hermann Kahn). 

Perché ci volgiamo oggi 
agli avvenimenti di venticin
que anni (a? Innanzi lutto, per-

Cuba 1962: un aereo Usa sorvola a bassa quota due navi sovietiche che lasciano l'isola 

che si é trattalo del momento 
di maggior pericolo nelle rela
zioni intemazionali di lutti i 42 
anni del dopoguerra. Ma an
che perché la crisi missilistica 
del Caralbi ci ha insegnalo 
molte cose. Ad esemplo, che 
gli stati maggiori politici diri
genti delle due più grandi po
tenze del mondo possono 
non avere una rappresenta
zione chiara dei fini e delle 
Intenzioni reciproche. Negli 
Stati Uniti si discute ancora 
oggi del perché vennero in
stallali I missili sovietici a Cu
ba. Vengono proposte cin
que-sei versioni differenti. In 
realtà dalla risposta alla do
manda «perché»? dipendeva 
la reazione del governo. Un 
altro esemplo: Krusciov non 
poteva prevedere come 
avrebbe reagito 11 presidente 
Kennedy se avesse scoperto i 
missili prima che la cosa gli 
venisse ufficialmente annun
ciata. 

Tra le lezioni della crisi van
no annoverati anche i casi di 
patente violazione, da parte di 
comandanti di medio o basso 
rango, della volontà politica 
della dirigenza. Ad esempio, il 
presidente Kennedy aveva ca
tegoricamente vietato in quei 

giorni al ricognitori «U-2> di 
sorvolare il territorio sovieti
co. Dò nonostante, venne ef
fettuato un volo sulla Siberia. 
Cosa ciò avrebbe potuto pro
vocare nella dirigenza sovieti
ca? Un altro «U-2», che stava 
sorvolando il territorio di Cu
ba, venne abbattuto dalla 
contraerea missilistica pro
prio nel «sabato nero», il 27 
ottobre. Questa azione non 
era stata ordinala dal Coman
do Supremo, ma hi proprio 
essa a tare maturare in tutto 
l'entourage di Kennedy, sino 
dalla mattinata di domenica, 
l'orientamento a effettuare un 
bombardamento su lutti i mis
sili contraerei cubani e sovieti
ci, come narra Robert Kenne
dy nel suo libro «Tredici gior
ni». 

Questa azione veniva consi
derata come «una dichiarazio
ne di intenti» dell'Urss e di Cu
ba, benché si tosse trattalo 
del mero errore di un solo uf
ficiale. John Kennedy fece 
sbollire gli ardori dello 
•Excom», pronunciando le fa
mose parole: «Non mi preoc
cupa il primo gradino, ma il 
fatto che entrambe le potenze 
compirebbero una escalation 
al quarto ed al quinto, mentre 

al sesto non si arriverebbe sol
tanto perché non ci sarebbe 
più nessuno per salirlo». 

Si può aggiungere ancora 
che il Comando della marina 
da guerra degli Stali Uniti ave
va inteso l'annuncio del bloc
co come un proprio diritto di 
affondare le navi mercantili 
sovietiche i cui capitani si fos
sero rifiutati di rispondere alle 
domande riguardanti il loro 
carico. Soltanto le istruzioni 
dettagliate dì McNamara riu
scirono ad arrestare l'inevita
bile inizio delle azioni militari 
nel Mar dei Caraibi. Nel frat
tempo, la Cia continuava a 
svolgere l'operazione anticu
bana «Mangusta», iniziala già 
nell'agosto, intensificandola 
addirittura nel giorni della cri
si. A fermarla fu Robert Ken
nedy. 

In breve, le azioni sia degli 
alti dirigenti politici, sia del 
Comando militare ai vari ran
ghi confermarono la tesi, che 
si può definire la «legge di 
McNamara», dai nome del suo 
autore: «È impossibile preve
dere con un aito grado di cer
tezza quale sarebbe l'effetto 
dell'uso della forza militare 
per il rischio dovuto a casuali
tà, erron di calcolo, errata 

comprensione e negligenza». 
Riuniti dopo venticinque 

anni a Harvard, abbiamo tutti 
riconosciuto che l'uscita da 
una crisi é a lai punto difficile, 
pericolosa e sottoposta all'in
fluenza di quei fattori elencati 
da McNamara, che ne conse
gue innanzi tutto la seguente 
conclusione: non si può con
sentire uno scivolamento ver
so la crisi. 

Nella mia veste di testimo
ne oculare di molti avveni
menti della crisi (accompa
gnavo Anastas Miko|an in ve
ste di segretario nel viaggio a 
New York e quindi a Cuba) 
posso dire: nel decifrare il suo 
rebus, lo «Excom- di Kennedy 
dimenticò completamente 
uno del partecipanti agli avve
nimenti: Cuba. Washington 
non voleva a nessun costo 
convincersi che I missili erano 
stati installali innanzi tutto per 
impedire un'invasione delle 
forze armate Usa, che si pre
vedeva imminente. Fu soltan
to scontrandosi con una crisi 
del genere che il governo Usa 
preferì garantire la non ag
gressione di Cuba. 

La stessa uscita dalla crisi 
sarebbe stata sostanzialmente 
impossibile senza la parteci
pazione di Cuba. Vero e che la 
fretta dei primi sei giorni non 
offri la possibilità di organiz
zare negoziati trilaterali, ma é 
pur vero che Frdel Castro ve
niva costantemente informato 
dal Cremlino di tutto quanto 
stava accadendo e veniva 
consultato su tutte le questio
ni, da quelle di principio al 
dettagli. Eppure, ci fu bisogno 
della missione Mikojan, a se
guito della quale taluni aspetti 
dell'accordo dovettero essere 
corretti, e gli Stati Uniti si di
chiararono d'accordo. 

Già negli anni 40 Albert Ein
stein aveva dello: «Con la 
creazione delle armi nucleari 
tutto è cambiato, tranne il mo
do di pensare delia gente». È 
stato necessario scivolare 
quasi verso l'abisso di una ca
tastrofe mondiale affinché i 
leaders politici riconoscesse
ro l'importanza dì queste pa
role del grande scienziato. 
Ciò non di meno questi stessi 
leaders hanno offerto i primi 
elementi del nuovo approccio 
che oggi Mikhall Gorbaciov ha 
definito «la nuova mentalità 
politica globale». Ne é risulta
to che In numerose situazioni 
di crisi verificatesi negli anni 
successivi, le azioni delle parti 
sono risultate più accorte di 
quanto avrebbero potuto es
sere senza il ricordo di quel 
giorno, il giorno che Robert 
Kennedy pensava potesse es
sere l'ultimo sabato della sua 
vita... 

Copyright «/Vovosri» e per l'Italia 
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Intervento 

E? un referendum 
sui giudici, 

non sulle norme 

H 

R 

PIERLUIGI ONORATO 

anno ragione coloro che segnalano una me
tamorfosi funzionale dell'istituto referenda
rio. Questo serve sempre meno per abrogare 
o confermare norme di legge (cosi come ave
va previsto il Costituente), e sempre più per 
esprimere un indirizzo popolare verso il siste
ma politico-parlamentare. È quel che avviene 
per il nucleare, dove l'abrogazione delle nor
me investite dal referendum non impedireb
be di per sé l'Installazione di nuove centrali, 
ma avrebbe sicuramente un valore di indiriz
zo contrario ad un piano energetico che fa
cesse ricorso al nucleare. E quel che avviene 
- contrariamente a quanto generalmente si 
pensa - anche per I Inquirente. Anche qui 
l'abrogazione della legge del 1978 non impe
direbbe di per sé che l'Inquirente e tutto II 
sistema di giustizia politica continuasse a fun
zionare come prima (in virtù di una legge 
costituzionale del 1953 e del Regolamento 
parlamentare, che prevedono l'Inquirente co
me organo dotato di poteri referenti per il 
Parlamento ma anche decisori, potendo essa 
archiviare la notizia di un reato ministeriale 
anche con decisione irrevocabile). E tuttavia 
sicuramente avrebbe, quella abrogazione, un 
nettissimo valore di indirizzo popolare per 
sottrarre i reati ministeriali al privilegio di una 
giurisdizione particolare troppo spesso fuor
viata e Insabbialrice. 

Altrettanto succede in qualche modo per il 
referendum sulla responsablllà civile dei giu
dici. Il valore di indirizzo che i promotori 
hanno attribuito a questo referendum è slato 
sempre chiaro ed esplicito: caricare sui magi
strati la responsabilità delle disfunzioni giudi
ziarie, enfatizzare la componente soggettiva 
della crisi del sistema, insomma delegittimare 
socialmente il ceto dei giudici e depotenzìa-
reil carattere «forte» (di controllo giudiziario 
dei vari potentato che la giurisdizione ha as
sunto storicamente nel paesi democratici di 
capitalismo maturo. Se questo è vero, chi ha a 
cuore l'indipendenza della magistratura e il 
pluralismo istituzionale come cardini di un 
sistema democratico dovrebbe votare «no», 
per contrastare l'Indirizzo politico del refe
rendum; e mi pare inquietante per la corret
tezza e la limpidezza delle decisioni popolari 
e parlamentari, oltre che molto rischioso, vo
tare «si» per depotenziare questo valore di 
indirizzo o addirittura per capovolgerlo. 

està il problema dei significato strettamente 
normativo del quesito referendario, che In 
questo più che negli altri referendum sembra 
comunque intrecciato al significato politica 
Può apparire suggestiva l'argomentazione di 
chi ritiene che non possa votare «no» colui 
che pure critica la normativa vigente. Ma U 
problema non è accettare o meno la normati
va vigente investita dal quesito referendario, 
Il problema è scegliere tra la nomtathiavi-
gente e quella risultante dopo l'abrogazione 
referendaria. La normativa di risulla sarebbe 
Indubbiamente peggiore (per l'indipendenza 
e correttezza della giurisdizione) di quella at
tuale, perché estenderebbe la responsabilità 
patrimoniale dei magistrati anche alla colpa 
grave e senza alcun filtro processuale: con la 
conseguenza che qualsiasi azione temeraria 
di danni intentata contro un magistrato sco
modo o non «gradito», costringerebbe il ma
gistrato ad astenersi, con tanti saluti per il 
corretto esercizio della giurisdizione. Ecco 
perché chi ha a cuore l'indipendenza della 
magistratura e l'effettivo pluralismo istituzio
nale, impraticabile con una giurisdizione 
•normalizzata», dovrebbe ancora una volta 
votare «no» 

Infine, esiste un ultimo livello di problemi: 
quello della riforma auspicabile per la re
sponsabilità dei magislrati. Il sistema migliore 
per tutelare I diritti degli utenti della giustizia 
e salvaguardare l'indipendenza della magi
stratura sembra quello di obbligare lo Stato a 
risarcire i danni indipendentemente dalle col
pe dei magistrati, e di punire i maggiori colpe
voli, anche Indipendentemente dai danni 
provocali, con sanzioni disciplinari anche di 
tipo economico. 

Ma per questa riforma auspicabile quale la 
risposta referendaria più funzionale allo sco
po? Ancora una volta mi sembra quella del 
«no», in considerazione del suo significato 
normativo e del suo significato politico. Non 
sì possono a questo proposito richiamare for
malisticamente 1 precedenti della legge Reale 
(impossibile fu la riforma dopo il «no» popo
lare) o della legge sul finanziamento dei parti
ti (la riforma fu possibile dopo il «no»), in 
ogni caso è possibile la riforma che l'indirizzo 
politico espresso nelresponso referendario 
addita o consente. 
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• s ì Storia dt ragazze, Na
poli. Martedì 20 ottobre, ore 
19,30 Via Giacomo Savare-
se, quartiere Pendino. Esco
no le studentesse dell'istituto 
professionale femminile «Isa
bella d'Este». Una di queste 
viene avvicinata da due ra
gazzi che con la forza la co
stringono ad entrare in un vi
colo adiacente alla scuola. 
Tentano di violentarla minac
ciandola con un coltello. Ma 
la ragazza strilla e riesce a li
berarsi. 

Mercoledì 21 ottobre. Due 
studentesse dell'alsabella 
d'Este» vanno alla sede della 
Fgci - In via Pesslna - per 
chiedere di essere alutate. 
Raccontano la loro storia: la 
condizione di doppi turni che 
é quella di tante scuole supe
riori a Napoli (doppi e, a vol
te, tripli turni). Sono in 1.200, 
e le aule sono 19 alla sede 
centrale e 3 alla succursale. 
Se II decreto che prevedeva I 
25 alunni per classe - e che il 
ministro Galloni, un po' pre
maturamente, aveva dichia

rato essere stato nella sostan
za applicato - fosse qui In vi
gore ci sarebbe posto solo 
per 675 studentesse. Ecco 
('«eccedenza» giovanile: ci 
sono solo 525 studentesse di 
troppo, ali'alsabella d'Este». 
E la scuola - proseguono le 
due ragazze - è situata in un 
edificio di cinque plani, di cui 
i primi sono affittati dal Co
mune ad alcuni commercian
ti ad uso depositi di stoffa 
(materiali mollo infiammabi
li, quindi). La scuola non ha 
la scala antincendio e neppu
re uscite di sicurezza. Per de
nunciare questa condizione, 
prima dell episodio citato di 
violenza, le studentesse ave
vano fatto una settimana di 
sciopero circondate dalla to
tale indifferenza degli ammi
nistratori locali. La Lega degli 
studenti medi federata alla 
Fgci decide, dopo aver ascol
talo questo racconto, di an
dare a visitare la scuola. Que
sta di pomeriggio (malgrado 1 
doppi turni) è senza sorve
glianza e senza responsabili: 

TERRA DI NESSUNO 
PIETRO FOLENA 

Storie di scuola 
e di lavoro 

preside, vicepreside o dele
gato del preside. 

Giovedì 22 ottobre. Il Co
mitato studentesco del-
('«isabella d'Este» e la Lega 
degli studenti medi decidono 
di riunirsi sabato nella sede 
della Fgci e per decidere il da 
farsi. Sabato 24 ottobre. Nel
la sede della Fgci ci sono più 
di 50 studentesse. Si discute 
animatamente e si decide di 
occupare la scuola. 

Lunedi 26 ottobre. Le stu
dentesse e la Lega occupano 
la scuola. SI organizza l'auto
gestione per rendere l'occu
pazione «costruttiva». Una 
delegazione di ragazze con 1 
consiglieri circoscrizionali e 

comunali della Fgci si fanno 
ricevere dagli assessori. 1 pro
fessori, dopo qualche resi
stenza, capiscono la determi
nazione delle ragazze e ade
riscono all'occupazione. 

Mercoledì 28 ottobre. Da 
Ire giorni le studentesse e la 
Lega occupano Le forze po
litiche locali prendono impe
gni concreti. Il clima è alto. 
Arrivano messaggi di solida
rietà da altre scuole. La Lega 
è nconosciuta come oigano 
autonomo di difesa e di rap
presentanza delle ragazze la
sciate «sole» dal potere. Le 
adesioni alla Lega di istituto 
sono già 38. Le ragazze 
dell'.Isabella d'Este» sanno 

^^HW*^ 

che non sono più sole. Han
no conosciuto la Lega degli 
studenti medi. 

Storia esemplare, questa -
la violenza, la vecchia scuola 
professionale, il caos nell'e
dilizia scolastica, Napoli, le 
ragazze e la loro combattivi
tà, la Lega e la Fgci - del no
stro tempo. 

Storia di giovani lavorato
ri. Venerdì 14 agosto, in que
sta rubrica, racconto la storia 
dei giovani lavoratori dei 
Mercato ortofrutticolo di 
Fondi (provincia di Latina) 
che si sono messi in coopera
tiva e che dal giugno scorso 
occupano un locale giorno e 

notte dentro 11 mercato per 
poter operare come succede 
altrove, al suo Interno. Quel
l'articolo, a quanto pare, fa 
rumore. La lotta continua e 
ora, a fine ottobre, l'occupa
zione é ancora in corso. I ra
gazzi della cooperativa, nel 
frattempo, hanno preso con
tatto con la Lega per il lavoro 
federata alla Fgci. Insieme 
con la Lega e II sindacato or
ganizzano tra qualche giorno 
una conferenza di produzio
ne sul mercato e sulle loro 
prospettive. 

Venerdì prossimo, Il 6 no
vembre, si riunisce la com
missione del mercato per ri
discutere sulla questione del
la concessione del locale. 
Vincerà la volontà di chi vuo
le impedire II lavoro associa
to e In cooperativa, e favori
sce il supeisfruttamento «a 
nero» che tanti lavoratori su
biscono? Oppure vincerà una 
volontà tanto straordinaria e 
tenace di lotta e di cambia
mento delle proprie condi

zioni dì lavoro? 
Aspettiamo. Anche qui c'è 

una storia esemplare - sfrut
tamento, arroganza del pote
re, interessi dei padroni e vo
glia di cambiare le regale di 
questo mondo e di associarsi 
nel lavoro e nella vita - del 
nostro tempo. 

• « * 
L'Italia è fatta di questi scu

ri e di questi chiari. Ma troppe 
volte sottovalutiamo le dispo
nibilità e le attese che tanti 
giovani hanno verso dì noi, o 
verso chi 11 sappia difendere 
realmente. È difficile ora dare 
alla gente e ai giovani ragioni 
per sperare e impegnarsi: 
non lo nego. Ma qualche vol
ta siamo un po' troppo occu
pali a parlare solo dì noi e del 
nostri guai, battendoci 11 pet
to. Le ragazze dell'«lsabelta 
d'Este» e ì ragazzi di Fondi 
cosa avrebbero pensatoti fat
to se noi fossimo stati II a 
piangere sul latte versato? A 
meno che non si creda che 
con I «clubs» si può cambiare 
l'Italia. 
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POLITICA INTERNA 

La legge 
sul diritto 
di sciopero 

Consiglio dei ministri 

Si riunisce stamattina 
Un provvedimento 
per treni ed aerei? 

Opposizione dei sindacati 

«È una provocazione» 
Si minacciano 
iniziative di lotta 

Già oggi il governo d prova 
Il diritto di sciopero nei servizi pubblici sarà regola
mentato con una legge: lo ha deciso ieri il governo, 
terna però scegliere ancora la soluzione concreta da 
praticare, Il Consiglio dei ministri convocato per oggi 
potrebbe invece già varare un provvedimento limita
to al settore dei trasporti. Immediata reazione dei 
sindacati, ma con toni differenziati. Durissima la Cgil, 
pronta alle «azioni di lotta necessarie» 

•inaio cimaioli 
n ROMA Che alla regola-
marnazione del diritto di scio
pero ci si arriva «con quaran
tanni di rliardo» lo dice soltan
to l'agguerrito ministro Zano-
ne, Altri (orse pensano a un 
•rliardo- più modesto Ma sia 
di (tuo che tulli gli uomini di 

nmo usciti Ieri pomeriggio 
i «vertice» a palazzo Chigi 

li sono trovali d'accordo nel 
dira, e ora di lare sul serio, ci 
vuole una legge Che tipo di 
legge? Non si sa 0 meglio, 
non lo sa ancora neppure II 
governo, Visio che su questo 
(•ma non c'è proprio un unità 
di vedute completa C'è un 
ventaglio di Ipotesi Intanto Ie
ri hanno decito di decidere, e 
Illa avella 

Oggi ti riunirà II Consiglio 
del ministri Le previsioni so
no incerte SI parla di una ma
novra In due Fasi una regola
mentazione generale degli 
scioperi nel servizi pubblici 
dovrebbe scaturire da un con
fronto In Parlamento e con le 

lorze sociali che richiederà 
tempo, ma un Intervento per 
tamponare l'«emergenza tra
sporti» potrebbe essere varato 
oggi stesso SI dirà al prefetti 
dlfar partire le lettere di pre
cettazione? Questa è l'ipotesi 
più remota Si ricorrerà a un 
decreto legge che ponga del 
contini alle agitazioni del fer
rovieri e della agente dell'a
ria»? E una voce circolala Ieri 
sera, ma non ci sono confer
me Anzi, per come si sono 
messe le cose, nessuno può 
escludere che dalla riunione 
del Consiglio dei ministri oggi 
non esca nulla di concreto 

I margini di manovra del 
governo su queslo tema al 
momento non appaiono molli 
ampi Innanzitutto nell'esecu
tivo «nessuno - come ha detto 
ieri lo stesso ministro del La
voro, Formica, uscendo da 
palazzo Chigi - ha ancora le 
idee chiare circa le misure più 
efficaci da adottare» E poi 

quella di una legge sugli scio 
peri è una strada ingombrata 
da non pochi ostacoli L op
posizione del Pei - come rife
riamo In questa stessa pagina 
- è esplicita E la voce del sin
dacato si è già falla sentire, 
ovviamente con una modula
zione di toni diversi La Uil 
non può che essere più «mor 
bida», visto che fu lo stesso 
segretario generale Giorgio 
Benvenuto ad aprire la que
stione Invitando il governo a 
pronunciarsi, ma ieri in una 
nota ha avvertito che «non è 
possibile che il sindacato ri
manga escluso nel momento 
In cui il confronto politico si fa 
più serrato» ed ha invitato Cgil 
e Clsl ad «accelerare e conclu
dere Il confronto nel sindaca
to al fine di giungere ad una 
posizione comune da far vale
re nei riguardi del governo, 
del Parlamento e dell'opinio
ne pubblica» Il segretario del
la Clsl, Marmi, ha invece ripe
tuto un «no secco a qualsiasi 
iniziativa di legge» ed ha criti
cato il governo che - ha detto 

- «si presenta debole e non ha 
il coraggio di prendere deci
sioni nel confronti di chi ri
vendica aumenti salariali esa
sperati e di troppe volte supe
riori a quelli medi ottenuti nel 
recenti rinnovi contrattuali, 
sia privati sia pubblici» Il rife
rimento è alia vertenza del 
medici chiusa qualche mese 
fa 

Durissima la reazione della 
Cgil «Adesso siamo alla prò 
vocazione», dice una nota fir
mata insieme da Pizzinato e 
Del Turco, che aggiunge «Se 
si dovessero assumere deci
sioni unilaterali circa l'eserci
zio del dlntto di sciopero, la 
Cgil, che riunisce domani (og
gi per chi legge, ndr) ad Aric
cia il proprio consiglio gene
rale, dovrà proporre alla Clsl e 
alla UH le azioni di lotta neces-
sane» In altre parole, se l'ese
cutivo forzasse la mano si po
trebbe arrivare alla proclama
zione di uno sciopero contro 
la limitazione del diritto di 
sciopero Pizzlnato e Del Tur
co considerano quanto mai 
grave II fatto che il governo si 
mostra sbrigativo su questo 
fronte propno mentre «rap
presentanti della maggioranza 
hanno proposto il nnvio slne-
die delle decisioni sugli sgravi 
Irpef» 

Oggi a palazzo Chigi si do
vrebbe almeno capire quali 
sono gli orientamenti dei van 
ministri Ieri c'è stata qualche 
timida anticipazione Vassalli, 
ministro della Giustizia «Si 
tenterà senamente a partire 
da domani di arrivare alla leg
ge» Ancora più laconico 
Mamml, ministro delle Poste 
«Il governo sta studiando le 
modalità di una legge» Pru
dente (come abbiamo accen
nato) Il ministro del Lavoro, 
Formica «Il governo sta verid-

II sottosegretario Rubbi, il presidente del Consiglio Corta e il ministro della Funzione pubblica Santuz 
Ieri al «vertice» sulla regolamentazione degli scioperi 

cando una serie di ipotesi, an
che se non è stata presa alcu
na decisione Nessuno ha an
cora le idee chiare circa le mi
sure più efficaci da adottare» 
Più generoso di dettagli San
tuz, ministro della Funzione 
pubblica «Si lavora su diverse 
ipotesi che vanno da una 
combinazione tra codici di 
comportamento da inserire 
nei decreti presidenziali sui 
contratti del pubblico impie
go ed un provvedimento di 

uno o due articoli che ne 
estenda la validità agli altn 
setton dei servizi pubblici, ad 
una soluzione che preveda 
unicamente un disegno di leg
ge organico Secondo me -
ha aggiunto - occorre lavora
re sui codici di autoregola
mentazione definiti con i sin
dacati» 

Sostenitore di un intervento 
in due tempi il ministro del-
I Industria, Battaglia «Ho regi
strato una certa convergenza 

sul fatto che è maturo il tempo 
di una regolamentazione legi
slativa generale del dinlto di 
sciopero Questa esige un am
pio dibattito e tempi probabil
mente non brevi Nel frattem
po il problema più urgente è 
di affrontare la situazione in 
alcuni servizi pubblici essen
ziali» Come? «Potrebbero es
sere utilizzati - dice Battaglia 
- piuttosto che la precettazio
ne strumenti che prevedono 
obblighi cui nessuno può sot
trarsi» 

Occhetto e Bassolino spiegamo perché è più utile inserire i codici nei contratti 
«Irresponsabile la linea del governo» 

«Ma c'è anche un'altra strada... » 

Una linea: «La via della ragionevolezza». L'ha scel
ta il Pei. contrapponendola alla decisione del go
verno di arrivare comunque ad una legge per rego
lamentare gli scioperi. L'ha contrapposta a «quella 
più facile, ma inutile e - stando ad alcune forzature 
- anche rischiosa per la democrazia». Se n'è parla
to ieri in una conferenza stampa, a Botteghe Oscu
re con Achille Occhetto e Antonio Bassolino. 

STEFANO •OCCONITTI 

Adirile Occhino 

• I ROMA Un Incontro orga
nizzalo per illustrare le propo
ste comuniste sul lavoro, ma 
•indirizzato» dalle domande 
dei cronisti sul temi che riem
piono le pagine del quotidiani 
n queslo periodo I «Cobas», 

la proposta Benvenuto, la ra
pida adesione a quella propo
sta da parte del governo (al 
momento della conferenza 
stampa, ancora non si cono
scevano i risultati del Consi
glio dei ministri, più lardi lo 
stesso Sassolino ha commen
tato l'«orientamenlo del go
verno» definendolo «sbaglialo 
e provocatorio, una linea irre
sponsabile che troverà la no
stra più ferma opposizione») 

Allora, si parte dagli scioperi 
di questi giorni e dalle loro 
conseguenze C è bisogno di 
una premessa, però, E la fa 
Achille Occhetto «E curioso 
che all'Indomani del crollo di 
Wall Street, quando si fanno 
più concreti I rischi di reces 
sione, si sia fatta partire que 
sta campagna per una legge 
sugli scioperi lina campagna 
che lo giudico Ideologica 
Mentre la nostra è una posi
zione concreta la legge è inu
tile, e e è il caso francese a 
dimostrarlo (e nessuno fino 
ad ora ha avuto il coraggio di 
dire II contrarlo) Laddove si è 
latta la legge non ha tutelato 
né gli utenti, né i lavoratori» 

Dunque, che fare? La pro
posta Giugni in fondo prevede 
solo di «recepire» in una legge 
I codici di autoregolamenta
zione «Certo - stavolta a 
parlare è Bassolino - noi sap
piamo distinguere trai fautori 
della legge c e chi apertamen
te vorrebbe un intervento li
berticida Il disegno di legge 
di Giugni non rientra in queslo 
caso l a proposta del giurista 
è però inefficace, direi quasi 
fuori-tema la stragrande mag
gioranza degli scioperi dei 
macchinisti si è svolta all'in
terno dei codici di autoregola
mentazione E anche quando 
questi codici fossero trasfor
mati tout-court in legge, il pro
blema si riproporrebbe quan
do il 98 per cento di una cate
goria decide di scendere in 
lolla il problema allora è 
quelli rlt far crescere la con 
sapev<j,î ,M nu lavoratóri far 
capire loro che darsi delle re 
gole per ncT , e ìalizzare I u-
Fente non è un regalo alla con
troparte, ma una scc a di ci
viltà Farli partecipare di più 
renderli protagonisti E una 
strada potrebbe essere quella 
del referendum pensate 

quanto crescerebbe l'autore
volezza dei codici se fossero 
approvati con un voto dai la
voratori • 

Ma allora, domanda qual
cuno, va tutto bene per il Pei? 
«Tra la legge e il lasciare le 
cose come stanno, e è anche 
un'altra possibilità Anche noi 
- continua Bassolino - siamo 
convinti che i codici possano 
essere resi più Incisivi E il mo
do è quello indicato unitaria
mente dalla Cgil insenrei co
dici nei contratti» Obiezione 
di un giornalista visto che i 
contratti del pubblico impie
go per diventare operativi 
debbono essere tradotti in 
legge, insenre i codici nei 
contratti non vuol dire in real
tà trasformarli in legge? Non è 
lo slesso di quel che propone 
Giugni? La nsposta è ancora 
affidata a Bassolino «No, as
solutamente Tanto per inizia
re, non sarebbe una legge ca
lata dall'alto, ma un insieme di 
regole stabilite dalle parti so
ciali, in piena autonomia E 
poi, propno perché legate ai 
contratti 1 codici sarebbero -
come dire? - transitori, ogni 
tre anni ci sarebbe la possibili

tà di aggiustarli, di adeguarli al 
mutato clima sociale In que
sto modo, insomma, I codici 
avrebbero un'elasticità che la 
legge, per definizione, non 
può avere». Che altro non pia
ce del progetto di Giugni? 
«L'Indeterminatezza del con
cetto di servizi pubblici, il limi
te d azione della legge e so
prattutto il latto che non af
fronta il nodo pnncipale non 
tanto la modalità dello scio
pero, ma la sua titolarità - so
no di nuovo te parole di Bas
solino - Insomma non vor
remmo che per legge fosse as
segnata solo alle grandi con
federazioni questa titolante II 
consenso il sindacato se lo 
deve conquistare sul cam
po » Ed è più o meno lo stes
so concetto espresso da Oc-
che'to quando affronta il tema 
della «rappresentatività delle 
confederazioni», e dice che il 
sindacato deve riconquistare 
I «egemonia» E lo deve fare in 
un confronto serrato con i la-
voraton, non affidandosi ad 
una legge 

A questo punto le domande 
si fanno più particolan si par
la del caso Fiumicino «Lo di

ciamo chiaramente - . 
de Bassolino - la responsabili
tà di quel che è avvenuto è 
tutta Intera delle controparti 
Non hanno rispettalo i codici, 
hanno fatto passare il tempo 
senza rispondere alle solleci
tazioni del sindacato li tutto 
accompagnato dalla ridicola 
proposta di aumento di SOmi-
la lire » E perché l'Alitalia 
avrebbe violato I codici? Oc
chetto «Spero per imperizia 
Ma temo che dietro quest'at
teggiamento irresponsabile ci 
siala volontà di spingere in 
direzione autoritana» 

L'ultima considerazione è 
di carattere generale «La no
stra proposta non è difensivi
sta Da tempo la sinistra ha ri
messo in discussione idee che 
hanno fatto il loro tempo - so
no parole di Occhetto - An
che su questi temi noi abbia
mo fatto grossi passi in avanti 
Ma la legge sulla materia, npe-
to, è inutile Scegliamo un al
tra strada, più difficile, ma ci 
sembra senza alternative L'u
nica che garantisce gli utenti, 
e i dtntti contrattuali dei lavo-
raton La linea della consape
volezza dei lavoraton, della li
bertà, della democrazia» 

Le Adi 
«Frettolosa 
la legge 
antisciopero» 

«Non mancano in Italia le leggi per impedire che si abusi 
dello sciopero, ma l'autorità e la lorza per applicarle 
Questa carenza di automa non sarà certo colmata dall e-
manazione di una legge in più» lo ha affermato il presi
dente delle Adi, Giovanni Bianchi «Alla esasperazione 
che si è venuta a creare fra la gente per il proliferare di 
agitazioni in servizi pubblici essenziali alla vita quotidia
na, non è saggezza rispondere con iniziative frettolose» 
«E giusto porre un argine all'abuso del diritto di sciopero, 
ma questo obiettivo va perseguito - dicono le Adi -
attraverso la strada dell'autoregolamentaz Ione finalmen
te imboccata dai sindacati». 

Merli Brandini 
«Niente aumenti 
per chi dice no 
ai contratti» 

Merli Brandini, ex segreta
rio confederale della Clsl e 
attuale consigliere di am
ministrazione delle Ferro
vie, ha deciso di proporre 
al prossimo consiglio misu 
re «sanzionatorie» contro I 

« ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " Cobas Eccole «Chi non 
accetta il contralto ha certamente diritto di continuare 
nella sua protesta, ma non ha dlntto di averne I benefici, 
per cui l'ente Fs dovrebbe provvedere a sospenderli Per 
questo - sostiene Merli Brandini - le stesse Ferrovie do
vrebbero invitare i singoli lavoratori delle categorie che 
contestano il contratto a pronunciarsi liberamente è chia
ramente sulla sua accettazione o meno» Insomma, in 
attesa che il governo presenti formalmente la sua legge 
antisciopero, ecco pronta la normativa Merli Brandini 

I Wagon-lit 
licenziano 
Da stanotte 
sciopero 

La Compagnia dei vagoni 
letto ha deciso il licenzia
mento di circa 700 lavora
ton, cioè tutto il personale 
addetto ai servizi di nstora-
zione Le lettere di llcen-
ziamento sono già state In-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — viale La denuncia viene 
dalle organizzazioni sindacali che hanno indetto uno 
sciopero di 24 ore (dall'I di stanotte (Ino alla stessa ora 
di domani) «Altre e più incisive azioni di lotta» vengono 
annunciate dai sindacati «Siamo consapevoli dei disagi 
arrecati ai lavoraton - dicono i sindacati - ma noi non 
potevamo fare altrimenti le responsabilità di quanto av
viene sono tutte della Compagnia e delle Fs» «Con tali 
licenziamenti - dicono i sindacati - la Wl si propone il 
duplice obiettivo di impedire il rinnovo del contratto di 
lavoro e di creare 1 presupposti per un radicale abbatti
mento dei livelli occupazionali ed economici» 

«R'Pf rt»"' %S2S5£ STA 
aSSai lllligne» stasera avrà «ripercussioni 
anmnvla 5ul la regolarità di servizi 
annuncia „,,,„„ ^ ( g loml lmme. 
M Compagnia datamente successivi» al-

ferma una nota della Com-
^ ^ " " « • « ^ • « ^ ^ « • M pagnia che spiega l'invio 
delle 700 lettere di licenziamento agli addetti della ritto-
razione ferroviaria come «un'iniziativa a titolo cautelati
vo, in vista della scadenza del contratto d'appalto con 
l'ente» Il contratto scade II 31 dicembre e, di latto, la 
Compagnia intende usare l'arma dei licenziamenti per 
premere sulle Fs per non farai soffiare il prossimo appalto 
da qualche altro concorrente e sul sindacato per far ac
cettare riduzioni occupazionali. «Nell'attuale gara d'ap
palto le Fs non hanno Inserito clausole di garanzia per il 
personale occupato - si difende la Compagnia del vagoni 
letto - Pertanto, nell'eventualità che sia un'altra società 
ad aggiudicarsi l'appalto I lavoratori non hanno garanzie 
occupazionali» 

La Flit Cgil 
accusa anche 
le Ferrovie 

•La compagnia delle car
rozze letto strumentalizza 
la situazione e invia lettere 
di licenziamento per Inti
morire i lavoraton creando 
i presupposti per un abbas-
samento dei livelli occupa-

^ ^ ™ " « ^ ^ — ™ ^ ^ zionali e delle condizioni 
contrattuali», denuncia Romolo Vivsrelli, della segreteria 
nazionale Fili Cgil II sindacalista accusa anche le Fs. «È 
del tutto evidente che i dirigenti dell'Ente ferroviario in
vece di promuovere la vendita del "prodotto treno" an
che attraverso lo sviluppo e la riqualificazione di servizi 
come la ristorazione, stiano tentando un'operazione di 
semplice taglio dei costi Le conseguenze sarebbero pe
santissime non aolo in termini occupazionali e delle con
dizioni di impiego e di vita dei lavoraton, ma anche di 
peggioramento qualitativo dei servizi e di realizzazione 
dell utenza». 

GILDO CAMPESATO 

Formica incontra nuovamente le parti 

Alitalia, si tratta 
ma oggi Milano si 1 
Aeroporti di Milano oggi bloccati: scioperano per 
24 ore I dipendenti di terra. Intanto ieri sera è 
ripresa al ministero del Lavoro la trattativa tra Alita
lia e sindacati, La compagnia di bandiera continua 
a manifestare forti resistenze alle richieste per il 
rinnovo del contratto. Oggi sono previsti incontn 
separati tra Formica e l'Alitalla (alle 17) e tra il 
ministro e ì sindacati (alle 19) 

•M ROMA Impossibile oggi 
prendere aerei da Milano 
Scioperano per 24 ore 1 dipen
denti di terra degli aeroporti 
di Linaio e della Malpensa 
l'agllazione era stata Indetta 
nel giorni scorsi, nel rispetto 
dell autoregolamentazione, 
daCgll-CIstUII in seguito alla 
rottura delle trattative con IA-
lilalla Gli altri scioperi procla
mati da Cgll-Cisl-UII per II rin
novo del contratta dei dipen
denti di terra degli aeroporti, 
come si sa, si terranno in tutta 
Itali» il Sedi l i 8 novembre Ci 
••ranno quattro ore di asten
sione per turno 

Una risposta decisiva a que
sta infuocata vertenza ora do
vrà venire dalla trattativa ri 
Greta Ieri sera al ministero del 

ivoro tra Alitalia, Internine) (Il 
gruppo pubblico di cui la 

compagnia di bandiera fa par
te) Assoaeroportl e organiz
zazioni sindacali L incontro è 
stato possibile in seguito ad 
un intervento del ministro del 
Lavoro che ha convocalo le 
pani, cosi come lo stesso co
dice di autoregolamentazio
ne troppo a lungo disatteso, 
gli impone 

Nel corso della riunione al
la quale era presente anche II 
ministro dei Trasporti Mann!-
no, e Iniziata con un ora di ri
tardo (I ministri mentre una 
folla di lavoratori II attendeva 
si sono presentati alle 18 anzi 
che allei 7)? I Alitalia ha prati 
camenle mantenuto quelle re
sistenze che avevano provo
cato la rottura delle trattative 
avvenuta l'altra sera A fronte 
di una richiesta di aumento 
medio mensile di 220 000 lire 

al mese l'Alitalia aveva offerto 
soltanto SO 000 lire Una timi 
da apertura da parte dell a-
zlenda e è stata sulla richiesta 
di riduzione dell orano di la
voro da 40 a 37 ore e mezzo 
settimanali 

•Ma le distanze - ha detto 
ieri sera Guido Abbadessa se
cretano nazionale della Filt 
Cgil - restano comunque sem
pre molto ampie» La riunione 
è terminata ieri sera intorno 
alle 21 Oggi II ministro con
sulterà di nuovo separatamen
te I sindacati (alle 19) e Alita
lia Interslnd e Assoaeroportl 
alle 17 «Le minacce di una 
legge di autoregolamentazio
ne del diritto di sciopero - ha 
dichiaralo Lucio De Carlini, 
segretario confederale della 
Cgil - appaiono ridicole Se 
anche il governo decidesse un 
disegno di legge per farlo pas 
sere in Parlamento ci impie 
gherebbe circa due anni E 
questo contratto del trasporto 
aereo se e è una reale volon
tà si può fare In due giorni» 
Intanto anche Ieri sono prose 
guiti alcuni scioperi a Fiumici
no L'Alitalla ha già annuncia
to la cancellazione di 56 voli 
al giorno lino a domenica I' 
novembre D PSa 

Sciopero dell'Actv 
Fermi vaporetti e bus 
Paralisi completa 
a Venezia e a Mestre 
m VENEZIA len Venezia è 
rimasta praticamente isolata i 
bus di Mestre e i motoscafi e i 
vaporetti del centro storico 
sono rimasti bloccati con 
oran sfalsati, per sette ore a 
causa di uno sciopero del 
1 Actv, la locale azienda di tra
sporti urbani È stata la con* 
elusione del terzo di una sene 

di scioperi che nell ultima set 
timana hanno messo in crisi i 
trasporti lagunan e di terrafer 
ma 11 concomitante sciopero 
del personale viaggiante delle 
Fs pur se riuscito solo parzial 
mente, ha aggravato la situa* 
zione I lavoraton dell Actv 
hanno anche dato vita ad un 
corteo a Mestre 

La trattativa per i macchinisti riprenderà martedì prossimo 

Fs, tregua fino a metà novembre 
ma poi i Cobas torneranno 
Un'altra giornata di caos e disagi per ì treni Lo 
sciopero di 24 ore indetto dai nuovi Cobas del 
personale viaggiante 0 capitreno e coloro che 
controllano i biglietti) è terminato ieri alle 14. Lo 
sciopero nel compartimento di Palermo è iniziato 
ien sera alle 22 e terminerà stasera alla stessa ora 
Intanto i Cobas dei macchinisti minacciano nuove 
agitazioni. 

PAOLA SACCHI 
• I ROMA Ferrovie di nuovo 
nel caos quella di ien è stata 
un altra giornata di calvario 
per migliaia di viaggiaton Lo 
sciopero dei nuovi «Cobas» 
del personale viaggiante 
(conduttori e capitreno) non 
ha provocato ti blocco totale 
dei treni ma ha comunque 
causato ritardi e disagi pesan
ti In compartimenti come 
quello di Roma la paralisi è 
stata pressoché totale Qui 1 a 
gitazione di 24 ore terminata 
Ieri alle 14 ha raccolto se
condo le Fs circa 184% delle 
adesioni L agitazione procla
mata per protestare contro il 
contratto dei ferrovten ha rac
colto consensi elevati anche a 
Napoli (77*) Ban (70») Fi

renze (64%) len alcuni rap
presentanti dei Cobas del per
sonale viaggiante hanno an 
nunciato che, nel nspetto del 
codice di autoregolamenta
zione in vista delle festività di 
novembre e della scadenza 
elettorale dei referendum, 
non proclameranno altre agi
tazioni fino al 15 di novembre 
Ma cosa chiedono questi nuo
vi comitati di base dei ferro 
vlen? 11 contratto sigiato nella 
parte economica il 1» agosto 
scorso per il personale viag 
giante prevede un aumento 
medio mensile di circa 
200 000 lire I Cobas dicono 
che non basta che devono 
essere ulteriormente nvaluta 
te alcune «voci* come quelle 

relative ai turni notturni e festi
vi Il sindacato ha condannato 
questa agitazione giudicata 
imitativa di quella dei macchi
nisti e ingiustificata 

La pnma impressione che si 
ricava da questa vicenda è 
che nelle Fs stiano venendo al 
pettine tutti i nodi di una poli
tica burocratica e clientelare 
portata avanti in tutti questi 
anni dal governo (le Fs, ora 
ente autonomo pubblico, era
no un appendice del ministe
ro dei Trasporti) Una politica 
non dettata da nessun cnteno 
di efficienza e programmazio
ne 

Nubi minacciose dunque 
continuano ad addensarsi sul
le ferrovie italiane E nuovi 
scioperi, dopo il 15 novem
bre sono già all'orizzonte In 
alcune dichiarazioni rilasciate 
ien alle agenzie di stampa rap
presentanti dei Cobas del 
macchinisti minacciano una 
ripresa delle agitazioni per il 
22 ed il 23 novembre Come si 
sa I macchinisti avevano deci
so di sospendere lo sciopero 
proclamato per II 23 ottobre 
scorso dopo I intesa «mìnima» 

raggiunta con il sindacato sul
le richieste da portare al tavo
lo di trattativa con le Fs- Il pri
mo incontro con il presidente 
delle Fs, Ugato, si è svolto l'al
tra sera ed è andato avanti fi
no alle 2 di notte La trattativa 
nprendera il 3 novembre 
prossimo Sin dall altra sera è 
apparso chiaro che questo sa
rà un negoziato aspro e diffici
le Le Fs hanno cntleato la ri
chiesta di istituire due giorni 
di nposo a settimana e di ri
durre I orano di lavoro La 
trattativa sembrava dovesse 
rompersi da un momento al-
I altro Poi la decisione di ag
giornarla La Uillrasporti, in 
una nota, giudica «errata» la 
decisione di sospendere il ne
goziato e nnviarlo al 3 novem
bre «Veramente-dice Mauro 
Moretti segretario nazionale 
della Flit Cgil - abbiamo chie
sto di poter continuare a trat
tare per portare la vertenza ad 
un buono stato di soluzione 
Una volta constatato che non 
c'erano ancora queste possi
bilità, abbiamo unitariamente 
deciso l'aggiornamento al S 
novembre» 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Istituzioni 
De: niente 
vincoli 
al confronto 
• I ROMA. Dopo la richiesta 
comunista di programmare al
la Camera, tubilo dopo i refe
rendum, una sessione dedica
la esclusivamente alle riforme 
Istituzionali, Il tema è tornato 
al centro del dibattito politico. 
La De ha già dello dì essere 
d'accordo. Altrettanto fa ora 
anche II Pedi, con una dichia
razione del suo capogruppo a 
Montecitorio Filippo Carla in 
cui il giudica «posìllvamente» 
la proposta del Pei. Il punto 
•Homo a cui al discute tra 15 è 
•e vincolare II confronto a un 
preventivo accordo di mag
gioranza, come sostengono I 
socialisti, o se debba essere 
estua sin dall'Inizio all'oppo
sizione, secondo la tesi più 
volte enunciata dalla De. Il 
Pri, In una nota della sua se-

Sreleria, parla della necessiti 
I una «comune posizione 

della maggioranza», anche se 
non la ritiene .sufficiente., 

Ma la De insiste, Il capo
gruppo a palazzo Madama, 
Nicola Mancino, afferma che 
«nessuno può Immaginare di 
fare regole di maggioranza o 
di minoranza. Le regole devo
no essere neutrali, imparziali, 
al di là dei ruoli parlamentari 
che temporaneamente hanno 
le forze politiche», E aggiun
ge: «Ciò non toglie, se c% di
sponibilità al confronto, che 
le forze politiche possano di
scutere Insieme, tutte o alcu
ne di esse». Insomma, spiega 
Mancino, «nessuno può pre
tendere da altri comporta
menti convenienti con la pro
pria posizione politica. Ma e 
anche vero che nessuno può 
chiedere limitazioni al con
fronto». In altre parole, «come 
una maggiorente parlamenta
re può riunirsi, e ciò non deve 
suonare sorpresa, cosi tutta la 
maggioranza, o pane di essa, 
DUO confrontarsi con gli altri». 
Questo vuol dire che la De 
non si sente soggetta ad alcun 
vincolo e al riserva la libertà, 
anche eventualmente contro 
Il parere degli alleati, di aprire 
un tavolo di discussione pure 
con j comunisti. Anche per
che, Interviene l'ex ministro e 
capogruppo Virginio Rogno
ni, è mietesse della De •sbloc
care una situazione fermata 
da mille giochi e capace solo 

imiSoMmo. c o m P | e , ° 
. Nelle file tcùdoeroclale pe

rò non tutti sembrano pensar
la allo (testo modo. I fonano-
visti, minoranza nel partilo, 
awenwnocrS le ultime utei-
te delie segreterie sulle rifar-

Se tomuzlonali sono la spia o 
Un* «confusione, o di un 

«chiaro disegno di destabiliz
zazione del quadro politico». 

Ma In una intery staal "Po
polo», li responsabile del par
lilo per le questioni Istituzio
nali e stretto consigliere di De 
Mila, Il sen. Roberto Rullili, 
conferma che l'ambito entro II 

3uale avviare II processo di 
ordino Istituzionale «non 

può che essere quello parla
mentare». Bisogna procedere 
S r gradi, aggiunge, ma pur 

juTre evengo presente un 
segno organico». E a tuo 

H»vlso Si può cominciare da la 
forma del regolamenti parla

mentari e da quella degli enti 
locali, dove ad esemplo si può 
sperimentare un sistema elet
torale che «salvaguardi I tratti 
essenziali della proporziona
le, introducendo quegli e te
menti di maggioritaria che 
diano al cittadini la possibilità 
di scegliere, Insieme al parti
la, anche la maggioranza di 
governo». 

Nella Finanziaria '88 Goria Durissime reazioni dei sindacati 
propone di aumentare del 20% all'esclusione degli sgravi Irpef 
concessioni governative e patenti «Siamo alla provocazione», 
e di oltre 500 lire la quota-ricetta dicono Pizzinato e Del Turco 

Tasse e ticket, più 450 miliardi 
•Adesso siamo alla provocazione», dicono Pizzina
to e Del Turco. «Il governo parli subito e chiara
mente», incalza Crea della Osi. Mentre i sindacati 
accusano la maggioranza per il blitz nella Finanzia
ria sul prelievo fiscale, con l'esclusione degli sgravi 
Irpef, il governo in Senato propone altre tasse per 
300 miliardi (patenti, passaporti ecc.) e l'aumento 
dei ticket (150 miliardi). 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

s a ROMA. Sono preoccupati 
I sindacati e lo hanno detto 
nella tarda serata di Ieri anche 
al gruppo comunista del Sena
to nel corso di una lunga riu
nione dedicata proprio alla 
legge finanziaria e alle modifi
che da apportare alla mano
vra del governo. Antonio Piz
zinato e Ottaviano Del Turco 
avvertono che la Cgll propor
rà a Clsl e UH «le azioni di lotta 
necessarie, se il governo non 
manterrà gli Impegni assumi 
con II sindacato e non provve
der» agli sgravi Irpef, anche 
attraverso un decreto legge 
nel caso il Parlamento non sia 
in grado di decidere nel tempi 
promessi». «Il nostro interlo
cutore è II governo - afferma 
Eraldo Crea, riferendosi alle 
dichiarazioni di Nino Andreat
ta secondo le quali non è det
to che l'alleggerimento fiscale 
debba essere attualo vista la 
congiuntura Internazionale -
ed e il governo che deve ri
spondere a noi degli impegni 
assunti. Ma se il governo fa
cesse sue le posizioni di An
dreatta si aprirebbe un con
tenzioso di eslrema gravità». 

In quelle stesse ore in Sena
to - dove in un brutto clima 
proseguivano i contrastatlssl-
mi lavori della commissione 
Bilancio - compariva un sot
tosegretario latore di un 
emendamento che promuove 
un altro rastrellamento di tas
se per 300 miliardi: aumenta
no del 20 percento I bolli del
le patenti e tutte le concessio
ni governative (canone tv 
escluso e lutto il resto incluso: 
passaporti, licenze di caccia, 
tutte le autorizzazioni di ps, 
brevetti, licenze varie e via per 
un elenco sterminato). Poche 
ore prima la maggioranza ave
va presentato un emenda
mento per aumentare il ticket 
sulla prima ricetta medica di 
500 lire con l'abolizione del 
balzello di 4.000 lire sulla se
conda ricetta In 48 ore: aggra
vio di spesa 137 miliardi e 
mezzo, Il tutto - concessioni 
governtlve, patenti e ticket -
per coprire solo in parte I 
1.000 miliardi necessari per 
recuperare l'alleggerimento 
della tassa sulla salute. 

Su questi punti la cornmls-

Ugo Pecchigli Nino Andreatta 

sione Bilancio ha tenuto una 
seduta notturna. Ferma e im
mediata e stata la reazione del 
Pei: Ugo Pecchioli. nel corso 
dell'incontro con i sindacati, 
ha dichiarato che «gli impegni 
che un governo assume con le 
confederazioni non possono 
essere sbrindellati da questo o 
da quel ministro o da un presi
dente di commissione parla
mentare perché cosi, fra l'al
tro, si distrugge la credibilità 
delle Istituzioni e si contribui
sce ad aumentare la sfiducia 
dei cittadini nello Stato». Il ri
schio dunque che il governo si 
rimangi gli impegni è un pro
blema «politico-istituzionale». 
Dal canto suo, ha aggiunto 
Pecchioli, Il Pel si batterà per
ché nella legge finanziaria en
trino gli sgravi Irpef e la revi
sione degli assegni familiari: il 
governo deve mantenere co

munque gli Impegni. La non 
inclusione in Finanziaria delle 
nuove quote Irpef è stata criti
cata anche dalla direzione li
berale. 

Intanto, per tutta la giornata 
e poi in nottata la commissio
ne Bilancio ha continuato a la
vorare in un clima confuso, di 
insofferenza fra i partiti della 
maggioranza (in modo parti
colare tra De e Psi), di chiusu
ra totale a qualsivoglia propo
sta dell'opposizione di sini
stra. Una situazione anche un 
po' assurda - ha commentalo 
Luciano Barca - perché il Se
nato sta discutendo, in verità, 
una legge finanziaria e una 
manovra di bilancio che «non 
tengono conto del nuovo qua
dro economico e finanziario 
intemazionale e che prescin
dono totalmente dalla realtà». 
Giorgio Benvenuto - dopo 

Il Pri si dice indignato e offeso 

Ora di religione, i «laici» 
contro il nuovo progetto Galloni 
Il pacchetto di provvedimenti con cui Galloni in
tende procedere sull'ora di religione riscuote il 
dissenso degli alleati laici, Dissenso è dire poco: il 
Pri si dichiara «indignato, offeso» per i contenuti, 
mentre il Psdi Orsello dice che «l'accordo raggiun
to era già un compromesso, ma qui cadiamo molto 
più in basso». Conseguenza: richiesta d'un incon
tro a Galloni perché torni sui propri passi. 

MARIA SERENA PAUERI 

r a ROMA. Luogo: la Casa 
della Cultura, a Roma. Espo
nenti politici presenti: Giam
piero Orsello della direzione 
Psdi, Etnei Serravalle respon
sabile scuola del Pri, Nicola 
Savino deputato socialista 
membro della Commissione 
Cultura della Camera e, ben
ché non fisicamente, Il libera
le Egidio Sterpa che telegrafi
camente tuona l'Impegno del 
suo partito «a difesa della fa-

coltatlvltà dell'Insegnamento 
di religione cattolica e contro 
ogni tentativo di considerare 
obbligatoria la materia alter
nativa». E, per l'opposizione, 
esponenti di Pel, Dp, Verdi, 
radicali (c'è Bruno Zevi). La 
scena é quella di una «provo
cazione» allestita dal Comita
to Scuola e Costituzione che, 
non appena Galloni ha reso 
pubblico II proprio progetto 
presentandolo al Consiglio 

nazionale della Pubblica istru
zione, ha Invitato i laici di go
verno a confrontarsi con esso, 
a dire se lo ritengono un frutto 
accettabile delle dichiarazioni 
di principio sbandierate men
tre la guerra era in corso fra 
Santa Sede, palazzo Chigi e 
Parlamento. 

Giacché il «pacchetto-Gal
loni» prevede anzitutto un di
segno di legge sull'ora alter
nativa in cui s'afferma, fra l'al
tro, che essa è obbligatoria al
le materne ed elementari, che 
è possibile una terza opzione 
individuale per gli allievi delle 
medie ma con giudi-io in pa
gella sul profitto, che tutti I do
centi in questione (di religio
ne, alternativa, studi indivi
duale) avranno i compiti «san
citi dalla legislazione vigente», 
cioè dall'Intesa Falcuccl-Po-
letti che offre diritti alla pari 
con gli altri professori in colle-

"""""""""""^ A Padova il convegno della corrente de di centro 
De Mita due ore con Goria, e annuncia il congresso a primavera 

Scotti: col Psi patti non eterni 
Basta ripetere «stancamente le ragioni storiche 
dell'alleanza con il Psi». Si prenda alto, anzi, «che 
si possono creare le condizioni perché sorga un'al
ternatività tra De e Psi». Enzo Scotti ha aperto a 
Padova il convegno della «corrente del Golfo» 
chiedendo al suo partito di fare i conti con il dopo 
14 giugno. A Roma, intanto, De Mita ha annunciato 
che il congresso si terrà in aprile-maggio. 

DAI. NOSTBO INVIATO 

FEDERICO GEREMICCA 

• I PADOVA. «Che cosa do
vrebbe spingere a prefigurare 
una alleanza senza fine tra De 
e Psi In un Irrigidimento che 
bloccherebbe per sempre 
l'intero scenarlo politico Ita
liano?». L'interrogativo di En
zo Scotti riecheggia nella 
grande sala dello Sheraton e 
turba la variegata platea di 
dorolel, blsagliani ed ex mili
tanti di altri grappi disciplina
tamente riuniti, ora, sotto le 
Insegne della «corrente del 
Golfo». La lunga stagione del
le alleanze col Psi va verso II 
capolinea? E 11 nuovo sociali
smo craxlano, anzi, fa matu
rare - come Scolli prefigura -
•una alternatività tra De e 
Psi»? 

Il vicesegretario democri
stiano attorno a questa con
vinzione costruisce una rela
zione per dire essenzialmen
te due cose. La prima: dopo II 
14 giugno e dopo le scelte 
effettuate dal Psi non bisogna 
più chiedere a questo partito 
•una alleanza strategica, ma 
solo un accordo per l'oggi». 
Una sfida, insomma, sul pro
gramma e sul govemoigel 
paese, un confronto pròprio 
sul terreno offerto da Craxl 
stesso. La seconda: che non 
ha senso «usare le istituzioni 
e I problemi della loro rifor
ma per Innescare un rapporto 
"coperto" col Pel». E che, 
anzi, quello del confronto 
con I comunisti «è un proble

ma politico e deve essere af
frontalo alla luce del sole, 
senza sotterfugi e senza Im
boccare scorciatoie». 

«L'attuale maggioranza di 
governo - sostiene Scolli - si 
può rinunciare, e anche di 
buon grado, a considerarla 
strategica e perfino organi
ca». La si assuma, insomma, 
per quel che è: affidandole il 
solo compito «di affrontare 
efficacemente ti momento 
storico che il paese attraver
sa». È al futuro, invece, che 
bisogna lavorare. Un futuro 
incerto, per ora: nel quale di 
sicuro occorrerà fare i conti 
col Pei, ma - anche qui - lun
go una via diversa da quella 
che pare indicare De Mita. 
Quello delle riforme istituzio
nali come terreno di confron
to-incontro col Pel, per Scotti 
è solo «un alibi per giochi co
perti», Certo, riforme profon
de (dai poteri locali alla giu
stizia, al funzionamento del 
Parlamento) sono necessa
rie, ma occorre giungervi 
•senza scavalcamenti e senza 
Iniziative solitarie», e tentare, 
anzi, proprio a partire da qui, 
Il «necessario processo di ri-

compattamento della mag
gioranza». Anche pensare di 
affidare a n forme elettorali 
(più volte proposte da De Mi
ta) la soluzione di «problemi 
che sono affidabili soltanto a 
graduali processi politici», è 
illusono. 

Il confronto col Pei, per 
Scotti, va invece condotto al
lo scoperto. «Il nostro rap
porto col Pei - spiega - può 
passare attraverso la maggio
ranza, se questa riuscirà ad 
essere maggioranza politica, 
ma può passare e passa an
che In forme bilaterali, da 
partito a partito, quando que
ste siano opportune e neces
sarie». Poi aggiunge: «Lo sfor
zo rigoroso che il Pel sta 
compiendo per ricomporre 
una Mia identità meriterebbe 
di trovale un riscontro altret
tanto rigoroso nell'intera tra
ma del rapporti politici. Piut
tosto che of (rlre a quel partito 
equivoci terreni consociativi, 
spazi impropri di potere par
lamentare o anche mani tese 
per accordi o trattative par
ziali, molto meglio sarebbe 
presentargli un terreno com
patto di confronto». 

È un passo avanti o un pas
so indietro rispetto a quello 
che fino a ora si era detto, in 
casa de, dei possibili rapporti 
col Pei? La platea se lo chie
de incerta. Lo stesso vicese
gretario, dopo, spiegherà; 
«Mi pare un modo laico di 
porre il problema. O, se pre
ferite, è un approccio moro-
teo alla questione: col Pei, in
somma, ma per fare grandi 
cose...». 

Meno spazio del previsto 
Scotti ha invece dedicato alle 
questioni interne, al frenetico 
riorganizzarsi delle correnti. 
Si affaccia l'obiettivo di un 
«grande centro» democristia
no, di un'«area dinamica» al
l'interno del partito. L'offerta 
è rivolta soprattutto ad Arnal
do Forlani per «ntrovarsl su 
una comune piattaforma po
litica». E sarebbe Forlani. na
turalmente, a doversi sposta
re sulle posizioni di Scotti e 
Gava, leaders di una maggio
ranza (con la sinistra) che -
se volesse - potrebbe già do
mani confermare De Mita alla 
segreteria. Oggi a Padova ar
rivano De Mita, appunto, e 
Goria. Parleranno entrambi. 
faccia». 

l'incontro con il Pei - si è 
espresso per una «verifica con 
il governo» sulla legge Finan
ziaria perché «molte cose so
no cambiate». 

E anche l'Assemblea regio
nale sicialiana - ieri una dele
gazione guidata dal presiden
te Rino Nicolosi è stata ricevu
ta da Ugo Pecchioli, Glglia Te
desco, Silvano Andrìanl e Lu
ciano Barca - esprime un giu
dizio severo su questa mano
vra i cui costi saranno pagali 
dal Mezzogiorno e quindi an
che dalla Sicilia. E questa re
gione ha presentato un nutrito 
elenco di richieste di modifi
ca, gran parte delle quali era
no già presenti nelle proposte 
di modifica della finanziaria 
avanzate con emendamenti 
dal Pei, tanto che Pecchioli ha 
potuto parlare di «indiscutibi
le sensibilità» del Pei per le 
questioni unitariamente solle
vate dall'Assemblea siciliana 
(occupazione, fondo di soli
darietà, approvvigionamento 
idrico, recupero dei centri 
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storici e dell'ambiente, pre
venzione sismica, risamento 
ambientale). 

Ma In commissione c'è il 
muro e ci sono le «punzec
chiature» Ira De e Psi. Que
st'ultimo per tre volte ha chie
sto la sospensione delle sedu
te perché con I voti del Pei e 
della De erano passati emen
damenti. in realtà non atravol
genti (fondo per l'innovazio
ne nel commercio, Artigian-
cassa, coinvolgimento della 
pubblica istruzione nello scor
poro dell'università dall'istru
zione con passaggio alla ricer
ca scientifica: una questione 
di gelosie ministerialO. 

Intanto, i lavoratori siderur
gici sono costretti a scendere 
in sciopero contro i «tagli», 
ma la legge finanziaria - ha 
denunciato il senatore pei Vi
to Consoli - non prevede le 
risorse necessarie alla ricapi
talizzazione, ristrutturazione e 
qualificazione dell'Industria 
dell'acciaio. Di qui un emen
damento del Pei. 

Giovanni Galloni 

gio dei docenti. E poi un'ordi
nanza, che - prassi a dir poco 
inconsueta - Invia da subito 
nelle scuole il testo del decre
to sul contenuto della materia 
alternativa («etica e diritti 
umani») che Galloni ha in ani
mo di emanare. 

E qui si dimostra che l'ac
cordo a quattro (Pli astenuto) 
votato da Camera e Senato il 
10 e 15 ottobre non era dav
vero niente. Nella misura in 
cui il principio di facoltatività 
restava li nell'assoluta vaghez
za ed eccolo tradito. Ma nella 
misura, anche, in cui il mini
stro non si sente tenuto a ri
spettare neppure l'unica indi
cazione concreta che esso da
va: rinvio ad una revisione 
dell'Intesa per la situazione al
le materne e lo status del do
centi di religione. Giudizi qui 
ribaditi dall opposizione. Ec
co i partiti che rhanno votato, 
quindi, che si trovano a dire, 
come, per il Pri, la Serravalle: 

•I repubblicani ritengono 
francamente offensivo questo 
progetto del ministro. Verso II 
Parlamento che ha rivendica
to il principio della facoltativi
tà, e verso una maggioranza 
che ha accordato la sua fidu
cia». D'accordo, poi, con l'e
sponente socialista che giudi
ca: «Le proposte di Galloni so
no una trappola finalizzata a 
risolvere il problema del pote
re degli insegnanti di religio
ne. Anche in modo ridicolo: 
concedendo agli altri, quelli 
che "assistono' chi magari fa 
footing, di dare voti». E anco
ra la repubblicana paventa la 
pressione, sulla revisione del-
i'Intesa, del «fronte sindacale 
irresistibile che Galloni punta 
a costituire, stringendo in 
un'alleanza i 20.000 docenti 
nominati dalla Cel e gli altri, 
preposti a insegnare "etica e 
diritti umani". 

I «laici» prendono coscien
za? Adesso sembra che siano 
intenzionati a salvare il salva
bile (ma resta il dubbio che il 
Psi voglia assumere una posi
zione chiara, considerato che 
Savino in tutta la questione ha 
mantenuto il ruolo del «dissi
dente)». Le proposte di Gallo
ni giacciono al Cnpi, dove l'e
same in commissione è co
minciato ieri, e al parere s'ar
riverà il 3 novembre. Parere 
che - vista la maggioranza 
cattolica del Consiglio - sarà, 
non c'è dubbio, favorevole. 
Parere che graverà pesante
mente sul piatto della discus
sione, come graverà il fatto 
che nelle scuole Galloni, via 
ordinanza, ha già indirizzato 
presidi e docenu. L'unica stra
da? Bloccare tutto prima che 
si arrivi alla discussione in 
Consiglio dei ministri: impe
gno preso, «con urgenza», da
gli esponenti della maggioran
za presenti l'altra sera. 

Pei: «A Martelli 
dà fastidio 
un sì riformatore» 
H ROMA. Ci sono modi e 
modi di lare campagna refe
rendaria per il si. Il socialista 
Claudio Martelli, ad esempio, 
se la prende non solo con il 
no («Non sanno quello che di
cono, vogliono comunque in
gannare i cittadini»), al punto 
di contrapporre il «pensiero» 
del magistrato scomparso 
Marco Ramat alle posizioni 
della moglie, ma anche con 
quel si che non si allinea alle 
•ispirazioni» del Psi. L'altro 
giorno aveva lanciato la bou
tade sulla «maggiore coeren
za e decenza» dei comunisti 
pronunciatisi per il no. Ha du
ramente replicato Giuseppe 
Chiarente: «Evidentemente a 
Martelli dà molto fastidio - ha 
detto il dirigente del Pei - che 
la nostra scelta per il sì serva 
concretamente a orientare di
sagio e malcontento per le di
sfunzioni della giustizia non 
verso una generica agitazione 
demagogica ma verso una so
luzione positiva e riformatri
ce». E Livia Turco, della segre
teria, ha sottolineato - nelrln-
contro delle donne comuniste 
a Roma per i 5 si - che la cam
pagna referendaria «può an
cora costituire l'occasione 
per una discussione ed un 
confronto culturale e politi
co». 

Una presa di distanza dal 
toni da contrapposizione 
frontale viene dal ministro (di 
area socialista) Antonio La 
Pergola, che era presidente 
della Corte costituzionale 
quando questa dichiarò am
missibili I referendum; ha af
fermato che se vincono I si 
dovrà comunque essere ga
rantita l'autonomia dei giudi
ci. 

Nella De, intanto, cresce 
l'imbarazzo. Il responsabile 
organizzativo dello scudocro-
ciato, Giovanni Fontana, si è 
sentito in dovere di precisare 
che il si de costituisce solo 
«un orientamento e un indiriz
zo». Da parte sua, Flaminio 

Piccoli si è posto un «pesante 
problema di coscienza» In re
lazione air«errore» di non am
mettere alle tribune referen
darie il Comitato per II no. 
•Eravamo obbligati», al è dile
sa Silvia Costa, che fa parte 
della Commissione vigilanza 
della Rai. 

La polemica sulla tv, però, 
non accenna a placati). Men
tre I «verdi» hanno coperto le 
loro differenziazioni Interne 
sulla giustizia offrendo II pro
prio spazio nelle tribune elet
torali tv al Comitato per II no, i 
radicali (che pura propagan
dano il digiuno di due Toro 
esponenti per un po' di spazio 
ai sostenitori del no) vogliono 
mettere sotto processo alla 
Commissione di vigilanza uno 
speciale del Tal per 
•estromesso» il Comitato pro
motore del referendum e dato 
•ampio spulo» alle posizioni 
avverse. Un «confronto senza 
censure» è stalo sollecitalo 
dall'Arci (che ha dato indica
zione per 5 si) proprio perché 
«la posta in gioco è importan
te» e serve «un voto chiaro». 

Tra le contraddizioni politi
che si segnala anche quella 
del Pli: quando dice al sulla 
responsabilità del giudice de» 
nuncla «i toni catastroflstlcl 
del fronte del no» e quando 
dice no sul nucleare si fa cala-
strofista paventando «un gra
ve danno per un paese che 
dipende oggi dall'estero per 
più delI'SIft del fabbisogno», 

Intanto, cominciano a 

Carlini al pronunciano per II 
no (ritenendo «giusto ad i , 
dopo 40 anni di mancati legi
slazione, Impedire un* mano
vra puramente politica di de» 
legittimazione dell'agire giuri
dico dei magistrali»). SI inve
ce dal segretari tocWdecno-
cratici deua UH (Agostini, lazo 
e Bonvlclnl) su tutu I 5 refe
rendum. 

Botteghe Oscure replica 

«L'indicazione del sì 
nasce da una corretta 
procedura democratica» 
H ROMA. Dalle Botteghe 
Oscure è venuta una risposta 
•al rilievi riportati da alcuni or
gani di stampa In merito alla 
decisione di votare sì nel refe
rendum sulla responsabilità 
civile dei magistrati». Un co
municato dell'ufficio stampa 
del Pei ricorda «che le deci
sioni sono state approvate pri
ma dalla Direzione del partito, 
poi attraverso la consultazio
ne di tutti i Comitati federali, 
infine dalla Conferenza nazio
nale prevista dall'art. 23 dello 
Statuto, tenutasi a Roma il S 
otobre». «La Conferenza - si 
rileva - comprendeva I diri
genti del Comitato centrale e 
della Commissione centrale 
di controllo, come membri di 
diritto, i segretari regionali e 
federali e I parlamentari. Al 
termine della Conferenza è 

stato votato un ordine del 
giorno che ha Impegnalo lutto 
il partito a condurre la campa
gna referendaria per i cinqui 
si. Nessun partecipante, pur 
avendo diritto, ha oprali» 
perplessità o la propria opi
nione contraria, anche attra
verso Il voto, alla decisione.. 
Nel comunicato si dice inoltra 
che il Pei «ha dimostrato spiri
to di tolleranza» sul merito del 
quesiti referendari. Il segreta
rio dei partito ha «detto con 
chiarezza» che «la libertà di 
voto del singolo non può te-
sere coartata in nessuna occa
sione». Tutto ciò, dunque, non 
si presta a «interpretazioni ir» 
rate o a insinuazioni tenden
ziose o falsità» circa la corret
tezza delle procedure adotti
le per chiedere al militanti • 
agli elettori di votare al nei 
prossimi referendum. 

Vincenzo Scotti 

Errata corrige 

H i Nell'editoriale «Questa 
Europa incerta sul disarmo» di 
Giorgio Napolitano, pubblica
to ieri, uno spiacevole refuso 
tipografico ha alterato il senso 
della frase seguente: «Si è in
vece concesso - per quel che 
tati espressioni possono signi
ficare - che quelle forze (te 
forze nucleari autonome di 
Francia e Inghilterra, ndr) 
"contribuiscono alla discus
sione complessiva e alla sicu
rezza"», L'espressione corret
ta era, Invece, «...contribui
scono alla dissuasione...». Ce 
ne scusiamo con l'autore e i 
lettori. 

Chi è il sovrano 
della tecnica? 

• • Qualche giorno fa a Ro
ma è stato presentato il docu
mento con cui 1000 - fra fisi
ci, ingegneri, tecnici - rivendi
cano la scelta dell'energia nu
cleare. 

•Non siamo una lobby, sfa
mo una scuola che rischia di 
morire», ha detto il prof. Stop
pini. Bisognerebbe essere 
pazzi e irresponsabili, per re
stare indifferenti di fronte al 
problema di questo rilevante 
stock di competenze e di in
telligenze, o addirittura pen
sare con soddisfazione alla 
sua dissipazione. È importan
te mantenere aperto un cana
le di discussione, e anche, se 
necessario, disintossicare il 
movimento antinucleare da 
eventuali slati di aggressività 
fanatica, da un bisogno di 
•nemico cattivo», tradiziona
lissimo, che qua e là si vede 
premere. 

Ma discussione deve esse
re Mi ha colpito la dichiara
zione di uno dei più autorevoli 
firmatari, peraltro amico e 
compagno, Carlo Bernardini 
Bernardini dice1 non bisogna 
ledere «l'autonomìa dei tecni
ci», e la paragona a quella dei 
magistrali. Che vuol dire? I 
•tecnici» devono veder garan

tita la libertà della ricerca, e 
l'autonomia-responsabilità 
professionale nella progetta
zione e realizzazione degli im
pianti. Ci sarebbe da dire per 
inciso che il loro prestigio è 
stato intaccato dalla costante 
disposizione apologetica e 
rassicurante verso la tecnolo
gia che maneggiano: non lo
ro, ma altri (spesso, certo, 
rozzamente e non senza qual
che asineria), hanno richia
mato il rischio, la probabilità 
d'incidente, poi è venuta Cer-
nobyl. 

Ma intanto- qual è l'orizzon
te di autonomia entro cui si 
effettuano le verifiche? Non 
può che essere quello interna
zionale, la comunità scientifi
ca internazionale. E Bernardi
ni sa bene che nella comunità 
scientifica Internazionale il 
dubbio e l'opposizione alle at
tuali tecnologie di fissione so
no forti: non solo tra 1 termo
dinamici, o tra I biologi e me
dici, ma tra i tisici e I tecnolo
gi, quelli, per esempio, che ri
tengono te centrali sistemi 
troppo rigidi, complessi fragili 
anche se maturi, costosi, ina
datti. Lesive dell'autonomia 
anche queste opinioni? 

E c'è dell'altro; chi decide 
sulle tecnologie? I giudici 
esercitano un potere autono
mo nella amministrazione del
la giustizia, non scrivono le 
leggi. Le leggi, anche quelle 
che stabiliscono I caratteri 
dello sviluppo, le vota II Paria-
menta Cioè l'istituzione che 
rappresenta la sovranità po
polare (le cose nella realtà 
vanno un po' diversamente, 
ma questo almeno è 11 model
lo democratico). Con II refe
rendum, l'esercizio della so
vranità è diretto. Si può criti
carne i contenuti e l'uso, ma 
non la legittimità, 

Una società nella quale 
ogni comparto «tecnico» 
prendesse autonomamente le 
sue decisioni, assomigliereb
be maledettamente ad un Me
dioevo tecnologico. Ma credo 
che Bernardini lo sappia be
ne. Così come sa bene che 
l'autonomia delia scienza e 
della ricerea si può distrugge
re con un nonnulla: basta non 
finanziaria. E qui bisognereb
be forse riabilitare, nell'eser
cizio della critica, e tacendola 
uscire dalla dorata clandesti
nità nella quale ormai spesso 
si crogiola, la parola .gover
no», 
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IN ITALIA 

Iniziativa ddftJnicef 
I diritti dei bambini 
per una volta l'anno 
sui banchi di Montecitorio 
• i ROMA. Sui problemi del
l'Infanzia. e in particolare sulla 
Convenzione Intemazionale 
sul diritti del bambino, il Co
mitato Italiano dell'Unlcef ha 
chiamato a raccolta II mondo 
delle Istituzioni, della cultura, 
dell'Informazione, della 
scienza, dello spettacolo e 
dello sport. Il via al lavori ieri 
mattina a Roma, nell'auletta 
di Montecitorio, dove I depu
tati del Comitato di Iniziativa 
parlamentare per l'Unlcef ha 
illustrato la mozione presenta
la alla Camera. 

La mozione - che si spera 
venga presto discussa e ap
provala dall'assemblea di 
Montecitorio • sollecita II go
verno non solo a svolgere 
ogni azione nell'ambito del
l'Orni per una rapida approva
zione della Convenzione, ma 
a presentare ogni anno In Par
lamento una relazione sullo 
«alo del diritti dell'infanzia 
nel nostro paese, sulle Iniziati
ve Intraprese per combattere 
ogni torma dj abuso e violen
za, sulle eventuali Inadem
pienze delle strutture pubbli
che preposte alla tutela del 
minori. E II Comitato parla
mentare - hanno spiegato Ma
rta Pia Oaravaglla (De) e Leda 
Colombini (Pel) - intende In
viare la mozione all'Unione 
Interparlamentare per solleci
tai» lutti I parlamenti ad inizia

tive analoghe. • 
Neanche il mondo della 

cultura è voluto mancare al
l'appuntamento dell'Unlcef. 
Lo scrittore Alberto Moravia è 
Intervenuto lanciando un ap
pello alle Nazioni Unite e al 
governi che ne fanno parte 
perché la Convenzione venga 
promulgata senza altri indugi. 
•Dal bambini dipende la sorte 
dell'umanità, Non nutriamo 
noi l'ambizione di trasmettere 
al posteri un patrimonio costi
tuito da settemila anni di cul
tura? - afferma Moravia nel
l'appello che sicuramente rac
coglierà l'adesione di altri In
tellettuali -. Ebbene, questo 
patrimonio, per legge di natu
ra, viene affidato al bambini 
A loro spetta il compito di 
preservarlo e di svilupparlo. A 
loro dobbiamo perciò rivolge
re le più grandi cure». 

Nel pomeriggio e slamane 
l'appuntamento è con il mon
do dell'Informazione. All'Ho
tel Quirinale si sono riuniti I 
giornalisti della sezione Italia
na del Club intemazionale per 
I diritti dell'infanzia, che oltre 
ad eleggere presidente del 
club II giornalista Sergio Zavo-
II, lanceranno un appello al di
rettori di tutte le testate, per 
dare maggior spazio su gior
nali e mass media ai problemi 
dei diritti dei bambini. 

OCRo. 

Ancora polemiche sull'Atr 42 
«In aprile furono date 
all'Alitalia informazioni 
aggiuntive sul velivolo» 
• I ROMA. Aerltalla e Aero-
spallale, le aziende costruttri
ci dell'Air 42, dicono ora che 
nello scorso aprile furono tra
smesse alle compagnie aeree 
che avevano in dotazione II 
turboelica •Informazioni ag
giuntive' sulle procedure di 
pilotaggio da eseguire con il 
velivolo durante condizioni di 
ghiaccio. Lo hanno precisato 
AH le due aziende a proposito 
su presunte differenze fra I 
manuali di volo dei piloti Iran-
cesi e italiani di Air 42 e sulla 
mancanza di Informazioni ri
tenute Importanti dai piloti Ita
liani. I ora la domanda 4: ma 
queste "informazioni aggiunti
ve» furano poi davvero ripor
tale sul manuali dell'Ali? E 1 
manuali di AH e Air France so
no davvero usuali? 

) piloti Italiani anche ieri 
hanno rilevato tuttavia «un'In-
completezza di Informazioni 
tulle prestazioni del velivolo». 
In un documento inviato al 
ministro del Trasporti Marini
no gli aderenti alle associazio
ni Anpac e Appi hanno chie
sto che I voli dell'Atr 42 in Ita-
Ila non riprendano prima che 
le commissioni di Inchiesta 
riunite «non abbiano fornito 
una completa esposizione del 
risultati», I piloti, Inoltre, han

no formulato una serie di criti
che sulla sicurezza del turboe
lica basale «sul documenti 
tecnici di cui le associazioni 
sono venute a conoscenza». 
Dal documenti avuti dalle as
sociazioni «sono emerse que
ste evidenze: l'Air 42 ha mar
gini esigui sia di velocità di 
stallo sia di tempi per le ma
novre conseguenti, presenta 
un repentino degrado delle 
prestazioni anche in condizio
ni di ghiaccio di lieve entità 
che fanno dubitare della vali
dità aerodinamica dell'aereo 
In questa circostanza e dell'e
satta percezione dell'entità di 
questo fenomeno». 

Infine II blturblna Italo-fran
cese, secondo I piloti, avreb
be aun comportamento ano
malo e pericoloso In condi
zioni di stallo non conforme 
alle nonne Intemazionali di 
certificazione», 

Ieri II ministro Mannino si è 
incontrato con l'amministra
tore delegato dell'Aeritela, 
ing. Fausto Ceieti, che ha 
esposto la posizione dell'a
zienda in ordine al problemi 
di aeronavlgabilltà dell'Air 42. 
Il ministro «si è riservalo di va
lutare quanto appreso In rap
porto alle risultanze della 
commissione d'Inchiesta*. 

Processo di piazza Fontana 
Delle Chiaie contrattacca 
«I miei accusatori 
sono tutti dei bugiardi» 
• I CATANZARO, Terza gior
nata d'interrogatorio per Ste
fano Delle Chlale, padre stori
co di Avanguardia nazionale, 
al processo per la strage di 
piazza Fontana, In corso In 
questi giorni a Catanzaro. 

All'Inizio dell'udienza l'av
vocato di parte civile Azzarlti 
Bova ha chiesto l'acquisizione 
agli atll del processo della no
tizia della denuncia da parte 
di Celli della sua ex segretaria 
Nara Lazzarinl. 

In aula, davanti al giudici 
della Corte d'assise, Delle 
Chlale ha respinto tutti gli ad
debiti, ha tacciato di falsità I 
testimoni e il ha sfidati ad un 
confronto pubblico. Avrebbe
ro mentito l'ex capo dell'uffi
cio politico della questura di 
Roma Improta, Sergio Calore 
che ha testimoniato sugli 
scontri all'Università di Roma 
nel '68, Paolo Pecoriello, che 
ha presentalo un memoriale 
sulle infiltrazioni degli uomini 
di Avanguardia nazionale nel 
movimenti di sinistra, Il gior
nalista Marco Llclni che scris
se su Avanguardia nazionale 

numerosi articoli pubblicati 
da «Paese Sera». 

Oltre al rigetto delle accuse 
l'altra costante dell'Interroga
torio di Delle Chiaie è stata 
una lunga sequela di «non ri
cordo». «mi pare* e «non vor
rei sbagliare»; l'argomentazio
ne «forte> del fondatore di 
Avanguardia nazionale è che 
la questura di Roma ha sem
pre cercato di «Incastrarlo» 
Da notare che In un momento 
di distrazione nel rivolgersi al 
presidente della Corte, Delle 
Chlale ha detto: «MI scusi co
mandante» In quel momento 
parlava del Fronte nazionale 
di Borghese. Intanto il giudice 
istruttore del tribunale di Ca
tanzaro, Emilio Ledonne, ha 
confermato Ieri sera che è 
aprla presso l'ufficio istruzio
ne una nuova Inchiesta per ia 
strage di Piazza Fontana SI 
tratta di un procedimento 
contro ignoti, aperto subito 
dopo l'arresto a Caracas di 
Stefano Delle CHiaie, avvenu
to dopo la chiusura dell'in
chiesta da parte del giudice 
Istruttore Ledonne avvenuta 11 
30 luglo 1986 

Un trafficante di droga indiano Denuncia del giudice dell'Asinara 
ha scontato in Italia la pena Ci sono altri detenuti iraniani 
ma ora dev'essere rimpatriato che subiranno la stessa sorte 
L'attende una condanna a morte se non interverrà il nostro governo 

Può uscire dal carcere 
ma ora rischia la fucilazione 
Dopo sette anni nelle carceri di tutta Italia, il «con
to» è ormai saldato, ma il peggio per Viyay Dev 
Cohli, trafficante di droga indiano, comincia pro
prio adesso. Subito dopo la scarcerazione, infatti, 
il detenuto sarà espulso e rimpatriato in India, do
ve per il contrabbando di droga c'è la pena di 
morte. Per questo ha chiesto al giudice la revoca 
della misura di sicurezza dell'espulsione. 

DALIA NOSTRA «COAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• s i CAOLIARI In una cella 
del carcere dell'Asinara, 
Viyay Dev Cohli, indiano, 29 
anni, da quasi sette detenuto 
in Italia per aver tentato di Im
portare dell'oppio, attende 
l'esecuzione della propria 
condanna a morte. Nessun tri
bunale gli ha comunicato uffi
cialmente la sentenza, ma il 
detenuto indiano sa bene eh 
nel suo paese è questa la pena 
inflitta ai corrieri della droga. 
Perciò, ormai alla vigilia della 
sua scarcerazione, ha chiesto 
ai giudice la revoca della mi
sura di sicurezza dell'espulsio
ne, «In India - ha detto - mi 
fucileranno», Richiesta respin

ta. Il provvedimento non può 
esser ritirato. Resta soltanto 
una via d'uscita politica, la 
concessione dell'asilo al citta
dino indiano da parte del no
stro governo. 

Una vicenda giudiziaria dai 
contorni drammatici, eppure 
non proprio fuori dal comune. 
E già successo in passato che 
stranieri prigionieri nel nostro 
paese una volta scarcerati e 
rimpatriati rischino nella terra 
d'origine pene severissime. 
Nello stesso carcere dell'Asi
nara ci sono oggi altri detenuti 
che verranno a trovarsi Ira 
qualche tempo nella stessa si
tuazione di Dev Cohli. Spac

ciatori di droga, provenienti 
anche loro da un paese (l'I
ran. in questo caso) le cui leg
gi non concedono alcuno 
scampo. «Scontata la pena e 
rimpatriati, Il attenderà una fu
cilazione sicura», spiega il giu
dice di sorveglianza del carce
re dell'Asinara Mario Esposi
lo. Ma anche per loro, il magi
strato non può far nulla, «lo 
devo applicare la nostra leg
ge, come giudice italiano non 
sono tenuto a conoscere le 
leggi degli altri paesi. E, ai fini 
della misura di sicurezza del
l'espulsione, non posso non 
ritenere pericoloso un cittadi
no staniero privo di lavoro, 
con cosi gravi precedenti nei 
traffico della droga. Una volta 
tornato in libertà finirebbe per 
commettere altri reati. Senza 
contare che, se anche revo
cassi l'espulsione, altre autori
tà potrebbero adottare auto
nomamente questa misura di 
sicurezza. Ad esempio, il pre
fetto, come stabilisce il testo 
unico di pubbica sicurezza. 
No, il problema non si risolve
rebbe certo in questo modo». 

Col detenuto Dev Cohli, il 
magistrato si è incontrato più 
volte nel corso delle ultime 
settimane. Arrestato nell'esta
te del 1980 all'aeroporto di 
Fiumicino, con addosso un 
grosso quantitativo di oppio, e 
recluso, dopo la condanna a 
sette anni inflittagli dal tribu
nale di Roma, in diverse car-
cen italiane, il detenuto india
no era stato trasferito nei mesi 
scorsi nell'isola-prigione del
l'Asinara, per scontare l'ulti
ma parte della pena. In vista 
della scarcerazione ormai im
minente (dovrebbe avvenire 
nelle prossime settimane), ha 
chiesto di incontrare il giudice 
di sorveglianza. Dev Cohli gii 
ha raccontato la sua storia, ha 
parlato dei motivi che lo han
no spinto ad andarsene dal
l'India (oltre all'attivila crimi
nale di trafficante di droga, 
sembra che ci fosse anche ii 
timore di essere nel mirino di 
un'organizzazione sikh che gli 
ha già ucciso un fratello), ha 
manifestato la certezza che, 
una volta rimpatrialo, avrebbe 
trovato ad attenderlo un plo

tone d'esecuzione. Da qui la 
richiesta, avanzata in modo 
diretto (e in un certo senso 
ancor più drammatico) al ma
gistrato tra le quattro mura 
della sua cella, senza alcuna 
carta bollata, né tramite gli av
vocati (che peraltro il recluso 
indiano non ha mai avuto): la 
revoca del provvedimento di 
espulsione, già firmato. Il giu
dice ci ha riflettuto a lungo. 
Poi, la scorsa settimana, ha ri
gettato ufficialmente l'istanza. 
«Una decisione che mi è co
stata parecchio dal punto di 
vista umano, ma come magi
strato non potevo fare altri
menti». 

E adesso? Il giudice Esposi
to preferisce fermarsi qui, ma 
è chiaro che ad essere chia
mata in causa, a questo punto 
indirettamente, e l'autorità 
politica. Il caso Dev Cohli, 
chiuso ufficialmente per la 
legge italiana, può essere ria
perto solo dal governo con un 
provvedimento umanitario 
quale la concessione dell'asi
lo politico. Ma non sembra 
che il detenuto indiano abbia 
rappresentato ancora una ri
chiesta in questo senso. 

Un colpo alle cosche calabresi 

Reggio, 13 ergastoli 
Gazzarra contro i giudici 
Si è concluso con 13 ergastoli ed otto secoli di 
carcere il megaprocesso contro «la mafia delie 
tre province». Ira I condannati ci sono i boss 
eccellenti dei clan mafiosi di Reggio, Catanzaro, 
Cosenza e delle province. C'è anche don Peppi-
no Piromalli, capo dei capi. Alla lettura della 
sentenza, ci sono state proteste contro giudici e 
forze dell'ordine. 

ALDO VARANO 

• I REGGIO CALABRIA. I 91 
Imputati erano accusati di 
ventiquattro omicidi, undici 
tentati omicidi, associazione a 
delinquere di tipo mafioso e 

auattro sequestri di persona, 
uè dei quali a scopo estorsi-

vo portati a termine per finan
ziare le attività delle cosche. Il 
personaggio di maggiore spic
co tra I condannati è don Pop
pino Plromalll, il patriarca del
ia mafia calabrese che ha lun
gamente direno dal salotto di 
casa sua, dove si era fatto co
struire una stanza segreta, l'at
tività della sua potentissima 
cosca, mentre veniva ricerca
to In tutta Italia. Il padrino è 
stato condannato ad un erga
stolo e cinque anni di carcere 
(ma deve già scontare altri er
gastoli accumulati In altri pro
cessi). A parte Piromalli, nella 

sentenza ricorrono 1 nomi del
le «famiglie» più potenti del 
reggino, gli Avignone, gli Al
banese, I Mammoli!!, I Belloc-
co, I Facchineri, La «mafia del
le tre Provincie» nel processo 
di primo grado, era stata com
plessivamente condannata a 
19 ergastoli e mille anni di 
carcere. Nella sostanza la sen
tenza della Corte d'assise 
d'appello (presidente Guido 
Neri, relatore Marcello Mina
si) ha confermato quella sen
tenza. Gli Imputati, subito do
po la lettura, hanno Iniziato ad 
inveire e protestare contro 
giudici ed inquirenti.' Don 
Peppino Piromalli ed altri 
condannati all'ergastolo han
no urlato ai loro parenti di fare 
votare per il «Si» al prossimo 
referendum, di volare e far vo

tare, hanno aggiunto, «per la 
responsabilità dei giudici». Ie
ri in aula, quando è rientrata la 
Corte, che é stata riunita per 
una settimana consecutiva in 
un albergo del centro per 
stendere la sentenza, era pre
sente anche il superpenllto Pi
no Scriva che, per tutto il tem
po della seduta, é stato chiuso 
in un bussolotto superblinda
to costruito appositamente 
per lui. È in gran parte sulla 
base delle sue testimonianze 
e sui riscontri che ne sono se
guiti che è stato possibile que
sto processo che ha assestato 
un duro colpo ad una parte 
delle cosche calabresi. Oltre a 
Piromalli, sono stati condan
nati all'ergastolo Francesco 
Albanese, Giuseppe Avigno
ne, Domenico Giovinazzo, 
Luigi Facchineri, Umberto 
Bellocco, Antonio Fameli, 
Giuseppe Bellocco, Antonino 
Fedele; due ergastoli a testa 
hanno invece avuto Cannine e 
Filippo Gerace. Conferma 
dell'associazione per delin
quere di tipo mafioso anche 
per i fratelli Mancuso, della fe
roce cosca di Umbadi in pro
vincia di Catanzaro. Condan
na anche per I clan cosentini 
dei Sera e dei Muto. Quest'ul
timo clan è stato implicato an-

Don Peppino Piromalli, il boss condannato all'ergastolo 

che nell'assassinio del diri
gente comunista Giannino Lo 
Sardo, che aveva pubblica-
r.;ente e ripetutamente de
nunciato l'ascesa della cosca 
dei Muto (Muto è stato recen
temente assolto per insuffi
cienza di prove dall'accusa di 
essere stato il mandante del-
l'assassinio di Lo Sardo, gra
zie ad una discussa sentenza 
del tribunale di Bari). I Facchi
neri di Cittanova, la famiglia 
impegnata nella sanguinosa 
faida con i Raso-Albanese per 

il controllo dei traffici mafiosi 
della zona, sono stati assolti 
dall'accusa di avere organiz
zato e gestito un sequestro di 
persona, ma il tribunale li ha 
riconosciuti colpevoli di asso
ciazione per delinquere di ti
po mafioso e di un omicidio. 
Saverio Mammolitì (il suo clan 
fu coinvolto nel sequestro di 
persona di F-iul Getty junior, 
ai cui familiari fu spedito per 
posta un orecchio del ragaz
zo) ha avuto una riduzione di 
pena da cinquantuno a trenta-
tré anni di galera. 

— ^ — — — Approvato un documento unitario sui problemi della giustizia 
Ma per ore s'è rischiata la spaccatura 

Il referendum infiamma il Csm 
Il Consiglio superiore della magistratura ha approva
to all'unanimità un impegnativo documento sui pro
blemi della giustizia, al termine del dibattito aperto 
da una relazione di Carlo Smuraglia. Ma la giornata di 
ieri ha registrato anche aspre polemiche provocate 
dalla campagna referendaria, un emendamento «al
lusivo» a questa scadenza, presentato da Magistratura 
indipendente, è stato respinto. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA La polemica refe
rendaria ha proiettato la sua 
ombra lunga nell'aula del 
Consiglio superiore della ma
gistratura, Impegnato a trarre 
le conclusioni del fecondo di
battito sullo stato della giusti
zia, avviato mercoledì da una 
relazione di Carlo Smuraglla e 
caratterizzato dall'intervento 
del ministro Vassalli È suc
cesso che ad un documento 
unitario, faticosamente redat
to nel corso della giornata di 
Ieri, i consiglieri di Magistratu
ra Indipendente (la corrente 
più conservatrice dei giudici) 
hanno voluto aggiungere un 
emendamento polemico nei 
conlronti dell'Iniziativa rele-
rendarla. VI si parla intatti del 

«magistrati oggi additati come 
responsabili della crisi, nono
stante proprio dai medesimi si 
siano levate da gran tempo e 
ripetutamente le denunce più 
allarmate» Insomma, il refe
rendum entrava dalla finestra 
(come ha notato qualcuno), e 
in forma surrettizia (come ha 
aggiunto qualcun altro). Con 
quali conseguenze? 

•Il Csm non può, non deve 
essere parte nella campagna 
del referendum, A questo mo
do si sminuisce il valore di un 
dibattito e di un documento 
assai significativi», ha osserva
to Massimo Brutti. Smuraglla 
ha criticalo duramente la sor
tita di Magistratura Indipen
dente. «Questo è 11 governo 

autonomo della magistratura, 
nel quale siedono anche i rap
presentanti dei cittadini. Non 
può assumere iniziative analo
ghe alle associazioni di cate-
gona. Occorre eliminare ogni 
nschio di posizioni corporati
ve e dare ia massima forza alle 
conclusioni di un dibattito 
che ha affermato - con il con
senso del ministro - che la cn-
si della giustizia si supera solo 
con un piano organico di in
terventi» 

Da più parti, e dallo stesso 
vicepresidente Mirabelli (soli
tamente moderatore «super 
partes»), sono venuti reiterati 
inviti al miro dell'emenda
mento. Appariva chiaro che il 
Consiglio si trovava ad un ap
puntamento assai delicato, 
che poteva minarne il ruolo 
istituzionale e il prestigio, per 
farlo scadere a livello delle 
confuse e strumentali vicende 
della campagna elettorale di 
questi giorni. «L'assurdo è che 
finiscono per fare il gioco dei 
promotori del referendum 
proprio quelli che dicono di 
opporvisi», ha notato acuta
mente un consigliere 

Dopo defatiganti discussio

ni e ripetute sospensioni dei 
lavori, l'assemblea di Palazzo 
dei Marescialli ha respinto l'e
mendamento della discordia 
(dodici voti contrari, otto a fa
vore, quattro astenuto. 1 pro
ponenti avevano infatti insisti
to a porlo in votazione, sia pu
re con qualche ritocco. È sla
to invece ritirato un altro 
emendamento, formulato dai 
rappresentanti di Unità per la 
Costituzione, che assai più 
blandamente si richiamava al 
dibattito in atto nel paese. Da 
ultimo, l'unità del consesso si 
è ncomposta sul documento 
base, approvato all'unanimità. 
Un nsultato rilevante, anche 
se la giornata resta a testimo
niare i guasti provocati da ma
novre fuorviami e demagogi
che come quella che ha chia
mato gli elettori a pronunciar
si sulla responsabilità civile 
dei giudici 

La risoluzione votata dal 
Csm sottolinea l'urgenza di 
por mano a interventi riforma
tori dell'intero sistema giudi
ziario, in vista del nuovo codi
ce di procedura penale e dei 
provvedimenti che andranno 
a modificare il processo civi

le. Serve anzitutto una più cor
retta distribuzione delle risor
se sul territorio, ponendo fi
nalmente mano alla revisione 
delle circoscrizioni giudiziane 
(su cui si era particolarmente 
soffermato nel suo discorso il 
ministro Vassalli). In questo 
contesto deve realizzarsi un li
mitato incremento dell'orga
nico dei magistrati, senza pe
rò ricorrere a ipotesi di reclu
tamento straordinario. 

Il documento insiste sulle 
esigenze di depenalizzazione 
e di alleggerimento della ma
gistratura dal carico dì compi
ti amministrativi e di contro
versie «minon». Sottolìnea la 
necessità di realizzare un si
stema di incentivazioni per 
coprire le sedi meno nchieste; 
di assicurare la contestualità 
dei trasferimenti; di adeguare 
gli organici del personale am
ministrativo ed ausiliario e 
ammodernare l'apparato tec
nico e strumentale, tuttora an
corato a metodi arcaici. 

Le auspicate riforme non 
daranno risultati - questa la 
conclusione - se non si per
verrà ad un consistente incre
mento delle risorse fin anzia-
rie destinate alla giustizia. 

Stamane 
si presenta 
alla stampa 
«Se vince 
Gorbaciov» 
Sarà presentato stamane alla slampa il libro «Se vince 
Gorbaciov» che verrà offerto ai lettori dell'Unità domenica 
1 novembre. La conferenza stampa si terrà alle ore II 
presso la sala della Sacrestia (piazza dì Campo Marzio, 42) 
a Roma. Presiederanno l'incontro il direttore dell'Unità. 
Gerardo Chiaromonte e il presidente dell'editrice Unità 
spa Armando Sarti. 

Carboni 
a «Canale 5»: 
Calvi si è 
suicidato 

Una intervista a Flavio Car
boni è stata raccolta da Sa
bina Fedeli per 'Buongior
no Italia news», che andrà 
in onda domani 31 ottobre 
su Canale 5. Il •faccendle-
re» sardo, chiamato In cau-

« • — • • • ^ • ^ ^ • ^ « — sa all'epoca della morte di 
Calvi, ha scritto «la sua verità» sulla faccenda Carvi-Ambro
siano, facendone II soggetto di un libri. Delle tante Ipotesi 
che si sono fatte su questa Intricata vicenda, nell'Intervista 
rilasciata nella trasmissione di «Canale 5», Carboni è parti
colarmente esplicito circa la morte di Calvi. Ribadisce la 
tesi del suicidio del banchiere, una tesi che, come dice a 
conclusione dell'intervista, «ha sposato da un pino». E 
aggiunge: «Non devo che continuare con questo tipo di 
matrimonio». 

«Gli italiani " n% des|i **** non 

«un -uin-M avrebbe ,nromlMkln | ^ 
n o n COnOSCOnO denti per votare sui rete-
i tomi rendum che riguardano II 
l i e m i nucleare. Ma alta domanda 
dei referendum» «è in grado di indicare I 

gomento dei tre 
— - - - » - dum?., l'SOK risponde di 

non saperlo, il 19» dà risposte sbagliate, mentre solo H 9* 
conosce grossomodo I temi veri del referendum. Lo affer
ma un sondaggio dell'Adn-Kronos realizzato per conto del 
neonato Comitato per l'informazione scientifica. Sondag
gio e Comitato sono stati presentali ieri in una conferenza 
stampa a Roma. Del comitato tanno parte la Società italia
na di Tisica, l'Associazione nazionale ingegneri architetti 
italiani, l'Associazione italiana radioprotezione, l'Ordine 
dei biologi. Il Comitato ha sostenuto che sul nucleare al è 
avuta una sostanziale disinformazione che ha escluso I 
tecnici. 

licenziato 
per furto 
dei biscotti 
Toma al lavoro 

Lieto fine per la vicenda 
che nei giorni «corsi ha vi
sto protagonista un dipen
dente di una cooperativa 
bolognese (Carnai), licen
ziato perché accusalo dai 
suol colleghi di aver rubalo 
un pacco di biscotti. L'uo

mo è stato reintegrato nel suo posto al bar dell'ospedale 
Sant'Orsola e dovrà pagare una multa pari all'importo di 
tre ore lavorative. Oltre alla revoca del licenziamento, l i 
cooperativa si è impegnata a rinunciare alla costituzione 
come parte civile nel procedimento penale per rorto aper
to dopo la denuncia presentata dall'azienda. 

Fine settimana 
c o n i milione 
di macchine 
sulle autostrade 

Oltre un milione di auto in
vaderanno le autostrade In 
questi giorni (tra oggi «do
menica) in occasione dell* 
festa di Ognissanti e detta 
commemorazione dei de
funti. Queste le previsioni 
della società autostrade se

condo la quale anche lunedì il numero dei veicoli dovreb
be essere elevato (circa 95Qmila). In previsione del ponte 
il ministero dei Lavori pubblici ha disposto il blocco del 
traffico delle merci pesanti dalle ore 14 di sabato alle 14 di 
lunedi. Sempre per rendere più fluida la circolazione, la 
società autostrade (gruppo Iri-ltalstat) ha disposto per 
questo fine settimana la chiusura della maggior parte di 
cantieri di lavoro, con conseguente rimozione di |irnltizkv 
ni e scambi di carreggiata. 

Ricette 
«filigranate» 
per controllare 
i medici 

Attenzione ai labi e alle 
troppe medicine. L'appello 
vale per I medici che pretto 
dovranno utilizzare le ricet
te filigranate. Del primo 
gennaio '88, infatti, i dottori 
avranno a disposizione i 

^"«•••"^•»—"'«""'^^" nuovi ricettari la cui lettur* 
computerizzata permetterà di saperne di più tulle attitudini 
professionali dei sanitari. L'informatica, che ha già permes
so di scoprire la truffa delle false fustelle dei medicinali, 
ora metterà in piazza i «vizi professionali» dì chi, ad esem
pio, ordina troppi medicinali o invece di curare 11 paziente 
io manda in ospedale. 

LILIANA ROSI 

Condannato 
Fotografava 
le dipendenti 
nel bagno 
• a CHIAVARI (Gè) Una can
did camera molto, troppo in
discreta è costata al titolare 
d'uno studio fotografico di 
Chiavari nove mesi di reclu
sione per «aver violato l'altrui 
intimità». Nicola Zaccaria, SI 
anni, aveva installato nella toi
lette del suo laboratorio una 
fotocamera abilmente dissi
mulata, attraverso la quale 
spiava e fotografava le sue 
quattro dipendenti quando sì 
recavano in bagno. 

Non si sa per quanto tempo 
abbia esercitato il suo insolito 
voyeurismo. Solo nel gennaio 
del 1985 una delle ragazze 
scopri in un ripostiglio fasci di 
negativi tutti prodotti dal com
plicato specchio segreto che 
Zaccaria aveva montato a suo 
uso e consumo. 

Ieri l'uomo è comparso di
nanzi al tribunale di Chiavari, 
per un rapidissimo processo 
sotto l'accusa appunto dì vio
lazione dell'intimità altrui. 
L'accusa ha sostenuto che, 
non appena una delle lavoran
ti si assentava per entrare nel 
bagno, l'uomo correva a met
tere in moto il suo diabolico 
congegno, per riguardarsi le 
immagini, magari la sera con 

| calma a casa 

Siracusa 

Bomba 
in azienda 
un morto 
•ai AVOLA. Il custode di un* 
azienda agrumicola di Avo)» 
(Siracusa). Paolo Svezia, di 53 
anni, è morto In un attentalo 
dinamitardo compiuto l'altra 
notte contro la piccola Indu
stria. L'uomo è stato dilanialo 
dall'esplosione dì un ordigno 
che gli attentatori hanno piaz
zalo vicino al piccolo prefab
bricato adibito ad alloggio, 
dove Paolo Svezia dormiva. 
L'ordigno, secondo una prima 
ricostruzione falla dagli Inqui
renti, era abbastanza potente 
ed ha distrutto oltre all'abita
zione del custode anche il ca
pannone principale dell'a
zienda. di proprietà di Paolo 
Fugali, di 55 anni. Sd posto il 
sostituto procuratore dell* 
Repubblica di Siracusa, Gae
tano Ruello, ha tatto interveni
re gli artificieri della polizia di 
Catania. Il titolare dell'azien
da agrumicola, che ha venti 
dipendenti, viene in quette 
ore Interrogato dagli inquiren
ti che tentano di risalire al mo
vente dell'attentalo. Si pena 
al racket come prima ipolesi, 
tuttavia il tatto che rallentato 
sia stalo diretto contro l'abita
zione del custode potrebbe 
anche far pensare a una ven
detta personale. 
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Nubifragio nel Viterbese 
Frane e allagamenti 
Decine di famiglie isolate 
Interrotta l'Aurelia 

liiwirassìiia— 
^ TARQUINIA. Un violento 
nubllraglo il è abbattuto Ieri 
aul litorale del Viterbese: 
pioggia e vento non hanno ri
sparmiato né le campagne né 
I centri cittadini. A tarda sera 
l'Aureli» «i» ancora chiusa 
par I danni nel tratto Ira Orbe-
Itilo e Monlallo, chiusa al traf
fico anche la ferrovia tra Civi
tavecchia * Crossato, E anco
ra In «arata fuoristrada di pri
vali coadiuvavano I vigili del 
fuoco In alcuni Interventi nel 
citali Isolili Ira Tarquinia e 
Tuscanta, dove II Marta e II Mi-
moni, incenda dagli argini, 
avevano provocato frane, 
•mottamemi « allagamenti. 
Colpite anche le campagne 
vano Civitavecchia nella iena 
dalla Famesiaru. Ma dove la 
massa d'acqua riversata dal 
nubifragio « apparsa In tutta la 
sua eccedonalllà è al Udo di 
Tarquinia. Natia tona balnea
re, caratterizzata dalle villette 
* dal numerosi alberghi e ri-
«Miranti, l'acqua ha raggiunto I 
70-80 centimetri. Scantinati e 
locali tono «fall allagati, An
cata In «arala molte persone 
erano rimane isolale nelle ca
ie, mentre per le strade rima-
S r i li (lume di acqua e fango. 

:tt II («scia costiera dalle 
Irte Illa foce del Marta e 

pnunrrante ritornata palu
de, come prima del lavori di 
bonifica. Nelle campagne 
l'acqua ha raggiunto II metro e 

mezzo. Numerosi gli interven
ti compiuti dal vigili del fuoco. 
Sulla strada Tuscaniese, nel 
pressi della cartiera, è stato 
trailo In salvo il dipendente di 
un oleificio che, per sfuggire 
alle acque, si era rifugiato su 
un serbatolo. Più difficile l'in
tervento nelle campagne della 
località Madonnina. Sono sta
ti salvati dalle acque Sergio 
Glancola, un SSenne handi
cappato, e I suoi vicini, la fa
miglia di Benito Delana. Un 
Léonard con ruspa dell'eser
cito nel pomeriggio ha rimos
so una frana in località Inter-
netto, togliendo dall'isola
mento numerosi cacciatori e 
fungaloli. Sulla strada litora
nea un anfibio del vigili del 
fuoco ha tratto In salvo due 
tedeschi rimasti imprigionati 
nella loro auto. Alcuni auto
mezzi del comune di Civita
vecchia hanno riportalo a ca
sa gli alunni della vicina scuo
la elementare di Pantano. Nel
le campagne e andata perduta 
la semina dei finocchi e del 
carciofi. Per I prossimi gloml 
si prevedono difficoltà per l'e
rogazione dell'acqua nel 
comprensorio di Tarquinia e 
Civitavecchia. Il gruppo co
munista ha chiesto un pronto 
Intervento della regione per 
appurare se a Tarquinia ci sia
no le condizioni per lo slato di 
calamità. I danni ammonte
rebbero a miliardi. 

Sieropositiva denuncia 
«Non mi hanno voluto 
ricoverare 
all'ospedale di Milano» 
• i MILANO. Ad una ragazza 
di !5 anni, ex losslcodipen-
deme, * «tuo negato II rlcove-

> ra all'Istituto stomatologico 
Milano * Milano perché «le-
«positiva? U denuncia viene 
dalla giovane L.M,Q. ed e sta
ti reta pubblici Ieri mattina 
durante imi conferente slam-

direnare «innario della din • 
c i smentisce e sostiene che II 
ricovero e alato tramutato In 
•edule In Day Hospital perche 
li giovami ha un danno epati
co e nel »uo caso l'anestesia 
totale sarebbe stata controin
dicala. Vittorio Agnolatto del
la Llla ribatte che questo non 

è II vero motivo del rifiuto e 
che I sanitari avrebbero cam
biato atteggiamento nel con
fronti della giovane dopo ave
re saputa che eri sieropositi
va. La Ula denuncia Inoltre 
che il caso della giovane di 
Milano non « isolato, «Non si 
dovrà certo arrivare a costrui
re ospedali solo per sieroposi
tivi. ha concluso Agnolelio, 
Al termine della conferenza 
stampa e stato chiesto che la 
Regione Lombardia Interven
ga sul caso ed e stato Incarica
to un avvocalo di verificare le 
possibilità di ricorrere a vie le
gali In caio «la dimostrato che 
la giovane e slata danneggiata 
dal rifiuto di un ricovero. 

CU impianti della Farmoplant 

^ Drammatica assemblea 
alla Farmoplant di Massa 

••• presente sindaco 
-. e segretari dei partiti 

Dopo il voto popolare 
perderanno il posto 
anche 100 dipendenti 
Montedison di Milano 

Cinquecento licenziamenti 
Sale la tensione a Massa dopo il referendum che 
ha chiesto la chiusura di un impianto della Monte
dison. Foro Bonaparte annuncia cinquecento let
tere di licenziamento ed una raffica di ricorsi legali 
contro gli amministratori che domani revocheran
no i permessi di produzione. I lavoratori, esaspera
ti, chiedono al comune un «posto sicuro». Anche 
un'altra azienda della zona chiude i battenti, 

DAI. NOSTRO INVIATO 

ANDREA LAZMRÌ 
• H CARRARA Annunciati e 
previsti, ecco I licenziamenti. 
La Montedison si fa viva e pre
para le lettere. Sono un centi
naio In più di quelle «he si te
mevano. Foro Bonaparte ha 
messo sulla Usta nera tutti i di
pendenti dello stabilimento 
Farmoplant di Massa al quali 
si aggiungono un centinaio di 
addetti al settore commercia
le di Milano. In tulio cinque
cento persone che perdono il 
lavoro. Ed è solo l'inizio. Al 
conto bisogna sommare altri 

duecento posti delle imprese 
che, tra Massa e Carrara, vivo
no grazie agli appalti dell'a
zienda chimica. 

Con tutta probabilità I licen
ziamenti partiranno lunedi, 
quando il consiglio comunale 
di Massa non rinnoverà i per
messi produttivi. Una scelta 
che, per gli amministratori lo
cali, si presenta obbligata, ri
schiosa e difficile. Il comune 
non può che prendere atto 
che - con II recente referen
dum - quasi il 70% dei cittadi

ni ha chiesto lo smantella
mento degli impianti. Ieri mal-
lina il sindaco e i segretari dei 
partiti si sono recati in fabbri
ca per comunicarlo ufficial
mente ai lavoratori. Un'as
semblea molto tesa, un dialo
go impossibile. *Se non rinno
vate i permessi, di fatto ci li
cenziate» hanno detto in so
stanza I lavoratori. Ed il consi
glio di fabbrica scrive in un 
documento che l'amministra
zione locala deve trovare nuo
vi posti di lavoro. Come? Nes
suno sa fornire una risposta 
credibile a questo Interrogati
vo. Anche perchè la Montedi
son non è l'unica azienda che 
sta chiudendo i battenti in 
questa zona. Qualche giorno 
fa sono piovuti duecentocin
quanta licenziamenti sulla fab
brica accanto alla Farmo
plant, la Italiana Coke, un'al
tra delle industrie chimiche da 
tempo nel mirino degli ecolo
gisti e che il referendum ha 

chiesto di allontanare. «Siamo 
in tnncea, la situazione è ^ge
stibile*, ammette visibilmente 
scosso Cesare Loricri, dirigen
te della Camera del Lavoro. 
•Capisco che è assurdo chie
dere al comune di trovare 
quattro-seicento posti di lavo
ro in due giorni - aggiunge 
Lonen - ma, nei fatti, è il co
mune che ci mette in mezzo 
alla strada». 

Da Milano la Montedison 
incalza. Ettore Dell'Isola, am
ministratore delegalo delta 
Farmoplant, usa i toni spicci 
di chi sa che può giocare su 
vari tavoli: annuncia che ini-
zierà la battaglia legale contro 
il mancato rinnovo dei per
messi e fa capire che citerà il 
sindaco per danni Pa un pun
to di vista squisitamente giuri
dico la posizione Montedison 
appare robusta: non esiste al
cuna perizia che affermi che 
l'indiistna massese inquina ol
tre i livelli consentiti. Una 

brutta gatta da pelare per l'uf
ficio legale del comune. 

Sul fronte politico la pole
mica è arroventata. •L'iniziati
va Montedison è un Inaccetta
bile gioco allo sfascio», escla
ma Vannino Chili, segretario 
regionale toscano del Pei. 
«L esito coi! radicale del volo 
referendario - aggiunge - è il 
frutto di dieci anni di compor
tamento irresponsabile di 
questo gruppo che ha; finito 
per non dare credibilità ad 
una ipotesi di trastomtazio-
ne». I socialisti, dopo aver ca
valcato la tigre referendaria, 
tacciono. La lista verde an-
che.La Regione Toscana ha in 
programma, nei prossimi me
si, una conferenza economica 
nel comprensorio di Massa-
Catrara. Dovrebbe essere la 
sede In cui cercare di costrui
re una risposta realistica, una 
piattaforma comune per chia
mare in causa il grande assen
te di queste ore: il governo na
zionale. 

Ruffolo blocca Gioia Tauro 
MIMMA ACCONCIAMlCtA~ 

• I ROMA. U protesta della 
genie di Calabria comincia a 
dare I suoi risultati, Il ministro 
dell'Ambiente è Intervenuto 
ieri sulla questione della cen
trale elettrica a carbone di 
Gioia Tauro chiedendoli mi
nistro dell'Industria, Battagli» 
di «concertare d'Intesa con 
l'Enel, un'Iniziativa per l'ap-
profondlmento di lutti gli 
aspetti dell'impatto ambien
tate della centrale», Contem
poraneamente e stalo chiesto 
all'Enel di «non compiere 
azioni che possano pregiudi
care lo stato dei luoghi». 

Contro la centrale si batto

no da anni non solo i cittadini 
della Plana di Gioia Tauro in
sieme con I sindaci, ma asso
ciazioni ecologiste, parlili, 
organizzazioni. La Regione 
Calabria ha Inviato una lette
ra a Ruffolo per sollecitare 
l'intervento del ministero 
dell'Ambiente sull'inlera que
stione, allegando'uno relazio
ne dei comitato dei sindaci 
della Plana, con i motivi del
l'opposizione alti costruzio
ne della centrale. 

Perche e Importante II ge
sto del ministro dell'Ambien
te? Perché il ministro dell'In

dustria poco meno di un me
se fa, con un vero e proprio 
colpo di mano, diede il via 
alla centrale facendo firmare 
al prefetto di Reggio Calabna 
il decreto per l'esproprio dei 
terreni su cui dovrebbe esse
re costruita la centrale da 
2400 megavvatt. Contro il ge
sto arrogante del ministro era 
stati presentata una mozio
ne, in Parlamento, dal Pei e 
dalli Sinistra indipendente 
che chiedeva la revoca del 
decreto. 

Non è da dimenticare, infi
ne, che contro il megaim
pianto si era espresso, con un 
referendum popolare, il 90 

per cento degli elettori della 
zona. 

Nel mirino di Ruffolo an
che I progetti autostradali II 
ministro ha chiesto la verifica 
per la camionale Firenze-Bo
logna, per la Livorno-Civita
vecchia, per la terza corsia 
dell'autostrada del Sole tra 
Incisa e Barberino, per l'Ao
sta-Monte Bianco e per la Va
rese-Como-Bergamo. Per la 
Firenze-Bologna, in patlcola-
re, il ministro ha predisposto 
un decreto per rinnovare l'in
carico della commissione in
sediata alla fine dello scorso 
anno per valutare i prolili am
bientali del nuovo attraversa

mento appenninico e che do
vrà esaminare integrazioni o 
modifiche che la società con
cessionaria sta proponendo, 
sulla base di raccomandazio
ni formulate sul progetto ori
ginale. Per gli altri progetti 
presi in esame la preoccupa
zione di Rullalo riguarda so
prattutto la salvaguardia di 
zone di grande pregio natura
listico, 

Resi pubblici ieri anche i 
decreti per la sospensione 
della costruzione delle dighe 
sull'lngagnae Ravasanella, in 
Piemonte, di cui l'Unità ha 
già dato notizia nei giorni 
scorsi. 

Libro bianco degli Iacp a Goria 
«Il governo non sapeva 
che gli 11.000 miliardi 
Gescal sono già impegnati» 
Neppure una lira dei fondi Gescal versati dai lavo
ratori dipendenti per costruire case pubbliche 
può andare al fondo per l'occupazione proposto 
dal governo. Non esistono residui e le giacenze 
(più di undicimila miliardo presso la Cassa depo
siti e prestiti sono già impegnate per la costruzio
ne e il recupero di alloggi popolari. Un dossier 
degli Iacp a Goria. 

CLAUDIO NOTAR. 
• V ROMA II governo non sa 
che non esistono residui pas
sivi nella gestione dei fondi 
Gescal pagati dai lavoratori di
pendenti. Gli oltre undicimila 
miliardi giacenti pressa la Cas
sa depositi e prestiti sono già 
tulli impegnati per la costru
zione e il recupero di alloggi 
pubblici. Non solo, ma attual
mente manca anche l'Integra
zione dello Stato di 1,140 mi
liardi. Quindi, le giacenze non 
possono essere dirottate co
me vorrebbe il governo in un 
non meglio definito tondo per 
l'occupazione II governo, in
fatti, con l'art. 17 della Finan
ziaria in discussione alla com
missione Bilancio del Senato 
ha disposto che I fondi Gescal 
(che scadono a fine anno) sia
no prorogati per un altro quin
quennio (31 dicembre '92) e 
destinati al fondo per l'occu
pazione. Si tratta di cifre so
stanziose che rappresentano 
l'i,05% dell'ammontare delle 
buste-paga. Nell'82 hanno 
rappresentato 1.336 miliardi, 
nell'83: 1.546, nell'84: 1.750. 
nell'85; 1.545, nell'86: 2.841. 
Questi fondi sono stati tutti 
impiegati per costruire case 
pubbliche. In questi ultimi an
ni sono stati realizzati più di 
trecentomila alloggi popolari. 
Il dirottamento di questi con
tributi metterebbe in crisi tutta 
l'edilizia pubblica residenzia
le. Da qui le proteste delle Re
gioni, dei Comuni, delle coo
perative, dell'Ance, l'associa
zione dei costruttori e degli 
Iacp che gestiscono più di un 
milione di alloggi. C'è «tato 
addirittura un «libro bianco» 
dell'Aniacap. l'organismo che 
raggruppa tutti gli Iacp, che è 
stato inviato al presidente del 
Consiglio Goria. 

Non è vero - alferma il pre
sidente dell'Anlacap Giusep
pe Bertolq - che gli undicimi
la miliardi sona inutilizzati. È 
invece documentabile che es
si sono già destinati a piani re
gionali per l'edilizia sovven
zionata e agevolata nell'ambi
to del piano decennale che 
scadrà il 31 dicembre di que
st'anno. Alla Cassa deposili e 

prestiti esiste una disponibilità 
di 5.757 miliardi per l'ediiizli 
sovvenzionata (alloggi popo
lari pubblici) e di 5,404 miliar
di per l'edilizia agevolata (ca
se costruite da cooperative, 
da impresa e da singolo, Sla
mo Invece In presenza di Im
pegni di stanziamento per 
20.558 miliardi già assegnali 
per programmi di finanzia
mento alle Regioni a sostegno 
dell'edilizia sovvenzionata, 
cioè per le case popolari. A 
fronte di questi finanziamenti 
sono stati prelevati per pro
getti già in corso di attuazione 
13.716 miliardi. Restano da 
prelevare, sempre, per questi 
programmi già finanziati, 
6.842 miliardi. Detratta l'at
tuale disponibilità di 5.737 mi
liardi, risulta quindi un fabbi
sogno immediato di quasi 
1.100 miliardi: altro che resi
dui e giacenze. 

Dalla ricerca compiuta e In
clusa nel dossier consegnato 
a Ooria - osserva II presidente 
dell'Anlacap - emerge che il 
5.757 miliardi Gescal sono 
stali aggiunti I 5,404 miliardi, 
pure venati dallo Stato «II» 
Cassa depositi e prestili per 
l'edilizia agevolata. Questi 
fondi pero, sebbene giacenti 
per una serie di ritirai accu
mulati sia dallo Stato, sii dille 
Regioni e in molti casi da Co
muni e da Iacp, risultino lutti 
impegnati. 

Nel dossier, dando per 
scontala un'approvazione del
la Finanziaria, per la parte che 
riguarda I fondi Gescal, l'edili
zia residenziale pubblica da 
una disponibilità media annua 
dell'ultimo quinquennio di 
3.000 miliardi, contribuzione 
Gescal e Intervento diretto 
dello Stato, scenderebbe par 
il blennio '88-'89 a 400 miliar
di con un calo dell'87*. Ciò 
provocherebbe una perdili di 
circa 130.000 posti di lavoro e 
nessuna creazione da patte 
dell'istituendo fondo per l'oc
cupazione di nuove occasioni 
di lavoro. Perciò, prorogare la 
Gescal per nuove (inalila non 
ha alcun significato, nt eco
nomico, né occupazionale. 

Perdevo I capelli. 
Ora uso Dercos. 

Trattamento anticaduta*In farmacia. 
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Fatatala 
LaFgci 
interroga 
il ministro 
• I BARI. Sulla semenza del 
processo d'appello per la 
morta di Palmina Martinelli, 
terminato con l'assoluzione 
per iiuufflclena di prove dei 
presunti responsabili dell'o
micidio, tono stati diffusi un 
comunicato della commissio
ne femminile pugliese del Pel, 
un ordine del giorno approva
lo da un'assemblea di studenti 
medi riuniti a Bari e un'Inter-
rotazione del gruppo parla-
mentire della Fgcl al ministri 
di Grazia e giustizia, degli In
terni e degli Affari speciali. In 
quell'ultimo documento ti 
esprime «tulio lo sdegno e lo 
sconcerto, del gruppo e del 
•movimento ragazze della 
Fgcl» per la sentenza e si chie
dono misure e provvedimenti 
per conoscere e prevenire «Il 
dilagare del fenomeno della 
prostituzione minorile e del 
tuo sfruttamento., 

Nell'ordine del giorno degli 
studenti - approvato su pro
posta delle ragazze della Fgcl 
- ti sottolinea la necessita di 
•organizzare momenti di di
scussione nelle scuole, di mo
bilitazione in vista del proces
to In Cassazione». 

D NEL PCI 

Comizi 
in tutta 
Italia 

0001. Q. Barllnouar, Palarmo; 
•*, "aaalno, Nsrni • fami; €. Maoa-
k»e, "avennai A. Mlnuwl, Sto 
Okntlno lArlì A, OeohttM. Tiran
te! U, Nantarl, Portici (Mal; a. T.tt.-
tea, naviga A, Tortora*!, Bologna; 
M Vanni», Mulinai A. Alinovi, 
Anna (Nili N. Battano, Pordano-
mi M, lottili, «mini; M. Otorini, 
MomaronHSII: 0. Corona, Flraiwa; 
L. Conti, Cremona; 0. Cotturrl, Tra
viso) A, "atomi, Roma (Sai. Ardaa-
ttnali 0. Ubate, Impeli; P. Macia, 
Varata: M, Magno, Milano: A. Mar-

OÌ (I. Muaacorilo, Pi-
... .Padraul,PaDOgnaga 

„,„,«. Paggio. Braaolai !.. Patti-
ari, Ponwaóca IPII; P. Rubino, Ba

san; 0. Ruiao, Uaooa; 0. Schattlnl, 
«oooonova (Pai; L Violante, Tori
no; «. (licci, Calala • Vaiatila Po 

FIACCOLATA IN MiS.UA. Og
gi ( 0 ottotxa al avotoart a Taranto 
un» manltaatailont ragionala oMa 
Fgtll a dal Pai a cui partaelparanno 
l'in, HUlro Poiana (tagratarlo na-
lionato Fgòll • Achille Occhino (al
ca wgtatarlo nationala dal Poli, 

La piattaforma sulla quala a ara
ta Indotta guaita Fiaccolata vana 
au quattro punti che aaaumono un 
rWtw mnkmalai al la richleata di 
tonnara l'allargammo dalla atatb-
na navata <• Taranto; bl l'opponilo-
na *l'lnin»Klont dal poligoni mili
tili nana Murga; o) la propoli» di 
un nuovo n»goii»to aulha larvilo rol-
Meni oli H ritiro dell» (Iona Italiana 
dal Borio Panico, 

(MnTTf. Paggio 

Caserta 

Arrestati 
2 consiglieri 
delPri 
wm CASERTA. Il consigliere 
comunale del Prl di San Nico
la La Strada, Vincenzo Lanzan-
le, di 64 anni, ed II figlio Gio
vanni di 34 anni, consigliere 
comunale a Caserta, anche lui 
eletto nelle liste del Pri. sono 
stati arrestati dalla polizia con 
l'accusa di tentativo di con
cussione. Le Indagini della po
lizia, in base alle quali la Pro
cura della Repubblica di Santa 
Maria Capita Vetere ha emes
so I due ordini di cattura, si 
riferirebbero a presunte irre
golarità In una gara di appalto 
per lavori pubblici bandita 
dall'amministrazione comu
nale di San Nicola La Strada. 
In particolare le indagini sa
rebbero partite dalla denun
cia di un imprenditore che 
avrebbe rilevato irregolarità 
nell'aggiudicazione di un ap
palto. Vincenzo Lanzante è da 
circa vent'annl amministrato
re comunale di San Nicola La 
Strada, sempre eletto nelle li
ste del Prl, e stato anche sin
daco della slessa città e asses
sore provinciale ai lavori pub-
bici dal 1975 al 1980. Proprio 
Ieri gli è stata affidata una de
lega alla pubblica Illuminazio
ne nella giunta quadripartita al 
Comune, cui il Pri partecipa 
insieme a De, Psl e PII. 

Venezia 
Approvate 
dimissioni 
della 
giunta 

•M VENEZIA II consiglio co
munale di Venezia si è riunito 
ieri sera per la prima volta do
po la seduta del 21 settembre 
scorso nella quale sindaco e 
giunta quadripartita presenta
rono le dimissioni. Il sen. Bru
no Vlsentlnl, ha presentato 
una mozione chiedendo che 
fossero messe ai voti le dimis
sioni del sindaco e della giun
ta (formata da Oc, Psl, Psdi e 
PII), ma la mozione è stata re
spinta. Successivamente 11 
gruppo consiliare democri
stiano ha chiesto II rinvio della 
seduta, ma neppure questa è 
passata. A questo punto i con
siglieri democristiani hanno 
abbandonato l'aula e sono 
state poste all'ordine del gior
no le dimissioni della giunta 
che 11 consiglio, assenti I de
mocristiani, ha approvato a 
maggioranza. A questo punto 
la crisi è stata ufficializzata e II 
consiglio comunale è stato 
rinviato a data da destinarsi. 

Rischia il trasferimento 

Un gruppo di genitori 
denunciò che 
fu mimato un parto 

«Non ci sono colpe» 
Un'indagine pretiminare 
ha già assolto 
la dottoressa Trombini 

Educazione sessuale in classe 
Insegnante sotto accusa 
Mentre la preside «di ferro», sempre più contestata 
da studenti e genitori bolognesi, continua a restare 
al suo posto, ecco che il ministero si appresta a 
trasferire un'insegnante «rea» di aver permesso 
una lezione di educazione sessuale. La dottoressa 
Rosella Trombini è stata per ora deferita al consi
glio nazionale di disciplina. Dura reazione del sin
dacato: «E una provocazione». 

GIUSEPPE CREM AGNANI 

IH MONZA Potrebbe sem
brare una storia da anni 50. 
Succede Invece in una scuola 
elementare di Vimercate, alle 
porte di Milano, dove la diret
trice didattica - al centro di 
un'aggressiva campagna diffa
matoria da parte di una mino
ranza di Insegnanti e genitori, 
legata a Comunione e libera
zione - rischia II trasferimento 
d'ufficio da parte del ministe
ro della Pubblica istruzione. 
La vicenda, che vede per pro
tagonista la dottoressa Rosel
la Trombini, direttrice del pri

mo circolo didattico, ha inizio 
nella primavera di due anni fa, 
quando due insegnanti della 
scuola accusano il capo d'isti
tuto di aver consentito a due 
insegnanti di una seconda ele
mentare di far mimare un par
to agli alunni. Un'accusa poi 
risultata infondata. Da quel 
momento comunque l'opera
to della dottoressa Trombini è 
oggetto di una serie di con
trolli. Sul caso indagano tre 
ispettori periferici e uno cen
trale, per un totale di 157 ore 
in un anno. La strumentalizza

zione di chi accusa risulta evi
dente. Tanto che il 10 novem
bre 19S6 un atto ufficiale del 
provveditore agli studi di Mila
no afferma che le ispezioni 
non avevano evidenziato ad
debiti specifici a carico della 
direttrice. Il provveditore agli 
studi tuttavia non prende 
provvedimenti, non fa tacere 
chi aveva iniziato (a campa
gna denigratoria ed offre cosi 
il pretesto perché le forze che 
avevano innescato la provo-
cazione all'interno della scuo
la continuino a mestare nel 
torbido. E così dopo mesi di 
silenzio da parte dell'ammini
strazione dello Stato è giunta 
ieri la notizia che il ministero 
della Pubblica istruzione ha 
deferito la dottoressa Trombi
ni al consiglio nazionale di di
sciplina, per incompatibilità 
d'ambiente. In pratica è l'atto 
formale che prelude al trasfe
rimento della direttrice. Da ri
cordare che a sostegno del

l'operato della dottoressa 
Trombini sono state raccolte 
centinaia di firme di genitori 
che mandano i figli al primo 
circolo di Vimercate. Attestati 
di stima e solidarietà sono 
giunti anche da insegnanti, 
non solo da quelli del circolo 
diretto dalla dottoressa Trom
bini, ma da tutte quelle scuole 
della provincia di Milano dove 
ha avuto modo di insegnare 
durante la sua lunga carriera. 
Appena si è diffusa la notizia 
del provvedimento adottato 
dal ministero nei suoi con
fronti la Cgil scuola della pro
vincia di Milano ha emesso un 
durissimo comunicato: «È ver
gognoso, è provocatorio, è in
tollerabile - sostiene il docu
mento - assistere a fatti di 
questo genere, quando si pen
sa che nella nostra provincia 
esìstono non pochi esempi di 
dirìgenti scolastici che, nono
stante abbiano accumulato 
ricchi e documentati dossier 

circa il non rispetto di norme, 
conflitti con utenza e persona
le, gestioni non limpide del 
patrimonio, risultano etema-
mente inamovibili*. 

Il sindacato minaccia ricor
so alla giustizia ordinaria, vi
sto che quella amministrativa 
risulta faziosa e inattendibile e 
attacca direttamente il mini
stro Galloni accusato di conti
nuismo con la famigerata ge
stione Falcuccl: «La nostra in
dignazione - conclude il co
municato - è ancora più forte 
e più rabbiosa quando si pen
sa che il ministro della Pubbli
ca istruzione di fronte ad inte
re comunità scolastiche e cit
tadinanze che da anni prote
stano contro inaccettabili me
todi di gestione da parte di ca
pi di istituto, come nei noti ca
si di Vicenza e Bologna, non 
ntiene di dover intervenire, 
mentre per la direttrice didat
tica di Vimercate si sentenzia 
il deferimento al Consiglio na
zionale di disciplina». 

«Cossiga, manda via la preside» 
Un appello degli studenti 
dell'Ite Marconi di Bologna 
I docenti si autotassano 
per aiutare i loro allievi 
Oggi nuova manifestazione 

STEFANIA VICENTINI 

MI BOLOGNA. La pioggia ne 
ha quasi sventata una, ma l'al
tra e ancora tutta da giocare. 
Stiamo parlando delle due 
giornate di sciopero cittadino 
che gli studenti bolognesi 
hanno organizzato Ieri e oggi 
per ribadire ancora una volta 
che dall'Ile «Marconi» l'ormai 
arclnota «preside di ferro», 
Maria Antonietta Maceri, se 
ne deve andare. E questo an
che se il Consiglio di discipli
na della Pubblica Istruzione 
ha deciso il contrario. Oggi la 
mobilitazione continua, con 
forme diverse di lotta. I do
centi hanno deciso di devol
vere l'ammontare di un giorno 

di stipendio a un fondo che 
servirà per intraprendere azio
ni legali contro la preside o 
chi si ostinerà a rilasciare di
chiarazioni infamanti nei con
fronti di studenti e docenti 
dell'istituto. «Siamo stanchi -
ha spiegato II professor Aldo 
Montagna - di sentirci dire 
che istighiamo i giovani alla 
violenza». 

Gli studenti invece, appog
giati dalla Lega studenti medi 
federata alla Fgci e da tutti gli 
altri istituti cittadini, scende
ranno nuovamente in piazza 
per manifestare II loro sdegno 
verso una decisione, quella di 
mantenere la Maceri al suo 

posto, che è stata dettata da 
logiche di schieramento 0 " 
pratica, è lo Snals che difende 
I suoi punti di forza) e non 
dalla valutazione oggettiva del 
clima, assolutamente insoste
nibile, the regna nella scuola. 

Il corteo partirà dal Marco
ni alle 9,15 e raggiungerà la 
sede dello Snals, che ha sem
pre difeso la Maceri fino a vo
tare, martedì scorso, contro il 
suo trasferimento. 

•Poi torneremo all'istituto -
dice uno studente, Alessan
dro Bonora - e terremo un'as
semblea per decidere come 
continuare la lotta. Anche oc
cupando la scuola, se sarà ne
cessario». Una delegazione in
vece approfitterà della pre
senza in città del presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cossiga, per consegnargli un 
appello in cui si chiede che il 
•caso» venga risolto al più 
presto. 

Ed in effetti questa vicenda 
sta cominciando ad incancre
nirsi. Al Marconi - in pratica -
non è mai iniziato l'anno sco
lastico. Erano diverse centi-

"""""""""——"**" Il Pei avanza agli altri gruppi le sue proposte 

Torino, «nuove regole» 
nel rapporto comune-cittadino 
Bisogna ridare efficacia all'azione del governo lo
cale, arrestare la caduta di credibilità delle istitu
zioni. Come? «Cambiando le regole del gioco» nei 
rapporti intemi all'amministrazione pubblica e nei 
rapporti fra ente locale e cittadino. Lo propone il 
gruppo consiliare del Pei perché l'azione del Co
mune acquisti «trasparenza, democraticità, effi
cienza, autonomia». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER OIOHOIO BETTI 

H i TORINO. Che l'Impianto 
Istituzionale sia vecchio e ad
dirittura arcaico lo dimostra
no latti fin troppo eloquenti: 
casi di corruzione e scandali, 
distorsioni della cosa pubbli
ca a tini personali o di partito, 
commistione fra pubblico e 
privalo, perdita di ruolo dell'i
stituzione locale e del singolo 
amministratore. Ne va di mez
zo la saldezza della democra
zia. E le 16 pagine del docu
mento, reso noto Ieri dal grup
po consiliare del Pel In Comu
ne, portano un titolo che rias
sume con Incisività quel che 
occorre lare: «Riformare le re
gole». Cambiare profonda
mente assetti, normative, pro
cedure che regolano l'attività 
dell'ente locale per affrontare 
quella priorità assoluta che si 
chiama, appunto, «questione 
democratica». Il capogruppo 
del Pel Carpanlnl ha spiegato 
il senso dell'Iniziativa comuni
sta con un esempla tratto dal
l'esperienza del lavoro nella 
Sala Rossa di Palazzo civico: 
•Impieghiamo ore a discutere 
un'ordinanza sul piccioni 
quando le grandi questioni 
sfuggono al controllo del Co
mune e vengono decise altro
ve, nel centri del grande pote

re privato». 
Come si supera il «ruoto 

della politica»? I consiglieri 
del Pei hanno inviato al sinda
co e ai colleghi di tutu gli altri 
gruppi democratici il testo del 
documento da loro slessi ela
borato, Invitandoli a Incontri 
per dibattere le singole propo
ste prima di apnre il confronto 
in Consiglio comunale. Nella 
discussione verranno coinvol
te anche le forze sociali, i sin
dacati, l'Imprenditoria (inte
ressata, come l'Intero corpo 
della società cittadina, al 
buon funzionamento delle 
Istituzioni), la cultura e In par
ticolare Il -Gruppo del 23», gli 
Intellettuali che nella primave
ra scorsa avevano firmato un 
•manifesto» In cui si poneva il 
problema della «trasparenza» 
negli atti delle pubbliche am
ministrazioni. «Intendiamo 
ascoltare la voce - si è detto -
di tutta la città». 

Il segretario della Federa
zione comunista Giorgio Ardi
to ha tenuto a precisare il ca
rattere del «conlronto Istitu
zionale» che avverrà con le al
tre forze politiche: «La propo
sta si rivolge a tutti I gruppi al 
di fuori di logiche di schiera
mento. Le regole devono es

sere discusse da tutte le forze 
politiche che poi, all'interno 
di queste regole, devono ope
rare». In altre parole, mentre 
la proposta politica del Pei è 
quella di costituire una mag
gioranza basata sulla collabo
razione delle forze di sinistra 
e di progresso, alternativa alla 
De, le questioni istituzionali 
vanno affrontate senza distin
zioni tra maggioranza e oppo
sizione. 

Ed ecco, in sintesi, le prin
cipali proposte, il decentra
mento va «rilanciato» affidan
do alle circoscrizioni effettive 
competenze nella spesa e la 
gestione diretta di determinati 
aspetti del bilancio. Per l'area 
metropolitana, si chiede che il 
Comune di Torino si faccia 
promotore dell'«assemblea 
dei sindaci» dell'area In modo 
da costruire una sede di coor
dinamento intercomunale e 
del rapporti con Provincia, 
Regione, Stato. 

Come valorizzare la parte
cipazione diretta del cittadini? 
Il gruppo Pel suggerisce l'isti
tuzione del referendum con
sultivo cittadino e circoscri
zionale, con l'adozione di 
norme che definiscano le ma
terie sottoponlbili a referen
dum, le modalità organizzati
ve e di svolgimento. Del tutto 
Inedita anche la proposta di 
una «Commissione consiliare 
per I diritti del cittadino» che 
tra i suol compiti dovrebbe 
avere anche la semplifi
cazione e sburocratlzzazione 
di quelle «pratiche» che attual
mente sono fonte di irritanti 
trafile da uno sportello all'al
tro 

Un intero capitolo è dedi
cato alla «trasparenza ed eco-

Domenico Carpanlni 

nomicltà» negli appalti di for
niture ed opere pubbliche, 
con la scelta di procedure ri
gorose, la netta distinzione tra 
tecnici e politici, l'istituzione 
del «bollettino degli appalti» e 
di procedure di vigilanza. Un 
nuovo regolamento è propo
sto per II Consiglio comunale 
mentre si chiede all'ammini
strazione «un rapporto parita
rio con 1 grandi interessi priva
ti». 

Positivo II primo commen
to, di fonte socialista. Il capo
gruppo Franca Presi e l'asses
sore Marzano hanno definito 
«apprezzabile e Interessante» 
Il documento, «Slamo dispo
nibili a un confronto» 

naia, ma non certo le migliaia 
attese (quelle stesse che all'I
nizio dei mese sfilarono per le 
vie del centro urlando «Mace
ri, no grazie», gli studenti che 
ieri mattina si sono trovati da
vanti al Marconi, nutrite dele
gazioni di tutti gli istituti citta
dini venute a testimoniare una 
solidarietà che la pioggia tor
renziale ha impedito di mani
festare in altro modo. 

Messa da parte l'ipotesi, ir
realizzabile, del corteo, i gio
vani si sono riuniti nell'atrio 
dell'istituto, dove si è tenuta 
un'affollata assemblea prose
guila più tardi nella palestra. 
La partecipazione degli stu
denti del Marconi è stata alta, 
ma non totale come in altri 
casi: molte classi hanno conti
nuato, più o meno disturbate 
da incursioni e schiamazzi, a 
fare lezione. «Sono tre anni 
che lottiamo, discutiamo, ci 
mobilitiamo - spiega Bonora. 
Questo impegno continuo è 
logorante. Ma che siamo an
cora compatti e decisi lo di
mostra lo sciopero di oggi: ab
biamo "gestito" da soli la 
scuola per quattro ore». 

Il Sinodo agli uomini politici 

«Siate onesti 
e lavorate per la pace» 
A conclusione dei lavori i vescovi riuniti al Sinodo 
hanno rivolto ieri un appello ai capi di Stato e di 
governo, agli uomini di scienza e di cultura, cre
denti e non credenti ad operare insieme per affer
mare nel mondo la pace e la giustizia sociale. Il 
cardinale Gagnon è il «visitatore apostolico» incari
cato di chiudere il caso Lefebvre. £ cosi la destra 
tradizionalista è stata perdonata. 

ALCESTE SANTINI 

tm CITTÀ DEL VATICANO. 
Con un appello appassionato 
rivolto ai capi di Stato e di go
verno che hanno nelle loro 
mani «i destini degli uomini e 
dei popoli» perché compren
dano, finalmente, che «il mon
do abbisogna di pace» si sono 
conclusi ieri i lavori del Sino
do mondiale dei vescovi ini
ziati il primo ottobre. Stamane 
sarà resa nota una sintesi delle 
«proposte finali» rimesse at 
Papa perché pubblichi quanto 
prima un documento sul ruolo 
dei laici nella Chiesa e nella 
società. Il messaggio sollecita, 
prima di tutto, i reggitori del 
popoli, ossia coloro che «han
no le chiavi dell'avere e del 
potere, che pianificano le pos
sibilità ed 11 benessere delle 
persone in vista di un mondo 
migliore, perché si impegnino 
a realizzare gli obiettivi con
nessi tra loro: la pace, la giu
stizia sociale, il rispetto del di
ritti fondamentali». Il messag
gio si rivolge pure agli uomini 
della scienza, della cultuia e 
dell'arte perché onentino le 
loro ricerche, le loro opere 
verso gli stessi scopi di pacifi
ca convivenza. Tutti coloro 

che hanno «potere ed autorità 
devono metterli al servizio 
delle persone e non per as
soggettarle». E perché tutto 
questo si avveri, i vescovi si 
rivolgono pure a «credenti e 
uomini dì buona volontà per-
che si diano la mano per co
struire un mondo di giustizia e 
di pace». 

E interessante notare che 
nel messaggio si affermi che 
«la santità non è possibile sen
za impegno per la giustizia, 
senza solidarietà con i poveri 
e gli oppressi». 

il messaggio rivolge «uno 
sguardo riconoscente all'A
zione cattolica che in tanti 
paesi ha portato frutti abbon
danti e che conosce un nuovo 
risveglio». Naturalmente non 
vengono ignorati «i movimen
ti nuovi che danno gioia e spe
ranza alla Chiesa universale» 
(il riferimento è a Ci, i cari
smatici, i popolarini, eccete
ra), ma viene sottolineato che 
essi devono perseguire, se
condo la tesi del cardinale 
Martini, una integrazione ar
monica della Chiesa locale 
per contnbuire ad edificarla 
con i suoi paston». Non pos

sono, perciò, essere autonomi 
come vorrebbero. Ai laici im
pegnati nella politica, viene 
raccomandata «onestà». Il 
messaggio è prodigo di rico
noscimenti per la donna, per 
il suo ruolo, per i suoi diritti 
pari a quelli degli uomini. Vie
ne, però, eluso il problema 
del saceidozio e del diacona
to femminile. 

Il nuovo consiglio del Sino
do (tra I dodici membri da 
eleggere sono nsultati tra gli 
altri i cardinali Martini e Ber
nardin, il vescovo brasiliano 
Mendes Almeida e quello In
diano Pimebta) è moderata
mente aperto al nuovo. Il Pa
pa ha nominato, per fare da 
contrappeso, tre suoi rappre
sentanti: il cardinale Ratzinger 
ed i vescovi Sferi (maronita) e 
Clancy (Australia). 

Giovanni Paolo II ha ricevu
to ieri anche i partecipanti al
l'incontro ecumenico di pre
ghiera promosso dalla comu
nità di Sant'Egidio, riaffer
mando la necessità di portare 
avanti il discorso sulla pace. 

Va registrato, infine, che il 
cardinale Ratzinger ha nomi
nato ieri il cardinale Edoardo 
Gagnon come «visitatore apo
stolico» che avrà «il compito 
di raccogliere tutti gli elemen
ti di informazione atti a per
mettere una regolamentazio
ne canonica nella fraternità 
sacerdotale San Pio X» di 
monsignor Marcel Lefebvre. 
L'azione di recupero, da parte 
della Santa Sede, della destra 
tradizionalista e reazionaria è 
stata così formalizzata. 

Manifestazione degli studenti bolognesi contro l i preside Maceri 

Iniziative della Fgci 

Nelle scuole torna 
la repressione 
«Rispondiamo così» 

MARIA SERENA PAUERI 

• I ROMA. Oggi studenti in 
piazza a Bologna dove conti
nua l'agitazione per il «caso 
Maceri», ma anche a La Spe-
zia e Treviso per chiedere de
mocrazia nelle scuole. Ieri in 
6000 a Verona, il giorno prima 
a Torino e Genova. La Lega 
degli studenti medi affiliata al
la Fgci, di cortei di protesta, in 
tutta Italia, da inizio ottobre 
ad oggi ne conta ben 40. Per
ché i ragazzi stanno vivendo 
questo autunno caldo? Pietro 
Polena, segretario della Fgci, 
e Giorgio Airaudo, segretario 
della Lega, ieri mattina a Ro
ma hanno colorato per la 
stampa il quadro di quest'ini
zio d'anno scolastico. Con 
l'occhio, appunto, dello stu
dente. «Nelle scuole si respira 
un clima di repressione, si 
moltiplicano I casi di presidi 
che prendono Iniziative pe
santi contro chi sciopera, ma 
anche contro diritti più ele
mentari» è l'allarme che getta
no. Per esempio? I casi di Lati
na e l'Aquila, dove in due isti
tuti sono stati sospesi un mi
gliaio d'allievi che avevano 
partecipato a manifestazioni', 
lo storico «Parini» di Milano, 
dove quest'anno è tornato l'u
so pre-Sessantotto di tornare 
accompagnato dai genitori, 
per chi ha tardato d'un giorno 
a portare la giusitificazione; la 
•repressione» si muove anche 
a livello giudiziario, racconta
no, vedi le «comunicazioni» 
che stanno piovendo in To
scana, a casa di chi, due inver
ni fa, occupo la sua scuola. 

Gira un clima di piccola 
caccia alle streghe, negli isti
tuti, in risposta alla ripresa del 
«movimento», e Lega e Fgci 
buttano le proprie forze suiro-
biettivo della democrazia sco
lastica. Soggetto del volantino 
che in tutte Te città viene diffu
so fra ragazzi e ragazze, ma 
soggetto anche dell'incontro 
che una delegazione ha avuto 
nei giorni scorsi col ministro 
Galloni. 

Le richieste avanzate al mi
nistro sono quattro. Abrogare 
il regio decreto del '25 e sosti

tuirlo con una «Carta del diritti 
e doveri degli studenti»; acce
lerare al massimo la riforma 
degli organi di autogoverno 
scolatici In modo che sia 
pronta per 188-89; procedere 
entro i primi di dicembre alle 
elezioni di consigli d'istituto, 
di distretto e provinciali; pren
dere provvedimenti contro il 
degrado, quest'anno venuto 
alla ribalta in modo plateale, 
dell'Istruzione nel Meridione. 

Risposte da Galloni? ali mi
nistro è slato interlocutorio, 
non ha fornito assicurazioni 
concrete. Continua a non es
sere chiara la data dell'elezio
ne dei consigli, pei quanto ri
guarda la scuola ai Sud Gallo
ni ha detto che c'è bisogno di 
usare corsie preferenziali per 
gli stanziamenti all'edilizia», 
riferiscono Polena e Airaudo. 

Dettagliate, al contrario, le 
loro richieste. Il principio e 
che benché sia benvenuta la 
riforma per lautonomla scola
stica non è possibile lasciare 
inutilizzati, nel frattempo, gli 
unici organi che - male - l a 
consentono. Elezioni dei con
sigli al più presto, quindi, ap
pena lo consentirà la trasfor
mazione delle scuole in toggi 
per i referendum. Quanto alla 
riforma, si chiede che la pre
sentazione In Parlamento sia 
contestuale e poggi su due 
principi: riconoscimento di 
poteri al comitati studenteschi 
su soldi e programmazione, 
nonché conlronto fra studenti 
e docenti in contigli didattici, 
anziché in «quel luogo di me
diazione estenuante» -.quale 
viene definitali consiglio d'i
stituto (richieste che vanno 
sotto il capitolo «riconosci
mento della soggettiviti stu
dentesca»); secondo princi
pio, lo snellimento dell amml-
nistrazione ministeriale: de
centramento massimo, auto
nomia finanziaria e no delle 
scuole, riordino delle compe
tenze che, a livello territoriale, 
per quanto riguarda questioni 
come l'edilizia scolastica so
no disseminate, burocratica
mente, fra Comuni, Province, 
Regioni. 

Mercato deU'informazione 

Giornali, un buon 1986 
Ma da gennaio 
la carta costerà di più 
• • ROMA. Adesso che il 
mercato dell'informazione 
stampata tira, sì è in grado di 
misurare - ancor meglio di 
qualche anno fa - I disastri 
provocati dalle politiche go
vernative in un settore strate
gico, che ha un peso rilevante 
anche sulla bilancia commer
ciale: la domanda di carta per 
giornale - il cui prezzo a gen
naio aumenterà di 40 lire al 
chilo - supera nettamente 
l'offerta, l'industria nazionale 
arranca (anche se le cartiere 
dell'ex gruppo Fabocart - Ar-
batax in testa - sono diventate 
un boccone appetitoso alla vi
gilia dell'asta che ne segnerà 
l'uscita dal regime commissa-
nale) e si importa sempre di 
più: il deficit di carta - quindi 
il livello delle importazioni - è 
passato dalle 11 rmila tonnel
late del 1982, alle 256mila del 
1986. E da ricordare che an
che per la produzione nazio
nale importiamo dall'estero 
tematene prime. 

Insomma, un fatto positivo 
- il boom dei giornali - rischia 
di tradursi in un danno beffar
do, di ordine industriale e 
commerciale. Che il buon 
trend della stampa continui è 
dimostrato dai dati elaborati 
dal mensile Media key, che H 
pubblica sul suo ultimo nume
ro. I ricavi pubblicitari dei 
quotidiani sono aumentati nel 
1986, rispetto al 1985, del 
24,596; I ricavi da vendite sono 
aumentati del 19,8%. Le testa
te leader di questa graduato
ria sono Repubblica (+78,1% 
da pubblicità, +52,696 dalle 
vendite), Sole 24 are (+50,1 * 
e +39,596) La Gazzetta dello 
sport mantiene la leadership 

per i ricavi dalle vendite in 
edicola (92 miliardi e 802 mi
lioni) e registra un aumento 
dei ricavi pubblicitari del 
32,796. L'incidenza dei ricavi 
pubblicitari sulle entrate com
plessive dei giornali è passata 
dal 40,996 del 1984, al 42,796 
del 1985, sino al 43,7» del 
1986. Sono dati che - come è 
noto - hanno tuttora grossi 
squilìbri alle spalle nella distri
buzione del flussi pubblicitari. 
Mentre - come 6 evidente - si 
è ancora lontani da quel 509» 
di ricavi pubblicitari - sul tota
le - che editori ed esperti giu
dicano la soglia minima per 
una fisiologica stabilizzazione 
dei bilanci delle imprese. 

Ma, naturalmente, non è so
lo l'incremento delie vendite 
- che risulta evidente dai mag
giori ricavi - a spiegare 11 cre
scente consumo di carta. Mol
to hanno contribuito I supple
menti, i magatine. Per quel 
che riguarda la pubblicità, nel 
1987, essa dovrebbe subire 
un ulteriore incremento: si 
prevede, per i quotidiani, un 
+1596; e, forse, la previsione 
pecca per difetto. 

Di problemi dell'editoria sì 
è parlato ieri tra il presidente 
del Consiglio, Goria, il segre
tario della Federazione della 
stampa, Giuliana Del Bufalo, il 
presidente dell'Ordine dei 
giornalisti. Giuseppe Morello. 
In particolare, a Goria sono 
state manifestate le forti 
preoccupazioni per la cre
scente tendenza alla concen
trazione e alla omologazione 
dell'informazione; la necessi
tà di una legislazione per il si
stema televisivo; l'urgenza di 
revisionare la normativa pena
le sulla stampa e la legge Isti
tutiva dell'Ordine. UA,Z 
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Beirut 
Assassinati 
due militari 
francesi 
• p BEIRUT Francesi di nuo
vo nel mirino a Beirut tre mi
litari di guardia all'ambascia
ta di Francia sono stati falciati 
a colpi di lucile automatico 
sul lungomare del settore 
orientale (cristiano) della ca
pitale libanese; due sono ri
masi! uccisi mentre II terzo è 
ricoverato In ospedale In gra
vissime condizioni L'agguato 
terroristico e venuto a poco 
più di un anno di distanza 
dall'assassinio, sempre a Bei
rut-est, dell'addetto militare 
di Parigi, ultimo anello di una 
sanguinosa catena di attacchi 
contro I militari Irancesi. Le 
vittime dell'Imboscata sono 11 
sottotenente Christian Mon-
don e il sergente André 
Coura; Il ferito è II soldato 
semplice Miguel Colllgnon 

Addetti alla sorveglianza 
dalla sede diplomatica fran
cese (tutte le ambasciate oc
cidentali sono trasferite nel 
settore est della capitale, da 

3uando II timore del sequestri 
a parte degli sciiti ha reso 

Inabitabile Beirut-ovest) I tre 
militari si erano recati ad ac
quistare un po' di trutta pres
so una delle tante bancarelle 
disseminale sul lungomare di 
Dowra. 'Avevano parcheg-

Ktto la |eep nel pressi di un 
nco - ha raccontato un te

stimone oculare - e stavano 
rivolgendosi al commercian
te quando ho udito II fragore 
delle armi automatiche ed I 
tre tono caduti a terra» A 
sparare sono stati due uomini 
(sempre secondo le (estimo-
manze) da bordo di una «Da-
twin» roiia, che poi si è allon
tanata a tulle velociti (terro
risti arano armati di lucili au
tomatici calibro nove. I tre 
militari sono stali colli di sor
presa « non hanno avuto la 
possibilità di accennare la 
minima reazione, li tenente 
Mondon è morto sul colpo, il 
sergente Conni e spirato 
mentre lo trasportavano al
l'ospedale, Le condizioni del 
forilo sono definite critiche 
Subito dopo la sparatoria, la 
nana è alata Interamente 
bloccata da agenti della poll
ila « da miliziani delle "Forze 
libanesi! (la potente milizia 
cristiana che controlla Beirut-
tal). 

Nulla si sa (Ino a questa 

2omento sulla Identità degli 
tentatori. Non ci sono state 

rivendicazioni Una delle Ipo
tesi i che l'attentato sia stato 
compiuto dagli «Hezbollah» 
lllo-iranlanl, per punire la 
Francia per le sue torniture 
militari all'Irei: e per I Invio 
dalle navi da guerra nel Col
lo: ma si osserva al tempo 
slesso che e molto difficile 
per gli estremisti sciiti di Bei
rut-ovest infiltrarsi e condur
re operazioni nel settore cri
stiano della eliti L'ambascia
ta francese, dove si è svolta 
subito una riunione di emer
genza, mantiene comunque 
uno strettissimo riserbo 

L'anno scorso c'era stato 
un vero e proprio stillicidio di 
attentati mortali contro l mili
tari francesi, attentati che 
avevano determinato il ritiro 
In aprile del «caschi bianchi» 
(gli osservatori della tregua 
lasciali da Parigi nel paese 
dopo la partenza nel febbraio 
1984, della Forza multinazio
nale) e poi In novembre la 
riduzione di due terzi del 
contingente francese dell'U
ntili (Il corpo di «caschi blu» 
dell'Onu nel Sud Libano) Da 
allora l'attenzione si era ac
centrala sulla sorte degli 
ostaggi civili francesi (a lui-
l'oggi tei) nelle mani dei ter
roristi sciiti e di uno del quali 
e stata annunciata l'uccisio
ne, peraltro mal provata 

Oeng Xlaoplng 

Il leader cinese resterà Prospettato un «ruolo» anche per 
a capo della (ammissione militare l'ex segretario Hu Yaobang 
nella quale Zhao Ziyang Le decisioni ufficiali domenica 
diventerà il suo numero due al termine dell'assise 

Deng vince il congresso 
e lascia il vertice del partito 

Deng Xlaoplng vince e rafforza i «successori» an
dandosene dal vertice del Pcc e lasciando autorità 
indiscussa a Zhao Ziyang. Questa la proposta filtra
ta dal segreto della commiss ione elettorale, sulla 
quale il congresso si pronuncerà domenica . Reste
rebbe invece alla testa delle forze1 armate, ma c o n 
lo s tesso Zhao c o m e numero due. Prospettato un 
«ruolo» per Hu Yaobang. 

OAL NOSTRO INVIATO 

SIEOMUNO OINZBERQ " 

a*a PECHINO La decisione 
raggiunta nella serata di mer
coledì in sede di commissio
ne elettorale al congresso, e 
filtrata ieri, è a quanto pare 
che anche Deng Xiaoping 
esca dal più ristretto ed eleva
to degli organi di direzione 
del Pcc il comitato perma
nente dell'ufficio politico 
Non era una decisione scon
tala, anzi proprio nelle ore 
precedenti si era rafforzata 11-
potesl che fosse costretto a 
restare Un Deng Xlaoplng co
stretto a restare In questo or
ganismo avrebbe segnalato 
una difficolti del gruppo diri
gente riformatore a fare a me
no di lui Che se ne vada è una 
vittoria sul terreno ove l'Ispira
tore del nuovo corso post-
maoista aveva concentrato i 
propri sforai sin dalla fine de
gli anni 70. la costruzione di 
una «successione» tale da ga
rantire che la sue scelte politi
che gli sopravvivano E confe
risce un'autorità senza prece
denti al principale del •suc
cessori», Il premier e segreta-

Panama 
I liberali 
escono 
dal governo 
M CITTÀ DEI, PANAMA La 
crisi politica In cui si diballe II 
Panama minaccia di travolge
re Il governo che l'altro lori na 
comincialo a registrare le pri
me spaccature Alla fine di 
una lunga e concitala riunione 
straordlnaila II consiglio na
zionale del partito liberale, 
guidato dal vicepresidente 

ella Repubblica Rodertele 
Esquivel, ha deciso di disso
ciarsi dalla coalizione (ormata 
dai repubblicani, rivoluzionari 
democratici e dal Fronte po
polare laborlsta sostenendo 
che II governo si è allontanato 
dagli «iniziali principi demo
cratici» Al centro del disac
cordi c'è ancora la discussa 
figura dell uomo forte del 
paese, il generale Manuel An 
tonlo Norlega, sospettato di 
brogli elettorali, di complicità 
nel traffico di stupefacenti e di 
assassinio 

Il presidente Del Valle e I 
suoi ministri hanno accusato I 
liberali di connivenze con il 
fronte di opposizione «Cruza-
da civilista» che da oltre quat
tro mesi esige le dimissioni 
del generale e dello slesso 
Del Valle Ma I dirigenti libera
li hanno preferito glissare sul 
l'argomenlo, rivendicando In
vece a favore del loro partito 
una posizione «Indipendente» 
e un Impegno «di lotta per il 
ritorno delia democrazia» 

rio del partito ad interim Zhao 
Ziyang 

Non si tratta ancora di una 
decisione ufficiale L'elezione 
del nuovo comitato centrale 
ci sarà domenica Quella del 
l'ufficio politica probabilmcn 
te lunedi alla riunione del 
nuovo Ce ma gli elenchi con 
le proposte sui nomi ci sono 
gli e nella giornata di len vi 
sono stati diversi segnali che 
nei nomi proposti non vi era 
quello di Deng In una confe
renza stampa al mattino II ret
tore di un'Importante universi-
la, delegato al congresso, alla 
domanda insistentemente ri
petuta in questi giorni sulle ca
riche di Deng aveva risposto 
che a suo parere andava ac
cettata la decisione di Deng di 
ritirarsi dagli organismi din-
genti «nell interesse a lungo 
termine del paese» Nel po
meriggio, ad un'altra confe
renza stampa, il consigliere di 
stato Cu Mu aveva risposto ad 
un'analoga domanda Invitan
do a seguire il dibattito sulla 
stampa cinese E In effetti al-

Filippine 
La guerriglia 
minaccia 
attentati 
Mi MANILA Uno sconosciu
to ha rivendicato a nomo del 
«Nuovo esercito del popolo», 
la guerriglia comunista, l'ucci
sione di tre americani (ira cui 
due militari) mercoledì scorso 
presso la base Usa di Clark, 
nelle Filippine L'uomo ha 
preannuncio I assassinio di 
altri 7 statunitensi come ntor 
sione per la fornitura da parte 
dì Washington a Manila di 
dieci autocarri blindali da usa 
re contro la guerriglia «Ne uc
cideremo uno per ogni aulo 
carro» ha detto 1 anonimo al 
telefono di un agenzia di 
stampa Difficile dire se la ri
vendicazione sia autentica 
Nella zona degli aiftuati sono 
attivi sn i guerriglieri sia ban
de eversive di destra, soprat
tutto i seguaci del colonnello 
Cabauatan feri Manila ha vis 
suto un altra giornata di vio 
lenza Nel mercato di Pasig tre 
soldati e un cl\ ile sono rimasti 
al suolo esanimi dopo una fa 
riosa sparatoria mentre in 
un altra tocalit i e stato assas 
sìnato un poliziotto Lascian 
do le Filippine il sottosegreta 
rio di Stato Usa Armacost ha 
assicurato 1 impegno del prò 
pno governo per la protezio 
ne del personale nella base di 
Clark ed ha aggiunto «In con 
certo con I amministrazione 
Aquino adotteremo ulteriori 
misure» 

•rum MÙmmàm*** 
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Un memento del lavori del XIII congresso del Partite comunista cinese in corso a Pechino 

meno un quotidiano nsponde 
esplicitamente II «Jinji RI-
bao», «quotidiano dell'econo 
mia», spesso tribuna del nfor-
malori, rivela In un commento 
che «leggendo ieri sera (mer
coledì) la lista del nomi pro
posti per gli organismi diri
genti, si scopre con emozione 
che non vi figurano compagni 
veterani e venerabili (termine 
Inusuale, n d r ) che sono stati 
I protagonisti della linea politi
ca di questi anni» 

Meno esplicitamente, un 
commento di «Nuova Cina» n-

vela che Deng Xlaoplng nel 
I incontro con Kissinger lo 
scorso settembre, gli aveva 
detto, In Tyoni che al cronista 
verrebbe quasi da definire 
gorbacioviani «Non faccio 
parte né del gruppo nformista 
ne di quello conservatore 
Faccio parte del gruppo di co
lora che cercano la venti nei 
fatti» E conclude significati
vamente «Gli stonci muta
menti in Cina nel corso degli 
ultimi nove anni sono una vit
toria di questa linea del cerca
re la venta nel fatti Cosi come 

lo è II XIII congresso del Pcc 
in corso» 

Nel lasciare il comitato per 
manente dell'ufficio politico, 
Deng porterà in pensione con 
sé altri due «grandi vecchi» 
Chen Yun e IJ Xlanman, la
sciando in pnmissima linea, a 
parecchie lunghezze da 
chiunque altro Zhao Ziyang. 
Con il «giovane» Hu Qili, già 
«delfino» di Hu Yaobang, se
gnalato come numero due ef
fettivo, anche se forse non an
cora formale, alla testa del 
partito Si dì per scontato che 

Deng conserverà l'altra im
portante posizione che ha al 
momento quella di presiden
te della Commissione milita
re, cioè di capo delle forze ar
mate Si tratta di una conces
sione ai militari, presso i quali 
evidentemente la sua autorità 
indiscussa è ancora necessa
ria Ma ci sono parecchi segni 
che al secondo posto dopo di 
lui nella commissione militare 
andrà lo stesso Zhao Ziyang, 
posizione che in passato era 
stala negata a Hu In questo 
senso II cronista e portato ad 
interpretare una notlziola ap
parsa sui giornali alla vigilia 
del congresso, che altrimenti 
risulterebbe incomprensibile, 
A Canton, diceva la notizia, 
sono state sepolte le ceneri di 
Ye Jianying, uno dei dieci ma
rescialli attorno a cui è ruotata 
la stona della Cina negli ultimi 
40 anni, morto oltre un anno 
fa Al primo posto, tra i din-
genti che hanno partecipato 
alla cenmonla, c'è il nome ap
punto di Zhao Ziyang, apposi
tamente giunto in voto nella 
metropoli dell'estremo sud 
dalla capitale 

Nella conferenza stampa di 
ieri mattina agli accademici 
delegati era stato chiesto an
che un giudizio sull'ex segre
tario Hu Yaobang Dirigente 
che ha dato un grande contri
buto al rinnovamento - aveva 
risposto uno dei rettori - e 
che dopo il congresso «do
vrebbe continuare a svolgere 
il ruolo che gli spetta» 

Domani scade l'ultimatum dell'Onu 

Bombardate due città delflrak 
In Iran «giornata antì-Usa» 
Mancano meno di 48 ore alla scadenza del termine 
indicato dall'Onu per l'accettazione del cessate il 
fuoco («domani - ria detto in Spagna Perez d e Cuel-
lar - troverò sul mio tavolo le risposte di Iran e Irak 
alle mie proposte di pace») ma dal Golfo arrivano 
sempre nuove notizie di guerra, si teme per la enne
sima volta un inasprirsi della «guerra delle città». Da 
oggi è in vigore l'embargo Usa verso l'Iran. 

(MANCARLO LANNUTTI 

n a Dopo una lunga pausa, è 
tornata in campo I a\lazione 
iraniana che ha bombardato 
installazioni militari e indu
striali Intorno alla citta di Tib, 
nell'lrak meridionale mentre 
l'artiglieria a lunga gittata mar
tellava l'abitato di Bassora, 
sempre nel sud, il lutto in se 
gno di rappresaglia per i raid 
irakeni di mercoledì nella za 
na di Shiraz e contro tre petro 
bere A Tib si sono avuti gravi 
danni a Bassora 13 civili han
no persa la vita e altri 46 sono 
rimasti (enti Rald contro raid 
dunque se la spirale non si 
ferma c'è il timore di un nuo
vo inasprirsi della «guerra del
le citta» 

La ritorsione iraniana con
tro I Irak è stata scandita dalle 
manifestazioni che migliaia e 
migliaia di studenti hanno in
scenato ieri in varie città del-
I Iran contro gli Stati Uniti, sfi 

landò al gndo di «Morte ali A-
menca» e «Golfo Persico, 
tomba di Reagan» È solo II 
preannuncio di quello che po
trà accadere oggi, con le ntua-
ti manifestazioni per la pre
ghiera del venerdì, e soprat
tutto mercoledì prossimo, 
quando si celebrerà in tutto 
1 Iran una «giornata di mobili
tazione contro gli Stati Uniti» 
Mercoledì e II 4 novembre, ot
tavo anniversario della occu
pazione dell'ambasciata ame
ricana di Teheran da parte de
gli studenti khomeimsti e della 
relativa presa di ostaggi, la cui 
odissea si trascinò per oltre 
400 giorni Preannunclando 
questa «giornata», il pnmo mi
nistro Musavi ha detto che gli 
Usasono stati capaci di porta
re nel Golfo «soltanto tensio
ne» e che questa svanirà «non 
appena se ne saranno andati» 

Ma propno ieri è entrato in 

vigore l'embargo decretato da 
Reagan in forza del quale le 
imprese americane non pos
sono più importare prodotti 
iraniani Per Reagan questa «è 
la risposta amencana alle 
azioni ostili da parte dell I-
ran» Washington sta premen
do perche anche gb alleati, e il 
Giappone in particolare si as 
socino ali embargo, ma Tokio 
e riluttante (gran parte del suo 
greggio viene dal Golfo in lar
ga misura dai terminali irania
ni) e cerca di prendere tem
po, il ministro degli Esteri Ku-
ranan ha promesso di dare 
una risposta «entro il 6 no
vembre» 

Tutto questo non è di buon 
auspicio per la mediazione 
dell'Onu, che peraltro conti
nua e alla quale sta dando il 
suo attivo contributo anche 
l'Italia Ieri a Roma il ministro 
Andreotti, presidente di tur
no, fino a domani, dei Consi
glio di sicurezza, ha avuto col
loqui separati sul Golfo con 
l'ambasciatore sovietico Lun-
kov e con quello cinese Du 
Gong (entrambi I paesi sono 
membri permanenti del Con
siglio) ed altn incontri avrà 
nei prossimi giorni La convin
zione che la tensione nel Gol
fo potrà essere attenuata solo 
con Iniziative politico-diplo
matiche, ed in particolare con 

l'applicazione della risoluzio
ne 598 dell Onu, e stata riba
dita anche a Mosca dal porta 
voce del ministero degli Esteri 
sovietico, Pyadyshev, illu
strando ai giornalisti i colloqui 
del primo viceminlstro degli 
Eslen Vorontsov ieri con il 
presidente irakeno Saddam 
Hussein e da oggi con i gover
nanti del Kuwait e poi dell I-
ran E per un ruolo attivo del 
I Onu nella tutela della libertà 
di navigazione si sono anche 
pronunciati a Washington 
I ex segretario di Stalo Cyrus 
Vance e l'ex segretario alla Di
fesa Elliot Ricnardson Rite 
vando che l'azione Usa net 
Golfo non ha portato alla di 
minuzlone degli attacchi alle 
navi, i due esponenti america 
ni hanno proposto la costitu 
zione di una forza navale del 
I Onu con unità americane 
sovietiche e di altn paesi e 
con un gruppo di osservaton 
che ispezionino ad Hormuz i 
mercantili 

Ma intanto propno ten so 
no entrate nel Golfo altre cin 
que navi da guerra americane 
fra cui una unita da sbarco, 
cam armati e due cacciamine 
d altura Inoltre ha preso il via 
il quattordicesimo convoglio 
Usa Kuwait, formato dalla pe 
trohera «Gas Pnncess», di 
46 723 tonnellate, e dalla Ire 
gata «Ford» 

In Brasile 
panico 
per il cesio 

Cresce in Brasile la paura dopo 
l'incidente radiologico In (Ma
nia Finora sono 2441 casi accer
tati di contaminazione dovuta al 
cesio 137, ma la cifra potrebbe 
crescere per effetto del contatto 

— i , . , , . — — — - , ^ — — lisico trai familiari e I conoscenti 
delle vittime. DI queste, secondo 

le previsioni delle autorità sanitarie, dieci sono destinate a mori
re entro un breve periodo e altre trenta, nel giro di cinque o tei 
anni, saranno uccise dal cancro. Tecnici della Commissione 
nazionale per l'energia nucleare sono impegnati nell'opera di 
decontaminazione. La foto li riprende mentre sotterrano ani
mali irradiati in speciali contenitori «isolati» dallo stucco. 

E' un folco come Robert Bork 
Reagan sfida il Congresso 
e propone Ginsburg 
per la Corte suprema 
«WASHINGTON Douglas 
Ginsburg è più giovane, più 
magro e, pare, anche più sim
patico, ma di Robert Bork, 
candidato alla Corte suprema 
boccialo l'altra settimana dal 
Senato americano non ha so
lo la barbetta ha anche le 
convinzioni giuridiche. I suoi 
cntici lo definiscono «un vero 
reazionario» È stato professo
re alla prestigiosa università di 
Harvard, ha lavorato col mini
stro della Giustizia, è giudice 
di Corte d appello a Washin
gton, ma già I suoi ex colleglli 
universitari hanno annunciato 
che si opporranno alla sua 
conferma, e alcuni studiosi 
conservatori si lamentano 
perche è troppo inesperto E 
ebreo e ha lavorato come as 
sislente del giudice Thurgood 
Marshall, unico nero alla Cor
te suprema, ma non sembra 
molto tenero con le mlnoran 
ze «Ci sarà la stessa battaglia 
che e 6 stata contro Borii», 
mugugnava subito dopo I an 
nuncio Patrick Lehay demo 
cranco della commissione 
Giustizia del Sonalo Ieri 
quando il presidente Reagan 
ha dato in pompa magna I an 
nuncio della nomina di Gin 
sburg alia Corte tutu si sono 
resi conto che alla Casa Blan 
ca avevano di nuovo vinto i 
lalchi Ginsburg era il candi

dato del ministro della Giusti
zia Edwin Meese, a cui 11 capo 
di gabinetto Howard Baker 
opponeva un più moderno 
giudice californiano, Anthony 
Kennedy Ginsburg, ha dettoli 
presidente, «crede, come me, 
in un'Interpretazione ali* let
tera della costituzione. Pensa 
che I giudici debbano applica
re le leggi, non farle E vuole 
un'amministrazione della giu
stizia in cui si tenga conto dei 
diritti delle vittime, non solo 
di quelli dei cnminali», Rea
gan ha concluso biasimando il 
Congresso per aver ritardato, 
con II dibattito e la bocciatura 
di Bork, la nomina di un nuo
vo giudice alla Corte 1 colla
boratori del presidente dalla 
commissione Giustizia, ìm Bi-
den, però, hanno già fatto sa
pere che Biden non è « con
tento» della scelta. Le pene 
d appoggio per attaccare bat
taglia già e) sono Ginsburg ha 
avuto, quando è diventato giu
dice, un anno la, la votazione 
più bassa dall'assoclaaiorie 
avvocati, ha dovuto aspettare 
un anno pnma di poter Inse
gnare ad Harvard perchè al
cuni pensavano non fosse ab
bastanza qualificato Se venis
se confermato, però, il 4 leo
ne Ginsburg diventerebbe una 
duratura eredità di Reagan, 
essendo nominato giudice a 
vita 

Kadett Station Wagon 
Uno spazio esclusivo. Interni in stile inglese, nei toni rosso e 
grigio, sedili avvolgenti, vetri bruniti, pneumatici e cerchi 
sportivi, portapacchi integrato... Kadett Club ti apre le 
porte, nelle motorizzazioni 1.2 e 1.3 benzina, 1,6 diesel: le 
iscrizioni si ricevono presso tutti ì Concessionari Opel. 
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NEL MONDO 

Shevardnadze oggi a Washington 
con un mandato molto aperto 
per concordare l'agenda 
dell'incontro con Gorbaciov 

Su armi strategiche e Abm 
ora il Cremlino chiede 
solo un «serio scambio di idee» 
senza pretendere accordi 

Mosca: «Il vertice entro l'anno» 
Mosca attenua le condizioni per il «prossimo verti
ce» tra Gorbaciov e Reagan. Shevardnadze andrà a 
Washington con un mandato molto elastico. Sarà 

SUdente che il presidente americano accetti -
tre a firmare l'accordo sulla doppia opzione zero 

- di esaminare (ma senza impegni sul risultato) la 
questione delle armi strategiche In rapporto con il 
trattato Abm. 

DAL Noemo cwwiswriPiWTe 
(MOUlTtOÒMiiiA-

M i MOSCA. Improvviso am
morbidimento della posizione 
sovietica In lem» di incontro 
• I Mitica Oorbaclov-Reagan. 
lari il portavoce Borii Pfadl-
•ctv, dopo aver sostenuto che 
tata l i posizione sovietica che 
quella americana al trovano In 
un processo di modernizza
zione», ha In sostanza forte
mente attenualo 1 contorni 
dalla richiesta sovietica di 
•riempirà» Il vertice di conte
ntili più sostanziosi della 
«semplice» Arma dell'accordo 
sul missili Intermedi. PJadl-
scev ha esordito affermando 
che la posizione sovietica «è 

sempre consistita nel richie
dere che l'Incontro al vertice 
avrebbe dovuto contenere sia 
la (Irma dell'accordo sulla li
quidazione dei missili di me
dia e minore gittata, ala un se
rio scambio d'Idee su altre 
questioni, soprattutto in riferi
mento alle armi strategiche 
offensive a a misure per II raf
forzamento del regime del 
trattato Abm». SI tratta, com'è 
evidente, di una netta riduzio
ne delle precedenti richieste, 
che Includevano ben più che 
uno «scambio d'Idee» e si 
spingevano fino alla definizio

ne di «lineamenti fondamen
tali» suscettibili di «aprire la 
strada» ad un secondo accor
do su armi strategiche-Abm-
scudo spaziale. 

Ma Pjadlscev ha ulterior
mente specificato, togliendo 
ogni dubbio sul cambio di 
marcia del Cremlino ancor 
prima della partenza di She
vardnadze alla volta di Wa
shington. Egli ha detto infatti 
che «l'esame dei problemi 
delle armi strategiche durante 
l'incontro al vertice, com'è 
ovvio, può comportare diversi 
livelli d'Intensità e condurre a 
esiti diversi. Noi riterremmo 
positivo un tale esame se riu
scisse a produrre una qualche 
decisione Intermedia, in for
ma di formulazioni di princi
pio, oppure di direttive per le 
delegazioni che lavorano a Gi
nevra». Quindi il chiarimento 
appare di vasta portata: Mo
sca ritiene sufficiente che que
sto esame avvenga (cosi co
m'era già avvenuto a Reykja
vik), ammettendo che esso 
può avere «livelli diversi di in

tensità» e anche «esiti diversi». 
Sotto questa dicitura può stare 
quasi tutto, anche in presenza 
di una netta e ripetuta risposta 
di Reagan avversa a mettere in 
discussione il programma 
deil'Sdi. 

Pjadlscev ha invece aggiun
to, sorprendentemente, che il 
Cremlino ha potuto «formarsi 
l'opinione che la direzione 
americana è disposta a esami
nare, nel corso del prossimo 
vertice, da tenersi entro l'an
no, sia le questioni della ridu
zione del SO per cento delle 
armi strategiche, sia quella del 
mantenimento in vigore del 
trattato Abm». È il risultato di 
contatti riservati? Forse. Ma il 
portavoce sovietico ha chiari
to che l'iniziativa del nuovo 
viaggio di Shevardnadze a 
Washington «è stata presa dal
la direzione sovietica» sulla 
base delle necessità di «agire 
rapidamente» per definire l'in
tesa sui missili intermedi «nel 
corso di due, Ire settimane». 

Shevardnadze partirà dun

que con un mandato assai più 
elastico di quanto avesse fatto 
ritenere la conclusione del
l'Incontro di Mosca tra Shultz 
e Gorbaciov: cioè «continuare 
intensi colloqui sugli aspetll 
pratici della limitazione e ridu
zione delle armi nuclean di di
verse classi» e l'esame («ne
cessario e praticamente possi
bile») di «nuove tappe per l'ul

teriore sviluppo del dialogo 
sovietico-americano». Lo stes
so viaggio del ministro degli 
Esteri sovietico a Praga, per la 
riunione dei ministri degli 
Esteri del Patto di Varsavia, 
viene presentato come un 
momento consultivo, in tema 
di missili intermedi, con gli al
leati prima del passo finale 
dell'accordo vero e proprio, 

da sancire in un vertice «entro 
l'anno». D'un tratto tutti i resi
dui ostacoli al vertice sembra
no essersi attenuati, se non 
spartiti del tutto. E Gorbaciov 
approfitterà della presenza a 
Mosca dei capi dei partili del 
«campo» durante le celebra
zioni per il 7 novembre per 
tenere un vertice del Patto di 
Varsavia che dovrebbe dare il 
via libera tinaie. 

Ma Reagan è prudente: 
«Non ne so nulla, vedremo» ii ministro sovietico Shevardnadze, primo da destra, alla riunione del ministri degli Entri del paesi 

del Patto di Varsavia, svoltasi ieri a Praga 

I portavoce americani 
smentiscono che 
la data del summit sia stata 
già concordata e attendono 
r arrivo del ministro sovietico 

MA*IALAIMAH6OÒTA 

• I WASHINGTON. Il ministro 
degli esteri sovietico Shevar-
dnadte i arrivato Ieri aera nel
la capitale americana, mentre 
da Mosca giungevano notizie 
secondo cui Usa a Urss sono 

Polonia 
Spadolini 
incontra 
Jaruzelski 
m VARSAVIA, «Alcune con
vergenza esteme, ma una lon
tananza psicologica e politica 
profondissima» e, ancora, 
•una totale mancanza di fidu
cia*, caratterizzano I rapporti 
fra l'opposizione polacca (e 
cioè, sostanzialmente, gli 
esponenti di Solldamosc) e 11 
governo di Varsavia. Cosi al
meno è sembrato al presiden
te del Senato Giovanni Spado
lini In visita ufficiale In Polo
nia, Spadolini ha avuto modo 
di Incontrare una delegazione 
dei dlsclolto sindacato polac
co e ha avvito un colloquio du
rato un'ora con II generale Ja-
mzelikl. Il presidente del Se
nato si recherà questa mattina 
a Cracovia e poi ad Auschwitz 
per rendere omaggio alle vitti
me del campo di sterminio 
nazista, Domattina, infine, 
Spadolini rientrerà a Roma, al 
termine della visita durata 
complessivamente cinque 
giorni 

Stati Uniti 
tJna doccia 
spaziale per 
astronauti 
S a HOUSTON. Anche se In 
volo nello spazio, gli astro
nauti americani non dovranno 
più rinunciare al piacere di 
una bella doccia. Un Impianto 
«pedale, In grado di funziona
re In assenza di gravità è italo 
costruito dalla Nasa e verrà In
stallato ora a bordo del labo-
Mori orbitami, E composto 
da un abitacolo In plexiglas» 
trasparente accuratamente si
gillato al cui Interno si potrà 
regolare a piacere la tempera
tura e la pressione dell'acqua. 
Nella foto un'addetto della 
Nasa ne mostra II funziona
mento. La Nasa si accinge sta 
anche studiando come lavare 

SII Indumenti degli astonautl 
urante 11 viaggio. 

già d'accordo per Incontrarsi 
entro Ja fina dell'anno. Ma 
queste notizia non trovavano 
conferme a Washington, anzi 
si scontravano con prudentls-
slme risposte: «Un summit 

non è stato fissato con noi... 
assolutamente noi non l'ab
biamo fissato», diceva il porta
voce della Casa Bianca Fi-
tzwaler. Più tardi, lo stesso 
Reagan negava di saper qual
cosa sulla fissazione del verti
ce: «Voglio aspettare fino a 
domani e vedere», rispondeva 
al giornalisti. Comunque, la 
firma del trattato sullo sman
tellamento del missili a medio 
e corto raggio sembra più vici
na. Intanto, riuniti per II loro 
primo dibattito a Houston, 1 
candidati per la nomination 
repubblicana alla presidenza 

Sia protestano contro l'accor-
o sul missili. L'unico a difen

derlo è stato II vicepresidente 
George Bush. «Stiamo firman

do questo trattato, ci potremo 
liberare di un'intesa genera
zione di missili nucleari», ha 
detto Bush. «E una buona co
sa per i miei nipoti, una buona 
cosa per il mondo». «No, non 
si deve firmare finché i sovieti
ci non abbiano cominciato a 
rispettare i trattati che ci sono 
già», è Insorto il deputato ul
traconservatore Jack Kemp. 
•Leggi prima di firmare, Geor
ge»" lo ha preso In giro l'ex 
governatore del Delaware, 
Piene Du Pont. 

Intanto, a Washington, gli 
analisti del Dipartimento di 
sialo a della Caia Bianca han
no formulato una nuova Inter-
prelazlne del voltafaccia di 
Gorbaciov; il quale, venerdì 

scorso aveva rimandato a ca
sa Shultz senza né l'accordo 
sul missili né una data del 
summit con Reagan; e che, tre 
giorni dopo, ha deciso di in
viare Shevardnadze a Washin
gton; e ora, la firma dell'ac
cordo sui missili viene data 
per scontata. Non è stato, so
stengono le teste d'uovo re
pubblicane, un tentativo di 
mettere in imbarazzo gli ame
ricani: si è trattato invece di 
un calcolo sbagliato. «Tra ca
duta della borsa e sconfitta In 
Congresso, l'amministrazione 
Reagan sembrava con l'acqua 
alla gola; probabilmente, Gor
baciov ha pensato che avesse
ro talmente bisogno di un suc

cesso in politica intemaziona
le, di un summit che facesse 
spettacolo, da essere pronti a 
pagarlo con concessioni sulle 
guerre stellari», dicono. Intan
to, si cerca già di immaginare 
come sarà la visita di Gorba
ciov negli Stati Uniti. L'impres
sione generale è che 1 sovieti
ci non vogliono una visita 
troppo lunga e troppo solen
ne: se il segretario del Pcus 
arriverà a Washington, preve
dono gli esperti, ci saranno 
solo una cenmonla per firma
re il trattato sui missili e maga
ri un discorso televisivo. Sa
rebbe comunque un punto a 
favore dell'amministrazione 
Reagan. Ma una visita più lun
ga, si mormora, è ancora pre

matura. Le relazioni Usa-Um 
sono troppo tiepide. 

Adesso che il vertice sem
bra certo, però, lutti gli occhi 
sono puntati su Shevardna
dze. Che vedrà Shultz in matti
nata, e andrà alla Casa Bianca 
a parlare con Reagan nel po
meriggio. fino a quando si 
fermerà non è ancora chiaro. 
Il portavoce del Dipartimento 
di stato Charles Redman ha 
fatto sapere che gli incontri 
potrebbero continuare anche 
sabato. Non c'è nulla di deci
so. Ma, dopo le ultime dichia
razioni del portavoce del mi
nistro degli esteri sovietico, 
questa volta sono in tanti ad 
aspettarsi risultati e date. 

——^—•—— Il leader libico vuole materiale (bellico?) bloccato dalle sanzioni della Cee 
La Farnesina risponde: «Linguaggio inammissibile, fuori della legalità» 

Gheddafi: guai per l'Italia se non mi paga 
Gheddatì toma a minacciare l'Italia e profetizza 
«brutte notizie per il prossimo anno» se la questione 
del risarcimento danni di guerra e dell'occupazione 
coloniale non verrà risolta. Il governo italiano rispon
de e definisce la sortita libica «inammissibile linguag
gio che evoca minacce al di fuori di ogni contesto di 
legalità intemazionale». La protesta della Farnesina 
consegnata ieri sera all'ambasciatore di Tripoli. 

Issi ROMA. «Non potrò fer
mare Il popolo libico e spe
cialmente I parenti del depor
tati», «Sono preoccupato per
chè se non riusciamo ad arri
vare alla soluzione di questo 
problema con il governo ita
liano, ogni libico potrà pren
dere le Iniziative che riterrà 
più opportune, anche ricorre
re alla forza, per far ricono
scere I propn diritti»; «Ricatto, 
minacce al tecnici e al perso
nale Italiano? Chiamatelo co

me volete. Il popolo Italiano 
dovrebbe appoggiare le no
stre richieste, noi non abbia
mo niente contro il popolo 
Italiano, vogliamo l'amicizia 
con l'Italia Ma questo è un 
nostro dintlo e se chiariamo 
questo punto poi non ci saran
no altri problemi»; «Credo che 
gli abitanti delle Tremiti siano 

auasi tutti libici perché 1 libici 
eportat) là si sono sposati e 

hanno fatto figli. Se questo 
passato coloniale non sarà 

condannato, I diritti ripristina
ti e i danni risarciti, potrò an
nunciare che le Tremiti sono 
Isole libiche come le Maldive 
sono britanniche, la Nuova 
Caledonia, Reunion e Mayor-
te francesi»; «La Libia non ri
conosce il trattato del '56 tra 
Italia e la monarchia di re 
ldriss, con 11 quale Roma riten
ne chiuso il contenzioso sul 
periodo coloniale, perché al
lora la Libia non era indipen
dente». 

Sono alcune delle frasi mi
nacciose che il leader libico 
Gheddafi, a poche ore da un 
analogo intervento del nume
ro due del regime, Jallud, ha 
pronunciato davanti al giorna
listi stranien convocati sotto 
una tenda nella caserma di 
Bab Al Azizia. Burnus bianco 
bordato d'oro sulle spalle, se
duto davanti a un basso tavolo 
tondo, gli occhiali poggiati su 

un voluminoso fascio di docu
menti, aria stanca ma decisa, 
il colonnello è poi arrivato a 
quella che sembra essere la 
vera ragione della rinnovata 
pretesa libica sui danni di 
guerra e i deportati in Italia 
durante il periodo coloniale. 

«L'Italia - ha detto - è di
ventata una base americana 
ed è d'accordo con la Francia 
sulle sanzioni economiche 
contro la Libia Un esempio? 
Non vuole consegnare gli ae
rei per pronto soccorso acqui
stati da Tnpoli e questo mette 
in discussione la possibilità di 
rapporti commerciali tra i due 
paesi. Non possiamo acqui
stare materiale civile perché 
Roma non mantiene la parola. 
Che cosa importa all'Italia del 
Ciad? Non ha il dintto di se
questrare materiale civile. Fin
ché questo matenale non sarà 

sbloccato la Libia inviterà tutti 
gli altri paesi arabi a non com
perare da un paese che non 
tiene fede agli accordi». 

Di che materiale si tratta? 
Non lo spiega Gheddafi ma 
sarebbe, secondo indiscrezio
ni, materiale strategico, in
somma armamenti, inviati per 
lavon di riparazione e manu
tenzione e bloccati dall'Italia 
sulla base delle sanzioni Cee 
contro la Libia decise dopo il 
lancio di due missili «Scud» 
contro Lampedusa. 

La nsposta della Farnesina 
non si è fatta attendere. Al
l'ambasciatore Abdulrahman 
Shalgam, convocato ieri po-
menggio, è stata consegnata 
una dura nota di protesta. 
«Inammissibile linguaggio che 
evoca minacce al di fuori di 
ogni contesto di legalità inter
nazionale» è definito quello di 
Gheddafl. «Le sue dichiarazio

ni - insieme a quelle di Jallud 
- sono assolutamente incom
patibili con le ripetute affer
mazioni del governo libico di 
voler Intrattenere proficui rap
porti di cooperazione con i 
paesi dell'area mediterranea». 

«E poi particolarmente as
surdo - prosegue la protesta 
italiana - che siano rivolte mi
nacce proprio a lavoratori e 
operatori italiani che sono ri
masti in Libia quando quasi 
tutti gli stranieri venivano via 
per la comprensibile preoccu
pazione di rischi anche milita
ri». 

E conclude: «Quanto ai 
danni ai quali Tripoli fa ciclico 
riferimento, una transazione 
fu conclusa. E se Gheddafl 
non riconosce quanto è stato 
fatto in Libia prima di lui, non 
si capisce perchè il governo 
italiano dovrebbe rispondere 
di azioni avvenute prima del 
regime democratico». 

Casa Bianca 
5 candidati 
repubblicani 
attaccano Bush 

Con un pubblico dibattito a sei, si è virtualmente aperta 
l'altra notte la campagna per la «nomination» alla candida
tura repubblicana per le presidenziali Usa dell'anno prossi
mo. Sono sei inlatti I candidali alla «nomination» da pana 
del partito di Reagan, fra cui l'attuale vicepresidente Geor
ge Bush (nella foto), subito attaccato dagli alni cinque par 
non aver sapulo differenziarsi dal presidente Reagan. Loro 
al contrario vogliono differenziarsi, e coma. Ad esemplo 
Jack Kemp, Alexander Haig, Pete Du Pont e Pai Robertson 
si son detti ostili all'accordo Usa-Urss sugli euromissili. 
Mentre Kemp, in polemica con Bob Dole, ha sostenuto 
che la caduta di Wall Street non è imputabile al grosso 
deficit del bilancio federale. Tutti invece sono contrari 
all'aborto e a un aumento delle tasse. 

Sequestrati 
dai curdi 
quattro cinesi 
inlrak 

I curdi hanno sequestrato in 
Irate anche quattro lavorato
ri cinesi. Lo ha annunciato 
ieri un portavoce dell'Unto 
ne patriottica del Kurdistan 
OJpk) parlando al telefono 
da Teheran con l'agenzia 
Reuters. Il portavoce. Rifui 

Mohammed Al), ha detto che gli ostaggi dell'Upk sono 
dieci (Ire Italiani più tre filippini e quattro cinesi), stanno 
bene, e I parenti possono inviare loro lettere «tramile i 
nostri uffici a Teheran a In Europa». Rifaat ha aggiunto che 
per la liberazione degli italiani sono in corso a Parigi nego
ziati fra l'Upk e le ditte per cui i tre lavoravano. 

Cina: un tesoro 
nella nave 
naufragata 
otto secoli fa 

A bordo di una nave naufra
gata nel mar della Cina me
ridionale otto secoli fa, un 
gruppo di esploratori cinesi 
e britannici ha ritrovato un 
tesoro: vasi di porcellana, 
lingotti e monete d'oro e 

™ ^ ^ ™ ^ ^ ™ ^ " " ^ ™ » d'argento. Le autorità «tan
no prendendo misure per proteggere II relitto della nave, 
che risale alla dinastia dei Song (1127-1279) e che vani 
probabilmente riportato In superficie e restauralo. 

Cuillermo Ungo 
rientra 
in Salvador 

Rientra in Salvador Guiller-
irto Ungo (nella foto), lea
der del «Fronte democrati
co rivoluzionarlo», ovvero il 
braccio politico della guer
riglia salvadoregna. Ungo Ita detto che tornerà In patria il 
mese prossimo «per mettere alla prova» l'applicazione del 
piano di pace per il Centro America, aggiungendo che 
probabilmente rientrerà anche II numero due dal Fronte, 
Ruben Zamora. Il leader socialista salvadoregno s'è detto 
pessimista sul negoziati tra guerriglia a Duarte, che ha 
definito .pedina dell'esercito», apprezzando però la volon
tà di dialogare. 

Decine di arresti 
in Malaysia 
Si temono 
scontri razziali 

Le autorità di Kuala Lampur 
temono una riedizione dei 
disordini a afondo razziale 
che nel 1969 sconvolsero il 
paese durante gli scontri fra 
l'etnia indigena maialai» 
(S5K della popolazione og-

" gO e quella cinese © 7 » , 
con oltre 500 morii. Per questo la polizia ha arrestato in 
Malaysia ottanta persone fra cui dieci parlamentari, com
preso Ong Tin Kim, uno dei leader della coalizione dì 
governo «Fronte nazionale». Fra gli arrestati anche dirigen
ti del partito d'opposizione «Azione democratica», che il 
primo ministro accusa di alimentare un clima di tensione 
razziale. 

É comparso ieri nell'aula di 
un tribunale del New Jersey 
il bambino di 11 anni che lo 
scorso agosto cosparse di 
benzina un uomo di 87 anni 
che dormiva sui gradini di 
un edificio, dandogli fuoco: 
la vittima spirò il giorno do

po in ospedale fra atroci tormenti. Il bambino omicida, di 
cui la legge vieta di render noto il nome, si è dichiarato 
colpevole: la pubblica accusa chiederà una condanna a 20 
anni. 

Usa: rischia 
20 anni D bimbo 
clie diede fuoco 
a un uomo 

Inghilterra: due 
coniugi italiani 
fra le vittime 
dell'autocisterna 

Ci sono anche due coniugi 
Italiani fra le dodici vìttime 
dello spaventoso incidente 
avvenuto mercoledì su 
un'autostrada nella contea 
inglese del Lancashire. So
no Armando Chiappe, nato 
53 anni fa a Uverpool e cit

tadino britannico, e la moglie Edda Ori originaria di Zoagll 
in Uguna. Da poco la coppia era rientrata in Italia, e si 
trovava in Inghilterra per rivedere il fratello di lui, Aldo, 
che abita a Blackpool. L'incidente è avvenuto a Bamber 
Bridge, quando un'autocisterna che procedeva a forte ve
locità è piombata su una colonna di macchine in rallenta-
mento per lavori in corso: molte vittime, fra cui quattro 
bambini, sarebbero bruciate vive fra le lamiere. Il condu
cente dell'autocisterna è rimasto praticamente illeso. 

mi 
te - *'lf 

La Glasnost arriva a Solgenitsin 
sai MOSCA Un altro piccolo, 
grande tabù sta per cadere 
sotto I colpi incessanti della 
glasnost. Una delle riviste di 
punta del nuovo corso del 
Cremlino, «Ogonyok», quella 
che ha pubblicato il primo 
dossier sulla prostituzione nel 
paese e sull'Afghanistan, po
trebbe pubblicare alcuni arti
coli di Solgenitsin, lo scrittore 
sovietico esule in Amenca, 
autore di un vendutissimo 
pamphlet antisovlettco vendu
to in tutto il mondo da) titolo 
•Arcipelago Gulag» 

A rivelare le Intenzioni di 
•Ogoniok» è stato il direttore 
della rivista, Vitaly Korolich, 
in una sua intervista al «Wa
shington Post» «MI piacereb
be ospitare sulte pagine del 
mio giornale anche gli articoli 
di Alexander Solgenitsin, e 
non è detto che ciò non possa 
avvenire al più presto», ha det-

Alexander Solgenitsin, l'autore di 
«Arcipelago gulag», esule da anni ne
gli Usa, potrebbe scrivere articoli per 
la rivista sovietica «Ogoniok»: lo ha 
annunciato il direttore Vitaly Koro-
tich, al «Washington Post». «Mi piace
rebbe molto ospitare sulle pagine del 
mio giornale i suoi articoli - ha detto 

Korotich - io sono amico di Solgeni
tsin e vorrei dimostrargli che le cose 
sono davvero cambiate in Unione So
vietica». Korotich ha rivelato di esse
re da tempo in contatto con lo scrit
tore sovietico, che ora vive nel Ver
mont. E ha aggiunto che i suoi articoli 
potrebbero presto essere pubblicati 

to Korotich. «Sono amico di 
Solgenitsin - ha spiegato an
cora Korotich - anche se non 
condivido li suo modo di pen
sare, e vorrei dimostrargli che 
le cose sono davvero cambia
te qui da noi, che il nuovo do
gma sovietico è che non c'è 
dogma, che la glastost è una 
realtà» Il direttore di «Ogo
niok» ha melato anche di es
sere restato in contatto con 
l'autore di «Arcipelago Gu
lag», che adesso vive nel Ver

mont. «L'ho sentito di recente 
- ha precisato - e mi è parso 
molto scontento. Sarei felice 
se decidesse di tornare Cre
do che glielo permetterebbe
ro anche senza molte difficol
tà» 

Korotich è uno degli uomi
ni nuovi di Gorbaciov, un ec
cellente giornalista che ha 
avuto non pochi problemi po
litici fino a un decennio fa ed 
è autore di numerosi saggi let
terari La rivista che dirige, in

sieme a «Moscovskie Novo-
sii», viene considerata «porta
bandiera della glasnost». GII 
articoli che pubblica non han
no mancato di suscitare scal
pore, proteste, ma anche un 
consenso popolare straordi
nario, come quello relativo al 
soprusi della polizia di Stato. I) 
che spiega come mai la rivista 
vada letteralmente a ruba già 
poche ore dopo che appare in 
edicola. «Quando mi chiesero 
di dirigere "Ogoniok" - ha 

raccontato Korotich - non 
avrei voluto accettare. Era una 
rivista "conservatrice" che 
compravo qualche volta sol
tanto per fare le parole crocia
te. Non speravo di poter arri
vare a cambiaria cosi tanto». 
La prima innovazione che Ko
rotich vi apportò, non appena 
giunse alla direzione della rivi
sta, alla fine deU'85, fu la sua 
veste grafica: la sua iniziativa 
di eliminare l'immagine di Le
nin dalla copertina suscitò no
tevoli polemiche. Korotich 
non si limitò a quello: ben pre
sto sette redattori su dieci fu
rono sostituiti. 

«Da allora - ricorda Koro
tich - le cose sono notevol
mente cambiale. Prima aveva
mo una resa di» non era mal 
inferiore alle ta'centomlla co
pie per numero. Adesso stam
pare un milione e mezzo di 
copie non basta più». 

l'Unità 
Venerdì 
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LETTERE E OPINIONI 

Non si potrebbe 
non Importare ri carbone 

Sudafrica? 

• i d r a Unità, per chi vuole 
ancore far Anta di non saper
la, l'apartheid b il sistema di 
Mgrtjulone raziiale, oppres
sioni e sfruttamento di 30 mi
lioni di neri sottomessi a 5 mi
lioni di bianchi; e su questo 
regima ranista si basa l'eco
nomia e la politico del Sudafri
ca, con un miglialo di morti In 
Ire anni, 

Grande forza per il cambia
mento politico del Paese è la 
solidarietà Internazionale, 
con le sanzioni e II boicottag
gio contro lo sfruttamento del 
sudafricani. 

L'Enel è II maggiore Impor
tatore di carbone sudafricano 
In Europa, assieme ad Aglp-
carbone; mentre si potrebbe 
Importare lo stesso tipo di car
bone dallo Zimbabwe o dal
l'Angola, cioè da Paesi co
stantemente aggrediti dal raz
ziali di Pretoria, 

Il governo italiano è re
sponsabile In pieno di questo 
concreto appoggio al regime 
schiavista del Sudafrica: la 
gente deve cominciare a muo
versi, Solamente con un movi
mento di solidarietà per rom
pere la complicità italiana, im
pegnandoci ad applicare ogni 
sanzione economica possibile 
contro II razzismo, tutti insie
me potremo dare un utile e 
forte contributo alla lotta per 
la democrazia In Sudafrica. 

Olaacario Zllto. 
Salvattano (Padova) 

IINo 
di Lutai Nono 
nel referendum 
sulla giustizia 

M i Caro direttore, non vorrei 
tanto, con questo mio inter
vento, spiegare le ragioni del 
mio No al referendum sulla 
giustizia o tacere la mia asten
sione, se sarò fuori d'Italia II 
giorno delle votazioni, MI ri
conosco nell'appello pubbli
calo Il 13 ottobre su fttpubbli-
co e In tante variamente arti
colate successive prese di po
sizioni, 

MI pare evidente II caratte
re Intimidatorio dell'Iniziativa 
referendaria e altrettanto evi
dente l'enorme pericolo che 
comporterebbe II vuoto nor
mativo risultante dalla vittoria 
del SI, Che forze politiche al 
governo da sempre si faccia
no promolrlcl di referendum è 
Ria grave. Che, poi, questo re-

irendum si riferisca a materia 
che da decenni suddette forse 
avrebbero dovuto affrontare e 
riformare, è gravissimo. Ma 
astolulamente Inconcepibile 
« cho ci si presentino ora mi
racolosamente compatte alli
neate su futuribili riformistici. 
Certo II Pel aveva proposto la 
riforma In materia: la battaglia 
andava ampliata a vero mo
mento popolare. Ecco ora 
perche II No, Quale credibilità 
è possibile? Lo Intenda chi ha 
interesse a Intenderlo: questa 
mia e riflessione scelta soffer
ta, niente allatto neutrale, 
nlent'allatto proveniente da 
un artista che vuol fare da 
spettatore al dramma, Poiché 

firoprio di dramma credo si 
ratti. Del dramma di partiti 

politici - e anche del mio par
tito, del Pei - che non riesco
no più o faticano a svolgere la 
loro funzione fondamentale 
ed elementare, quella che ne 

-U n appello a tutti quei compagni 
che hanno piano piano «mollato»: 
è dimostrato che là dove ci si muove e si lavora 
si riscuotono i maggiori consensi 

Farsi vedere tra la gente 
BSB Caro direttore, sono uno di quei 
tanti compagni che dopo anni di mili
tanza politica In altre formazioni, con
fluì nel Partito nel 1973. Rivedendo In 
questi giorni In tv una delle tante tra
smissioni sul -Che. e soprattutto leg
gendo Il bel libro distribuito con l'Uni
tà, ho rivissuto In poche ore anni e 
anni di lotte, manifestazioni, volanti
naggi, attacchlnaggi, presidi, scioperi 
ecc. Insomma tutto mi è passato da
vanti e, facendo i calcoli, ranno pros
simo saranno passati 20 anni dal miti
co 1968. 

Immagino che qualcuno farà di que. 
sto anniversario un bel convegno di 
reduci, e» pentiti, pentiti, nuovi filoso
fi. U mia paura 4 che poi la grande 
stampa e la tv inviteranno a parlare in 
maggior parte coloro che con quel pe

riodo sono diventati famosi, e che ora 
si sono sistemati in quel sistema che 
allora avrebbero voluto distruggere. 

Ebbene, io ancora oggi non ho (per 
fortuna) perso la voglia di far politica 
continuando quello che in quegli anni 
avevo imparato. Certo, oggi i tempi e i 
modi sono diversi; ma molti di quei 
compagni di viaggio si sono persi per 
strada. Questa lettera vuole soprattut
to essere un appello a tutti quei com
pagni che, per diversi motivi, hanno 
plano piano «mollato», hanno risco
perto che la qualità della vita propone
va anche altri modi di vivere. Per usate 
un termine di moda in quegli anni, ci si 
è imborghesiti, anche perche si è sco-

rrto che starsene un po' più tranqull-
con il proprio (o la) partner» con I 

figli era ed è bello. 

Un errore fu quello di pensare che 
quello che noi avevamo appreso, au
tomaticamente si sarebbe trasmesso 
alle nuove generazioni. Così non è sta
to: scopriamo poi che molti giovani 
orni non sanno nemmeno chi Tosse il 
•Che», figuriamoci poi il '68. 

Rimangono inalterate molte delle 
ragioni che allora ci spingevano alla 
ricerca de) cambiamento; i padroni (o 
imprenditori) nuovi o vecchi esistono 
e si sono rafforzali. Pensate alle recen
ti dichiarazioni di Romiti sul capitali
smo (sembra ormai che ne parli solo 
lui); pensate se fossero state latte 20 
anni fa... 

Un appello, dicevo, a tutti quel com
pagni che hanno smobilitato: oggi ci 
sono altri luoghi dove far sentire le 
nostre ragioni. Penso alle conquiste di 

allora: alle 150 ore, alle scuole lasciate 
sempre più in mano democristiana, ai 
Consigli di Circolo, ai genitori, ai Co
muni, ai Consigli di Zona, alle organiz
zazioni sportive (perchè no?), alle Usi, 
alla «194». Insomma, in poche parole, 
a tutto quel tessuto sociale che pro
prio per l'assenza del compagni è ge
stito ancora alla vecchia maniera pre 
•68. 

Infatti al di là delle bette parale sui 
mezzi di informazione in mano ai po
tenti, l'unica possibilità che ci rimane 
è farci vedere tra la gente, perchè è 
dimostrato che là dove I compagni ci 
sono, si muovono, lavorano, ebbene 
là è proprio dove ancora oggi si ri
scuotono I maggiori consensi; è non 
solo in termini elettorali. 
Alfredo Menanlga. Cogliate (Milano) 

legittima la stessa esistenza: 
costituire punti di riferimento 
relativamente certi per gli 
orientamenti culturali e politi
ci del Paese, innovandoli e 
trasformandoli nelle trasfor
mazioni reali della società. 

CI si dimentica temo spesso 
di una fondamentale ovvietà: 
uno Stato come il nostro, che 
è un sistema di partiti, può 
reggersi soltanto nella misura 
in cui tali partiti non abdichi
no alla propria responsabilità 
di direzione, di orientamento 
di ricezione problematica rea
le di Impulsi Innovatori tra
sformatori, non Imposizioni. 
Se essi si trasformano in pleto
rica apparato meramente bu
rocratico amministrativo do
minato dagli impulsi opportu
nistici continuamente can
gianti (vedi le conseguenze al
fa Biennale di Venezia, le con
tinue sospensioni rinvìi ritardi 
sino all'immobilismo rispetto 
a scelte e Iniziative programmi 
culturali, bloccati per muta
menti di amministrazioni), è la 
loro stessa legittimità a venir 
meno a esser messa in discus
sione. Con quali conseguenze 
è anche troppo facile Immagi
narlo. Crediamo che l'esplo
dere degli autonomismi e dei 
corporativismi In ogni settore 
della vita economica e cultu
rale anche e soprattutto non 
abbia a che fare con questo? 
Crediamo che ulteriori svilup
pi del vari Cobas non abbiano 
nulla a che fare anche con 
spettacoli referendari di que
sto tipo? Se I partiti non rin
tracciano la strada della re
sponsabilità, quale rischio 
può precipitarci? 

Lulfl Nono. Venezia 

Dopo l'ora 
di religione 
spunta l'ora 
di catechismo? 

•a l Caro direttore, ho letto 
con Interesse gli articoli pub
blicati sul nostro giornale rela
tivi alla questione dell'ora di 
religione e del Concordato e 
vorrei portare un contributo 
raccontando una vicenda che 
credo indicativa di una situa
zione che si sta creando nel 
nostro Paese. 

Mio figlio che ha 7 anni fre
quenta la seconda dementa-

CEMAK 

re: al mattino il corso norma
le; al pomeriggio l'attività Inte
grativa. Ebbene, considerato 
che In parrocchia Iniziano I 
corsi di catechismo, alcuni 
genitori, previo accordo col 
parroco, hanno deciso di 
chiedere al direttore didattico 
l'autorizzazione a svolgere la 
lezione di catechismo in 
un'aula della scuola, un gior
no alla settimana, durante l'ul
tima ora di attività Integrativa. 

A quel punto ci hanno avvi
sato che nostro figlio sarebbe 
dovuto uscire di classe per 
continuare l'attività integrati
va con gli alunni di prima ele
mentare mentre gli altri, di 
fatto abolendo un'ora di le
zione di una scuola statale, 
facevano catechismo. 

In occasione di un'assem
blea dei genitori facevo pre
sente che la richiesta fatta dal 
98% dei genitori non mi trova
va d'accordo. (Ha ragione 
Natalia Ginzburg quando par
la di istinto del gregge). 

Il giorno dopo telefonavo at 
direttore didattico, che mi ha 
detto che la richiesta di quel 
genitori era Improponibile e 
che aveva fatto già presente 
che poteva concedere l'aula 
se richiesto, ma fuori orario di 
lezione. Dopo poco mia mo
glie riceveva la telefonata di 

una madre Infuriata, che l'ac
cusava che con' il nostro inter
vento avevamo impedito 
un'autorizzazione che era si
cura. Cosi il fatto di esserci 
opposti non all'ora di religio
ne, ma all'ora di catechismo 
In orario scolastico non previ
sta dal Concordato (spero 
non mi smentisca Craxi), ci ha 
portato a essere I «diversi», i 
•piantagrane». 

Grave sarebbe però alla lu
ce di questi fatti far finta di 
niente, portando la gente 
sempre più a far parte del 
gregge solo in quanto è più 
comodo e più facile non fare 
certe battaglie. 

Giorgio De Giovanni. 
Sanremo (Imperia) 

«Comunisti 
e socialisti 
al bisogno 
sanno unirsi» 

•al Caro direttore, la lettera 
del compagno di Alessandria 

e, la tua risposta pubblicate il 7 
ottobre, mi stimolano a consi
derazioni su un altro tipo di 
rapporto tra comunisti e so
cialisti che si è manifestato al
la Festa nazionale. 

In sintesi: compagni sociali
sti, coileghi di lavoro, hanno 
contribuito in maniera deter
minante al buon andamento 
della gestione del campeggio 
del Festival. Questi compagni, 
sapendoci in difficoltà, si so
no offerti per quanto necessa
rio, giorno e notte: sia per i 
lavori più umili sia per quelli 
più impegnativi. 

La domanda che mi pongo 
è: perché hanno fatto questo? 
Quali valutazioni politiche 
trarre? A mio avviso i compa
gni socialisti hanno capito 
che, dinanzi a difficoltà ogget
tive, che coinvolgono colleghi 
impegnati per sostenere un 
giornale e un partito a loro vi
cino, non ci poteva essere di
visione o Indifferenza. Hanno 
capito che esiste ancora, alla 
base, tanta solidarietà da dare 
e da ricevere, soprattutto 
quando si opera per ideali co
muni. 

Credo di aver commesso 
un grave errore quando rite
nevo i socialisti tutti rampanti 
ecc. Dal Festival, pur non 
avendo potuto partecipare ai 

dibattiti perché Impegnato nel 
campeggio, credo di aver trat
to una lezione politica; quan
tomeno una lezione di umani
tà: trovarsi tra presunti «avver
sari» che ti aiutano e «compa
gni» che ti mettono in difficol
tà, credo che sia stata un'e
sperienza che impone rifles
sioni. 

Concludendo, anch'io ri
tengo che siano stati un errore 
i fischi all'on. Fabbri, così co
me Io furono quelli socialisti 
al segretario Berlinguer. No
nostante gli screzi, le incom
prensioni, le difficoltà tra i 
vertici dei partiti, comunisti e 
socialisti di base nel bisogno 
sanno unirsi. 

Loris Mlngarinl. Presidente 
del circolo «Giuseppe Dozza. 

dell'Ale d i " 

Ministro Cava, 
lo sa che quel 
reddito non è 
mai esistito? 

t p Signor direttore, nel lonta
no 1970 l'Ufficio Imposte di
rette di Caserta emise a mio 
carico avviso di accertamento 
di ricchezza mobile cat. A per 
un'imposta di lire 400.000, su 
un reddito mai esistito. 

Il ricorso tempestivamente 
prodotto contro l'accerta
mento per assoluta inesisten
za del reddito non venne poi 
riassunto, come previsto dal 
Dpr 636/72, e pertanto il pro
cesso tu dichiarato estinto, ex 
art. 44 dello stesso Dpr, nel 
novembre 1975. A distanza di 
dieci anni, nel 1985, l'Ufficio 
Imposte dirette di Caserta ha 
iscritto a ruolo a mio carico 
una imposta di lire cinque mi
lioni circa (tante erano diven
tate le 400 mila lire iniziali, tra 
interessi, ammende, ecc). 

Con certificato del tribuna
le di S. M. Capua Vetere è sta
ta subito dimostrata ineccepi
bilmente l'assoluta inesisten
za dei reddito tassato; ma per 
l'Ufficio tale certificato non ha 
importanza, poiché, dicono i 
responsabili, l'estinzione ex 
art. 44 citato non comporta al
cuna revisione. 

Sotto la minaccia di aspor
tazione e vendita dei mobili di 
casa, ha dovuto consegnare 
nelle mani dell'esattore la 
somma di tire cinque milioni 

frettolosamente racimolata. 
anche con l'aiuto di amici e 
colleghi. 

Risulta, però, che i respon
sabili dell'Ufficio non si sono 
attenuti alle disposizioni mini
steriali. Infatti, con risoluzione 
n. 270873 del 2.7.1976, lo 
stesso ministero delle Finanze 
ha stabilito che «... l'estinzio
ne del processo ex art. 44 Dpr 
63fy72 non impedisce al
l'Amministrazione di rivede
re l'accertamento, qua/ora 
esso risalti erroneo o man
chevole». 

Perchè non vengono ese
guite le disposizioni ministe
riali per sanare una tale mo
struosa ingiustizia e restituirmi 
una somma di denaro consi
derevole illecitamente riscos
sa? 

doti. Salvatore Nauta. 
Napoli 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

a Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale Iena 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Nicola Loiodice, Torino; 
Giusepe Brunelli, CaMsano; 
Giovanni Tozzi, Giovecca; Fla
vio C, Barzago di Milano; Ser
gio Varo, Riccione; Gianni 
Bruni, Grottammaie; Sebastia
no Maniscalco, Palermo; Cri
stina Cenati, Roma; Giseldo 
Moriconi, Roma; Circolo Foci 
•Che Guevara», S. Giuliano T.; 
Annamaria Ramò, Genova; 
Marisa Borghi, Genova-Molas-
sana («Sono una maestra del
la scuola "Le Piane" ed amo 
mollo I miei bambini a cui de
dico anche lutto il mio anel
lo. Esprimo il mio dissenso 
alla proposta di Insediare un 
nuovo carcere a SO metri da 
questa scuota»). 

Enrico Mariani, Milano 
(« Vinceranno I So ilio: non 
ha alcuna importanza, per
ché le disposizioni di legge 
sottoposte a referendum han
no scarso contentilo politico 
rispetto per esemplo all'Im
posizione eventuale del voto 
palese obbligatorio In Parla
mento proposta dalla mag
gioranza govemativmy. Mi
chele Ippolito, Deliceto («Co 
ieri si legge In un cartello ver
de attaccalo alla vetrina del
la mia farmacia: "I tondi mo
dali dal governo sono Uniti: 
le medicine le devono pagare 
latti ". I soldi ci sono solo per 
il Collo Persico^, Domenico 
Landi, Forlì («£ così impor
tante farci vedere la foto di 
Corta tulli i giorni? È possibi
le stampare il giornale senza 
la foto di Gorra». 

- Contro l'invio di una flotta 
militare italiana nel Golfo Per
sico, si sono pronunziati, con 
diverse argomentazioni, ed 
esprimendo anche riserve 
perché avrebbero voluto un 
più «fermo» intervento di par
tito e sindacato, i seguenti let
tori: Carlo Calvini di Sanremo, 
sezione Pei di Roccastrada; 
Renato Argano di Borgo Sa
botino (f Perché sulle nostre 
navi nel Golfo non hanno im
barcato anche qualche mini
stre), Alberto Senesi di San 
Miniato, Franco Reggiani di 
Mantova, Aldo Cardi di Imola. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. La redazione si riserva 
di accorciare gli scritti pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

EH 
SERENO NUVO0SO 

a PIOGGIA TÉMPOMÈ 

HE 
NEBBIA NEVE VENTO AWREMQSSQ 

IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione atlantica prove
niente dal Mediterraneo occidentale ha investito nelle 
ultime 24 ore la nostra penisola, provocando annuvola
menti intensi e precipitazioni abbondanti sulle regioni 
centrali e anche su quelle settentrionali, Il movimento 
della perturbazione è ostacolato dalla presenza della va
sta e consistente area di alta pressione che dall'Europa 
nord-orientale si estende fino alle regioni balcaniche. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali ciato molto nuvoloso o coperto con precipitazio
ni sparse localmente anche di forte Intensità. Sulle regio
ni meridionali tempo variabile con alternanza di annuvo
lamenti e schiarite ma con tendenza ad aumento della 
nuvolosità. 

VENTI: moderati con locali rinforzi provenienti dai quadran
ti meridionali. 

MARI: moto con moto ondoso in aumento tutti I mari 
italiani. 

DOMANI: inizialmente condizioni generali di tempo pertur
bato su tutte le regioni italiane con annuvolamenti estesi 
e persistenti e piogge più o meno diffuse, Durante II 
corso della giornata tendenza a diminuzione dei fenome
ni di cattivo tempo ad iniziare dal settore nord-ocoidenta-
te e successivamente dalla fascia tirrenica. 

DOMENICA: sulle regioni nord-occidentali e su quelle tirre
nica dell'Italia centrale, tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e achiarite. Sulle ragioni nord-orientali e 
su quelle adriatiche cieio molto nuvoloso con piogge 
residue ma con tendenza a graduale attenuazione dei 
fenomeni. Cielo nuvoloso con piogge sparse anche sulle 
regioni meridionali., 

LUNEDI: tempo variabile tu tutte le regioni Italiane con 
annuvolamenti irregolari, a tratti accentuati • associati a 
probabili precipitazioni, a tratti alternati a schiarite anche 
ampie. In ulteriore diminuzione la temperatura. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 

IO 13 L'Aquila 
11 12 

1 3 12 
Roma Urbe 

T3~ì4" 
~ Ì 5 ~ Ì 7 

Roma Fiumicino 15 22 

Milano 
Tonno 

IO 12 Campobasso 
10 12 Bari 
9 ' 10 Napoli 

-Tf™TT 
" i o - 5 T 

9 Potenza 
-Tg—55 

Genova 
Botoana 

11 SS 
11 14 S. Maria Leuca 14 2"5 

Firenze 
t i 11 Reggio Calabria 18~~f4~ 

Pisa 
14 17, Messina 
15 18 Palermo 

Tf~55 

15 18 Catania 
2 0 ^ 2 6 

Perugia 1 3 16 -rr-ss Alghero 
Cagliari 

17^22 
T8~5f 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 10 14 Londra 
12 15 Madrid 

6 ÌS 

Brunelles 
9 Mosca 

~8~Tf 

Copenaghen" 
Ginevra 

6 14 New York 
IO 10 Parigi 

T~T5 
11 15 Stoccolma 

10 14 

8 Varsavia 
-s—§" 

11 16 Vienna 

fM MI sembra indubbio che 
il problema dei rapporti con il 
Pai si ponga oggi In termini In 
parte nuovi, Il necessario 
cambiamento di alcuni para
metri nella valutazione della 
realtà sociale (al punto che 
Achille Cicchetto scrive su Ri
nascita che occorre «Introdur
re elementi di discontinuità 
nella nostra cultura politica») 
per un verso e per un altro la 
"disinvoltura" programmatica 
del Psi, la spregiudicatezza 
nell'usare della posizione 
centrale nello schieramento 
politico e la minore dipenden
za, rispetto al due grandi parli
li di massa, da un elettorato 
socialmente stabile, nel fuoco 
delle grandi trasformazioni di 
questi anni: tutto ciò rende più 
problematico II tentativo di 
coinvolgere questa forza nella 
lotta attorno a obiettivi di rin
novamento che, dalla socleia,'-": 
si trasferiscono a livello delle 
istituzioni, 

Augusto Rocchi, segretario 
dellaTlom della Brianza, ri
flettendo sull'Unità del 20 ot
tobre a proposito del malesse
re e del nodi Irrisolti nel sinda
calo* nel partito, parla di una 
•visione dell'alternativa tutta 
schiacciata sugli schieramenti 
politici, Incentrata sul rappor

to con il Psi» come «limite ge
nerale nel Pci(...)e In partico
lare In quello milanese». Ora, 
non è tanto la difesa dì que
st'ultimo che mi preme e mi 
spinge a scrivere, benché ri
tenga che l'immagine del Pei 
milanese con l'unica preoccu
pazione del rapporto II Psi sia 
un po' un luogo comune. In 
diverse importanti occasioni a 
Milano si sono prese iniziative 
rinunciando senza rimpianti a 
obiettivi unitari, visto che l'at
teggiamento negativo dei so
cialisti ci avrebbe condoni al
la paralisi, dalla marcia Mila-
no-Comlso contro I missili, 
proposta che parti di qui, alle 
manifestazioni degli ultimi 
giorni contro rinverremo nel 
Golfo o la privatizzazione di 
Mediobanca: mi sembra per-
sinOrfflssurdo enumerarle. La 

manifestazione del 24 
'84 a Roma, che diede 

là alla mobilitazione 
contro il taglio del punti di 
contingenza, parti da un'Ini
ziativa dei comunisti della Fe
derazione e della CgiI milane
si. 

Ciò non toglie la sensibilità 
particolare, tradizionale e co
mune a gran parte dei gruppi 
dirigenti milanesi, alla que
stione del rapporti politici: in-

Il problema del rapporto col Psi 
va affrontato. 

non rimosso con luoghi comuni 
SILVANO AMBR08ETTI • 

dotta anche dalla realtà in cu) 
sì opera, caratterizzata dall'as
senza di una accentuata pola
rizzazione sociale, da una ec
cezionale complessità e dalla 
presenza di forze potenti e at
trezzate culturalmente e che 
perciò impone un'attenzione 
speciale al momento del «go
verno». Non mi pare che a ciò 
corrisponda disattenzione 
verso il problema dei movi
menti, di lotta o d'opinione, 
strutturati o meno che siano. 

Per concludere sulle que
stioni milanesi: perché si ten
de a Identificare l'attenzione 
al rapporti politici - che pure 
qualche vantaggio apporta, se 
per esempio è stato possibile 
ricostituire in tempi brevi una 
giunta di sinistra alla Provincia 

di Milano dopo la rottura se
guita alle elezioni dell'85 e in 
pieno clima di «omologazio
ne» - con appiattimento sul 
Psi? Non è stato proprio in al
cuni importanti comuni del
l'hinterland milanese che, nel
lo stesso periodo, si costitui
vano giunte con la De, tutte, 
mi pare, chiaramente motiva
te in termini programmatici, 
ma che qualche discussione 
accesa nel Psi e nello stesso 
nostro partito non hanno 
mancato di provocare? È an
che cosi che I comunisti mila
nesi si sono posti per tempo I 
tanto discussi problemi della 
centralità dei programmi e del 
rapporto programmi-schiera
menti (e, aggiungerei, della 
tanto conclamata ma spesso 

disattesa governabilità), con 
una concretezza che recupera 
più in alto ta fama un po' cari
caturata di empirismo di cui 
godono. 

La questione del rapporto 
con i socialisti. Esistono qui 
diverse risposte possibili: il 
problema sta nell'evi tare quel
le logorate in partenza, quali I 
richiami rituali all'unità della 
sinistra che non sappiano 
concepire I necessari momen
ti di contrapposizione e diffe
renziazione o, per contro, i 
giudizi liquidatori sul Psi, volti 
a stabilire una volta per tutte 
che non si tratta più di una 
forza di sinistra. 

Rocchi sostiene nel suo ar
ticolo una concezione di al
ternativa come «ricostruzione 

di valori e di identità dì una 
grande forza di sinistra»: tutti, 
credo, sentiamo una profon
da esigenza di ridiscutere dei 
nostri valori e della nostra 
identità. Ma non vedo perché 
essa non possa convivere con 
la ricerca dì rapporti politici, 
con il Psi o con altri. Se è la 
chiarezza programmatica a 
costituire ta prima vera garan
zia dell'autonomia del partito, 
è la capacità di aggregare for
ze attorno a una proposta che 
decide alla lunga delia partita. 
La forza del Psi di Craxi non 
viene forse prima di tutto dal 
costringere gli altri a confron
tarsi con esso? In modi inac
cettabili, che sottopongono a 
tensione continua le istituzio
ni, certo: ed è anche lecito du
bitare che il potere di coalizio
ne di cui dispone non tenda 
via via a logorarsi se non viene 
usato sino in (ondo, almeno 
su scala nazionale e mentre sì 
manifestano segni sempre più 
chiari di insofferenza tra tutti i 
possibili partner; ma ìl fatto 
resta. 

lo credo che sia necessaria 
oggi una certa maggior ag
gressività nella nostra politica 
che comporti la possibilità di 
momenti di confronto "duro» 

col Psi, mentre urge una ripre
sa di iniziativa a partire dai 
problemi aperti nella società; 
ma se, come afferma Occhet-
to nel già citato articolo su Ri
nascita, «esiste una insoppri
mibile tensione tra partili, mo
vimenti e istituzioni", l'obietti
vo non può che restare quello 
di ritrovare più oltre un terre* 
no comune e per questo sin 
da ora bisogna cercare di im
porre alle altre forze politiche 
e al socialisti in primo luogo la 
materia del contendere e i 
luoghi del confronto. Non mi 
convincono le proposte che 
invitano a separare troppo i 
tempi dell'iniziativa sul terre
no sociale da quella sul terre
no politico; né mi convincono 
certe concezioni, un po' al
l'opposto, tutte Improntate a 
una manovra polìtica non ac
compagnata da iniziativa sul 
terreno sociale, capacità di 
mobilitazione, sforzo teso a 
consolidare tegami di massa. 
Una lettura attenta della sto
ria, passata e recente, nostra e 
di altri partiti di sinistra, credo 
confermi che una scissione 
troppo prolungata dei due 
momenti non ha mai portato 
nulla di buono. 

*Segreteria regionale 
lombarda del Pei 

Anna, Marco e Emesto Dalle Rive 
sono fraternamente vicini a) com
pagno Renzo Clatolo nel momento 
della scomparsa della mamma 

DIANA DE AMBR0GG1 
Sottoscrìvono per l'Unità. 
Torino, 30 ottobre 1987 

Il figlio Pierino, la figlia Una e la 
moglie Vienna Beitatìi annunciano 
con dolore la morte di 

APPIO SUBAZZ0LI 
Milano, 30 ottobre 1937 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

CLORIND0 CHITI 
I cugini Una e Maria Luisa Indice, 
Luciano e Alfredo lo ricordano con 
dolora e rimpianto a tutti coloro 
che lo conobbero e lo amarono e 
in sua memoria sottoscrìvono per 
l'Unità. 
Genova, 30 ottobre 1987 

La federazione torinese del Pei è 
vicina al compagno Renzo Ciaiolo 
per la perdita delta madre 

DIANA DE AMBROGGI 
Torino, 30 ottobre 1937 

Gli amici Domenico e Franca, Gian
carlo e Luisella, Dino e Mirica sono 
affettuosamente vicini a Renzo 
Ciaiolo per la scomparsa della 
mamma 

DIANA DE AMBROGGI 
Torino, 30 ottobre 1937 

RINGRAZIAMENTO 
Ringraziando tutti coloro che hanno 
partecipalo al dolore por la scemi».-' 
sa del caro 

GIGNIO 
la famiglia Bendala souosciiw 
20,000 lire per l'Unità 
Milano, 30 quota* 1987 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

10 l'Unità 

Venerdì 
30 ottobre 1987 



Bona 
-3 .87 
Induce 
Mib721 
(-27,9 dal 
2-1-1987) 

Lira 
Nuovi 
minimi 
contro 
marco 
e fionno 

Dollaro 
Innbasso 
con recupero 
finale 
(in Italia 
1267 lire) 

ECONOMIA&f LAVORO 
Dopo la rottura degli accordi del Louvre 
Il dollaro continua a perdere quota 
mentre tutti dichiarano di volerne 
la stabilità. Isolati i neoliberisti 

Si prepara un vertice 
sulle monete 

Uno spiritoso operatore della borsa di New York «commemorali il 58' anniversario del crollo del '29 

Un giallo 
la frase 
di Delors 
sul dollaro 

ùlofccNó MAUÉT 

m STRASBURGO Un pic
colo giallo Intorno ali Inter 
vento di Delors al Parla
mento europeo mercoledì 
scorso Dopo gli americani, 
anche il governo tedesco-
lederale ha Ieri criticato 
aspramente la dichiarazio
ne di Delors secondo cui 
•gli Usa sono pronti a la 
sciar scendere il dollaro II 
no al valore di un marco e 
sessanta* Una dichlarazlo 
ne, allarma un comunicato 
di Bonn che avrebbe con 
tribuno a fare scendere II 
corso della moneta Usa e a 
rendere più difficile la con
certazione tra I paesi occi
dentali 

Dopo II suo discorso De 
lors aveva fatto distribuire a 
Bruxelles un resoconto In 
cui questa frase veniva 
omessa e aveva chiesto al 
servizi parlamentari di mo 
dlllcare II resoconto Steno 
grafico del suo Intervento II 
presidente del Parlamento 
europeo Plumb ha ieri re 
spinto la richiesta e ha ordì 
nato di diffondere II testo 
del discorso effettivamente 
pronunciato In aula Nella 
eorreilone latta a posteriori 
da Delors si affermava inve
ce «Se II dollaro si stabilisse 
a 1 60 marchi anziché a 
1,80 ciò costerebbe al bi
lancio comunitario 1 2 mi 
«ardi di Ecu In più (circa 
I 800 miliardi di lire) per II 
sostegno dell agricoltura 

Ieri mattina II Parlamento 
europeo riprendendo le 
proposte avanzate da De
lors ha poi approvato a lar
ghissima maggioranza una 
risoluzione di urgenza In cui 
si Invita I Europa comunita
ria a premere Insieme su 
Usa e Giappone per la ndu 
liana effettiva del deficit 
americano Pronunciandosi 
a favore del documento 
Diego Novelli (Pei) ha sot 
tollneato I esigenza di un ri 
lancio di una crescita eco 
nemica che guardi ali eco 
nomla reale e non a quegli 
artificiosi guadagni fatti In 
nome di una falsa efficienza 
e di un falso progresso che 
hanno portato alfa tempesta 
attuale 

Condividendo largamen
te I analisi di Delors e rlle 
vando per contro lastra! 
tozza e le mistificazioni del 
dibattito svoltosi In molti 
paesi europei Gianni Cer 
vettl ha chiesto al presiden 
te dell esecutivo Cee se non 
sia opportuna una Iniziativa 
comune del Parlamento eu 
ropeo e della Commissione 
per superare I Inerzia del 
governi europei Ed è ri 
spendendo a questa do 
manda che Delors ha con 
eluso la sua replica facendo 
appello a una iniziativa co 
mune al prossimo vertice 
europeo di dicembre a Co 
penaghen e denunciando 
I inerzia del Consiglio dei 
ministri comunitario che ha 
perlino respinto 1 Invito che 
gli veniva rivolto a riunirsi di 
fronte a quella che ha dell 
nlto «una aggressione eslcr 
na che minaccia il nostro li 
vello di vita e la nostra Indi 
pendenza» 

Il dollaro ha sceso un altro gradino ien a New 
York, sotto 1,73 marchi (1260 lire) mentre il coro 
di quelli che si dicono impegnati a non farlo scen
dere si faceva più forte La banca centrale tedesca 
ha fatto scendere il tasso d'interesse a pronti dal 
4% al 3,40%, ma potrebbe risalire già oggi I patti 
non sono rispettati perciò si chiede un nuovo ver
tice mondiale sulle monete 

RENZO STEFANELLI 

M i ROMA Marlin Feldesteln 
In passato economista capo 
alla Casa Bianca predica nel 
deserto che bisogna lasciare 
che II dollaro «trovi da solo II 
proprio livello» che per lui si 
onllica svalutazione di un altro 
30% entro qualche tempo I 
liberisti come lui sono Isolati 
Anche se la Casa Bianca con
ferma I Incarico di consigliere 
economico del presidente a 
Beryl Sprynkel che aveva an 
nunclato II ritiro entro I anno 

la prevalenza sembra tornata 
al lautori di una gestione poli 
tlca più stringente dell enor 
me crisi valutaria e finanziaria 
in corso 

Il segretario al Tesoro Ja 
mes Baker ha dichiarato ai 
parlamentali del suo paese 
che •GII Stati Uniti sostengono 
fermamente gli accordi del 
Louvre come il presidente de 
gli Stati Uniti lui slesso ha 
detto due giorni fa* Allora II 
ribasso d Ieri avviene contro 

Nuovo minimo a Milano 
Piazza Affari perde ancora 
Le Fiat chiudono 
arretrando del 7,5% 
• i MILANO Cominciata ma 
lìssimo è finita un pochettlno 
meglio la seduta borsistica di 
ieri Si è comunque toccato 
1 ennesimo record negativo 
dell anno con una perdita che 
si avvicina al 4% e I indice Mib 
che è sceso a quota 72 Quan 
do ieri mattina la Borsa si è 
aperta I andamento è stato su 
bito nettamente cedente Ne 
hanno fatto le spese come già 
è avvenuto in altre occasioni i 
principali titoli guida l e Fiat e 
le Montedison innanzitutto 
l e azioni della società forine 
se hanno fatto registrare in 
chiusura un arretramento del 
? 5 erano anni che non si re 
gistrava un tale calo per la hol 
ding di Agnelli Le Montedi 

son leggermente più favorite 
hanno «contenuto» la loro 
perdita al 5 6% Altri titoli gui 
da nel corso delle contratta 
zlonì hanno fatto registrare 
oscillazioni al ribasso molto 
vistose 

Sul finire della seduta I into 
nazione è leggermente mi 
giiorata Si è notato un ritorno 
della domanda specie sul tito 
ti principali proveniente - se 
condo gli esperti - soprattutto 
dai Pondi di investimento nel 
tentativo di fermare un caio 
che si fa sempre più allarman 
te Le Fìat ordinarie che ave 
vano chiuso a 8872 lire sono 
risalite sopra le 9 000 mentre 
le Montedison sono rimaste 
invariate anche nel dopolisti 
no DB E 

la volontà del governo e della 
Banca Centrale degli Stati Uni 
ti? Benché la situazione sia 
uscita fuon controllo non sia 
mo a questo punto 11 dollaro 
scende per costringere tede 
seni e giapponesi ad agire 

La condotta di Washington 
ha ottenuto un risultato evi 
dente con le prese di posizio 
ne di Parigi Londra e Roma 
Eduard Balladur dice che la 
Francia applica il cosiddetto 
«accordo del Louvre» e vuole 
rafforzarlo Invita gli Usa a ri 
durre il deficit ma soprattutto I 
tedeschi a fare una politica 
più espansiva L attuale con* 
dotta monetarla tedesca ali 
menta le fughe di capitali dal 
la Francia tiene il franco In 
posizione di debolezza per 
manente Balladur chiede 
quindi di dotare il Gruppo dei 
Sette di un segretariato per 
manente e di allargare gli ac 
cordi dalla fascia di oscillazio 

ne fra le monete ad altri aspe! 
ti della cooperazione econo 
mica Parigi vuole vincolare 
insomma la condotta della 
polìtica economica tedesca 
ad una disciplina collettiva 

La richiesta francese trova 
I adesione del ministro del Te 
soro dell Italia Giuliano Ama 
to Ottiene il consenso di Lem 
dra almeno per la parte riguar 
dante la disciplina rafforzata 
della oscillazione dei cambi 
valutari Ali interno del Grup
po dei Sette in sostanza si è 
formato uno schieramento 
dei debitori dei paesi con bi 
lancia commerciale tenden 
zialmente in disavanzo un 
gruppo di paesi che sembra 
trovare sempre più spesso ar 
gomenti comuni per criticare 
la condotta economica del 
Giappone e della Repubblica 
federale tedesca 

Lo scontro avviene sul tema 

antico di chi deve pagare il 
saldo di una crisi da squilibri 
profondi Gii Stati Uniti hanno 
bisogno di tassi d interesse 
bassi per ridare respiro alla 
Borsa ed al bilancio federale 
Il fatto che il Tesoro Usa deve 
vendere titoli del debito pub 
blico per venti miliardi di dol 
lari in questi giorni già suscita 
interrogativi Eppure si tratta 
di una dira piccola (I indebi 
lamento del Tesoro in Italia 
porta a prelievi anrora mag 
gion) La fuga del denaro dal 
le Borse valon dovrebbe faci 
litare il compito La situazione 
però e tesa la paura di una 
svalutazione ulteriore del dol 
laro potrebbe tenere lontani i 
capitali 

\ governi europei cercano 
nella stabilizzazione del dolla 
ro la salvezza degli attuali 
equilibri di cambio In seno al 
toSme La proposta di una nu 

mone dei ministn delle Fman 
ze della Comunità europea 
circolata ieri viene respinta 
con decisione II nalzo del 
marco tedesco a 729 lire (733 
a New York) non e tale da far 
prevedere un precipitare della 
Situazione 

Tuttavia ancora una volta 
come ha detto il commissario 
Cee Schmidhuber «la stabilita 
del dollaro è la massima pno 
nta per I Europa» La discus 
sione in corso fra i governi 
tenta di definire le condizioni 
per questa stabilita se Reagan 
non vuol pagare il conto au 
mentando le imposte il con 
trasto continuerà Sugli squili 
bri attuali nemmeno I Europa 
può restare Questi squilibri 
hanno già diminuito drastica 
mente lo spazio di manovra 
della lotta alla disoccupazio 
ne L Europa deve dunque la 
vorare per la riforma moneta 

Un progetto verrebbe presentato entro l'anno 

Amato riceve Rga ed annuncia 
la riforma delle borse valori 
MI ROMA II ministro del Te 
soro Giuliano Amato ha nce 
vino il presidente della com 
missione per la Società e la 
Borsa Franco Piga II contenu 
to del colloquio non è stato 
riferito ed il ministro ha fatto 
le dichiarazioni di rito sul 
«quadro previsionale solido» 
Più interessanti le case dette 
da Amato sulla Borsa «Parte 
delle nostre difficoltà - ha 
detto - sono dovute allo stato 
di arretratezza delle strutture 
del nostro mercato mobiliare 
di cui insieme alla Consob 
stiamo mettendo a punto in 
via definitiva la necessaria n 
forma che dovrà essere tra gli 
Impegni principali del gover 
no e del Parlamento» 

Qualcosa si è mosso dun 

Borse 
La bufera 
none 
passata 

que a sei mesi di distanza dal 
la presentazione della propo 
sta Consob II sottosegretario 
a) Tesoro Maurizio Sacconi 
ha fornito alcune indicazioni 
più precise nel corso di un 
convegno del Mediocredito 
dei Lazio «Il mercato borsisti 
co va ampliato - dice Sacconi 
- consentendo I accesso ad 
un maggior numero di socie 
tà» in questo senso dovrebbe 
ro essere modificate le «start 
ture borsistiche» cioè i melo 
di di contrattazione il tipo di 
titoli ammessi l organizzazio
ne del mercato Tuttavia Sac 
coni ha definito quella propo 
sta dalla Consob nel docu 
mento dell aprile scorso una 
mtnirtforma operativa in 
quanto si occupa di alcuni re 

quisiti basilari del mercato p 
non lo innova sostanzialmen 
te 

Preoccupato di delimitare i 
mutamenti e contrario alla ri 
forma in sostanza il senatore 
de Enzo Berlanda che in una 
riunione del Fondo d investi 
mento ha chiesto che si «com 
pleti la riforma della Borsa» 
(quando mai iniziata7) «con la 
regolamentazione delle offer 
te pubbliche di acquisto e 
delle Opv e degli intermediari 
preposti ad operarvi mante 
nendo la distinzione fra dea 
lers (venditori) e broker (me 
d latori)» 

Il gruppo delle Casse di Ri 
sparmio dei dodici paesi della 
Comunità europea ha fatto un 

passo importante decidendo 
di appoggiare le proposte del 
la Commissione Cee per una 
direttiva comunitana contro 
I instder trading Qo sfrutta 
mento di informazioni nserva 
te a fini personali degli addet 
ti) Attualmente questa pratica 
abusiva e ignorata in alcuni 
paesi (come l Italia) e punita 
in modo difforme negli altn 
La direttiva introdurrebbe al 
cune norme comuni obbliga 
tone fornendo indicazioni per 
una legislazione nazionale più 
efficace in fatto di informazio 
ne sui fatti societari e sul mer 
cato E una delle questioni 
che deve essere esaminata 
nell ambito della progettata 
riforma delle borse valon ita 
liane 

Sempre bene 
il settore 
industriale 

Secondo la periodica rilevazione dell Iseo (Istituto per lo 
studio della congiuntura) continua In modo sostenuto I at
tività del settore industriale Ali inizio dell autunno rileva 
no i ricercatori dell Iseo i miglioramenti sembrano esseni 
spinti oltre i consueti rimbalzi stagionali Lattività indù-
strale mostra segni di vitalità tra I più vigorosi registrati 
negli ultimi anni Vi contribuisce soprattutto il tono soste
nuto della domanda interna alimentata da un consistente 
afflusso di nuovi ordinativi L Iseo prevede un consolida 
mento della tendenza anche se esclude che un tate anda 
mento possa avere effetti positivi sull occupazione 

Quattro leggi 
all'esame 
peri 
«fondi chiusi)» 

In Parlamento giacciono 
quattro proposte di legge 
per 1 istituzione del «fondi 
chiusi» particolari strumen
ti di raccolta di risparmio e 
di investimento indirizzato 
verso le piccole e medie 

^^^m^mmmm^^^^^^ imprese Ieri a Roma si è 
svolto un convegno sulla materia durante il quale Gianfran 
co Imperatori presidente del Mediocredito ha proposto 
che vengano modificate le attuali norme perché sia possi 
bile anche agli istituti di mediocredito di operare in questo 
settore Imperatori ha anche chiesto un sistema di agevola-
zioni fiscali più incisivo di quello per ora previsto 

Contratti 
di locazione: 
il 70% è fuori 
equo canone 

Secondo I Unione Inquilini 
che ieri ha convocato una 
conferenza stampa la situa
zione del mercato delle 
abitazioni in Italia e In Euro
pa è disastrosa In tutta la 
Comunità europea ci sareb 
be un milione di senza tet 

to in Italia sono pendenti 500miìa sfratti mentre 4 milioni 
di alloggi risultano sfitti il 70 per cento delle locazioni 
inoltre risulterebbe non conforme alle leggi sull equo ca 
none La segreteria dell Unione Inquilini ha ricordalo che 
una risoluzione presentata al Parlamento europeo nel 
1986 dovrebbe essere trasformata presto In una direttivi 
che impegni i governi ad una azione comune per lar fronte 
ai problemi della casa 

Per Mediobanca 
Granelli 
ha incontrato 
Maccanico 

Continua a marce spedite 
lattività per amvare alla 
privatizzazione di Medio 
banca Dopo il via libera 
della scorsa settimana da 
parte del governo e del Parlamento il ministra Granelli «1 
trova a sovralntendere alla cosiddetta fase esecutiva del 
progetto II dibattito svoltosi alla Camera lo ha impegnato 
a ricercare modalità tali di attuazione che risultino di mag 
giore granzia per la posizione dell azionista pubblico mei 
Jendolo al riparo da eventuali scalate Alla ricerca di tali 
modifiche al plano originano ieri il ministro ha ricevuto il 
presidente di Mediobanca Antonio Maccanico considera 
to I artefice del progetto di privatizzazione 

Per il turismo 
accordo tra 
Confesercenti 
e sindacati 

Ieri si e svolto a Roma 1 In
contro conclusivo tra le or 
gamzzaziom di settore ade 
renti alla Confesercenti e i 
sindacati per la firma del 
contratto di lavoro degli ad 
detti al settore del turismo 

" • ^ « ^ ^ ^ ^ ^ Con tale atto - informa un 
comunicato - a tutti 1 lavoratori della categoria viene ga 
rantita una regolamentazione normativa e salariale omo 
genea quale che sia 1 associazione imprenditoriale alia 
quale appartengono le Imprese associative Le parti hanno 
inoltre confermato 1 impegno a suo tempo assunto con la 
partecipazione delle confederazioni a proseguire il con 
fronto sui temi dello sviluppo investimenti e occupazione 
in particolare nel Mezzogiorno 

EDOARDO GARDUMI 

New York 
Amsterdam 
Bruxelles 
Francoforte 
Hong Kong 
Londra 
Milano 
Parigi 
Sydney 
Tokio 
Zurigo 
Madrid 

+5 
+ 1.16 
-6.34 
-4.66 
-6.98 
+ 1.16 
-3,90 
-0.24 
-7.62 
-2.41 
-0.50 
-10 

Perplessità a Wall Stret 

Un altra giornata di forti ten 
sioni sul mercati finanziari 
Wall Street ha segnato un cer 
to recupero seguita da chiù 
sure confortanti da Londra e 
Parigi In controtendenza in 
Europa Milano Francofone 
Nuovo forte scivolone a Sy 
dney 

— — — — ^ Ieri w a n Street ha avuto un sussulto positivo: l'indice +5% 
Ma quattro grandi società sono in pesantissime difficoltà 

Tremano in Usa imperi finanziari 
La Borsa di New York, giunta ieri alla quarta seduta 
abbreviata consecutiva per smaltire la montagna di 
lavoro arretrato, ha prudentemente proseguito nel 
cammino al recupero A fine seduta l'indice segna
va un rialzo di circa 91,5 punti, pan a circa il S% 
Ma dai fondi vengono notizie allarmanti, mentre 
tremano i colossi finanziari coinvolti dal governo 
inglese nei collocamento delle azioni della Bp 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEGONI 

• I NEW YORK Mentre la 
tempesta scuoteva ì mercati 
valutari di tutto il mondo st 
gno inequivocabile che un 
nuovo equilibrio internaziona 
le è ben lungi dall essere stato 
raggiunto la Borsa di New 
York ha tirato un pò il (iato 
la giornata caratterizzata da 
scambi ancora molto intensi 
ha avuto un andamento a fasi 
alterne ma I ìndice ha sempre 
conservato un rassicurante se 
gno positivo 

Ma non bisogna farsi illusio 
ni In realtà a dieci giorni giù 
sti dal grande crash le preoc 
cupazioni del mercato e delie 
grandi società finanziane so 
no semmai accresciute Laca 

duta non è stata digerita i va 
lori azionari si mantegono su 
livelli assai prossimi a quelli 
minimi fatti segnare que! fune 
sto lunedi e nessuno parla più 
di recuperare i prezzi (che ora 
sembrano stratosfenci) di so 
lo un mese fa La perdita da 
allora è in media di un 20% 
secco e in qualche caso an 
che supenore 

La genie ancora mostra di 
non capacitarsi di un simile 
tracollo Che cosa è succes 
so ? Possibile che tn un lasso 
di tempo tanto breve si sia fat 
to un solo falò di tutta quella 
massa di risparmio delle fami 
gite amencane? E un interro 
gatìvo che si è posto anche il 

Senato il quale ien mattina ha 
cominciato in propos to una 
fitta sene di audizioni fman 
zien banchieri studiosi di va 
ne università sono stati d in 
mah a dire la loro Che cosa e 
successo? E soprattutto che 
cosa bisogna ora fare per tute 
lare il risparmio popolare e 
per evitare il ripetersi di simili 
tracolli' 

in proposito sarà molto in 
teressante vedere a quali con 
clusioni perverrà la task force 
(come dire la squadra di 
pronto intervento) promessa 
da Reagan nel corso dtiìa si a 
conferenza stampa di gio\edi 
scorso e ora in via di forma 
zione Alla testa del gruppo di 
economisti ed esperti del 
mondo finanziano che dovrà 
studiare I attuale ordinamento 
della Borsa e proporre al pre 
sidente le misure dì riforma 
necessarie è stato chiamato 
Nicholas Brady un repubbli 
cano di 57 anni finanziere di 
grande nome da sempre assi 
duo di Wall Street Brady ha 
preso molto sul seno I incari
co annunciando di voler mei 
tersi al lavoro subito per giun 

gere a una conclusione entro 
un paio di mesi al massimo 
«Penso-hadetto seminando 
non poco panico tra gli am 
bienti più conservatori - che 
non basteranno piccoli aggiu 
stamenti ma che al contrario 
bisognerà riuscire a pensare a 
una nforma del mercato che 
vada molto a fondo» 

In attesa di questa non re 
sta che registrare nuovi sinistri 
scricchiolii che incrinano al 
cune colonne portanti del si 
stema finanziario li pnmo as 
sai significativo viene dai fon 
di comuni di Investimento 
So io s ati comunicati i risulta 
t dil a loio raccolta nel set 
tembre scorso e immedia 
niente un campanello d aliar 
me è suonato a Wall Street 
Rispetto ai 13 miliardi di dol 
lari nccolti ad aqosto a set 
tembre il saldo attivo e secso 
a 11 Smilhrdi 

È il livello più basso da due 
anni a questa parte e si rifen 
sce a settembre quando an 
cora la Borsa denunciava solo 
timidi tentennamenti 1 dati 
provvisori di ottobre sono ca 
tastrofici Anche qui come in 

Italia a) termine di una lun 
ghissima fase di rialzi ininter 
rotti in Borsa la gente al pnmo 
segnale di inversione di ten 
denza chiede di avere indietro 
le proprie quote realizzando 
cosi un guadagno che in molti 
casi è ancora notevole 

Ma la notizia peggiore vie 
ne da quattro grandi imperi fi 
nanzian - Goldman Sachs 
Shearson Lehman Salomon e 
Morgan Stanley - che sono al 
le prese con la grana Bp Essi 
da soli hanno infatti soUoscnl 
to 1 intero quantitativo di azìo 
ni Bp destinate al mercato 
amencano a 65 dollari I una 
in vista della successiva vendi 
ta al pubblico A prezzi di oggi 
quelle azioni valgono attorno 
ai 50 dollari Per le quattro so 
cieta se non riusciranno ad ot 
tenere dal governo inglese 
una sospensione dell affare si 
tratta di una legnata da 150 
milioni di dollari ciascuna 
uno scherzetto che azzero in 
un giorno i profìtu di un anno 
di affari In Bona si segue la 
vicenda con il fiato sospeso 
mentre le quotazioni delle 
quattro società stanno andan 
do letteralmente a picco 

l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Milano 
Pensionati 
contro la 
Finanziaria 
• 1 MILANO SI è svolla Ieri 
In p lana Duomo la marnile 
stallone del pensionati mila 
ncsi indetta da Culi, Clsl e UH 
per protestare contro la legge 
finanziarla 1988 che secondo 
un comunicato sindacale 
>nulla ha recepito delle richie
ste relative al superamento 
delle più gravi sperequazioni 
m atto ali aggancio delle re 
Irlbuzlonl al costo della vita 
alle pensioni minime al servi 
zi sociali» La giornata di ino 
Mutazione ha avuto al centro 
inoltre la riforma del fisco e 
dello Stalo sociale Nel corso 
della mattinala sono pervenu 
le alla manifestazione centi 
naia di adesioni di assoclazlo 
ni del Comuni del sindaco di 
Milano Plllltlerl, a nome della 
amministrazione comunale 
del presidente della Provincia 
Androidi, delle forze politiche 
i> di centinaia di consigli d i 
azienda alcuni dei quali han 
no effettuato anche delle fer 
mate sui luoghi di lavoro per 
ribadire I opposizione alla 
manovra economica e flnan 
/tarla del governo L iniziativa 
t i è svolta in preparazione del 
la manifestazione nazionale 
del pensionali Indetta da Cgil 
Clsl e UH e che si svolgerà a 
Roma il 17 novembre Una 
analoga Iniziativa si è svolla 
Ieri anche a Reggio Emilia 

Il calo del dollaro mette a nudo la fragilità del nostro export 

Un colpo al Diade in Italy 
Ecco !e prime frenate brusche alle previsioni dell e-
xport italiano Con il dollaro in calata continua la 
competitivita delle aziende americane che e destina
ta ad aumentare e prima o poi segnerà dei colpi 
anche al di qua dei nostri confini Viceversa, il decan
tato «madem Italy, delizia dell ' industria nazionale, 
si troverà in acque agitate E i cont i della bilancia 
commerciale italiana rischiano di appesantirsi 

ANTONIO POLLIO SALIMBENf 

• I MILANO Se negli ultimi 
dieci anni I industria italiana 
ha risposto pronta e flessibile 
riuscendo a mantenersi alla 
nel ritmo di crescita e di recu 
pero di efficienza restano lui 
tavia parecchie palle al piede 
Nessun clamoroso cedimen 
to se si tiene conto che il 
Giappone ha surclassato 1 in 
tero mondo Industriale pas 
sando in quindici anni da 
quarto a pruno esportatore 
mondiale di manufatti Piutto 
sto la conferma di una fragilità 
di fondo del sistema dell e 
spoliazione sempre più stretta 
dal vincolo estero I risultati di 
una complessa ricerca sulla 
competitività italiana (affidata 
ali Istituto per il commercio 
estero con finanziamenti pub 
blici) realizzala da una squa 
dra di esperti sono chiarissi 
mi il ciclo relativamente alto 

della domanda interna ( in 
modo particolare dei consu 
mi) e I apprezzamento ten 
denziale del cambio reale del 
la lira stretta nella forbice ira 
la rivalutazione rispetto al do. 
laro e il vincolo del sistema 
monetario europeo fa peg 
giorare il saldo estero nel bre 
ve periodo Infatti la capacità 
dell Italia di aumentare le prò 
pne esportazioni manifatture 
re si e « crescentemente affie 
volita» Tanto che i! ministro 
del Commercio estero ieri 
mattina parlando ali Asso 
lombarda nel corso del con 
vegno che ha presentato la ri 
cerca ha gridato allarme «La 
cura non sarà indolore per 
nessun paese» E Ottorino 
Beltrami presidente degli im 
prenditori lombardi i più forti 
esportatori d Italia mentre as 
sicura che non sono tempi d i 

Renato Ruggiero 

'depressione da 1929» mette 
le mani avanti così «In futuro 
potrebbe non bastare più so 
lo ì attuale immagine del ma 
de in Italy» 

Perche sarà molto difficile 
aumentare le esportazioni 
molto più di q ianto crescerà 
il commercio internazionale 
(per il quale e già previsto che 
non raggiungerà quel più 3 4% 
previsto) quando negli anni 
80 la quota italiana è stata 
mantenuta immutata e il 1987 
chiuderà con qualche punto 

in meno Ribadito che le im 
prese reagiscono efficace 
mente a) mutare della doman 
da dei mercati internazionali 
seguendo quelli dove la do 
manda è più veloce e lascian 
do quelli in cui rallenta vanno 
ricordati i guai strutturali le 
imprese che esportano sono 
in prevalenza di piccole di 
mensioni per cui quasi un ter 
zo del valore totale dell e 
xport deriva da imprese con 
un fatturato esportato infenon 
ai 5 miliardi di lire 1983 iset 
tori d i «massima vocazione» 
ali export sono in buona parte 
tradizionali tessile abbiglia 
mento calzature pelli mec 
canica leggera hanno perso 
posizioni i settori ad alto con 
tenuto scientifico tecnologico 
(chimica elettronica) in par 
te i «produttori specializzati» 
(meccanica strumenlale e chi 
mica fine) Nei beni di consu 
mo I Italia batte tutti i paesi 
industrializzati nessuno ha 
una vocazione ali export cosi 
diffusa Ma per le produzioni 
specializzate sono Giappone 
e Rft a contendersi il primato 
nei paesi a elevata intensità di 
scala dominano Rft Giappo 
ne Francia Usa e Gran Breta 
gna nei settori legati alla n 
cerca in vantaggio la Germa 
ma in chimica fine e (arma 

ceutica (alla pan con Olanda 
e Svizzera) la Francia, I Inghil 
terra in telecomunicazioni e 
aerospaziale gli Usa in infor
matica componentistica elei 
ironica telecomunicazioni 
farmaceutica e aerospaziale il 
Giappone nell elettronica 

E il «made in Italy»? Negli 
Usa l immagine Italia è sinom 
mo di stile e qualità quindi di 
atto costo Ma sembra che la 
maggioranza degli americani 
ritenga che il prodotto indù 
striale sia in generale a bassa 
tecnologia e di qualità infeno 
re Per i tedeschi i punti di 
forza stanno nel design e nel 
la convenienza di prezzo «Ma 
non sembrano elementi dea 
itvi al fini dell acquisto*' Gli 
ostacoli più gravi all'esporla 
zione di beni di investimento 
(macchine grafiche apparec 
chiature medicali macchine 
tessili per calzaturifici utensi 
li imballaggio) sono costituiti 
dal mancato rispetto dei ter 
mini di consegna scarse in 
formazioni sul prodotto scar 
so sostegno pubbhcitano 
scarsa assistenza tecnica post 
vendita In ogni caso il «mode 
in Italy» è ben visto dal 45% 
degli intervistati In controten
denza, I interscambio con la 
Germania non scende ma il 
saldo e a favore dei tedeschi 

ITALIANI & STRANIERI 

Alla Camera il comunista Mani 
presidente del Comitato Emigrazione 

M II comunista Germano 
Marn già presidente della Re 
gione Umbria eletto deputato 
il 14 giugno scorso e stato no 
minato presidente del Comi 
tato parlamentare dell eml 
grazione della Camera dei de 
putati 

Il Comitato e costituito dai 
rappresentanti di tutti i gruppi 
parlamentari presso la com 
missione Esteri della Camera 
ed ha il compito di esaminare 
i problemi e le questioni del 
I emigrazione italiana nel 
mondo e di proporne le solu 
zioni legislative alla commis 
smne Esteri e a tutto il Parla 
mento 

Pur non avendo poteri deli 
aeranti il suo ruolo e impor 
tante anche se è stato valutato 
e costantemente mortificato 
dai governi e dalla maggioran 
za 

In sede p-rlamentare non 
v e dubbio che I opposizione 
del Pei e stata positiva seria e 
costruttiva Al contrario la 
maggioranza e i governi han 
no rappresentato il vero freno 
alla realizza/ione degli impe 

?m che furono assunti nel 
975 davanti alla 1' Corife 

renza nazionale dell emigra 
zione Basla riflettere sul fatto 
che il famoso «pacchetto emi 
graztone» cosi a lungo prò 
messo è rimasto soltanto sulla 

G I A N N I Gf A D R E S C O 

carta 
Ma per poter impedire che 

si passasse dalle parole ai fai 
ti era necessano paralizzare il 
comitato parlamentare La 
qua! cosa e avvenuta affidan 
done la presidenza nelle pas 
sale legislature ad un rappre
sentante della maggioranza 

Perciò il significato della 
presidenza assegnata al co 
mumsta Marri rappresenta 
una vera e propna svolta nel 
la quale il segno inconfondibl 
le è quello 1el rìconoscimen 
to del ruolo svolto dall oppo 
sizione comunista per tanti 
anni 

Oltre il presidente e il vice 
presidente (Tramaglie Msi) 
gli altri membri del comitato 
sono i seguenti deputati Cia* 
barn e Launcella (Pei) Fo 
seni Duce Bubbico Lega 
(De) Intini e Signorile (Psì) 
La Malfa (PrQ Nicolazzi 
(Psdì) Battistuzzi (PIO An 
dreis (Verde) Capanna (Dp) 
Plntor (Sin i n d ) Pannella 
(Radicale) 

Anche al Senato vi e stata 
una novità istituzionale La 
materia dell emigrazione è 
stata collegata con la commis 
sione Esteri mentre nelle legl 
filature precedenti era asso 
ciata alla commissione Lavo 
ro e Previdenza sociale Ana 
logamente a quanto avviene 

ana camera anche al Senato 
verrà istituito uno specifico 
comitato per 1 emigrazione 

I deputati comunisti hanno 
presentato due Interrogazioni 
al ministro degli Esteri 

La pnma riguarda ) CoemR 
e I impegno assunto dallo 
stesso ministro Andreottì d i 
procedere alla loro Istituzione 
anche nei tre paesi d i grande 
emigrazione italiana in cui un 
anno fa non venne consentita 
la elezione prevista dalla leg* 
gè Germania federale, Au* 
si ralia e Canada 

I deputati comunisti chie
dono al ministro degli Esteri 
di fissare una data la più ravvi* 
cinata possibile Inoltre solle
citano la convocazione a Ro
ma, non olire i l 31 dicembre 
prossimo degli eletti d i tutti 1 
Coemit, anche per predispor
re la loro partecipazione alla 
fase preparatoria della 2" Con
ferenza nazionale 

La seconda interrogazione 
riguarda te elezioni europee 
che avranno luogo nel 1989 

I deputati comunisti chie
dono che sia avviata sin d'o
ra la trattativa necessaria con 
gli altn paesi della Cee onde 
ottenere per I connazionali la 
possibilità deli esercizio di vo
to nel paesi d i residenza 

Inoltre I deputati del Pei 
chiedono che una analoga 
trattativa sia aperta con 1 p a n i 
europei extracomunitari 

•ORSA DI MILANO 
M I MILANO Un altra valanga di realizzi 
un altro calo che in prima mattinata era 
del 6 4% che però è andato rlducendosi a 
meno 3 87 con II rallentamento della 
pressione delle offerte e ali interventi a 
sostegno Ieri nel do pò borsa un altra 
giornata da brivido Chi vende sono so 
prattutto finanziarie e commissionarie 
che hanno titoli a riporto e che vedono 
falcidiati dal continui ribassi gli scarti di 

garanzia con cui le banche si tutelano per 
dare il credito In questo ambito si parla 
di un paio di operatori in gravi difficoltà e 
ciò alimenta II clima di allarme Le Fiat 
subiscono fra i titoli guida uno del più 
pesanti arretramenti ~?.5% L [fi privile 
piala si accoda con un ribasso del 6 2% 
Montedison dopo i ripetuti ribassi dei 

Biorni scorsi perde un altro 5,6% Genera 
lascia sul terreno circa il 4% e così al 

I incirca le Ras ambedue pero si npren 
dono nel dopoborsa Fra ì bancari la Ma 
nusardi riceve una sberla del 13.8% 
mentre Mediobanca resiste sui livelli di 
ieri ma dopo aspri contrasti Olivetti per 
de «solo > I l 3% Pare che il ritorno della 
domanda sia stato favorito dalle notizie 
di un certo miglioramento delle piazze 
estere (non però a Francoforte) 
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ECONOMIA E LAVORO 

Napoli 
Serrata 
per 750 
della Ire 
ma NAPOLI. .Serrala» alla 
Ire, lo stabilimento napoleta
no della multinazionale Phi
lips che produce lavatrici. La 
direzione aziendale martedì 
ha omesso In libertà» lutti i 750 
dipendenti dopodiché ha an
nunciato la chiusura a tempo 
Indeterminato della fabbrica, 
Il grave provvedimento è scat
tato mentre è In corso un'a
spra vertenza contrattuale sul
la piattaforma aziendale, 

•La decisione della Philips 
non ha alcuna motivazione se
ria, Scaturisce soltanto dal ri
fiuto ostinato - denuncia una 
nota della Federazione comu
nista napoletana - ad avviare 
un dialogo con II consiglio di 
labbricasul problemi di tondo 
della fabbrica. L'obiettivo 
aziendale è quindi politico». 
La vertenza Ire è partita un 
mese fa quando il consiglio di 
fabbrica ha presentato uffi
cialmente la propria piattafor
ma rivendicai™ Investimenti 
produttivi, risanamento del
l'ambiente di lavoro e salarlo 
(150 mila lire di aumento 
mensile uguale per tutti I lavo
ratori) I tre punti fondamenta
li, A sostegno di queste riven
dicazioni il consiglio di fabbri
co ha proclamato una serie di 
scioperi nel vari reparti a cui la 
direzione ha reagito «metten
do In libertà» gli operai delle 
linee Interessate alle agitazio
ni, Un clima teso che la Phlips 
ha voluto esasperare fino alla 
rottura; martedì, prendendo a 
pretesto un'assemblea In svol
gimento davanti al cancelli, la 
attenda ha chiuso la fabbrica 
denunciando l'Impossibilità 
del dirigenti ad entrari. 

•Il Pei * si legge nella nota 
d i t a » ieri - di fronte ad un 
gesto cosi grave ritiene fonda
mentale l'immediata riapertu
ra della Ire e la ripresa delle 
normali relazioni sindacali», 

Manifestazioni e cortei nei centri principali 
Cgil Cisl e Uil accusano Iri e governo 
«Un progetto fatto solo di tagli 
che non dà garanzie di ripresa industriale» 

Sciopera la siderurgìa 
contro il piano Finsider 
Si svolge oggi uno sciopero di tutti i lavoratori della 
siderurgia, pubblici e privati. La protesta è contro il 
piano di risanamento predisposto dai nuovi diri
genti della Finsider. Un piano di tagli, sostengono 
[sindacati, che non dà alcuna garanzia di reale 
consolidamento del settore. Le fermate nei centri 
dell'acciaio saranno almeno di due ore Sono pre 
visti cortei e manifestazioni 

EDOARDO OARDUMI 

• • ROMA. Un piano di tagli, 
secondo la migliore tradizio
ne, non un progetto di risana
mento e consolidamento del 
settore siderurgico, Con que
sta motivazione i sindacati 
hanno chiamato per oggi alla 
lotta i lavoratori di tutti gli im
pianti dell'acciaio italiani. La 
decisione è stata presa subito, 
qualche giorno fa, non appe
na 1 nuovi dirigenti della Finsi
der hanno esposto al rappre
sentanti dei lavoratori le linee 
generali degli interventi che 
intenderebbero operare sulle 
strutture della siderurgia. Una 
terapia d'urto che prevede 
massicci esodi di manodope
ra (almeno 25mila addetti do
vrebbero lasciare 11 loro po
sto) e drastiche riduzioni di at
tività In quasi tutte le fabbri
che. Interventi necessari, so
stengono I massimi responsa
bili della Finsider, per mettere 
riparo a un deficit di bilancio 

delle aziende di Stato che ha 
già raggiunto livelli paurosi e 
che non accenna a sgonfiarsi. 
Iniziative indispensabili, ag
giungono, per potere concor
dare in sede europea un pro
gramma comune di interventi 
di sostegno. 

Gli argomenti dei dirigenti 
della Finsider non hanno però 
convinto I dirìgenti del sinda
cato. Ragionamenti semplici
stici, logica da ragionieri che 
si preoccupano solo degli 
aspetti finanziari e a questi so
no disposti a sacrificare te 
prospettive di un intero com
parto industriale, assenza di 
un quadro generale di politica 
industriale all'interno del qua
le possa trovare una giustifi
cazione anche il necessario 
riassetto della produzione 
dell'acciaio: questa è la critica 
che Cgil, Cisl e Uil rivolgono al 
duo Lupo-Garnbardella che 
da alcuni mesi ha preso In ma

no le redini della finanziaria 
siderurgica pubblica. 

«Questo piano - sostiene 
Paolo Franco della Fiom 
pretende dallo Stato qualcosa 
come 6-7mila miliardi in po
chi anni. Se venisse attuato 
così com'è finirebbe coi pro
durre, sempre nel giro di po
chi anni, un deficit della no
stra bilancia commerciale del
la stessa entità, 6-7mila miliar
di. Davvero un bell'affare per 
lo Stato!»» 

Per i sindacati gli effetti del
le misure proposte sarebbero 
micidiali. Sulla carta non c'è 
la soppressione di alcuno sta
bilimento. Ma le sforbiciate 
che si prevedono un po' dap
pertutto darebbero come esi
to il secco peggioramento dei 
risultati di gestione di più dì 
una grande fabbrica. Per Ba
gnoli, ad esempio, si pensa dì 
scendere a una produzione di 
6 o 700mila tonnellate all'an
no quando è ben noto che gli 
impianti del centro napoleta
no lavorerebbero In utile solo 
sfornando almeno 2 milioni di 
tonnellate all'anno. È eviden
te che si tratterebbe solo del
l'anticamera di una definitiva 
chiusura. Lo stesso discorso si 
può fare per molti altri centri, 
incluso quello più importante 
di Taranto, la cui attività ver
rebbe seccamente idimen-
sionata. 

Ma c'è un'alternativa, una 
soluzione che contemperi un 
indispensabile risanamento fi
nanziario e un Irrobustimento 
della struttura industriale? Per 
i dirigenti sindacali ci sarebbe 
se tutti, Finsider, Iri e governo, 
facessero il loro mestiere e 
imbastirebbero una politica 
per l'industria degna di questo 
nome, Se si ponessero II pro
blema di selezionare quanto 
c'è di vecchio e di irrecupera
bile dalle risorse vive, attuali e 
potenziali. Se promuovessero 
un coordinamento tra l'attività 
del settore pubblico e quella 
del settore privato. Se in una 
parola avessero in testa qual
che progetto di arricchimento 
e modernizzazione della strut
tura industriale. 

Ma alla Finsider lavorano 
esclusivamente con la calco
latrice, all'In stanno a guarda
re e il governo, come è noto, 
si guarda bene dai mettere il 
naso in problemi di strategia 
industriale. Così lo sciopero di 
oggi, nelle intenzioni delle or
ganizzazioni sindacali, non è 
solo una protesta per i costi 
che ancora una volta ì lavora
tori sarebbero chiamati a pa
gare ma anche un'accusa ver
so chi, non sapendo fare il 
proprio mestiere, lascia anda
re alla deriva un pezzo tra i più 
consìstenti e potenzialmente 
più qualificati dell'apparato 
industriale del paese 

Occhetto e Bassolino: «Wall Street? Goria fa fìnta di nulla» 

Otto proposte del Pei 
per una politica del lavoro 
Una critica alla Finanziaria e ai disegni di legge che 
l'accompagnano (primo fra tutti, il fondo diFormi-
eai «Un altro fondo ministeriale, ad uso e consumo 
del ministro»), Ma soprattutto proposte. In una 
conferenza stampa, ieri mattina, il vicesegretario 
del Pei, Achille Occhetto, e il responsabile della 
commissione Lavoro, Antonio Bassolino, hanno 
Illustrato un documento per l'occupazione 

•TIFANO •OCCONETTI 
• H ROMA, Lavora. Ma anche 
lavora diverso, Non per «lare 
accademia», ma perché lo Im 
pone l'analisi del fenomeno 
disoccupazione Italiano. Che 
vuol dire? Basta sfogliare I dali 
per capirlo,- oggi la stragrande 
maggioranza degli Iscritti alle 
liste di collocamento sono ra. 
ga»e meridionali, Che hanno 
studialo, che hanno una pro
pria cultura, proprie aspirazio
ni, E Ira I loro «bisogni» c'è 
anche quello di un lavora che 
non sia lo slesso per tutta la 
vita, che lasci il tempo per 
continuare a studiare, per lare 
altre esperienze. Tutto ciò è 
quello che Bassolino definì-

Assicuratori 
Accordo 
perii 
contratto 
• i MILANO L'accordo per il 
rinnovo del contratto colletti
vo di lavoro per i dipendenti 
delle Compagnie di assicura
tone scaduto ne) settembre 
dell'86 è stato sottoscritto tra 
i'Ania e le organizzazioni sin
dacali L'intesa economica 
prevede un aumento mensile 
medio - comprensivo degli 
scatti di anzianità~di21Gmlla 
lire diviso in tre tranche per 
una durata contrattuale di tre 
anni e mezzo L'accordo pre
vede inoltre la riduzione di 
mezz ora dell'orano di lavoro; 
la costituzione di un "osserva
torio dì settore»; contratti di 
«formazione lavoro» per favo
rire l'occupazione; un'Intesa 
per la definizione di un mon
te-ore aziendale per corsi di 
formatone professionale; IV 
stìluxjone della «previdenza 
integrativa» col contributo 
delle aziende pan all' 1 % della 
retribuzione. E stato anche 
concordato che le contratta
zioni integrative aziendali po
tranno svolgersi senza limiti 
predeterminati, ma gli effetti 
economici saranno posticipa
ti di 6 mesi 

sce una «moderna politica per 
l'occupazione». Parte da qui 
l'analisi del Pei, che fa da sup
porto alle proposte (illustrate 
ieri in una conferenza stampa 
dal vicesegretario Occhetto e 
dal responsabile del diparti
mento lavoro Bassolino) per 
una polìtica del lavoro. Propo
ste per una revisione sul regi
me degli orari, per la flessibili
tà del lavoro (una flessibilità 
contratta, non quella unilate
rale delle imprese). Tutto que
sto c'era anche nel documen
to approvato dalla direzione 
comunista un anno fa. Ora 
quelle proposte sono state ag
giornate, rese ancora più con

crete. Prima dì elaborarle, c'è 
bisogno però di una premes
sa. Per farla breve; una politi
ca per l'occupazione oggi ha 
un ostacolo grosso, la Finan
ziaria '88, Sul documento di 
politica economica del gover
no Bassolino è stato duro: 
«Già prima del crack di Wall 
Street il documento economi
co del governo, nonostante 
formulasse un'Ipotesi di cre
scita del Pìl un po' tropo otti
mista, prevedeva un aumento 
dell'occupazione di appena 
I50mila unità, Che sarebbero 
appena il 60 per cento della 
nuova offerta di lavoro, il 60% 
cioè dei nuovi iscritti al collo
camento. Un'inezia Poi però 
c'è stato il crack delle Borse 
ma Goda fa finta di nulla. E 
saltata la filosofia che soste 
neva la Finanziaria, la crescita 
economica mondiale e la sta
bilità dei mercati finanziari. 
Eppure sembra che questi ar
gomenti non riguardino il go
verno,,.», Aggiungerà Occhet
to; «Non siamo catastrofici. La 
vicenda dì Walt Street è stata 
la spìa della crisi della cosid
detta economìa di carta. Ma 

non è detto che l'economia di 
carta e la struttura produttiva 
non siano vasi comunicanti. 
Insomma, il crack della Borsa 
potrebbe riflettersi sui consu
mi, sulla domanda e avere ri
percussioni anche sulla pro
duzione». E allora? «E allora, 
proprio perché sappiamo be
ne che questi sono problemi 
sovranazionalì, chiediamo: 
quale politica di concentra
zione europea assume nel
l'immediato l'Italia? È singola
re invece che questi temi non 
siano al centro dell'agenda 
politica...». 

Il Pei ce li rimette. Con le 
proposte elaborate Ieri. Ecco 
le. La prima riguarda un pro
gramma triennale di investi
menti. Un programma finaliz 
zato all'occupazione femmini 
le, giovanile, meridionale che 
intervenga per la salvaguardia 
dell'ambiente, la difesa del 
suolo e del territorio. Altra 
proposta la politica degli ora
ri. «Il Pei su questo ha una po
sizione chiara - dirà Bassolino 
-: riduzione e nuovo regime 
degli orari. Un mezzo per 
creare occupazione, ma an

che per rispondere ai nuovi 
bisogni espressi soprattutto 
dai giovani», Terzo obiettivo: 
una carta dei diritti dei lavo
ratori delle piccole imprese. 
Uno strumento per dare ga
ranzie e tutela a questi lavora
tori, che però non è «punitivo» 
nei confronti delle piccole 
aziende, ma anzi ne salva
guarda le specificità. Quarto 
punto: sostegno ai redditi. 
Con l'elevazione dell'indenni
tà ordinaria, e con l'estensio
ne dell'indennità ai giovani (in 
cerca di prima occupazione, 
che siano iscritti da almeno 12 
mesi al collocamento e che 
non rifiutino forme di lavoro a 
tempo parziale). Ancora, nel 
documento c'è il paragrafo 
sulle misure per Yavviamento 
al lavoro ((issando quote, per 
le donne, in relazione al loro 
numero sul totale degli iscritti 
al collocamento). 

Poi ci sono le misure per le 
pari opportunità, quelle per 
la formazione professionale, 
e soprattutto quelle per la ri
forma dei contratti di forma-
zione(la proposta Pei punta a 
premiare chi trasforma questa 
forma di occupazione in un la
voro a tempo indeterminato). 

Temi, in piazza 
con gli operai 
anche il vescovo 
• I TERNI. Un primo «assag
gio» della risposta che i lavo
ratori vogliono dare ai proget
ti della Finsider di smantellare 
gli impianti siderurgici, lo si è 
avuto ieri a Terni. Nella città 
umbra lo sciopero nazionale 
del settore acciaio è sfato an
ticipato di un giorno. I dati di
cono che la giornata di mobi
litazione è stata un «successo» 
per il sindacato. Le adesioni 
oscillano, a seconda dei re
partì, dal settanta all'ottanta 
per cento, con punte di ade
sione totale, 

I lavoratori in sciopero han
no anche dato vita ad un gran
de corteo che ha attraversato 
le vie della città. Il comizio 
conclusivo è stato tenuto dal 
segretario della Fiom, Paolo 

Franco. Che ha ricordato 
quanto siano antieconomici i 
progetti della Finsider e ha ri
cordato il caso della chimica: 
dove sono stati chiusi decine 
di stabilimenti, considerati «ir
risanabili» e poi l'Italia è co
stretta ad importare prodotti 
chimici da altri paesi. Con un 
aggravio notevole della nostra 
bilancia dei pagamenti. 

La manifestazione in piazza 
ha vissuto anche un «fuori 
programma». Mentre si stava 
svolgendo il comizio, dai la
voratori si è levato un lungo 
applauso- Salutava l'arrivo alla 
manifestazione del Vescovo 
di Terni. Il vescovo è salito sul 
palco e ha preso la parola: «Il 
dirjtto al lavoro - ha detto - è 
sacrosanto» 

Genova 
Esodo anche 
nell'indotto 
portuale 
• • GENOVA. Più di mille la
voratori del settore dì spedi
zione e agenzia marittima 
hanno sottoscntto una peti
zione organizzata dal Pei -
in cui si chiede l'applicazione 
della legge sull'esodo a tutto il 
cosiddetto indotto portuale. 
La petizione è stata consegna
ta da una delegazione al mini
stro della Marina mercantile 
Giovanni Prandini che si è di
chiarato d'accordo. Il proble
ma è adesso quello dì trasfor
mare l'impegno del ministro 
in un impegno di governo, 
che corresponsabilizzi cioè 
anche i ministri del Lavoro e 
del Tesoro. 

I lavoratori interessati all'e
sodo nel settore travagliato 
dalla crisi sono circa 1500 in 
tutta Italia (di cui circa 500 a 
Genova) e l'onere per farvi 
fronte è calcolato nell'ordine 
di 25 miliardi. La legge vigen
te prevede già l'esodo agevo
lato ma accollando gli oneri 
per il prepensionamento alle 
aziende. La richiesta è di spo
stare, come per gli altri lavora
tori coinvolti in aree di crisi, 
l'onere dai privati alla colletti
vità perché la legge possa fi
nalmente trovare applicazio
ne pratica. Secondo il Pei non 
sarebbe necessario neppure 
un nudo stanziamento, baste1 

rebbe utilizzare parte dei fon
di - 40 miliardi - destinati alla 
cassa Integrazione per i por
tuali. L'esodo agevolato di 
questa categoria è stato tal
mente ampio che in pratica ha 
eliminato l'esigenza di appli
care la cassa integrazione. 

Ferrovie 
Tagli 
contro 
il Sud 
• 1 ROMA. Il governo insiste. 
Vuole eliminare tutte le linee 
ferroviarie che ritiene impro
duttive, quelle che, in gergo, 
vengono normalmente chia
mati >raml secchi». Ieri, infatti, 
alla commissione Bilancio del 
Senato, che sta discutendo la 
Finanziaria, governo e mag
gioranza hanno respinto un 
emendamento comunista 01' 
lustrato da Roberto Visconti) 
che prevedeva l'abrogazione 
di un comma della vecchia «fi
nanziaria» dell'85 (tuttora in 
vigore). In base al quale il mi
nistro del Trasporti è tenuto a 
presentare un plano generale 
dei tratti ferroviari che intende 
eliminare. Si tratla di 3.038 
chilometri, sparsi un poco in 
tutte le zone del paese. Le re
gioni più duramente colpite 
sono la Sicilia (una vivace pro
testa è venuta, al proposito, 
dal comunista Salvatore Cro
cetta) che avrebbe pratica
mente smantellata tutta la rete 
secondaria, e il Piemonte, ma 
anche la Toscana, il Veneto, la 
Sardegna, l'Emilia-Romagna 
sono penalizzate. Ancora una 
volta, comunque, è il Mezzo
giorno a subire le maggiori 
conseguenze dei (agli. I co 
munisti, come ha sottolineato 
Luciano Barca, proponevano 
di verificare la situazione al
l'interno del plano generale 
dei trasporti e di quello delle 
ferrovie non solo per stabilire 
il grado di funzionalità dei co
siddetti «rami secchi», ma an
che per rapportare la loro atti
vità alle esigenze della popo
lazione, dei «pendolari», degli 
studenti ecc. Il Pel paventa 
pure il pericolo di soppressio
ne anche di linee che presen
tano un discreto utile d eserci
zio, ma che si vorrebbero so
stituire al fine di Incentivare il 
trasporto su gomma. 

Manifestazione unitaria ieri a Roma 

Gli artigiani protestano 
«H governo snobba il settore» 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. La sentenza della 
Corte costituzionale che ritie
ne illegìttima la tassa sulla sa
lute viene accolla con una 
soddisfazione che lascia però 
una certa dose di amaro in 
bocca. Non si riesce proprio a 
mandar giù che una normati
va ritenuta anticostituzionale 
venga poi «provvisoriamente» 
mantenuta in vita in attesa che 
il governo provveda altrimen
ti Comunque è una mezza 
soddisfazione che si aggiunge 
all'altro mezzo successo che 
sì è riusciti a strappare al go
verno: l'impegno a ridurre per 
Il prossimo anno ì livelli di tas
sazione. 

Non è proprio la riforma 
de) sistema impositivo che sì 
chiedeva ma è già un bel risul
tato anche se, si fa sapere, la 
battaglia per la cancellazione 
di questa tassa «iniqua» conti
nua. Ed è cosi che le organiz
zazioni artigiane mettono per 
ora da parte la battaglia con
tro la tassa della salute e (e 
parole d'ordine dì rinvio dei 

pagamenti per puntare il dito 
contro la Finanziaria predi
sposta dal governo. Una legge 
che non li soddisfa per niente, 
come hanno detto in una ma
nifestazione nazionale convo
cata ieri a Roma dal coordina
mento unitario (Confartigia-
nato, Cna, Casa e Claal): «La 
Finanziaria elude I problemi 
che condizionano lo sviluppo 
delle imprese minori e la loro 
capacità di creare opportunità 
occupazionali», hanno denun
ciato i leader del coordina
mento. E sul tavolo hanno 
buttato 142mila posti di lavoro 
creati nei primi nove mesi di 
quest'anno (il 7,2% in più del 
1986) attraverso lo strumento 
del credito agevolato. E per il 
1988 te associazioni di cate
goria prevedono un'espansio
ne della domanda di credito 
cui la Finanziaria risponde in 
maniera insufficiente: sia per 
quanto prevede per il fondo 
contributo interessi dell'Arti-
giancassa, sia per la dotazione 

una sessantina di miliardi) as
segnata al «fondo nazionale 
per l'artigianato». 

Una richiesta, quest'ultima, 
cui gli artigiani tengono parti
colarmente: «Esso rappresen
ta - dicono - uno strumento 
di grande importanza, svinco
lato finalmente dalle emer
genze, in grado di promuove
re l'impegno delle istituzioni e 
la progettualità privata per 
l'innovazione del settore». In
somma, il fondo, di recente 
istituzione, dovrebbe trasfor
marsi in un volano in grado dì 
permettere un salto tecnologi
co ad un settore che ha sì co
nosciuto un buon svilupo ma 
che a differenza della grande 
impresa non è stato in grado, 
se non ^parzialmente, di pro
durre innovazione su larga 
scala. 

Tuttavia - sostengono gli 
artigiani - «per funzionare in 
modo significativo il fondo 
necessita di uno stanziamento 
dì mille miliardi in un trien
nio». Una cifra, come si vede, 
ben lontana da quanto il go

verno si è deciso a stanziare. 
Quel che manca ancora -

sostiene Mauro Tognonl, se
gretario nazionale della Cna -
«è un progetto organico per la 
tutela e lo sviluppo del settore 
nel quadro più generale dì uno 
politica di programmazione 
dell'economia che realizzi un 
allargamento della base pro
duttiva». E dunque ciò signifi
ca ri finanziamento del fondo, 
deli'artigiancassa e delle in 
centivazioni per i consorzi me 
anche «la possibilità di acces 
so per l'artigianato ai fondi 
per l'innovazione, di parteci 
paztone agli appalti pubblici, 
di godimento delle provviden
ze della legge per l'intervento 
straordinario ne! Mezzogior
no». 

«Sono rivendicazioni che ci 
trovano d'accordo - dice 
l'on. Alberto Frovantini, re
sponsabile Pei per artigianato 
e piccola impresa -. Dall'abo
lizione della tassa sulla saluto 
e non solo la sua riduzione, al 
potenziamento del fondo per 
l'artigianato». 

Donne in carriera, giovani ma meno pagate 
• i Quello delle donne 
manager resta ancora un 
mondo limitato, 'efferver-
scente e per larga parte an
cora inesplorato. L indagine 
condotta dall'Università 
Bocconi sul profilo profes
sionale e personale delle 
donne dirigenti in Italia in
troduce nuovi motivi di co
noscenza in questa realtà. I 
dati che ne emergono sono 
da un lato sorprendenti e 
dall'altro confermano - col 
valore di una ricerca scien
tifica - sensazioni che già 
avevano. 

Il campione. La ricerca di
retta dal prof. Severino Sal
vemini del Centro dì ricer
che sulla organizzazione 
aziendale della Bocconi ha 
preso in considerazione un 
campione di 497 donne di
rigenti probabilmente e più 
attente e interessate al pro
blema della managerialità 
delle donne. Il campione 
comunque può considerarsi 
sufficientemente corrispon
dente alla popolazione atti
va femminile, 

L'età. La donna dirìgente 
ha mediamente 45 anni, 
quindi una età decisamente 
giovane se si conlronta con 
quella dei loro colleghi ma
schi (47 anni nell'industria 

e 49 nelle banche), La don
na dirigente ha avuto una 
carriera piuttosto rapida in 
quanto è entrata media
mente nell'azienda a 21 an
ni, ha conseguito la dirigen
za a 37 e vanta un'anzianità 
nell'ultima azienda di 16an-
ni. Cade qui il luogo comu
ne che la donna dirigente è 
normalmente più anziana 
del suo collega di sesso ma
schile 

L'occupazione 
del partner 

I legami familiari. Il par
tner (marito o no) della 
donna dirigente ha una oc
cupazione decisamente ad 
alto livello professionale e 
con un reddito mollo simile 
a quello di un dirigente, Nel 
22% dei casi il partner lavo
ra nella stessa azienda della 
donna dirigente, Ciò porte
rebbe a far pensare che la 
donna dirigente opera pre
valentemente in una azien
da dì proprietà familiare. 

La famiglia di provenien
za, La donna dirigente pro-

Quante sono, come vivono, quanto guadagnano, 
in quali settori sono impiegate le «donne in carrie
ra»? A questi e altri interrogativi risponde una ricer
ca promossa dall'università Bocconi. Molte qualità 
e vantaggi per le «manager», ma due ostacoli ri
mangono: stipendi più bassi di quelli maschili e 
soprattutto l'eterno dilemma delle «servitù» dome
stiche... 

_ _ _ _ _ _ 

considerazione, la forza la
voro femminile rappresenta 
il 22% dell'organico. Nei 
gruppi dirigenti le donne 
sono solo il 556 Una per
centuale bassa ma in cresci
ta dato che fino a pochi an
ni fa rappresentavano non 
più dell'1-2%. 

/iene da una famiglia che 
l'inchiesta definisce «assai 
benestante». Le occupazio
ni dei suoi genitori e la loro 
educazione sono decisa
mente al dì sopra della nor
ma. La cultura familiare (e 
anche le disponibilità finan
ziarie) hanno quindi con
sentito di superare gli ste
reotipi del passato el ianno 
dato alle giovani donne le 
basì educative e motivazio
nali per diventare dirigenti. 

La formazione, I) 45% del
le donne dirigenti è laurea
to (un poco meno dei colle
ghi maschi)- Prevalgono le 
lauree umanistiche, scarsi 
sono gli studi economici e 
tecnici, Molte hanno segui
to un iter formativo a due 
stadi, il primo a livello di 
laurea umanistica, il secon

do post-universitario più mi
rato a ruoli professionali e 
manageriale. 

L'anzianità aziendale. E 
assai elevata per le donne 
dirigenti: 16 anni nell'ultima 
azienda, Ciò è sicuramente 
motivato dalla minore com
petitività sul mercato del la
voro, che determina una 
sorta di stanzialità nelle 
aziende in cui sono inserite, 
Ma questo da to ' - secondo 
gli autori della ricerca - po
trebbe anche tompere il cir
colo vizioso concettuale 
basato su due stereotipi, per 
fare carriera occorre essere 
mobìli, la donna ha più diffi
coltà ad essere mobile. 

Quante sono. Rispetto alla 
popolazione lavorativa tota
le delle aziende prese in 

Personale 
e marketing 

Dove lavorano. Un sesto 
delle donne dirigenti è inse
rito nelle imprese a livello dì 
«top management», sono 
cioè al massimo della gerar
chla. La presenza delle don
ne dirìgenti è maggiormen
te diffusa dove prevalgono i 
ruoli di staff o di servizio di 
consulenza, si ritrovano nei 
ruoli di dirigenti del perso
nale, di marketing, di ammi-
nìsirazione e di finanza. 
Scarsa la loro presenza nei 
setlon determinati dell'im
presa: le vendite e la produ
zione. 

Il reddito. La loro retribu
zione si colloca al dì sotto 
della media Guadagnano 

63 milioni lordi all'anno, 
cioè il 10% in meno dei loro 
colleghi maschi. Hanno co
munque un elevato grado di 
soddisfazione per il proprio 
lavoro e non rivelano diffi
coltà a collaborare coi loro 
superiori e pan grado sia 
maschi che femmine, 

Lo stile di vita. Il lavoro 
professionale assorbe la 
donna dirigente per 48 ore 
settimanali; altre 12 sono 
dedicate all'attività dome
stica e altre 12 circa riman
gono il tempo libero. I loro 
partner lavorano circa al
trettanto e dedicano otto 
ore alla settimana ai lavori 
domestici. (I 53% delle don
ne dirigenti ha almeno un 
figlio e trova naturalmente 
difficoltà a rendere compa
tibile il ruolo lavorativo con 
quello familiare. 

L'inchiesta non pren de 
in considerazione, ovvia
mente, le donne che hanno 
dovuto abbandonare per 
questi motivi la carriera di 
dirigente e non sono potute 
rientrare dopo essere rima
ste per qualche tempo lon
tane dal lavoro. Ma questo 
potrebbe essere oggetto di 
un'altra ricerca 

Dove firmare 
per la legge 
sui giudici 

È in corso, in tutta Italia, la rac
colta delle firme per la proposta 
di legge di iniziativa popolare, 
promossa dal Pei, sulla respon
sabilità civile dei magistrati. 

I compagni, gli elettori, i cittadini 
che vogliono dare il loro appog
gio alla proposta, possono firma
re, oltre che nelle sezioni del Par
tito e nei punti organizzati sul ter
ritorio, anche in tutti i Comuni, 
presso il segretario comunale. 

l'Unità 
Venerdì 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'Aids arrivò 
Usa 
del 1969? 

L Aids sarebbe apparso negli Siati Uniti ben prima di quan
ta sin qui si pensasse e cioè Intorno al 1970, Sembra inlatti 
che un adolescente di quindici anni di Saint Louis nel 
Missouri sia morto per sindrome di immunodeficienza nel 
1969, All'epoca II suo decesso non aveva avuto alcuna 
spiegazione, poi recentemente sono state fatte delle anali
si su alcuni tessuti del ragazzo che erano stati conservati. Il 
risultato è stato che con tutta probabilità il giovane era 
alletto da Aids. 

Postnucleare 
dossier 
sull'atomo 

SI chiama •Postnucleare -
perplessità e proposte sul
l'energia dopo Cernobyl». È 
il dossier (curato da Alber
to Ferrigolo) della Lega 
Ambiente e del Manllesto 
in edicola da Ieri. Ospita in-

^ ^ " " • , ™ ™ » ^ ^ ™ ™ terventl e articoli di Usici, 
ambientalisti, politici, economisti che, In questi anni, sono 
siati I protagonisti della battaglia antinucleare: da Mattioli 
e Scalia a Degli Espinola, da Barry Commoner e Volker 
Haull, ad Aia Moeberg. DI particolare Interesse il contribu
to del professor Paolo Balli, governatore onorario della 
Banca d'Italia che rievoca la difficile e controversa prepa
razione della conferenza energetica. Il lettore troverà, 
Inoltre, una serie di Informazioni-spicciole-: cioè risposte 
a domande che I cittadini si pongono In questi giorni. 
Completa II dossier (costo 3000 lire) un glossario antinu
cleare con tulle le 'parole chiave dell'atomo», 

Arriva 
la cometa 
Bradfleld 

Ecco la cometa Bradfleld, 
fotografata con una esposi
zione di 20 minuti da un 
astronomo tedesco. La co» 
meta è stata scoperta solo 
un anno la da William Bradfleld, astronomo australiano. La 
cometa Si avvicina in questo momento alla Terra ed è 
ormai visibile ad occhio nudo. La fotogralla che la ritrae è 
«ala presa con un tempo di esposizione di venti minuti e 
con una lente di 600 millimetri. 

Uscito 
manuale 
scientifico 
dell'alpinista 

Oli appassionati della mon
tagna hanno bisogno di in
formazioni sulle caratteri-
eliche e I rischi dell'ambien
te che vanno ad esplorare. 
Per rispondere a questa esigenza la geologa Silvia Metze 
tlln Buscami ha scritto -Geologia pei alpinisti» (Zanichelli) 
che Inaugura la collana «Scuola di montagna». In 120 pagi
ne Illustrate da 89 tavole, Il libro fornisce nell'ottica pratica 
di chi frequenta la montagna, le notizie geologiche più 
utili: aiuta a distinguere le rocce, a capire quale tecnica 
richiede ciascuna formazione geologica, a riconoscere, l'o
rigine delle montagne, ad affrontare il ghiaccio. •Geologia 
per alpinisti» è diviso In vari capitoli dedicati alla geologia 
come scienza, al diversi tipi di montagne e alla loro origi
ne, al legami Ira l'alpinismo e la geologia. Le foto sul 
minerali e le montagne che illustrano il libro rappresenta
no non solo cime esotiche come le piramidi di granito 
dell'HImalaya, ma anche paesaggi Italiani dalle Dolomiti di 
Brenta al Monte Bianco. Il libro non ha la struttura del 
manuale può interessare l'alpinista e l'arramplcalore, lo 
studente e l'escursionista. Per l'autrice la sintesi tra geolo
gia e alpinismo è una specie di filosofia di vita da tramene
rò a chi vuole scoprire che «Il mondo delle pietre ha una 
sua vita collegata con la nostra». 

La macchina 
fotografica 
superautomatica 

Questa che vedete nella fo
tografia è una super mac
china fotografica. Può infat
ti (are quasi tutto; è autofo
cus, cioè mette automatica
mente a luoco l'oggetto da fotografare, e altrettanto auto
maticamente decide quale tempo di esposizione usare. Ma 
Il bello è che tutto questo può farlo disponendo di un 
obiettivo «zoom» che va da 35 a 105 millimetri. Questa 
macchina fotografica «verticale» (è sviluppala intatti so
prattutto In quel verso) è stata presentata martedì scorso a 
Tokyo dalla Kyocela. 

OAMIIELLA MECUCCI 

Uno studio di geologi Usa 
Nella preistoria 
l'aria conteneva molto 
più ossigeno di oggi? 
ma WASHINGTON. I dinosau
ri respiravano un'aria molto 
diversa dalla nostra. Non ave
va, come pensavano gli scien
ziati, una composizione quasi 
del tutto simile a quella del XX 
secolo. Perché SO milioni di 
anni fa, nell'atmosfera c'era il 
50* In più di ossigeno. L'han
no scoperto due geologi, Ro
bert Berner dell'Università di 
Yale e Gary Landls di Denver; 
e l'hanno annunciato Ieri i ' 
convegno annuale della 
logicai Society- ol Amerlcl 
suggerirgli la nuova Ipotesi so
no state delle bolle d'aria ri
maste Intrappolate per 80 mi
lioni di anni in alcuni tram-
menti di ambra dell'era creta
cea. Fino a oggi, I più antichi 
campioni d'aria analizzati ave
vano I60mlla anni; si trattava 
di ghiaccio del Polo Sud, che 
si trovava a circa IS00 metri 
dalla, superfìcie. Ma Berner e 
Landls hanno usalo una nuova 
tecnica: spaccare I frammenti 

di roccia e analizzare la flebile 
fuoriuscita di gas. «E entusia
smante», dichiara James Wal-
ker dell'Unlveristà del Michi
gan, grande esperio di storia 
aelraimosfera. «SI è aperta 
una nuova finestra sullo studio 
dell'evoluzione della Terra» 
Se venisse confermata, la sco
perta di un'atmosfera preisto
rica molto più ricca di ossige
no di oggi (di circa il 21%) 

netteratn discussione una 
; di questioni, dal modo tn 
e cambiato il clima alle ra

gioni dell'estensione della 
specie II declino della quanti
tà di ossigeno può avere, per 
esemplo, danneggiato specie 
abituate ad un'atmosfera di
versa. E c'è sia chi prevede 
che I paleontologi, che studia
no l'evoluzione degli animali 
preistorici, potrebbero ora es
sere tentati di utilizzare la sco
perta come una possibile (sia 
pur parziale) spiegazione del
l'estensione In massa di alcu
ne specie Inclusi i dinosauri 

Le previsioni di Trajector 

Avrebbe potuto dire con tre giorni 
di anticipo quando la nube 
di Cernobyl sarebbe arrivata 

Conosce i venti e il clima 

Riesce infatti ad anticipare 
quale sarà la traiettoria 
delle particelle atmosferiche 

Computer, sentinella verde 
È stato presentato un programma per il calcolo 
della traiettoria delle particelle atmosferiche: se 
avesse funzionato all'epoca di Cernobyl avrebbe 
potuto segnalare con tre giorni di anticipo l'arrivo 
della nube. Si chiama Trajector, e sarà di grande 
aiuto per prevedere i venti e il clima. Il computer, 
insomma, diventa di grande aiuto per difendere 
l'ambiente, una vera e propria sentinella verde. 

BHUNO CAVAQNOLA 

E nascono anche i videogiochi ecologici 

• • Tutto è nato due anni fa quando alcuni docenti del Poli
tecnico di Milano e dell'Instimi tur Statistik und Informatik 
dell'Università di Vienna decisero di mettere a punto alcuni 
videogiochi ecologici. Sono nati cosi «Le trote», «Volpi e coni
gli», «Donnole, falchi e topi» e «il manager»; quattro programmi 
destinati ai ragazzi delle scuole medie inferiori per aiutarli a 
capire alcune leggi e problemi dell'economia. 

«Le trote» introduce il concetto di crescita di una popolazio
ne in presenza di risorse limitate; «Volpi e conigli» Illustra la 
dinamica di una popolazione di predatori e di una popolazione 
di prede al variare del comportamento degli uni e degli altri; 
con «Donnole, falchi e topi» si simula un ecosistema costituito 
da due predatori che si nutrono della medesima preda (il topo) 
introducendo il principio della competizione in natura; con «Il 
manager» infine si cerca di far capire al ragazzo come le attività 
produttive dell'uomo turbino l'ecosistema e possano dar luogo 
a conseguenze disastrose non solo di tipo ecologico, ma anche 
di tipo economico. In ogni videogioco il ragazzo deve avere un 

comportamento attivo; nelle «Trote», ad esempio, finge di esse
re una trota che deve catturare nel torrente in cui vive insetti o 
larve muovendosi opportunamente nell'acqua e aprendo la 
bocca al momento giusto. Il computer mostra alla fine quale 
influenza avrebbe alfa line su tutta la popolazione di trote il 
comportamento del «ragazzo-trota». 

Questa individuazione dell'alunno con un individuo della 
popolazione animale è una caratteristica comune a tutti e quat
tro i giochi, come pure un tema dominante è quello dell'ener
gia: cibarsi procura energia, ma costa anche energia perché 
implica delle attività come la locomozione e l'inseguimento 
della preda. Viene cosi creato un collegamento tra il comporta
mento individuale degli organismi e il funzionamento comples
sivo delle popolazioni. L'uso di questi videogiochi, che non 
vogliono sostituire ma solo affiancare l'insegnamento diretto 
dei docenti, è particolarmente utile per l'ecologia che studia 
strutture biologiche complesse, la cui riproduzione nei labora
tori didattici delle scuole è ben raramente possibile, 

BH MILANO. Prevedere con 
tre giorni di anticipo l'arrivo in 
Italia della nube di Cernobyl: 
sarebbe stato il sogno di qual
siasi ministro per la Protezio
ne Civile, e per realizzarlo non 
ci sarebbe stato bisogno di ri
correre a indovini o sfere ma
giche; sarebbe bastato avere a 
disposizione Trajector, un 
programma per II calcolo e la 
visualizzazione delle traietto
rie di particelle in atmosfera. 
Trajector è stato uno dei pro
tagonisti della prima mostra 
internazionale di software per 
l'ambiente e II territorio orga
nizzata a Villa Olmo di Como 
dal Centro Alessandro Volta e 
dal Clrlta, il centro di ricerche 
costituito l'anno scorso pres
so Il Politecnico di Milano per 
coordinare l'attività nel setto
re dell'informatica per il terri
torio e l'ambiente di nove di

partimenti ed Istituii dell'ate
neo. 

Ma torniamo alle previsioni 
di 1>ajector, che è stato svi
luppato al Crtn, di Milano (il 
Centro di ricerca termica e 
nucleare dell'Enel). E un pro
gramma che ha nel suo archi
vio una mappa del venti di tut
ta Europa a varie quote e a 
intervalli di tempo di 6 ore; la 
mappa viene costruita con le 
previsioni sui campi di vento 
tornite con sette giorni di anti
cipo dal Centro europeo di 
previsione meteorologica si
tuato In Inghilterra. Utilizzan
do questo archivio Trajector è 
in grado di calcolare passo 
dopo passo il percorso di una 
particella d'aria in atmosfera, 
date le coordinate e la data di 
emissione. 

Nei giorni successivi a Cer
nobyl I ricercatori del Crtn, 
utilizzando le previsioni sui 
campi di vento in Europa for
nite dal centro inglese per il 
giorno dell'incidente e quelli 
immediatamente successivi, 
sono riusciti a ricostruire con 
tre giorni Ipotetici di anticipo 
il tragitto della nube con la 

computer, ma sono strutturati 
anche in modo semplice e 
colloquiale per essere utilizzi
ti direttamente dal personale 
di qualsiasi ente che gestisce 
interventi sul territorio. Pro
grammi che non solo rendo
no mollo più rapide le proce
dure che abitualmente seguo
no gli apparati tecnici di un 
ente, ma forniscono moli di 
informazioni tecniche e simu
lazioni di eventi prima impen
sabili, e oggi utilissime per 
prendere decisioni In tempi 
più stretti e con maggior sicu
rezza di buona riuscita. 

Tra i programmi di archivia
zione ve ne è uno, sviluppato 
nell'ambito di un contratto di 
ricerca tra Politecnico e 
Azienda energetica milanese, 
che raccoglie I dati idrologici 
e meteorologici rilevati negli 
ultimi 20 anni In Alta Valteiil-

II programma contiene 
circa 350.000 Informazioni 

sua brusca deviazione dalle 
latitudini settentrionali ai no
stri cieli. Purtroppo quella ese
guita al Crtn è stata solo un'e
legante esercitazione fatta a 
posteriori per collaudare Tra
jector, I dati torniti dal centro 
inglese sono infatti monopo
lio dell'Aeronautica Militare 
che li ritrasmette agli altri enti. 
come l'Enel ad esempio, con 
24 ore di ritardo; si tratta inol
tre di dati che, per quanto ri
guarda i campi di vento, non 
vengono presi dall'Aeronauti
ca nella loro completezza, 

mentre il modello che guida 
Trajector ha bisogno per fun
zionare bene di tutti i possibili 
campi di vento a tutte le quote 
e a, intervalli orari regolari. 

E ipotizzabile però in futuro 
un collegamento diretto del 
computer su cui è caricato 
Trajector con il Centro euro
peo di previsione meteorolo

gica per poter ncostruire le 
traiettorie di particelle in at
mosfera in nuovi casi di emer
genza ambientale. Per questo 
si sta già lavorando per elimi
nare li limite maggiore di Tra-
jector che è quello di trattare 
per ora solo le particelle d'a
ria, considerate come entità 
astratte, e non l'inquinante ve

ro e propno trasmesso dall'a
ria; non si possono quindi fare 
previsioni sulla deposizione e 
la diffusione dell'Inquinante 
che varia a seconda della so
stanza sfuggita nell'aria. 

Accanto a Trajector la mo
stra di Villa Olmo ha presenta
to numerosi altri programmi 
volti a tre settori di intervento-

l'archiviazione ed elaborazio
ne di dati ambientali, la simu
lazione e previsione di variabi
li ambientali (è il caso di Thz-
jector), il supporto alle deci
sioni di pianilicazione. Si trat
ta in tutti i casi di programmi 
che non solo possono «girare» 
su. calcolatori di piccole di
mensioni come I personal 

che erano depositate nei li
broni di registro dcll'Aem: da
ti sulla portata dei fiumi e dei 
canali, temperature, precipita
zioni e altezze del manto ne
voso registrati ogni giorno per 
due decenni da IS stalloni di 
rilevamento. Raccolti In grossi 
libri questi dati erano pratica
mente inutilizzabili; messi su 
computer oggi possono forni
re analisi statistiche e rappre
sentazioni grafiche. Sono I* 
base attiva da cui si può Mun
gere per sviluppare ulteriori 
programmi volti ad ottimizza
re la gestione dei diversi baci
ni idrici o a prevedere, in base 
ai flussi di pioggia, la portata 
dei diversi corsi d'acqua. 

«Quanto è esposto nella 
mostra - sottolinea II profes
sor Sergio Rinaldi, direttore 
del Citila - appartiene • due 
grandi aree applicative: I pro
grammi di simulazione, che 
scimmiottano il comporta
mento della natura, e I pro
grammi destinati a risolvere 
problemi di pianilicazione e 
di gestione In tempo reale del
le risorse. In Italia abbiamo ot
time applicazioni nella pianifi
cazione e del tutto minimali 
nella gestione. Ciò riflette 
molto la nostra cultura e il no
stro modo di agire che è piò 
rivolto alla pianificazione-pro
getto che alla gestione; come 
progettisti noi italiani siamo 
tra i migliori del mondo come 
dimostrano le strade e i ponti 
che andiamo a fare ovunque. 
Moltissimo invece resta anco
ra da fare nella gestione, e 
non solo degli eventi catastro
fici, ma anche della normalità, 
come potrebbe essere il go
verno degli ospedali. Anche 
con il computei restiamo il 
paese in cui fa ancora più dan
ni un dopo terremoto che un 
terremoto». 

A motore giapponese che viaggia a 2000 gradi 
• • TORINO Gli ingegneri 
hanno sempre sognato di po
ter usare nei loro progetti dei 
materiali che siano resistenti 
come l'acciaio, però non si di
latino e non cambino dimen
sioni col variare della tempe
ratura. Oggi questi materiali 
esistono e vengono Indicati 
con la sigla «Cfk». Sono resine 
epossidiche rinforzate con fi
bre di carbonio. Sotto l'azione 
del calore, le fibre di carbonio 
si contraggono e compensa
no la dilatazione della resina, 
cosicché le dimensioni dei 
materiale rimangono stabili. 
Altro vantaggio del materiali 
Cfk è che pesano quattro volte 
meno dell'acciaio e presenta
no uguale resistenza a trazio
ne e fatica. Però hanno un di
fetto, costano molto di più 
dell'acciaio o dell'alluminio. 
Ciò malgrado, vengono già 
usati largamente per realizza
re parti di aerei e se ne sta 
diffondendo l'uso anche nelle 
automobili 

Un altro vecchio sogno de
gli ingegneri è disporre di ma
teriali che resistano a tempe

rature fino a 2.000 gradi, il che 
consentirebbe di realizzare 
motori a scoppio molto più 
«spinti» degli attuali, nei quali 
non si possono superare i 
1.000 gradi senza alterare pe
ricolosamente le caratteristi
che dei metalli. Anche questi 
materiali sono stati trovati e 
sono particolari ceramiche in
dustriali (molto diverse dalle 
ceramiche con cui si fanno le 
stoviglie domestiche), che 
presentano pure una durezza 
vicina a quella del diamante. 

Parti meccaniche realizzale 
con materiali Cfk ed un moto
re in materiali ceramici co
struito dalla giapponese Isuzu 
saranno esposti al 3' Salone 
delle Nuove Tecnologie, che 
si svolgerà a Torino-Esposizio
ni dal 3 al 7 novembre. E sa
ranno solo due delle numero
se innovazioni visibili. Ben 
500 industrie, enti pubblici ed 
istituti universitari di 15 paesi 
(dagli Usa all'Urss, dalla Gei-
mania al Giappone) presente
ranno quanto di tecnologica
mente più avanzato à scaturi
to dai laboratori di ricerca nei 

Verranno dal prestigioso Massa-
chussets Institute of Technology 
americano, dalle industrie giappo
nesi, dai centri di ricerca sovietici, 
cinesi, tedeschi, svedesi e di altri 
paesi. Dal 3 al 7 novembre, in con
comitanza col «3* Salone intemazio
nale delle nuove tecnologie», 360 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

studiosi ed esperti di fama interna
zionale parteciperanno a ben 18 
convegni sulle più avanzate innova
zioni nei campi dell'automazione, 
informatica, nuovi materiali, ener
gia. Per una settimana Torino diven
terà la capitale mondiale delle tecni
che avanzate. 

settori dell'automazione di 
fabbrica, dei nuovi materiali, 
dell'informatica, degli impian
ti energetici, delle tecniche di 
lavorazione delle superfici e 
di saldatura. 

Anche I tnon addetti al la
vori» troveranno motivi di in
teresse nella rassegna e po
tranno gettare uno sguardo su 
ciò che scienza e tecnologia 
ci riservano per il futuro pros
simo. Potranno ad esempio 
ammirare le Immagini della vi-
deo-enclclopedia elettronica 
«de Italia» realizzata dalla 
Fondazione Agnelli. Tutta 
l'enciclopedia è contenuta in 

MICHELE COSTA 

un vìdeo-disco, grande quan
to un normale «padellone» a 
33 giri. Vi sono condensate e 
codificate sotto forma di «bit» 
ben 20 000 splendide fotogra
fie a colori di opere d'arte e 
paesaggi, 15.000 voci di testo, 
oltre 500 carte geografiche, 
tavole o diagrammi. Il tutto è 
diviso in 56 capitoli che tratta
no fu lingua inglese perchè 
l'opera è destinata al pubblico 
straniero) della geografia, sto
na, società, economia, arte e 
cultura del nostro Paese Me
diante un lettore a laser, le im
magini vengono proiettate su 
un normale televisore ed è 

possibile scegliere con sem
plici procedure il capitolo o la 
voce che si vogliono consulta
re all'interno del disco. 

Ma non sarà solo grazie alla 
mostra che Torino diverrà per 
una settimana la capitale 
mondiale dell'alta tecnologia. 
Durante il Salone si terranno 
ben 18 convegni internaziona
li, con 360 relatori di 18 paesi 
Con i ricercatori italiani del 
Cnr, dell'istituto elettrotecni
co Galileo Ferraris, delle uni
versità e maggiori industrie 
(Fiat, Montedlson, Aeritalia, 
Pirelli, ecc ) sì confronteran
no i ricercatori americani dei 

prestigioso Mit, i giapponesi 
dell'università di Tokio e delle 
maggiori imprese nipponiche, 
gli scienziati ed ì tecnici della 
Cina popolare, Germania, 
Francia, Svezia, Israele, Au
stralia ed altri. 

Uno dei convegni più Im
portanti (74 relatori di 9 pae
si) tratterà appunto dei nuovi 
materiali e sarà diviso in due 
sessioni: sui materiali cerami
ci e sui materiali compositi, 
Un seminario specifico sarà 
dedicato agii impieghi del tita
nio. 

I congressi «FMS-6» e 
«SIM-3», ai quali parteciperan
no 66 relatori di 17 paesi di 
quattro continenti, faranno il 
punto sullo stato dell'arte nel
l'automazione industriale e di 
processo, sugli Fms (sistemi 
di automazione flessibili) e sui 
progetti di Cìm (computer in-
tegrated manufacturing), cioè 
della cosiddetta «fabbrica au
tomatica», nonché sulle tecni
che di simulazione, basate su 
«sistemi esperti» e metodolo

gie di intelligenza artificiale, 
alle quali si ricorre sempre più 
spesso per prefigurare al com
puter il migliore «lay-out» di 
uno stabilimento (cioè la mi
gliore disposizione dei mac
chinari e dei flussi produttivi), 
il «vrark in progress» (cioè lo 
stato di avanzamento della 
produzione e la velocità di at
traversamento del ciclo pro
duttivo), la gestione «just in li
me» (quella in cui materiali e 
semilavorati vengono tatti 
giungere in officina nel mo
mento esatto in cui servono 
per la lavorazione, eliminan
do le scorte). Nel Salone» fun
zionerà poi una vera e propri* 
•Borsa dell'innovazione*: un 
«meeting point. nel quale chi 
cerca nuove soluzioni tecno
logiche potrà incontrarsi con 
chi viene ad ollrire progetti e 
sistemi. All'iniziativa, varate 
dal centro estero delle Came
re di Commercio piemontesi, 
partecipano S4. enti tra univer
sità, politecnici, centri ricerca 
e banche dati di una decina di 
paesi 
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Ieri ì minima 15' 

) massima 17' 

Oggi 
Il sole sorge 
alle ore 6,39 
e tramonta 
alle ore 17 07 

La redazione è in via dei Taurini, 19 - 0018S 
telefono 49 50 141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Impotenti contro la pioggia 

Sul grande Raccordo anulare 
un tamponamento mortale 
e una coda di venti chilometri 

I pompieri assediati dagli Sos 

Settecento le richieste d'aiuto 
Ostia, Acilia e Dragona 
trasformate in un pantano 

Allagamenti e incidenti 
la città in panne 
Roma in ginocchio per il nubifragio La città si è 
rifugiata in macchina e c'è rimasta intrappolata. Venti 
chilometri di coda sul Raccordo anulare, cinquanta 
incidenti di cui uno mortale Le vie consolari allagate, 
Ostia, Acilia, Dragona e Casalpalocco le zone più 
colpite. Una voragine si è aperta a via Aosta, voli in 
ritardo a Fiumicino, un incidente ha bloccato porta 
Maggiore, Sono caduti 101 millimetri di pioggia 

IIOMRTO QlUStl 
wm Allagamenti, voragini, 
code Interminabili, Incidenti, 
un morto, rovente il centrali
no dei Vigili del fuoco, una 
montagna di chiamata ali A-
cea per guasti elettrici, danni 
enormi sul litorale, persone 
bloccate in periferia da strade 
senta fogne diventate fiumi, 
tombini In Hit, acqua che e 
uscita dal vater e dal 'avandl-
ni, negoil devastati dal fango, 
ritardi nel voli a Fiumicino, 
strade consolari trasformate 
h laghi una pioggia violenta e 
una citta alle corde La giorna
ta nera e cominciata alle cin
que della mattina Un camion 
pirata ha tamponato una Fiat 
•Ritmo» sul raccordo anulare 
II conducente, Emesto Pas
seggeri, di 53 anni, e morto 
sul colpo Per II Grande rac
cordo anulare è stato II la di 
un Ingorgo memorabile 

U tuga dal Raccordo alla 
prima uscita non ha riservato 

sorti migliori allagala la Tibur-
tina all'alte:» di via Ferdinan
do Fanti, Inondato il Prenesti-
no Ubicano, con situazioni 
critiche a villa Gordiani, sulla 
circonvallazione Caslllna, a 
planale Preneslino, al Pigne-
io Una voragine si è aperta a 
via Aosta, vicino alla Tuscola-
na, anch'essa allagata Caos a 
Torre Angela, a Tórre Gala, a 
Borghesiana, dove un Inci
dente ha costretto ad una de
viazione che ha ulteriormente 
paralizzalo il traffico Più di 50 
Incidenti In tutta la citta, II più 
spettacolare a porta Maggio
re Un tram ha Investito due 
automobili, una delle quali, 
del commissariato di Ps del 
Viminale, è rimasta incastrata 
sotto il tram Per liberare la 
volante c'è voluto II carro gru 
del Vigili del fuoco, I capopat
tuglia e rimasto ferito legger
mente ed è stato medicato al 
San Giovanni 

Consilio comunale 

Bilancio sotto accusa: 
«I conti tornano 
solo a colpi di stangata» 
• i Un bilancio che arriva a 
conti chiusi, fa scattare In alto 
la spesa corrente e punisce I 
cittadini con la stangata sulle 
tarlilo I conti del Comune, 
presentati dal prosindaco Re-
david, sono siali contestati 
duramente Ieri sera In Consi
glio comunale dal gruppo co
munista II consigliere comu
nista Esierlno Montino ha ri
cordalo che già a settembre la 
giunta aveva sfondato di 173 
miliardi I tetti di spesa e che 
ora lenta di recuperare con 
l'aumento del prezzi degli asi
li, delle mense e degli altri ser
vizi Piero Rossetti ha Invece 
rifatto i conti degli Investimen
ti sono stati spesi 181 miliardi 
nell'85, 363 nelISS, 150 
neli 87 II livello degli investi
menti è dunque ben lontano 
dal I 986 miliardi promessi 
dalla giunta per quest anno 

II dibattito sul bilancio, che 
doveva chiudersi questa sera, 
scivolerà sicuramente a do

mani e forse alla prossima set
timana Da oggi si apre infatti 
la battaglia degli emendamen
ti I comunisti stanno metten
do a punto II loro pacchetto 
che riguarderà particolarmen
te le grandi opere e Interventi 
anti ingorgo II coordinameli 
to delle elette del Pei e della 
Fgcl proporr* lo stanziamento 
di un miliardo per II Buon Pa
store 

Come si comporterà la 
giunta di fronte agli emenda
menti? Farà blocco o accette
rà modifiche al proprio bilan
cio? «Noi non ne presenterò 
mo di emendamenti - dice II 
capogruppo del Psl Bruno Ma
rino - ma credo che c'è la di
sponibilità a discutere caso 
per caso» II Pel ha annunciato 
•battaglia politica» se non ver
ranno accolte le sue precludi 
zlali ridlscussione dell au
mento delle tariffe, approva
zione dei mutui dell 86 e alcu
ni emendamenti «qualifi
canti-

Al lavoro sotto il diluvio 
la gru si rovescia 
e trascina un operaio: 
è in prognosi riservata 

Un'auto uscita fuori stratta a viale dille Minile e, accanto al titolo, Il pauroso ingorgo die ha 
paralizzato il Raccordo anulare 

A via delle Milizie un'auto si 
è rovesciata in mezzo alla 
strada I vigili del luoco sono 
stati tempestati dalle richieste 
d aluto circa settecento chia
mate, più di duecento Inter 
venti Le zone più colpite so
no stale quelle del litorale ro
mano Ostia Acilia Dragona, 
Casalpalocco le zone che 
hanno subito I maggiori dan
ni Le fogne hanno comincia
to ad Intasarsi e a rigurgitare 
acqua, la stessa cosa è succes 

sa con I water e I lavandini 
delle abitazioni Raggiungere 
Fiumicino con il Raccord' 
completamente bloccato è 
stata un'impresa, chi ce l'ha 
fatta ha dovuto poi fare i conti 
con I ritardi del voli 24 aerei 
sono partiti fuori orario, un vo
lo di linea da Francoforte è 
stato dirottato sull'aeroporto 
di Clamplno Molte strade so
no rimaste bloccate a causa 
delle auto In panne, paralisi 

record sul Muro Torto Ottan-
taclnque Interventi dell Acea 
per guasti elettrici, tutte le pat
tuglie dei vigili in strada, linee 
telefoniche intasate Ieri sono 
caduti a Roma 101 millimetri 
di pioggia, una quantità note
vole Previsioni? Tutto dlpen 
derà dallo scontro sul medi
terraneo tra Tana calda che 
soffia dall'Africa e l'aria fred
da dell'anticiclone russo In
somma ancora guai, ma II 
week-end forse si salva 

• • Al lavoro sotto il diluvio, 
nonostante il diluvio A spo
stare con una gru alta una 
trentina di metri blocchi di 
travertino pesanti tonnellate 
La pioggia ha fatto smottare il 
terreno della cava sulla Tibur-
tlna, Piero Costantini, 37 anni, 
è rimasto intrappolato nella 
cabina di manovra del pesan
te mezzo che è rovinata per 
oltre quaranta metri Ha le co
stole frantumate, la mascella 
spezzata è ricoverato in ospe
dale e I medici si riservano la 
prognosi per liberarlo dalle 
lamiere c'è voluta la fiamma 
ossidrica Nelle cave della Str 
del gruppo Upplello per con

servare il posto si lavora an
che quando, come ieri, tenere 
aperto il cantiere è un attenta
to alla vita degli operai Oggi 
le cave di travertino del com
prensorio di Tivoli si ferme
ranno la FilleaCgil ha indetto 
lo sciopero per protestare 
contro le condizioni di lavoro 
e per imporre controlli seri 
Nella stessa cava, alcuni anni 
fa mori un operalo Quella ca
va è rimasta chiusa per un an
no per problemi economici, 
aveva riaperto da poco più di 
un mese Quel tipo di gru (ai 
chiama deker), è pericolosis
simo, quando ci si lavora si 
suda freddo 

Riuscito lo sciopero dei dipendenti scolastici 

Black-out dì mense, asili e materne 
centocinquantamila bambini a casa 
I lavoratori hanno chiesto 
l'applicazione del contratto 
e contestato il bilancio 
Oggi in Campidoglio il Pei 
contro il care-tariffe 

STEFANO POLACCHI 

MI È pienamente riuscito II 
black oul degli asili nido del 
le materne, delle mense e dei 
servizi scolastici sestili dal Co
mune GII 11 000 lavoratori 
hanno scioperato contro II bl 
lancio comunale e contro il 
degrado in cui la giunta ha ab
bandonato i servizi Nono
stante il tempo impietoso di 
ieri oltre milla lavoratori han 
no presidiato la piazza del 
Campidoglio per tutta la mat 
tlnata con striscioni e manife 
sii 

La maggior parte dei nidi è 

rimasta chiusa, le materne 
hanno scioperato all'80%, se
condo I dati forniti dal sinda
cato stesso Grande è stata la-
deslone del bidelli e delle in
segnanti precarie impegnate 
nel trasporto dei bambln per 
cui anche le elementari e le 
materne statali sono state 
oscurate dal black-out Com
plessivamente sono stati 
150mlla I ragazzi coinvolti nel
la protesta 

Anche se l'assessore Corra 
do Bernardo alla vigilia dello 
sciopero aveva giocato tutte 

le sue carte per impedirlo, il 
sindacalo Cgil, Osi e Uil è ri
masto fermo nella sua deci
sione di sfidare la giunta Al 
centro delle rivendicazioni 
sono state l'applicazione del 
nuovo contratto di lavoro, la 
riqualificazione del servizi e 
una nuova professionalità per 
II personale docente e no 

In testa ai manifestanti c'è 
rano le insegnanti materne 
precane circa 3000 di cui 
2000 gii al lavoro «Avevo 20 
anni quando ho iniziato a la
vorare nelle materne come 
precaria - ha gridato con rab
bia Paola - Adesso ne ho 30 
e sono ancora precaria Se 
continua cosi invece di essere 
assunta andrò direttamente in 
pensione!. In effetti questa 
delle insegnanti precarie è 
una piaga che da 10 ann ad 
oggi ancora non è stata lenita 
Sbattute da una scuola all'ai 
tra, sempre in attesa della 
•chiamata», spesso impegnate 
anche nei servizi di trasporto, 
hanno chiesto la giusta rego

larizzazione della loro posi
zione ed il nconoscimento 
della loro professionalità 

«Neil incontro del 21 set
tembre scoiso la giunta si era 
impegnata a stanziare In bilan
cio i fondi per il nuovo con 
tratto dei lavoratori capitolini 
- ha denunciato Peppino De 
Santis, segretano della Cgil 
funzione pubblica - Invece 
nell apposito capitolo non e è 
neanche una lira Bernardo 
continua a prendere tempo a 
far promesse Non vogliamo 
premesse, vogliamo I impe
gno nei fatti Per questo abbia
mo scioperato, anche se la 
mobilitazione e stata difficile, 
visto che ormai da mesi siamo 
in agitazione Ma la battaglia e 
nuscita e un pnmo passo per 
vincere la guerra sulla centra 
lità della scuola» 

Ma non solo sul contratto è 
guerra aperta giunta sindaca 
ti Nel «nuovo» bilancio non 
c e una lira neanche per la 
conclusione dei concorsi già 
concordati per l assunzione 

dei precan e per I assunzione 
di lavoraton a tempo determi
nato «Continueremo la lotta -
hanno preannunciato i lavora
tori - e la prossima mossa, se 
non riceviamo risposte, sarà 
I occupazione delle 20 sedi 
circoscrizionali per evidenzia
re e discutere, zona per zona, 
lo stato dei servizi educativi». 

Sulla scuola scenderanno 
in piazza oggi anche i comuni
sti «Per la giunta pentapartita 
la scuola a tempo pieno e i 
nidi devono essere un lusso 
per pochi» Cosi ha denuncia
to il Pei romano che invita i 
cittadini a protestare in Cam
pidoglio, oggi pomeriggio, 
contro il raddoppio delle tarif
fe Per le mense si pagheran
no 66mila lire contro le 33mi-
ta attuali mentre nei nidi l'au
mento è da 85mila a I70mila 
lire al mese «Nonsipuoscan-
care sui cittatidni I incomben
ze della giuta nella gestione 
dei servizi - ha denunciato il 
Pei - e una scelta inammissibi
le» 

Indennità per 
addetti 
alla polizia 
mortuaria 

Gli addetti alla polizia mortuaria comunale avranno diritto 
all'indennità di trasferta quando su ordine dell autorità 
giudiziana si recheranno fuori del comune di Roma per 
prelevare cadaveri Una delibera che concede l'indennità 
e stata approvata ieri sera dal Consiglio comunale 

Michelucci 
dal carcere 
si difende 

Daniel Jean Marcel Miche-
lucci, gregario del primo 
«clan del marsigliesi» a Ro
ma (anni 60), Imito a Re-
bibbia una settimana la do
po 17 anni di latitanza, scri
ve dal carcere e si difende 
«Un errore mi fa trovare de-

" " " • " i » - " " • ^ ^ • ^ " • " tenuto a Reblbbia dopo as
soluzione in Francia e condanna In Italia per stesso reato 
anno 1970 senza mai essere stato Informato tale procedi
mento italiano in corso, malgrado mia continua ufficiale 
presenza in Italia ove ho famiglia» Ma tutto questo l'Unità 
(15-10-87) lo ha ben specificato 

D'Onofrio: 
«Anch'io 
voglio 
il congresso» 

«Anch io voglio il congres
so e chiederò a De Mita di 
convocarlo per febbraio». 
Francesco D'Onofrio, coor
dinatore della De romana, 
ha replicato cosi ai big della 
Democrazia cristiana che lo accusano di non volere il 
congresso e per cui chiedono la sua sostituzione come 
commissario «Sarà De Mita a decidere se devo restare nel 
mio molo di commissario - fa sapere il coordinatore (nella 
foto) - II fatto che io sia Impegnato nel rafforzamento 
dell area del segretario nazionale a Roma non toccherà 
minimamente la correttezza della gestione del partito da 

Sui al congresso» Intanto Siro Castruccl, della corrente 
uove Forze, capeggiata da Paolo Cabras (area De Mita), 

ha abbandonato i suol amici per costituire probabilmente 
un nuovo gruppo prò De Mita con Francesco D'Onofrio. 
Avrebbe con lui circa il 3% del partito 

I sindacalisti implicati nello 
scandalo dell agenzia di 
servizi «Passepartout» si 
facciano da parte, in attesa 
che venga espresso un giu
dizio sulloro operato, entro 
il 26 novembre. E la richie
sta del capogruppo comu-

— — — — — nlsta della Regione, Pa
squalina Napoletano, Intervenuta In merito allo scandalo 
che ha coinvolto una decina di sindacalisti e dirigenti Cgil, 
tutti della componente socialista Stessa richiesta è arrivata 
dal consigliere Dp, Francesco Bottaccloli 

Pel e Dp: 
si dimettano 
I sindacalisti 
«Passepartout» 

«Peri restauri 
al Pinete 
modificare 
la legge» 

Il parco regionale del Pine-
to ancora non decolla - per 
inadempienze gravi del Co
mune - e già si pensa di 
modificarne la legge Istituti
va La proposta e del vice
presidente della giunta re
gionale Giulio Cesare Gal-
lónzi che ha chiesto una de

roga che consenta interventi urgenti di restauro sugli edifi
ci storici compresi nel parco, per evitarne li decadimento. 
«La modifica - dice Gallerai - è solo per questo tipo 
mirato di lavori, per il resto devono restare inalterati i 
vincoli di tutela» 

M Adlia 
case popolari 
pronte ma 
senza fogne 

Notti all'addiaccio per gli 
assegnatari delle case po
polari di via Saponara ad 
Acilia Le famiglie non pos
sono entrare In possesso 
dei sospirati appartamenti 
perché non sono state an-
cora completate le infra-

" • « ^ ^ ^ • • • • » — » strutture (depuratore, fo
gne), ma, per scongiurare il pericolo di nuove occupazio
ni, già verificatesi in passato, da 15 gloml si sobbarcano 
turni estenuanti di vigilanza Le famiglie chiedono al Co
mune di entrare in possesso degli alloggi per poterli nsiste-
mare, in attesa di andarci a vivere 

Soddisfazione per il plano 
di emergenza che la giunta 
ha deciso per i nomadi è 
stata espressa dal consiglie
re comunista Augusto Bat
taglia. il quale, però, solle
cita che si passi dalle parole 
ai fatti Quindi bisogna subì-

^•""ll™««^,"™»»»»"i^™"— to nsanare Tor Bella Mona
ca e attuare II trasfenmento dei nomadi verso i campeggi, 
ma soprattuto, dice Battaglia, bisogna realizzare 1 campi 
sosta per I quali, su proposta dei comunisti, il consiglio 
comunale da due anni ha approvato la delibera 

Nomadi 
II Pei chiede 
subito 
i campi sosta 

ROSANNA LAMPUGNANI 

Auditorium 

È polemica 
tra Pala e 
Signorello 
H i Riesplode la polemica 
tuli auditorium Ali indomani 
del divieto sancito dal Vicaria
to ad eseguire I concerti di 
musica classica nelle chiese 
l'assessore ali urbanistica An
tonio Pala riprende il progetto 
della sala concerti al Borghel-
to Flaminio per chiedere cosa 
ne pensa II sindaco In propo
sito «So ha cambiato Idea -
afferma I assessore - lo dica» 
•Erano previsti due audito
rium - commenta II conslglie 
re Pel Piero Salvagni - e non 
se ne fa nemmeno uno Intan
to la maggioranza ha stanzialo 
nel bilancio IO miliardi per 
realizzare la sala concerti al
l' Adriano 

——"-•——— Bernardino Marchi, 69 anni, pensionato, è ricoverato in prognosi riservata 
Al Trionfale nel pomeriggio ha assassinato Ada Ruggero, 61 anni 

Uccide la moglie, poi si spara al cuore 
Ha sparato due revolverate al petto alla moglie, 
Ada Ruggero, 61 anni, che è morta all'istante Poi 
si è tirato un colpo al cuore, e ora è ricoverato al 
San Camillo in gravissimi condizioni È successo 
alle 16,15 di ieri al Trionfale, ma è stato il figlio, 
quattro ore dopo, a scoprire la tragedia Lui, Ber
nardino Marchi, 69 anni, funzionano ministeriale 
in pensione, soffriva di crisi depressive 

wm Lei era rientrata in casa 
da poco era stata ad una rlu 
nlone del circolo parrocchia
le Stava riposando In salotto 
Non ha avuto neanche II tem
po di accorgersi del marito 
che le ha sparato due colpi al 
petto a Ireddo Poi Bernardi 

no Marchi 69 anni ex prefet
to del ministero degli Interni 
in pensione si è tirato un col 
pò al cuore Ha tentato di uc 
cidersi dopo aver assassinalo 
la moglie ma non e è riuscito 
11 figlio I ha trovato agonlzzan 
te quattro ore dopo accanto 

al cadavere del'a madre nel 
loro appartamento in via Due 
ciò Galimberti 27 al Trionfale 
E stato subito trasportato al 
San Camillo dove è stato sot 
toposto ad un intervento chi 
rurglco d urgenza 

Ada Ruggero 61 anni e 
Bamardino Marchi erano una 
coppia modello Cosi almeno 
II hanno descritti I vicini Tutti 
sapevano che il marito, in 
pensione da qualche anno 
sollriva di esaurimento nervo 
so ma nessuno I ha mai visto 
dare In escandescenza o liti 
gare con la moglie anzi An 
davano spesso alla messa In
sieme, o a lare una passeggia 

ta nei dintorni 
ieri alle 16,15 quando I vi

cini hanno sentito alcuni botti 
risuonare nel palazzo nessu 
no ha pensato alla tragedia 
che Bernardino Marchi aveva 
consumato Nessuno ha pen
sato di suonare al campanello 
del quarto plano Solo quattro 
ore dopo, alle 20 15 il figlio 
Silvio professore di lettere è 
tornato a casa per cena Da 
qualche tempo era tomaio a 
vivere con i genitori dopo es
sersi separato dalla moglie 

Ha aperto la porta con la 
sua chiave Davanti a sé il ter 
riflcante spettacolo La madre 
stesa rigida accanto al tavoli 

netto del salottino II padre 
agonizzante In un bagno di 
sangue Accanto il revolver 
calibro 38 a tamburo 

E stata una tragedia covata 
nel silenzio delle mura dome 
stiche len il prefetto in pen
sione non è uscito di casa 
Probabilmente in una cnsi de 
presslva più forte delle altre 
ha pensato di farla finita di 
distruggere una famiglia in cui 
non riusciva più a realizzarsi 
Le pasticche di tranquillante 
sparse per casa erano il segno 
di queste depressioni «Veniva 
spesso a comprare il latte da 
noi - racconta la signora del 
bar ali angolo del palazzo -

era sempre educato, gentile 
Ha sempre fatto la fila come 
tutti, senza mal limarsi» «Lo 
avevo incontrato qualche 
giorno fa alla riunione del 
condominio - ricorda la vici 
na del secondo plano - Sape
vo che soffriva di esaurimento 
nervoso ma chi poteva pen
sare ad una (Ine simile?» 
•Chissà cosa succederà quan
do lo saprà la figlia Giusy e la 
madre della signora Ada E 
proprio una tragedia », han
no continuato a dire i coinqui
lini mentre i poliziotti, agli or
dini di Gianni Santoro della 
squadra mobile scattavano le 
ultime foto in attesa del magi
strato OS Po 

Joe Codino 

A quota 16 
le rapine 
confessate 
• • «Jo codino» si è rasato i 
capelli a zero Ha sloggiato 11 
suo nuovo look durante I in 
terrogatorio al quale è stato 
sottoposto nel carcere di Re
bibbia Ha confessato altre ra
pine che vanno ad aggiungersi 
alle tredici già ammesse Ser
gio Gregorat ha ammesso di 
aver rapinato tre donne sole 
di notte nella zona di Monte 
Mario bottino qualche gioiel
lo e un centinaio di mila lire 
In tutte e tre le imprese si sa
rebbe lasciato andare anche 
ad atti di libidine Intanto peri 
prossimi giorni si attende la 
perizia destinata a stabilire se 
«Jo codino» sia in possesso 
delle facoltà mentali 

Degrado 

«Presto 
più vigili 
in strada» 
S B «Dopo 1 referendum tutti 
i vigili urbani - esclusi gli ad
detti agii incidenti stradali e al 
centralino - scenderanno In 
strada per punire le infrazio
ni» E questa la promessa fatta 
dal comandante della polizia 
Urbana Francesco Russo 
ascoltato dal pretore Alba-
monte insieme ai colleghi Giu
lio Caioli e Camillo Pica Con 
auesto colloquio sui problemi 

el traffico e della vigilanza è 
proseguita l'indagine sul de
grato della capitale aperta dal
la Pretura di Roma «La mura
glia di vigili però - ha detto 
Russo - deve controllar»! non 
solo il centro ma anche la pe
riferia, altrettanto asfissiata 
dal traffico» 

l'Unità 
Venerdì 
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ROMA 

Elezioni 

Affluenza 
in calo 
all'ateneo 
• • Alle diciotta In punto, 
l'aula I di Giurisprudenza si 
chiude Qualche professore 
giunge trafelato, tenta timide 
proteste ma non riesce a con
vincere la guardia giurata che 
ali sbarra II passo Avrà tempo 
fino alle tredici di oggi per da
re la sua preferenza per II nuo
vo rettore della Sapienza Ma, 
che quel professori ritardatari 
tornino al seggio o meno, l'e
sito della terza votazione sem
bra scontato né Carlo De 
Marco, preside di Medicina, 
ne Giuseppe Talamo, preside 
di Magistero, 1 due candidati 
più votati, raggiungeranno la 
maggioranza assoluta SI an
drà dunque al ballottaggio, 
che si ferra non prima della 
meli di novembre 

L'affluenza al seggio nella 
prima giornata non fa che 
confermare le previsioni di 
uno scontro senza vincitore 
Già nelle prime ore (le urne 
sono stale aperte alle nove) si 
registrava un calo di votanti 
contenuto (qualche decina) 
rispetto alla seconda tornata, 
alquanto marcato rispetto alla 
prima (qualche centinaio) 

Ad ume chiuse, I votanti 
erano stati 1189 Nella prima 
giornata del turno precedente 
avevano votato 1291 docenti 
In totale 103 In più, con una 
dlllerenza di quasi quattro 
punti percentuali (Il 46,3096 
contro II 42,57%) Il dato si-

Snlflcatlvo e rappresentato 
alla massiccia affluenza, so

prattutto nella mattinata, del 
docenll di Medicina Al termi
ne della giornata, più della 
meta del corpo elettorale del
la facoltà di Medicina (per l'è-
«allena II 58,61%, in termini 
assoluti 4 73 su 807) aveva vo
lato 

Un afflusso che fa II gioco 
di De Marco? Difficile da cre
dere Ammesso e non con
cesso die II preside di Medici
na si aggiudicasse lutti I voti 
della sua facoltà, supererebbe 
di poco II 4095 Più realistica
mente, però, anche conside
rando voti rastrellati all'ester
no, va tenuto conto della pre
senza di Silvio Messinettl, at
tuale prorettore e docente 
nella stessa facoltà di De Mar
co, che conta su un pacchetto 
di 165 voti SI può pensare 
che II lasci spensieratamente 
In libertà? D O C 

Uno dei cadaveri bruciati 
è Giuseppe Lubrano, 
i killer l'hanno ucciso 
con un colpo al cuore 

Gli inquirenti conoscono 
anche il nome del secondo: 
è un altro pregiudicato 
sparito da casa lunedì l'auto dentro la quale sono stati bruciati Giuseppe Lubrano e II suo compagno 

Un'esecuzione per vendetta 
È stato un regolamento di conti secondo i canoni 
più classici della malavita. Prima di essere bruciati 
nella Peugeot 2051 due trovati carbonizzati a Trigo
na sono stati assassinati uno con un colpo al cuore 
Co ha stabilito l'esame del medico legale), l'altro 
probabilmente per strangolamento. Intanto non ci 
sono dubbi: una delle vittime è Giuseppe Lubrano, 
ed un suo amico pregiudicato la seconda. 

ANTONIO CIPRIANI 
I H OH amici, quelli del bar 
di piazza Bernini a San Saba 
hanno riconosciuto la cateni
na d oro e la medaglietta che 
portava sempre al collo Non 
hanno dubbi L'uomo con II 
cuore spaccalo da un colpo di 
pistola, trovato carbonizzato 
Insieme con un altro dentro la 
Peugeot 205 a Trigona, è Giu
seppe Lubrano, di Castrovilla-
rl In Calabria La medaglia 
d'oro, rettangolare, aveva so
pra Inciso In suo segno zodia
cale, I ariete «SI, èia sua- ha 
detto In lacrime la madre di 
Lubrano, Domenica Brevetti 
E la polizia sembra non aver 
dubbi Dopo aver fatto un giro 
di ricognizione tra le persone 
che Lubrano era solito Ire-

3uentare ha scoperto che una 
1 queste, con precedenti pe

nali per questioni legate al 
traffico di drogra, è misterio
samente sparita dalla circola
zione Stranamente da lunedi 

Quella mattina probabil
mente I due avevano un ap
puntamento con qualcuno 
GII investigatori della squadra 
mobile coordinati da Rino 
Monaco e dal capo della 
•omicidi. Carlo Casini, stanno 
cercando di capire quali sono 
state le ultime persone che 

hanno visto Perché l'Ipotesi 
più credibile, secondo polizia 
e carabinieri è quella di un de
litto per un «contratto» non ri
spettato, per uno «sgarro» Se
guendo questa pista le Indagi
ni cercano di chiarire I perché 
dell Improvviso cambiamento 
di condizioni economiche di 
Lubrano che dopo essere 
uscito dal carcere I ultima vol
ta, questa estate, si era messo 
nel commercio, aprendo con 
un socio un negozio di dischi 
e cassette nella zona delle 
Medaglie d'Oro Nello stesso 
locale dove aveva avuto anni 
fa un negozio da fotografo Gli 
affari gli andavano bene, lo 
prova li fatto che pochi giorni 
fa era riuscito ad acquistare in 
contanti proprio la macchina 
trovala distrutta dalle damme 
In una casupola semtdlrocca-
la dentro la cava abbandonata 
di Trigona 

Ma c'è anche un'altra pista 
che gli Inquirenti non lasciano 
da parte, quella del «passato» 
di Giuseppe Lubrano nella 
sua vita tumultuosa cercano 
un dettaglio che possa svelare 
I misteri del giallo della «Valle 
del bruciato» Ma la carriera 
nel mondo della malavita del 
calabrese emigrato a Sab Sa

ba è stata lunga, ricca di epi
sodi e soprattutto eclettica 
Chi può aver voluto la sua 
morte? Una cosca mafiosa per 
vendicare i fatti di San Saba di 
cinque anni fa o più semplice
mente qualcuno della banda 
dei «cassettari», personaggi 
della malavita un po' atlcipl 
che talvolta ricorrono a «ven
dette» del genere contro chi 
non riga dritto secondo I loro 
codici? 

Intanto per tutta la giornta 
di Ieri l'equipe di medici lega
li, coordinata da Elio Nardec 
chia, ha esaminato i frammen
ti di ossa carbonizzate trovate 
nell'abitacolo dell'auto II 
proiettile trovato nel torace di 
Lubrano, quasi sicuramente è 
un 7,65, è deformato perché 
sparato da vicino Sull'altro 
corpo carbonizzato non sono 
state trovate tracce di colpi 
d'arma da fuoco Segno che 
I uccisione è dovuta a strango
lamento e questo spieghereb
be la sciarpa trovata intorno al 
collo 

Potrebbe dunque già dalle 
prossime ore chianrsi II rebus 
delia duplice esecuzione di lu
nedi notte a Trigoria II relitto 
dell'auto Incendiata, con al
l'Interno I resti carbonizzati è 
stato trovato solo mercoledì 
mattina da una volante di poli
zia di Spinacelo nello slesso 
posto dove otto anni fa la ma 
lavila aveva gettato il corpo di 
un uomo assassinato e brucia
to in mezzo al copertoni Un 
luogo isolato, lontano dalle 
case di Trigoria e dalla Lau
rentina, dove i due pregiudi
cati sono stati freddati, siste
mati nella Peugeot 205 dentro 
l'ex casa del custode e dati 
alle fiamme 

La carriera dell'uomo 
che tradì 
la banda di Contorno 
M i Giuseppe Lubrano nel-
185 stava per diventare uno 
dei 12 uomini d oro Ladro as
sassino, trafficante, era finito 
in carcere insieme con i «cas
settari-, dopo aver scavato un 
lungo tunnel, ad un pelo dal 
«tesoro» a largo di Santa Su
sanna E I ultima volta, prima 
d ora che la stampa si interes
sa a lui Ma i carabinieri di Ca
st rovillan, piccolo centro ca
labrese, iniziano a conoscerlo 
sin dalla fine degli anni 60 In 
quel periodo II suo fascicolo 
già si riempie contro dì lui ci 
sono accuse per atti osceni in 
luogo pubblico e furto II 13 
luglio 1973 il «grande salto. 
accecato dalla gelosia decapi
ta la sua convivente, Anna Ma
ria lengo e brucia il suo corpo 
Viene arrestato 

Dopo nove anni ricompare 
nella capitale Ufficialmente 
lavora come fotografo In 
realtà è al fianco di Duilio Fra
toni, il boss amico di Frank 
Coppola che cura il mercato 
della droga per conto di un 
capo della mafia palermitana, 
Totuccio Contorno, sul quale 
In quel momento pende una 
condanna a 26 anni per il se* 
questro Montanari. Ma prò* 
pno in quel periodo la situa
zione per il boss palermitano 
prcupita Gli -unur-jenti», il 

gruppo del Corleonesi, inflig
gono dure sconfitte a Buscet-
taeContorno Nell'81 comin
cia il massacro nelle file del
l'ex braccio destro del «padri
no» Badalamenti II 25 giugno 
è la volta di Contomo Sfugge 
ai killer per un pelo, fingendo
si morto A quel punto il grup
po «emergente», non essendo 
riuscito ad eliminarlo, si scate
na e uccìde nel quartiere 
Brancaccio sedici suoi uomi
ni lui invece è fuggito a Ro 
ma Dove? È ospite del suo 
luogotenente nella capitale, 
Duilio Fratoni, grosso traffi
cante di droga che ha il suo 
«covo» proprio a San Saba, 
dove abita Giuseppe Lubrano 
E li viene ucciso Due killer su 
una moto affiancano la Al 12 
parcheggiata e fanno fuoco 
In macchina in quel momento 
ci sono due persone che si di
leguano prima dell'arrivo del* 
la polizia Uno è Lubrano che 
rimane ferito al fianco Abita 
con la madre Domenica Bre
vetti proprio li a due passi 
Quando la polizia lo rintraccia 
1 arresta per favoreggiamento 
Grazie alla sua testimonianza 

Sili inquirenti ricostruiscono il 
egame tra Fratoni e il clan 
mafioso di Contomo Cosi, 
qualche temo dopo scatta I o-

Ciuseppe Lubrano 

perazione Contomo il boss 
viene arrestato nella sua villa 
da 200 milioni dove cercava 
di riannodare le fila della sua 
organizzazione II giorno do
po finisce in manette il figlio 
dì Duilio, Roberto Fratoni 

Da quel momento Lubrano 
sparisce dalla circolazione II 
suo nome finisce di nuovo sul
le pagine dei quotidiani non 
per un fatto di sangue ma per
che e uno dei 12 uomini Con 
gli altri finisce in carcere dove 
riprende ì contatti con i traffi
canti Quando alla fine dell e-
state esce la sua vita cambia 
Trova subito i soldi pe aprire 
con un socio un negozio di 
musicassette e stereo Poi in 
contanti si compra la Peugeot 
205 5 milioni E quella mac
china è diventata la sua bara 

DAQ 

Cento iniziative 
per 
cinque referendum 
Come affronta il Pei l'ultima settimana di mobilita
zione per i «cinque si» nei referendum sul nucleare, 
sulla giustizia e sulla commissione Inquirente? Alle 
spalle oltre 100 assemblee di zona e di sezione, 
per il 5 novembre appuntamento al teatro Bran
caccio con Achille Occhetto. In questi giorni molte 
iniziative fanno discutere la città. Un appello per 
l'impegno di tutto il partito. 

am Con più di cento assem
blee, di zona e di sezione, alle 
spalle ed una animata discus
sione sul cinque referendum, 
il Pei si avvia ad affrontare l'ul
tima settimana di campagna 
referendaria per «cinque SI» ai 
cinque quesiti sul nucleare, 
sulla commissione inquirente 
e sulla responsabilità civile dei 
giudici 

len sono state tre le iniziati
ve cittadine sulla giustizia e sul 
nucleare Al Teatro Centrale 
in via Celsa le donne comuni
ste hanno annunciato «Il no
stro Sì per «vere meglio con
tro il nucleare Testimonianze, 
pensien, parole di donne» 
L'Incontro è stato organizzato 
dalla Commissione femminile 
nazionale e dalle commissio
ne femminile della federazio
ne romana Durante ti mee
ting Nilde lotti ha firmato aso-
stegno dell iniziativa legislati
va del Pei sulla giustizia Sem
pre ieri, mentre in molte zone 
della città sono stati installati I 
banchetti per raccogliere le 
firme sulla giustizia, alle 10, 
ali Università, nelle aule di 
Giurisprudenza Luciano Vio
lante e Stetano Rodotà hanno 
dato vita ad un confronto sulla 
proposta di legge comunista 
per la responsabilità dei giudi
ci «È stata un'assemblea riu
scita ed altamente significati
va per la stessa sede in cui si è 
svolta - ha commentato Mi
chele Meta, responsabile del
la campagna referendaria per 
la Federazione comunista ro
mana- Cosi come è significa
tiva la scelta della facoltà di 
Economia e commercio per 
I assemblea di oggi sull'Ipote
si di uno sviluppo senza nu
cleare» Questa mattina nelle 
aule di Economia ci saranno 
Fabio Mussi, Giorgio Nebbia, 
Mario Tronti e Stefano Magna-
bosco, ad Incontrare gli stu
denti ed i docenti Sempre og

gi, nella sala della X Usi della 
zona Tuscolana, i comunisti 
romani presentano la propo
sta di legge sulla Giustizia Sa
rà presente Massimo Brutti, 
del Csm, Gianni Pellicani, del
la Direzione del Pel, ed una 
delegazione di operatori della 
giustizia Martedì 3 novembre 
i gruppi consiliari comunisti 
alla Regione, Provincia e Co
mune incontreranno la stam
pa per illustrare le iniziative e 
le proposte del Pel sul tema 
•Istituzioni ed Energia», e so
prattutto sul problema della 
possibilità per II governo di 
decidere la costruzione di 
grosse centrali anche contro il 
parere di regioni e comuni. 
L'Incontro sarà presieduto da 
Giulio Quercini La manifesta
zione conclusiva della campa
gna si terrà al Teatro Brancac
cio, giovedì 5 novembre, alle 
ore 17,30 Sul palco, Insieme 
ad Achille Occhetto, ci saran
no Ferdinando Imposimato, 
Giulio Quercini e Goffredo 
Bellini 

•Nel partito c'è stata e con
tinua ad esserci una grande 
discussione sui referendum -
ha detto Michele Meta -. So
prattutto sulla Giustizia SI * 
discusso apertamente, anche 
calorosamente. Ma non c'è 
stata né "rivolta" ne "guerra", 
come alcuni hanno affermato. 
E stato un approfondimento 
Ubero e positivo su problemi 
che seni altro sono difficili e 
devono essere a (ondo svisce
rati Il partito è complessiva
mente schierata a favore di 5 
SI, e grande è II consenso sulla 
proposta di legge per la giusti» 
zia In questi ultimi giorni - ha 
concluso Meta - è necessario 
il massimo Impegno di tutto II 
partito per la vittoria dei Sì e 
per spingere In avanti con (or
za la nostra battaglia legislati
va, fuori e dentro il Parlamen
to-. OSK 

——«————• H pci : «Un progetto che rispetti l'ambiente» 

La Regione al Comune 
«Sull'Olimpico sbagliate» 
Niente copertura per lo stadio Olimpico come era 
stata prevista dal Comune e dal Coni. Dopa le 
proteste e le Iniziative del Pei e degli ambientalisti, 
la giunta regionale ha chiesto al Campidoglio di 
studiare un progetto che non contrasti con gli 
aspetti paesistici della zona di Monte Mario. E stata 
vietata anche la costruzione di nuove infrastrutture 
sulle pendici della collina. 

STEFANO DI MICHELE 
m Sull Olimpico la Regione 
ha detto no al Comune Con 
una lunga lettera di sei cartel
le, Inviata nelle settimane pas
sale, Il presidente Bruno ban
di ha chiesto al sindaco Signo
r i le di cambiare II progetto di 
copertura dello stadio Insie
me ad uno studio per le zone 
vincolate per le alberature 
Inoltre, il divieto assoluto per 
qualunque opera Inlrastrultu-
rate sulle pendici della collina 
di Monte Mario E quanto da 

tempo chiedevano il Pei e gli 
ambientalisti ed è I esatto 
contrarlo delle decisioni fino 
ad ora adottate dalla giunta 
capitolina E In effetti la lettera 
di Landi ha procurato un certo 
sconforto nella maggioranza 
di Signorello La copertura 
dello stadio Olimpico è stata 
nei mesi passati al centro di 
un aspra polemica II progetto 
del Coni prevedeva I istalla 
zione di otto torri, alte fino a 
52 metri e del diametro di 5, 

che dovevano sorreggere un 
tetto quadrato semitrasparen
te in perspex II tutto coronato 
da una «fascia opaca» rappre
sentala dal tiranti che doveva
no sostenere la copertura 
«Un danno incalcolabile per 
I ambiente e il panorama cir
costante» accusarono al mo
mento della presentazione 
del progetto comunisti e am
bientalisti Ipotesi ora condivi
sa da Landi «In sede di pro
getto esecutivo dovrà essere 
studiata, a parità di soluzione 
strutturale, una conformazio
ne non plana della copertura», 
ha scritto a Signorello «A que
sto punto è chiaro che il pro
getto esecutivo deve modifi
care il progetto di massima 
approvato dal pentapartito -
dice Piero Salvagnl, consiglie
re comunale comunista - Noi 
chiediamo che la commissio
ne consiliare tomi nuovamen
te ad affrontare la questione» 
La Regione, con una relazione 

preparata da un gruppo di 
professionisti e docenti uni
versitari, parla di una nuova 
copertura, di tipo ondulato, 
molto più bassa e meno visto 
sa di quella del vecchio prò 
getto Con costi, tra l'altro, 
molto più ridotti dei 30 miliar
di previsti dal Campidoglio 
•La esamineremo Ali Olimpi
co o ci sarà una copertura di
versa o non ci sarà copertura 
- annuncia un altro consiglie 
re comunale del Pei, Sandro 
Del Fattore - Per ora abbia 
mo ottenuto due Importanti ri 
sultatl disinnescato tutto il 
megaprogetto della Magliana 
e fatto fallire l'ipotesi di que
sta sconsiderata copertura» 
Un'altra preoccupazione, ol 
tre quella legata alla menoma
zione del panorama, che ha 
spinto Pei, Italia Nostra, Lega 
Ambiente e Wwl a dichiarare 
guerra alla maxicopertura, 
progettata per il Coni dall ar
chitetto Annibale Vitellozzi è 

Lo stadio Olimpico 

di carattere idrogeologico Le 
profonde escavaziom per gli 
otto piloni non sarebbero sta
te senza conseguenze per il 
sistema idrogeologico della 
collina e di tutta la zona del 
Foro Italico L intero progetto 
per la ristrutturazione e I am
pliamento dello stadio Olim
pico è un affare da circa 90 
miliardi intorno al quale si 
stanno muovendo da due anni 
le principali imprese italiane 
di costruzione Una parte del 
soldi necessan 40 miliardi, 
sono stati stanziati con un de

creto governativo, il rimanen
te dal Coni tramite l'accensio
ne di un mutuo bancano So
no previsti lavon di amplia
mento (da 57 500 posti ad 
85 000, tutti numerato, le due 
curve avanzeranno di circa 25 
metri ciascuna verso il centro 
del campo, ci saranno sale 
convegni, palestre e un centro 
stampa Altissimo anche il co
sto degli elaborati per I pro
getti alcuni sono stati pagati 
centinaia di milioni Tra gli in
teressati ai prossimi appalti ci 
sono il milanese Ligresti e il 
catanese Costanzo 

— — ^ — — Proposta del Pei sul traffico 

«Parcheggio riservato 
per chi va allo stadio» 
• • Potenziamento del tra
sporto pubblico ed insieme 
circa 20mila post] macchina 
numerati Niente raddoppio 
della via Olimpica, nessun ca
valcavia in piazza maresciallo 
Giardino né ampliamento di 
parcheggi dove non sono ne
cessan Il Pei ha presentato 
una sua proposta sul trasporto 
e la viabilità intorno allo sta
dio Olimpico un progetto or
ganico, che mira da un lato ad 
alleggerire il flusso delle auto 
nella zona, dall'altro a procu
rare una sene di «effetti a cate
na» fino al centro della città 
«Il nuovo stadio potrà ospitare 
90mila spettatori e la preoc
cupazione della giunta sem
bra esclusivamente quella di 
farli arrivare tutti in macchina 
nei pressi dello stadio», so
stengono al gruppo consiliare 
del Pel La prima proposta è 
quella di prolungare la linea 
tranviana 19 da piazza Manci

ni a piazza Risorgimento, at
traverso una corsia protetta, 
cosi da avere a disposizione 
un «Fast Tram» che in pochi 
minuti colleghi la fermata del
la metropolitana di viale Giu
lio Cesare con lo stadio Nei 
giorni non testivi, la stessa li
nea potrebbe servire per tra
sportare al centro i turisti, do
po aver parcheggiato ì pul
lman intorno all'Olimpico Se
condo i calcoli fatti dal Pei, tra 
Flaminio, Olimpico, piazzale 
Clodio e Tor di Quinto si pos
sono trovare quasi 20mita po
sti macchina Occorre nume
rarli tutti ed organizzare per la 
partita della domenica una 
prevendita con abbinato il nu
mero del parcheggio al bi
glietto d'ingresso L'idea è 
quella di una convenzione 
con il Coni, che permetta di 
avere insieme i due biglietti 
Un altra convenzione con 
Acotral ed Atac, per l'intera 

linea metropolitana, anche 
questa legata all'acquisto de) 
biglietto per la partita «Cosisi 
renderebbe possibile uno 
scambio auto più tram o auto 
più bus anche ad una certa di
stanza dallo stadio, sisteman
do le macchine pnvate in par
cheggi lungo le linee tranvia
rie e quelle della metropolita
na», dicono i consiglieri co
munisti E proprio su queste 
linee dovrebbero essere desti
nati 160 nuovi tram che arrive
ranno tra l'89 e il '90 Per la 
zona intorno all'Olimpico, il 
Pei chiede anche la sistema
zione del parco delle Vittorie, 
già previsto dalla giunta dì si
nistra tra i progetti legati alle 
sponde del Tevere e il recupe
ro, al complesso sportivo del 
Foro Italico, della palestra 
della scherma progettata da 
Luigi Moretti ed usata negli 
anni passali per I processi di 
terrorismo OS UN 

Dossier del Pei 
«Mai spesi i fondi 
destinati 
al risparmio energetico» 
• i Con I occhio al referen
dum (tre si contro II nucleare) 
Il Pei regionale ha presentato 
un numero speciale della rivi 
sta dedicato ali energia Alla 
conferenza stampa alla quale 
erano presenti II capogruppo 
Pasqualina Napoletano, 1 con
siglieri Ferrane e Massolo, 
esperti e ambientalisti, Il Pei 
ha ribadito le richiesti '" 
volte presentate (alcur 
quali fatte proprie dal consi
glio regionale) immediata 
chiusura di Borgo Sabotino e 
del Cirene, riconversione del
la centrale di Montalto con un 
combustibile diverso dal nu
cleare, chiusura di Flumaretta, 

riconversione a metano di 
Torvaldaliga sud uso di com
bustibile a basso tenore di zol
fo per Toiukklallga nord 

«Quel l« |e vogliamo sot-
tolinearefim lorza - ha detto 
P a s q u a V Napoletano - è 
che collina Intelligente politi
ca energetica si potrebbe lare 
— " p i s t a del nucleare che 

jilttdl centrali a carbo-
ll>er I prossimi 15 anni. 

Ma la Regione sta alla line 
stra al punto che non ha speso 
(escluse briciole ammontanti 
a 40 milioni) nulla dei 55 mi
liardi per II risparmio energeti
co stanziati dallo Stato con la 
legge 308 

«No, il processo no». E si uccide in carcere 
Augusto di Foggia due anni fa 
aveva assassinato 
la donna che l'aveva abbandonato 
Ha lasciato scritto: 
«È la fine di una sofferenza» 

Q | A N C A R L Q ^ U M M A 

Augusto 01 Foggia 

tm Due anni fa aveva ucciso 
l'amante che non voleva più 
slare con lui, e da dieci giorni 
era in corso it processo Ma 
Augusto DI Poggia ex mare 
scialle di polizia non ne ha 
aspettato la Ime Si è ucciso 
mercoldedì sera in carcere 
La mattina dopo, ieri doveva 
esserci I arringa del pubblico 
ministero «E la fine di una vita 
di umiliazioni P sofferenza» 

ha lasciato scritto 
Umiliazioni sofferenze Di 

Foggia ha definito cosi una vi 
ta 57 anni passata tra cure 
psichiatriche, una modesta 
camera nella polizia e in ulti
mo il carcere Si è impiccato 
con strisele di lenzuolo in una 
cella del centro clinico di Re
gina Coeli lo stesso carcere in 
cui si era costituito il giorno 
dopo aver ucciso Adele Fazio, 

34 anni una pamicchiera con 
cui aveva avuto una relazione 
La loro stona dopo tre anni 
era finita - la donna aveva 
scoperto che Di Foggia era 
spostato e con tre figli - ma 
. uomo non voleva ammetter
lo Per mesi aspettò la donna 
sotto casa le fece scenate in 
negozio la minacciò la pic
chio per strada Una persecu
zione che Adele Fazio denun 
ciò inutilmente ai superiori 
del poliziotto al commissaria
to di Monte Mano ai carabi
nieri alla magistratura 

La fine arrivò il 23 maggio 
di due anni fa Di Foggia si 
presentò nel negozio della 
donna m via Nemorense con 
un mazzo di rose in mano 
•Non haj gradito i miei fion -
le disse - e allora predi que
sti» Estratta la pistola d ordì 
nanza dalla tasca, le sparò tre 
colpi alla testa 

Dopo essersi costituito, Di 
Foggia ha seguito la normale 
trafila di ogni detenuto in atte
sa di processo Accusato di 
omicidio premeditato, dopo 
un mese fu trasferito da Regi
na Coeli a Rebibbia dove è 
rimasto fino ali 8 agosto scor
so, quando è stato inviato al-
l ospedale psichiatnco giudi
ziario di Aversa per essere sot
toposto a perizia in vista del 
processo Dal 9 ottobre era di 
nuovo a Regina Coeli nnchiu 
so da solo in una cella del 
centro clinico dove due volte 
al giorno gli venivano sommi 
nìstrati calmanti e farmaci per 
la pressione II processo era 
iniziato dieci giorni fa alla 
quinta Corte d assise di Roma 
ma Di Foggia non ha quasi 
mai assistito alle udienze «La 
sua depressione si era accen 
tuata in questi giorni - dice il 
suo legale, l avvocato Mauri

zio Gtannone - l'idea del pro
cesso 1 aveva buttato compie* 
tamente giù» 

Depressione, una parola 
chiave nella vita dell ex poli
ziotto Secondo la perizia fatta 
ad Aversa 1 uomo sarebbe sta
to sano di mente ma, appun
to sofferente di forme de
pressive con cause organiche 
Più volle negli ultimi ventan
ni era stato ricoverato in clini
ca proprio per questo motivo 
Fu anche messo in congedo 
per un anno perche ritenuto 
non idoneo al servizio di poli
zia Poi ntornò ad essere un 
poliziotto a tutti gli effetti Ma 
sempre depresso, insicuro, 
con fissazioni mistiche Tene
va un diano senveva lettere 
lunghissime alla moglie e al
l'avvocato, sempre parlando 
di Dio Anche nell'ultimo 
messaggio, indirizzato a nes

suno in particolare «Pregherò 
per voi dal cielo, perché Dio 
mi aspetta» Ieri mattina II 
pubblico ministero avrebbe 
sicuramente chiesto per luì 
una pena pesantissima Di 
Foggia ha cosi deciso di ucci
dersi Nessuno aveva capito le 
sue intenzioni, neppure la mo
glie, che gli era stata sempre 
vicina e aveva ottenuto un col
loquio straordmano proprio 
mercoledì mattina Userà, ri-
masto solo dopo la «conta» 
dei detenuti e la visita dell'in* 
fermiere Di Foggia è entrato 
nel bagno attiguo alla cella, ha 
preparato una rudimentale 
corda, I ha legata alle sbarre 
della finestra, è salito sul wa 
ter ed è saltata E morto sul 
colpo, spezzandosi il collo 
Tutto è successo tra le 20,05 e 
le 20,15 Quando un agente di 
è accorto della cosa, era or
mai troppo tardi 

16 l'Unità 
Venerdì 
30 ottobre 1987 
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08, /ggl, venerdì 30 ottobre; onomastico: Zenobia; altri: Aste-
rio, Angelo. 

ACCADDI V1NTANNI FA 

Per cercare di salvare dalla morte II suo compagno di lavoro ci 
ha rimesso la vita. Francesco Sacripanti, un operaio di Anzio di 
44 anni, stava scavando un pozzo per cercare l'acqua per la 
casa costruita nei giorni di festa. Con lui c'erano due amici, 
Antonio Salerno e Duilio Treglla A un certo punto, mentre 
Sacripanti e Treglla si trovavano fuori del pozzo, Salerno da 
sotto ha cominciato ad urlare: «Il gas... Il gas...». Sacripanti non 
ci ha pensato due volte: si è buttato nel pozzo, ha assicurato 
Salerno ad una corda e lo ha fatto tirare fuori. Ma per lui era 
troppo tardi; è morto avvelenato dal gas. 

• MWNTMMNTII 

Sol nucleare. Oggi, cinema Astra, viale Ionio, dalle 18 in poi, 
manifestazione musicale per i tre -SI» al referendum nuclea
re; partecipano Alba Acustica, Future Memorie», Trio Lalla-

. Apuzzo-Orulll, Fabio Mariani Group, Mia Mattini. 
bKUnta ralla MkHa.il libro di Gianni Blslach - «Cento e più 

modi di essere realmente felici» - viene presentato domani, 
ore I ?, al Grand Hotel di via Vittorio Emanuele Orlando, 3. 
Intervengono Giulio Andreottl, Arrigo Levi, Miriam Mafai, 
Una Werlmuller; coordina Nanlas Salvataggio; presente 
l'autore, 

i. Per le manifestazioni «Arte-cultura-spetta-
promosse dall'Ansva oggi, ore 15, a Palaz-

„ ._ -IV Novembre 119/a, convegno nazionale. 
Saluto di Pagella, Introduzione di Turani, comunicazioni di gasile, tondone, Pala, Simonlnl, Verardi; dibattilo e conci 

oni di Venturi. Interviene II sen. Antonio Muratore. 

remore. 
D»»fM& Il viaggio. Pe 

colo viaggiante! proi 
i o Valentin,, via IVI 

• QUMTOOUEUOI 

Torre di Babele. L'Associazione culturale ha cambiato sede: ha 
lasciato gli uffici di via dei Taurini e si è spostata negli spazi 
plO ampi di via Blxlo, n. 74, tei. 70.08.434. In programma 
corsi intensivi di lingua e cultura Italiana per stranieri con 
annessa attiviti culturale: visite guidate, Storia dell'arte, del
l'architettura, letteratura ecc. Corsi di lingua Inglese e tede-
tea, pomeridiani e serali, sei livelli di conoscenza, gruppi 
non superiori alle 10 persone, Insegnanti madrelingua. 
n i di Inglese. Sono aperte le Iscrizioni per II cono di Inglese 
con Insegnante di madrelingua presso la sezione del Trullo. 
Due volte alla settimana - martedì e giovedì - dalle 18.30 
alle 20, Inizio 19 novembre. Per informazioni e iscrizioni, 
sede di via Brugnato, n, 8, tei, 52.35,640 (ore pomeridiane e 
serali). 

*»?: 

• NIL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
MinudOM. Ore 11. Riunione apparato tecnico e politico con 

Goffredo Bellini, 
AitmMM sul referendum. Sez. Cello Monti ore 18.30 con V. 

Sartogo; Sez. Flllppetti ore 19,30 con S. Picchetti; Sez. San 
Lorenzo ore 18.30 con M. Tronti; Sez, Aurelia ore 18 con O. 
Imbellone; Sez, Tor Sapienza ore 18 c/o V. Cecloni con P. 
Napoletano; Sei. Testa di Lepre ore 20.30 con S, Rolli; Sez. 
Sementare ore 18.30 con M.Micucci; Cellula Enee ore 15 In 
federazione con A, Ottavi; Sez. Tor de Cenci ore 18.30 con 

_ M. Pochetti, 
ZeuTuscouuM alle ore 18 c/o sala Usi Rm 10 Iniziativa pubbli

ca su •Referendum giustizia e presentazione proposta Pel» 
con M. Brutti, L, Cosentino, G. Pellicani. 

S u . Atee Trionfale, Ore 16 c/o sez. Trionfale assemblea sul 
parlilo con Goffredo Bellini segretario della federazione. 

S u . Aeroportuali. Sabato ore 9 c/o la scuola di Frattocchle 
assemblea su «situazione politica e fase contrattuale* con M. 
Marcelli, U, Cerri, A. Bassollno della Segreteria nazionale 
del Pel. 

Set. Torbellamonaca, Ore 19 assemblea su «Preparazione ele
zioni scolastiche», 

MIvcrsltai Facoltà economia. Ore 10 Pel e Fgci con G.Nebbla 
e P, Mussi, 

Cu»ma Astra, ora 20.30 comitato per 11 «si» con F. Mussi. 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. Grottaferrata ore 18 assemblea referen
dum (Magni): Ariana ore 19,30 assemblea referendum; Vel-
letti piazza Mazzini ore 18 raccolta firme giustizia; Marino 
ore 17 giornale parlato e volantinaggio; Zagarolo ore 18.30 
Cd (Apa): S. Maria delle Mole ore 19,30 assemblea referen
dum (Settimi). 

Federazione Civitavecchia, Anguilla» ore 16.30 assemblea 
pubblica sulla Finanziaria (Pazzelll, Minnuccl, Macclotta). 

Federazione Utili*. Prlvemo ore 17 attivo saniti (Cicala); S. 
Felice C. ore 19 attivo referendum; Aprili» ore 19.30 gruppo 
consiliare e Cd (DI Resta). 

Federazione Tivoli, Fiano ore 20 assemblea pubblica referen
dum Plano e Zona Tiberina (Fredda, Mattei); Fiano ore 
17,30 amministratori, segretari sezioni Tiberina e gruppo 
provinciale (Lopez, Caruso); Monterotondo C. ore 20 as
semblea sul referendum (D'Avena); Monterotondo S, ore 
18.30 Cd (Gasbarri); Colleverde ore 20,30 Cd (Gasbarri). 

Federazione Meli. Taloccl ore 20.30 Cd Fara Sabina (Bianchi); 
Rieti ore 17,30 presso Hotel 4 Stagioni manifestazione citta
dina sulla crisi al Comune di RletKProietti, Tigli). 

Federulone Viterbo, Soriano ore 20 assemblea (A. Giovagno-
li); Vlterbo-Biferall ore 18 assemblea (Parronclni). 

• PICCOLA CRONACA I 

Lutto, È morto il compagno Leonardo Oreste Iscritto alla Sezio
ne Salarlo. Nel '22 partecipò alla cacciata del fascisti da S. 
Lorenzo Iscritto al Pel dalla scissione di Livorno dopo la 
Liberazione lavora attivamente per la ricostruzione del Par
tito nella, zona Salario. A la famiglia le condoglianze della 
Sezione Salarlo, della Federazione e dell Uniti 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 

490663 
(notte) 4957972 
Guardia medita 475674-1-2-3-4 

I T U ACCORTI 

Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 

(privala) 
195 • 77: 

Guardia medica lt_ ^ 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Centio adolescenti Aied 

860661 

cANTEPIQMA 
Dal 30 ottobre al 5 novembre 

Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acolral 5921462 
S A FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3306 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

JEATR0 
ANTONELLA MARRONI 

Roggia di prime sulla città 
Gadda, Pirandello e Svevo 
ma c'è anche qualche novità 

Rosalba Caramon! e Leandro Amato in «Parenti terrìbili» 

La rappresentuloiie di 
Giovanni e Paola di Lorenzo 
de' Medici adattamento e ri
duzione di Vincenzo Di Mattia 
e Franco Mole. Regia di Fran
co Mole. Teatro Valle (via S. 
Andrea della Valle), questa 
sera. 

I parenti terribili di Jean 
Cocteau. Regia di Giancarlo 
Sepe. Tra gli interpreti Cristina 
Noci, Leandro Amato. Teatro 
La Comuniti (via G. Zanazzo 
1), da domani. 

SI fti per ridere del Teatro 
Tascabile di Bergamo. Spetta
colo di clown. Sala della Roc
ca - Fara Sabina domani ore 
21, dom. ore 16,30, lun. e 
man. ore 18. 

Ppp un* giornata con le 
parole di Pier Paolo Pasolini 
di e con Ugo De Vita, con la 
partecipazione nella lettura di 
prose e poesie di: G. Bosetti, 
R. Cucciolla, P. Degli Esposti, 

D. Del Prete, N. Gazzolo. Tea
tro Vittoria (p.zza S. Maria Li
beratrice), serata unica lune
di. 

Dnello di Anthony Shaffer. 
Regia di Gianfranco De Bosio. 
Interpreti: Renato De Cannine 
e Giancarlo Zanetti. Teatro 
delle Arti (via Sicilia 59), da 
martedì. 

Serata d'amore di Anniba
le Ruccello. Regia di Manlio 
Santanelli. Interprete Isa Da
nieli. Teatro Due (vicolo Due 
Macello, da martedì. 

Eanll di James Joyce. Rpgla 
di Marco Sciaccahiga. Inter
preti: Araldo Tieri, Giuliana 
Lojodice Paolo Giuranna. 
Teatro Quirino (via Minghet-
ti), da martedì. 

Porco qol porco là di An
ton Germano Rossi. Adatta
mento e regia di Roberto Vel-
ler. Teatro dell'Orologio (via 
dei Filippini) Sala Calli, da 

martedì. 
La storia di Nini da Lo 

scialo di Vasco Pratolini. Ri
duzione e adattamento sceni
co di G. Davico Bonino e Pa
mela Villoresi con li coordina
mento scenico di Marco 
Sciaccahiga. Teatro Piccolo 
Eliseo (via Nazionale), da 
martedì. 

Orchestra di periferia di 
Karl Valentin. Regia di Lucio 
Allocca. Musiche, in scena, di 
Antonio Slnagra. Teatro della 
Cometa (via del Teatro Mar
cello 4), da mercoledì 

D guerriero, l'amazzone, 
» spirito della poesia nel 
verso Ire-aortale del Foscolo 
di Carlo E. Gadda. Regia di 
Paolo Bonacelli. Interprete 
principale: Adriana Martino. 
Teatro Colosseo (via Capo 
d'Africa), da mercoledì. 

Pensaci Giacomino di Luigi 

Pirandello. Regia di Nello 
Rossati. Interprete principale: 
Salvo Randone. Teatro Valle 
(via S. Andrea della Valle), da 
mercoledì. 

Signori lo sono II comico di 
Peppe Barra e Lamberto Lam-
bertini. Con Concetta e Peppe 
Barra. Teatro Sala Umberto 
(via della Mercede), da giove-
di 

La coscienza di Zeno di Ita
lo Svevo, riduzione di Tullio 
Kezichl. Regia di Egisto Mar
citeci. Interpreti: Giulio Boset
ti, Marina Bonfigli, Claudio 
Gora. Teatro Giulio Cesare 
(vìa Giulio Cesare), da giove
dì. 

Un ebreo • cavallo tratto 
da L'armata a cavallaio Isaak 
Babel. Regia di Aleksandra 
Kurczab. Teatro da camera 
dell'associazione l'altra Euro
pa. Politecnico (via G. B. He-
polo 13-a), da giovedì. 

JAZZFOLK 
LUCA GIGLI 

Grandi nomi all'Olimpico: 
Bowie, Freeman, Berg, 
Rava, Williams, Taylor e... 

SH Da questa sera grande 
jazz: al Teatro Olimpico si 
apre la 2' edizione del Festival 
•Roma Jazz». La rassegna, or
ganizzata dall'Alexander 
Ptatz, vede come primo ospite 
(ore 21) il quintetto del trom
bonista Randy Brecker ac
compagnalo da Bob Berg al 
s u , David Kikosl al plano, Pe
ter GII) al basso e Joe Baron 
alla batteria. La serata prose
gue con II gruppo «The Lea-
dere». Alle ore 23,30 e per tut
te le sere del festival una «Jam 
session» all'Alexander Platz 

(via Ostia, 9). «Play wlth Ger-
shwin» con la partecipazione 
di Enrico Rava, e animazioni 
video-grafiche di Allan. Alle 
ore 22,30 «291 Street Saxo-
phone Quarte!» con Watson, 
Jackson, Hartog e Rolhen-
gerg. Domenica alle ore 17,30 
e alle 21 doppio concerto del 
John Scofield Group. La sera
ta continua con il Tony Wil
liams Quinte!. Lunedi di scena 
Il trio del chitarrista John 
Abercromble, accompagnato 
da Marc Johnson (basso) e 
Peter Erskine (batteria). Chiu

derà Il «Cecil Taylor Unii», or
ganico composto da Earl 
Mclntyre e Carlos Ward ai sas
sofoni, Cecil Taylor grande 
pianista e compositore del 
freejazz, William Parker (bas
so), Thurman Barker e Steve 
McCall (batterie e percussio
ni). 

Big Marna (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa 18). Martedì e 
mercoledì torna il sassofoni
sta americano Lee Konitz. 

Blue Lab (Vicolo del Fico, 
3). Domani Stefano Sabatini e 

il suo quartetto. Giovedì Ray 
Anderson, accompagnato da 
Mark Helios basso e Gerry He
mingway batteria. 

Music Inn (Largo dei Fio
rentini, 3) Stasera concerto 
con il quartetto di Antonio 
Apuzzo ( s u ) , Fabio Mariani 
(chitarra), Sandro Lalla (bas
so) e Roberto Altamura (bat
teria). 

BUUe HoUday (Via degli 
Orti dì Trastevere, 43). Questa 
sera un eccellente duo: Anto
nello Salis al piano e Sandro 
Satta al sax. Cecil Taylor Ciuco Freeman 

Robocop, Maurice, 
Il siciliano 
e, volendo, Rourke 

Robocop di Paul Verhoeven, 
con Peter Weller, Nancy Al
ien, Dan O'Herlihy e Ronnie 
Cox. 

Largo ai campioni d'Incas
si. Esce oggi a Roma uno dei 
protagonisti di questa stagio
ne cinematografica, prove
niente da una trionfale acco
glienza In tutto II mondo. Il ci
nema fantastico con effetti e 
mezzi all'americana girato 
con l'ironia, l'intelligenza e il 

fusto dell'iperbole di un «mi
nato» regista europeo, già 

autore di L'amore e il sangue 
e // quarto uomo. 
Maurice di James Ivoiy, con 
James Wilby, Hugh Grant, 
Denholm Elllott e Ben Km-
gsley. 

Reduce dal successo di Ve
nezia arriva nelle sale l'ultimo 

film dì lvory, anche questo 
tratto da un lavoro di E.M. 
Forster. L'irresistibile ascesa 
di un borghese nella Londra 
di inizio secolo, il cui arrivo al 
vertice della scala sociale cor
risponde a una serena e orgo
gliosa presa di coscienza della 
propria omosessualità. Un 
cast di grande prestigio sup
porta una storia diretta con 
grande sensibilità, rafìinatez-
za, misura ed eleganza. 
Il siciliano di Michael Cimino, 
con Christopher Lambert, 
John Turturro, Barbara Suko-
wa e Giulia Boschi 

Dopo la discussa antepnma 
di Palermo ecco anche da noi 
le avventure di questo bandito 
romantico e sfortunato, una 
specie di Robin Hood che so
lo per caso ha lo stesso nome 

di un famoso malvivente sici
liano del dopoguerra. 
Una preghiera per morire di 
Mike Hodges, con Michey 
Rourke, Bob Hosklns, Alan 
Bates e Sammy Davis. 

Da un regista forse poco 
noto ma di indubbio valore 
ecco una storia decisamente 
attuale per tematiche: terrori
smo, rimorso, religiosità... 
Tutto attraverso le vicende, 
peraltro abbondantemente ri
maneggiate dalla produzione 
del film, di Martin Fallon, un 
killer dell'Ira stanco del suo 
mestiere. Sulla sua strada in
contrerà un energico sacer
dote e un ambiguo personag
gio, che daranno vita insieme 
a lui a una kermesse dai toni a 
volte drammatici a volte grot
teschi. 

A «Le Bandanse» 
Trasgressione 
& Dwertimento 

Borite. Martedì alle 
21, teatro Olimpico, piazza 
Gentile da Fabriano, il compi
to di concludere la seconda 
edizione del festival Roma 
Jazz con questa «Special 
night», toccava in un primo 
momento a Wilson Pickett, il 
quale però non è potuto veni
re, ed a sostituirlo è stata chia
mata un'altra colonna vivente 
del soul Solomon Burke. Fu 
tra i protagonisti degli anni 
d'oro del soul, accanto a Sani 
Cooke, Olis Redding, James 
Brown e ha venduto fino ad 
oggi una quindicina di milioni 
di dischi con i suoi maggiori 
successi, che comprendono 
•If you need me» e «Everybo-
dy need somebody to love». 

Lo chiamano the Bishop, per
ché è il vescovo di una chiesa 
fondata da sua nonna, la 
«House of God for ali people». 
Oggi vive a Beverly Hills. con i 
21 figli avuti dalle sue tre mo
gli-
Rock Roma Rock. Al Uonna 
club, via Cassia 871, giovedì 
alle ore 23. Prosegue il (estivai 
dei grappi indipendenti roma
ni con un altro terzetto di rock 
bands agguerrite, i Villa's, che 
rielaborano il rock'n' roll tra
dizionale in modo molto per
sonale, i New Lost Genera
tion, gruppo di «garage rock» 
psichedelico e morbido, e gli 
ottimi Garcon Fatai, che a fine 
mese pubblicheranno il loro 
primo singolo, «Fox on run» 

Aspirali Jungle. Via Alba 42. 
Questa sera alle ore 22 si esi
bisce una delle formazioni di 
punta della psichedelia capi
tolina; i Magic Potion. Domani 
sera i milanesi Brigate di Pro
duzione presentano «Fino al 
punto di non ritorno». 
Le Bandanse. Domani sera, 
alte 23, presso la discoteca 
Concorde, vìa Nomentana 
km 17,200, Le Bandanse pre
sentano il loro consueto ap
puntamento con «Trasgressio
ne & Divertimento» Questa 
serata in particolare si intitola 
«Libera nos a maio, kyrie elei-
son», ovvero notte di preghie
re danzanti contro il male nu
cleare, a ntmo di rock, punk e 
social rap 

OKMNAU M NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); vii di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lili!) 
Ludovisi- via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncla-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (II»' 
gero) 

mm «tanta Cecllta a ribas
so? Sempre più preoccupati 
(l'acustica, le prestazioni pro
prio dell'orchestra?), ci pre
pariamo al concerto diletto in 
via della Conciliazione (do
mani alle 19, domenica ave 
17.30, lunedi alle 21 e martedì 
alle 19.30), da Aldo Cecca». 
In programma musiche di CI-
nasiera e la «Quinta» di Sdo-
stakovic. Mai qualcuno che fi
nalmente faccia ascoltare la 
•Quarta», condannata ai suol 
tempi, ma tuttora in quarante
na In compenso, stasera 
ascolteremo, per la seconda 
volta, la «Settima» di Beetho
ven. Suona la Chambar Or
chestra of Europa, diretta d i 
Michael Tllson-Thomas, che 
Inaugura la stagione da came
ra di Santa Cecilia. 

Domani al San Leone Magno 
(17.30), l'Enghlsh Chamber 
Orchestra collabora con la 
pianista Minuto UchMa in 
due «Concerti» di Mozart: 
M I 5 e K.49I. Al centro, 
l 'Op.6n. ll .dlHaendel. 

Castel lini* fingila SI 
inaugura, domani aite 17.30, 
la stagione d'autunno, con la 
presentazione di concernati 
vincitori di premi nazionali e 
internazionali. Il primo con
certo è affidato al «Due» Dinl-
tzen-Sorensein (violoncello e 
pianoforte), che suona Bee
thoven, Britten, Koppel e 
Brahms. 

ne*. L'Accademia italiana di 
musica contemporanea con
ferma, in Sant'Agnese In Ago
ne, il concerto di giovedì, alle 
ore 21, con i chitarristi Mario 
Gang! e Ornella Coni, alle 
prese con pagine di Villa Lo-
bos, Barak, Fauré, Cangi stes
so e Màrgola. 

Nuova musica Italiana, La 
Cooperativa «La Musicai pre
senta giovedì alle 21 (via Asia
go 10, sala A) musiche di Fur-
geri. De Rossi Re, Bianchi, 
Panni, Vescovo, Razzi, Sirno-
nacci, Renna e Cojaniz. Suo
nano il quartetto d'archi Nuo
va Cameristica e il pianista G, 
Simonaccl; canta il soprano L. 
Raffaelli. 

Teatro Ghlooe. Giovedì al
le 21. il pianista Piero Tramon
ti, già fanciullo-prodigio, suo
nerà i «Dodici Studi Trascen
dentali», di Uszt. 

Marcella CnadeH. Per ac
crescere la dotazione d'una 
Casa di riposo per anziani, la 
pianista Marcella Crudeli suo
na giovedì al Teatro Eliseo 
(ore 21) musiche di Mozart, 
Beethoven, Gambissa, Calll-
garis, Schubert e Chopln. 

Nuova rtmaonania. Al Fo
ro Italico, sabato, alle 21, l'Or
chestra della Rai presenta no
vità dì Matteo D'Amico, John 
Corigliano e Lukas Foss. Gio
vedì, il pianista Poul Rosen-
baum suona musiche di Cril-
fes, Kramer, Gershwln, Co-
well e Bemstein. 

Atken trincane. Viene 
confermato per domani sera 
in Sant'Ignazio, alle ore 21, il 
concerto (ingresso Ubero) 
comprendente, tra l'altro, la 
•Missa brevi» di Mozart. 

UN MONDO DI MOBILI PER TUTTA LA CITTA 
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TIUMOMA BB 

Or* 10 f Ptf u l l r t più In b » -
M», film: 11.SO «Anche I ric
chi tHajngonoa, novali, 2 0 . 3 0 
•Paroht II Dio fenicio continua 
• uccider*?», film; 2 2 . 3 0 
•Mglontero», telefilm; 2 3 , 3 0 
Prime p*gin«; 2 * dOInwttlca-
re Veneile», film: 1.30 e Gala-
etica», telefilm 

QBR 

Or* 9 Buongiorno donna, 
12,30 «Rosa di lontano». 
novale, 14.46 «New», tele
film, 18.46 Ippica in casa. 16 
Cartoni, 18 «Navy», telefilm, 
19 «Rose di , lontano», nove-
la, 2 0 . 4 5 Settimanale politi
co, 2 1 . 4 5 Ippica In casa,22 
«La fenice», telefilm, 2 3 Die
tro le maschere, 2 4 Video-
giornale 

N. TELEREGIONE 

O r * 16 «I cento giorni di An
drea» novale 16 .30 SI o no 
19.30 Ciak si gire 2 0 15 
Nuova Teleregione News, 2 1 
«Racconti italiani», telefilm, 
2 2 L uomo e I motori 2 2 . 3 0 
Voglie di sport 2 3 . 3 0 I falchi 
della notte, 1.30 Nuova Tele
regione News, 1.66 La lunga 
notte 

• MIME VISIONI I 

ACAMMV MALI 
Vie Stami» , 17 

l 7000 
TU 428778 

l a bomba di Luis Valdai con lai Dia
mond Phlllgi, Aoaana Da Solo M 

_ 116 22 301 
L 7 000 

P l tnaVMa», 18 Tal 851195 
D Od Ctonia di Nikita Mlchalkov con 
Martello Mutrolann! VsevolodD Larro 

116 46 22 301 
ADRIANO L 7 ODO 
Plani Cavour, 22 TU 362)53 

B Oli Intoccabili di Brian De Palma con 
Kevin Costner Robert De Nlro DR 

115 30 22 301 

AlCNttf 
Vla U C. Leiina, 39 

L 8000 
Tal 8380930 

0 Qualcou di travolgente con Mela 
nie Mil i t i A 
116 16 22 30) 

AMiAtCMTOM »8XV L 4 000 
VlaMontebello, 101 Tel 4741670 

Film pei «dalli 110 1130 16 22 301 

A M A S I A » l 7000 • Full Metal Jaoket di Stanley Ku-
mlaAgietl, 87 Tel 6408901 brlek con Matthew Medine Adam Bel 

dwln • DR (163022 301 

via N del Or «idi 6 
I. 8000 

TU 5816168 
Soldati 3SB all'alba di Marco RISI con 
Claudio Amendola, Massimo Dapporto • 
6R 116 22 301 

A K M M I O i 
Via Aicrumede, 17 

l 7000 
Tel 876667 

• La piccola bottege degli orrori di 
Frani Or con Rick Moranla Eden Greene 

__M (16 30 22 30) 

AMSTOfl 
V I I Ciceroni 19 

l 7000 
Tal 363230 

0 Ultimo minuto di Pupi Aviti con 
Ugo Tognazzl Uno Capocchio — DR 

116 22 301 

AftlSTON « 
Gallarla Colonna 

l 7 000 
Tal 6793267 

Levy et Golleth di Gerard Oury con 
Richard Antonina Michel Boulenah 6R 

116 30 22 301 

ASTRA 
Viale Jomo, 226 

t 6000 
Tel 8176266 

GII Dochiali d'oro di Giuliano Montaido 
con Philippe Norct Rupert Evarott DR 

116 22 301 
ATLANTIC L 7 000 • Full Metal .ticket di Stanley Ku 
V Tuacolaria. 748 Tal 7610666 bnck con Matthew Modina Adam Bai 

dwlni DR 11622301 

AUQUITUS l 6 000 
C n V inumale 80» Tel 6876465 

0 L'omloo delle mìe amica di E Ro 
hmer 8R (16 30 22 301 

AIIUfIRO SCIPtONt l 4 000 
V W Scolorii 14 Tel 3681094 

My beetiful Loundrette 1181, La se
conda notte (221 

SAlOUINA 
Pll6aktj*ii162 

L 6000 
Tel 347592 

Agente 007 ione pericolo di John 
Gian conTimolhyOalton, MeryamdAt 
ba A (16 46 22 301 

IARSERINI 
P I I U I Barberini 

l 10000 
Tel 4751707 

D L ultimo Imperatore di Bernardo) 
Bertolucci con John Ione, Peter 0 Tola 
ST (16 22 301 

KWMOON L ><X>° 
VI»del 4 Centoni 63 TÉ 4743936 

Film per adulti 

BRISTOL 
Va TuKolane, S80 

L 6000 
1* 7616424 

Le bomba di Lula Vaider, con lot/Dìa-
mond Philips, Rosane De Solo M 

116 221 

CAPITAL L 6000 • Full Motel Jeckat di Stanley Ku-
VlaO Sacconi Tal 393280 brlck con Matthew Modini, Adam Sai 

dwln • OR 116-22 30) 

CAMANICA L SODO 
Pialli Capranlci, 101 Tal 6762466 
CAMANICNITTA L 7 0 0 0 
Pl lMoileoimlo, 126 Tel 6796967 

Una preghiera par mor i ra i PRIMA 
116 30 22 30) 

• Le streghe di Eastwick di George 
Miller con Jack Nìcholion Susan Saran 
don BR 116-22 30) 

Via Cauli. 692 
L. 6000 

Tel 3661507 
ET lextreterreitie ni S Spielberg FA 

116 20) 

COLA 01 RIENZO L 
•l iaa Cola di Ritmo 90 
Tel 6978303 

Il alamaro- PRIMA (16 3022 30) 

vliPreneittriUaa-b 
L 6000 

Tel 295000 
IOSN L 6000 
P.ui Cola 4 Riamo, 74 Tel 6878652 

U cau dal giochi di David Màmet con 
Llndsay Crouse Joe Mantegna • 8R 

i l S 30 22 301 

IMIA8SY 
ViaSteppanl 7 

L 7 000 
Tel 670246 

Una "preghiera per morire"-" PRIMA 
(16 20-22 301 

SMURI 
Vie Rigirìi Maroheriti, 29 
W.WTH 

D Full metel Jecket di Stanley Kubrick 
con Matthew Medine Adam Baldwln • 
OR (15 30 22 301 

I IPERIA 
PimiSonnkw 17 

L 4 0 0 0 
Tei 582884 

• Notte Italiana di Cario Maziscurati" 
DR (16 30 22 301 

ISPIRO 
Vìa Nomamene 
TU ISSSOS 

L SODO 
Nuovi 11 

Scuola di ladri • Parte II di Neri Paranti 
con Paolo Villaggio - BR 

(16 30 22 30) 

ITOM 
Piena m Lucina, 41 

l 5000 
Tal 6676125 

QOcI Giorni* di Nikita Michalkov con 
MarcelloMastroiannl VsevolodD Urlo-
no» BR (16 22 30) 

I W C I N I 
ViaLmt. 32 

L 7 000 
Tel 8910986 

lUTtOM 
Cono dilani, 107/a 

L 7000 
Tel 664869 

Un pledlplettl a Berverly Hllla 2 di To
ny Scott con Eddie Murphy JudgeRem 
hold BR (16 22 30) 

FAP.NISI 
Campo da 

L 6 000 
TU 68643S6 

Q Lunga vita alla ahjnora di Ermanno 
Olmi - OH (16 30 22 30) 

VlaBMall .Et 
SAIA A • Le atreghe di Eaatwick di 

4761100 George Miller ton Jack Nicholson Su 
sanStrandon BR 116 35 22 30) 
SALAB • Giulia e Giulia con Kathlesn 
Turnai DR 
(16 30 22 301 

(MRQCN L 6000 Agente 007 Iona pericolo di John 
Vaili TrHIevere Tel 582848 Glen con Tlmothy Dalton Mariam d Al 

ba _A 116 30 22 30) 

L 6000 
_Tel 819494S 

Who'a that girl di Jamea Foiey con 
Madonna-BR 116 22 30) 

molino 
V I I Nomentani, 43 

L 6000 
TU 884143 

OUItlmo minuto di Pupi Avatl con Ugo 
Tognazil Lino Capolicchlo • DR 

(16 30 22 301 

OOLMN 
Vis Taranto, H 

t 6 000 
Tal 7696602 

OAIOORV 
Via Gregorio VII, 160 

L 7000 
Tel 6380600 

Un pledlplettl e Beverly Hllla 2di Tony 
Scoti con Eddle Murphy Judge Rem 
hold BR (16 15 22 301 

HOLIDAY 
V i l i Marcello 2 

L 7000 
Tal 668326 

L 6000 
Tel 682496 

• Quarto protocollo di John Madian-
ne con Michael Cerne Pwce Brosnan -
A (16 22 301 

«INO 
Via Fogliano 87 

l 7000 
Tal 6319541 

MAISTQIO 
«aAppia.aie 

L 7000 
Tal 7SS08S 

Un piedipiatti a Beverly Hllla 2 di Tony 
Scott con Eddk) Murphy Judge Rem 
holda • 6R 116 18 22 30! 

SUMitTiC 
Vie SS Apostoli 20 

L 7O0O 
Tel 6794908 

Giardini di pietra di Francis Coppole 
con Jemes Clan DR (16 22 30) 

•MnOPOUTAN 
Via del Coi», 7 

l 6000 
Tal 3600933 

Un piedipiatti a Beverly Hllla 2 di Tony 
Scott con Eddie Murphy Judge Rem 
hold - 8R _ (16 22 301 

M O M R W T T A 
»miaRapu«>tce, 44 

l 5000 
Tel 460266 

Film piar adulti 110 11 30/16 22 30) 

MOMMO 
HemMl>uW>kci 

Film per «dui» 

di Marco Risi, con 
indola Massimo D Apporto 

116 22 301 

PARtl L 7000 
Vk Maona Oraci», 112 Tel 71HBM 

"tt'boi Ciornle di Nikita Mlchalkov con 
Marcello Meatraanni, Vaavold D Leno 
nov Jffi 115 46 22 301 

MMMQ ,j, , l , 4000 
W t * « i W » i a j > i | t ^ . t ^ s j 0 3 e 2 2 

Raialng arliona (varatone Inglese) 
116 30 22 30) 

L 6000 
Via ««ne Nuovi 427 Tal 7810146 

• Ultimo minuto di Pupi Avati con Ugo 
Tognazi! Uno Capolicchlo OR 

(16 16-22 301 

PUWCAT 
VlaCaaot, 

L 4000 
Tal 7313300 

^Thonny Holmea Maylln porno fente-
ele auptrdotato • EIVMI6I 111 231 

OAIATTRO'WNTANI l 6000 
Vii 4 Fontane, 23 Tel 4743119 

Qood morning Babilonia di Paolo e Vit 
torio Tevlan) con Vincent Spano Joi 
ouim Da Almelda • OR 116 30 22 301 

CINEMA 

116 22 30) 

Who'a that girl" di James Foley con 
Madorina • BR (18 22 301 

li aleillano-PRIMA ( 1 6 3 0 2 2 3 0 1 

Aooadda In paradlao di Alan Rudolph 
con Tlmothy Hutton Kelly McGlllls FA 

116 30 22 30) 

Una fortuna afaociata PRIMA 
(16 30 22 30) 

«siciliano PRIMA 115 30 22 301 

G OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

QUIRINALE 
ViaNoilonale 20 

L 7 000 
Tel 462653 

La bombe di Luis Valdei con Leu Dia 
mond Philips Rosane De Soto M 

(16 22 301 
OUIRINETTA 
VieM Minghetti 4 

L 6 000 
Tel 6790012 

Meurice PRIMA 

REALE 
Piaua Sennino 15 

L 7 000 
Tel 581023» 

D L'ultimo imparotore di Bernardo 
Bertolucci con John Lane Peter 0 Toole 

ST (16 22 301 
«EX 
Coreo Trieste 113 

L 6 000 
Tel 864166 

Agente 007 ione pericolo di John 
Glen con Timothy Galton Maryam d Al 
bo A 116 22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

0 Appuntamento al buio di Blake 
Edwards con Klm Basinger BruceWillis 

(16 22 301 
RITI 
Viale Somalia 109 

L 6 000 
Tel B3748I 

• GII Intoccabili di Brian De Palme 
Kevin Costner Robert Oe Nlro DR 

118 30 22 301 
RIVOLI 
VioLombvdia 23 

L 7000 
Tel «60863 

G Interviste di Federico Fellml con 
Marcello Mastroisnm Anita Ekberg BR 

116 30 22 30) 
ROUGE ET NOIR 
ViaSalarlan31 

l 7 000 
Tel 664306 

Soldati 365 eli alba di Marco RISI con 
Claudio Amendola Massimo Dapporto 
BR 116 22 30) 

ROVAL 
V I I E Filiberto 176 

L 7 000 
Tel 7674549 

Robocop PRIMA 

SUPERCINEMA 
Via viminale 

L 7 000 
Tel 4B6498 

Il eicllleno PRIMA 115 30 22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bau 18 

L 6 000 
Tel 866030 

• Quarto protocolo di John Macken 
ne con Michael Cerne Plerce Brosnan 
A 116 22 30) 

I VISIONI SUCCESSIVE! 

AMBRA JOVINELLI 
Piana G Pepe 

1 3 000 
Tel 7313306 

Porno M i n Magnlllcant EIVM16) 

AMENE 
Plana Semptone 18 

L 3 000 
_TelJ90817 

Film per edulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L 2 000 
Tel 7594961 

Voglie bagnate di mia moglie 
(VM1B) 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 000 Film per adulti 
ViaMaceteta 10 Tel 7663627 

BROADWAV 
Vie dai Narcisi 24 

L 3 000 
Tel 2816740 

Film per edulti 

DEI PICCOLI L 4 000 
Viale della Pinata 15 (Villa Borghe 
ael Tel 863496 

Le apada nella roccia 116 30 17) 

ELDORADO 
Viale dell Esercito 38 

L 3 000 
Tel 6010652 

Rambo 2 con Siivester Stallone A 

MOUUN ROUGE 
VìaM Cubino 23 

L 3 000 
Tel 6662360 

Film per edulti 

NUOVO 
UrgoAaclanghi 1 

L 6000 
Tel 56)6116 

Arma letale di Richard Donner con Gary 
Susey Mitchel flyan G 

0 6 1 6 22 301 

ODEON 
PiaitaRapubblkia 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
PwaB Romano 

L 3 000 
Tal 6110203 

Film per adulti 

SPLENDID 
Via Pier della Vigne 4 

L 4 000 
Tei 620205 

Porno giochi amoroal - E (VM1B) 
11122 30) 

ULISSE 
ViaTiburtlna 364 

L 3 000 
Tel 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37) 

L 3000 Labooca-EIVM18) 

• CINEMA D'ESSAI 
ASTORIA L 4 000 
Via di Villa Salar* 2 Tel 6140705 

Miranda di Tinto Brasa con Serena 
Grandi • DR 116 22 30) 

DELLE PROVINCIE 
Via Provincie 41 

Le urla del tllenilo di Roland Jofle DR 

MICHELANGELO 
Via Jacopo De Settesoli 3 

Strenger than paradise di Jm Ja 
vmuscn SA 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
Via Merry Dal Val 14 Tel, 5816236 

la famiglia di Ettore Scolo con Vittorio 
Gsssmen BR 117 30 22 15) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

Falseggio In India di 0 Lean A 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale L 2 000 

Vìa Tiepolo 13/a Tel 3611501 

Diavolo In corpo di Marco Bellocchio 
(20 30 22 30) 

TIBUR L 3 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4967762 

In vleggio verao Bountiful di Peter Ma 
sterson, con Geraldina Paga • DR 

116 22 30) 

TIZIANO 
Vie Rem 2 

Platoon di Oliver Stono con Tom Beren 
ger Wilem Daifoe DR 

I CINECLUB I 

LA SOCIETÀ APERTA -
CULTURALE 
Via Tihurtma Antico 15/19 
Tel 492406 

CENTRO Bonnle and Clyda - di A Penn 

GRAUCO 
Via Perugia 34 

Cinema ungherese Buon compleanno 
Merllyn di R Sioreny (20 30) 

".LABIRINTO L 
Vie Pompeo Magno 27 
Tal 312283 

SALA A Miaaiaaipi bluaa di Bertrand 
Tavermer US 30 22 30) 
SALA B Oblomov di Nikita Mlchalkov 

119 30 22) 

• SALE PARROCCHIALI I 

CARAVAGGIO 
Vi» Pm»llo 247B 

Cernerà con vista di Jamea Ivcry con 
Maggie Smith BR 

ORIONE 
Via Tortora 7 

Gli ariatogatti DA 

• FUORI ROMA! 

ACHIA 
VERDE I gooniee di Donner con Sean Astm e 

Josh flrolin FA 

ALBANO 
ALBA fiAOIANS Tel 9320126 Scuota di ladri - Pirte 2 di Neri Paranti 

con Paolo Villaggio • BR 
GII intoccabili di Brian Oe Palma con 
Kevin Costner Robert Oe Niro DR 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440046) Stend by me di fìob Remar con Wil 

Wheaton DR_ 

FRASCATI 
POLITEAMA L 7 000 
(targo Panini 6 Tel 9420479 

SALA A Un piedipiatti a Beverly Hllla 
2 di Tony Scott con Eddie Murphy Ju 
dga Reinholds SR (15 30 22 30) 
SALA B D Od Ciornle di Nikita Michel 
kov con Marcello Mastroiannl Vsevold 
D Lsrionov BR (15 30 22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Soldati 36S giorni ali alba di Marco Ri 
ai con Claudio Amendola Massimo Dap 
porto 6R 116 22 301 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tal 9456041 L7 000 
0 Ultimo minuto di Pupi Avati con 
Ugo TognaHl Lino Capocchio DR 

(16 45 22 301 
U Full Metel Jecket di Stanley Kubrick 
con Matthew Modino Adam Baldwim 
OR i!_5 30 22 301 

(MARINO 
COUZZA Tel 9367212 

MONTCROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tal 900IBB8 

Soldati 366 ali alba di Marco Risi con 
Claudio Amandola Massimo Dapporto 

(17 221 

RAMARMI 
Tel 9002292 

U Futi Metal Jecket di Stanley Kubrick 
con Matthew Modino Adam Baldwm 
OR 116 221 

DEFIN IZ IONI . A : Avventuroso BR: Brillante. C . Comi
co DR. Drammatico D A : Disegni animati E: Eroti
co D O : Documentano FA: Fantascenza 0 : Giallo, H: 
Horror M : Musicalo, SA: Satirico S: Sentimentale 
S M : Storico-Mitologico, S T . Storico 

TELETEVERE 

Oro 9 2 0 «Furia de) Tropici», 
film 12 «Ancora insieme», 
film 14 .30 Rubrica di arte 
orafa 16.30 «I pirati delia 
Croce del Sud» film 19 .30 I 
fatti del giorno 2 1 La schedi
na 2 2 Antiquariato, 1 «Due 
ttgn e una carogna», film 

RETE ORO 

Or* 9 «La croce di fuoco», 
film, 11 .15 «New Scotland 
Yard», telefilm 12 «Una ra
gazza chiamata amore»; 
13.35 «Mariana il diritto di 
nascere novela, 19 Rotoro* 
ma, 19 .30 Tgr, 2 0 . 1 5 Carto
ni Sally la maga, 2 2 Aspet
tando domenica, sport, 2 4 
Tgr 

VIDEOUNO 

O r * 15 «(( conte di Montecn* 
sto» sceneggiato, 16.16 
Programma per ragazzi, 18 
«Marna Vittoria», novela; 
19 .30 Nel regno del cartone 
animato, 2 0 . 3 0 Serate pira-
nesi Concerto, 2 1 . 3 0 «Il dia
volo nel villaggio», bt. latto; 
2 2 . 1 5 TGTuttoggì 

SCELTI PER VOI II llliiillilllllllliilillllll̂ ^ 

• LE S T R E G H E D I E A 
S T W I C K 
Dal romanzo di John Hupdiko un 
frizzante horror che gioca col dia 
volo te streghe e la misoginia 
C è il demoniaco Jack Nicholson 
e tre «allegre» zitello con qualche 
voglia di troppo Facili da conqui 
stare le tre diventano una sorta 
di «streghe» agli ordini del diavo 
lo ma aliatine si ribellano usan
do le stesse armi (leggi magie e 
sortilegi) del loro padrone Gusto
so nella prima parte dove la 
commedia permissiva si sposa al 
la descrizione dei caratteri Le 
streghe di Eastwick perde mor
dente nel l epilogo M a il d iver t i 
mento resta assicurato grazie 
anche alla spiritosa prova delle 
tre «streghe» Chor Susans Sa-
randon e Michette Pfelffer 

F I A M M A CAPRANICHETTA 

D F U L L M E T A L J A C K E T 
Un film avvenimento il ritorno di 
Stanley Kubrick a sette anni dal 
precedente «Shinlngn È un film 
sul Vietnam ma nello stesso 
tempo è molto più di un film sul 
Vietnam è un analisi lucidissima 
su come I uomo calato natia 
guerra finisca per trasformarsi 
(quasi «necessariamente») in una 
macchina di morte E il destino di 
Joker un giovane normale, forse 
addirittura pacifista che prima 
nella base di un addestramento di 
Parris Island (dove un sergente 
martirizza le reclute a suon di in
sulti e punizioni) poi tra le rovina 
di Hué vede la propria psicologia 
cambiare impercettibilmente Al 
la fine anche Joker uccide e di 
fronte alla catastrofe grida «So
no felice di essere vivo» Cosi è la 
guerra parola di Kubrick 

EMPIRE, ATLANTIC 
AMBASSADE CAPITOL 

• GLI I N T O C C A B I L I 
Un De Palma epico ( 1 1 9 minuti 
la Chicago anni Trenta ricostruita 
nei particolari, un cast di rilievo 
con De Niro e Connery per una 
storia ritagliata sulla cronaca giu
diziaria del proibizionismo «Gli 
intoccabili» dal titolo (ma sarebbe 
più corretto dire «incorruttibili») 
sono quattro agenti al servizio dal 
ministero del Tesoro incaricati di 
mettere ko Al Capone Li guida 
Eliot Neas (Kevin Costner). un 
funzionarlo governativo che do
vette armarsi e sparare par ri
spondere alle minacce di tScarfa-
ce» Virtuoso e coloratissimo il 
film è uno di quelli destinati a uni 
re II pubblico e a dividere la criti
ca Di sicuro, tuli onda del sue* 
cesso statunitense, riempirà 1 ct-

ADRIANO, RITZ 

Jack Nicholson in «Le streghe di Eastwick» 

D INTERVISTA 
Felllni si confessa Come tempre, 
nel tuo cinema così personale, 
ma in maniera più esplicita del 
solito Mille ossessioni del grande 
regista (il progetto mai realizzata 
di fare un film da «America» di 
Kafka, I odio-amore per i giornali
sti, il cordone ombelicale che lo 
lega agli studi di Cinecittà) ai tra
ducono in un opera che a più che 
altro un block-notes, un accumu
lo di appunti sull'arte del raccon
tare per immagini Fallirli, in fon
do, dimostra di far* grande cine
ma anche quando confessa di 
non avere niente da dire 

RIVOLI 

0 L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta minuti di film 
per racconta** la «orla di Pu Yi, 
ultimo sfortunato imparatore dal
la Cina Salito al trono a tre anni, 
ma quasi subito privato dei poteri 
effettivi, PuVI a secondo il punto 
di vista di Bertolucci, un uomo 
solo, malato di onnipotenza Una 
vera e propria sindrome della qua
le guarirà solo negli anni Sessan
ta dopo la «rieducazione» in una 
prigione maoista, diventando un 
semplice cittadino Maestoso e 
figurativamente splendido, «L'ul
timo Imperatore» A uno di quei 
film destinati a far polemica {Ber
tolucci ha sposato la versione uf
ficiale cinese?). In ogm caso, un 
affresco di grande spessore psi
cologico, dove psicologia e storia 
vanno a braccetto tenia stridori 

BARBERINI, REALE 

O ULTIMO MINUTO 
Pupi Avatl lascia te atmosfere 
predilette per raccontare il mon
do del calcio Ma il clima non A 
quello di «Borgorosso Footbat 
Club» Ali Insegna della comme
dia agra, Il regista bolognese nar
ra la rivincita di un general mana
ger di una squadra di serie A (To> 
gnazzl, bravissimo) licenziato dal 
nuovo padrone in vena di moder
nismo Ritratto distaccato ma 
non troppo di un ambiente non 
sempre adamantino, «Ultimo mi
nuto» piacerà ai tifosi a non delu
derà i tans di Avati soprattutto 
per lo scavo psicologico del per
sonaggi C è anche Nik Novecen

to, nell ultima sua comparsa ci
nematografica 
GIOIELLO, PRESIDENTARISTON 

• GIULIA E GIULIA 
Un titolo ormai famoso, soprat
tutto per motivi tecnici à II primo 
film girato (nella sede Rai di Mila
no) con telecamera ad alta defini
zione Ma finché è nei cinema, 
tanto vale gustarlo come un film 
In una Trieste magica si consuma 
Il dramma di Giulia una donna 
che rimana vedova il giorno stes
so delle nozze Ma dopo anni nel
la sua vita succeda un fatto inat
teso la casa t i ripopola, c'è un 
bimbo mal conosciuto, e A un 
marito redivivo A metà tra lo 
psicologico a il paranormale, una 
atarla di sentimenti In cui Pater 
Del Monte amministra un cast di 

gran lusso Kathleen Turner, 
ting, Gabriel Byrne 

FIAMMA (sala B) 

O OCICIORNIE 
Marcello Mastroiannl in grandis
sima forma nell ultimo, stupendo 
film di Nikita Mlchalkov, premia
to a Cannes di quest'anno per 
t Interpretazione Tra I Itali» um
bertina e la Russia prerivoluziona
ria la saga delle illusioni tratte da 
Cechov di un Oblomov fantasioso 
e triste alla ricerca di un amor* 
romantico* dell anima russa Sa
tira sociale, tocchi di genio nella 
regia, ambienti altoborghasi «la 
visconti in una riuscita coprodu
zione Italo-sovlatlca che riconfer
ma il talento e lo stato di grazia 
dell'autore di Schiava d'amore. 

ADMIRAL, ETOILE, PARIS 

• NOTTE ITALIANA 
Una volta tanto, un opera prima 
per la quale si può (quasllili) grida
re al miracolo Nanni Moretti pro
duce Carlo Mazzacuratl diriga, 
Marco Massari, Giulia Boschi a 1 
gemelli Ruggeri (si quelli di «Lupo 
eoiitark») sono ottimi interpreti 
La storia? Un pacifico avvocato ai 
trova invischiato In una sporchis
sima storia di ttime di terreni • di 
antichi omicidi Tentano di cor
romperlo, lui resiste «Non tara 
mica onesto?» gli chiedono. Un 
giallo d'ambiente padano, la sco
perta di un paesaggio a, forse, di 
un nuovo autore 

ESPERIA 

• PROSAI 
AGORA' 80 (Via della Penitenza 33 

Tel I 1211) 
Alle 21 30 Donna coi), panaleri 
da ascoltar» Scruto e d retto da 
Mano Donatone con Angela Ross 
ni Alba Manda 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 8) 
Tel 6563711) 
Alle 15 Un'ombra daH'un canto 
Rievocazione storica 

ANFITRIONE IV a S Saba 24 - Tel 
6750827) 
Alle 21 15 La dua orfsnell» Scrt 
io d reno ad inierpretato da Sergio 
Ammirata 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 6898111) 
Alle 21 15 Itslla-Germsnla 4 s 3 
di U Manno con F Bentivoglo M 
Bui E Coltorti Regia di Sarg o Ru 
bini 

AUT & AUT (Via degli Zingari 52 
Tel 4743430) 
Alle 21 15 Una coppia di galline 
bianche sedute a converserà d j 
F Noooan con la Compagnia II F lo 
regia di Gustavo Baccanm 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 75534951 
Alle 21 L i Divina Commedia Lei 
tura interpretata da Franco Ventu 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
67972701 
Alle 21 15 tPnmai Et berretto a 
sonagli di Luigi Pirandello con la 
Compagnia Siable Regia d Otta 
vio Spadaro 

CLUB IL PUNTO (Via del Cardello 22 
Tel 899593) 

Alle 21 30 Ball* di notts Spelta 
colo di cabaret Scritto diretto e 
interpretalo da Antonello Avallane 

DEI COCCI (Via Galvani 67 Tel 
353509) 
Alle 21 Quii di Turi Vasile r egad i 
Andrea Camillen 

OELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4758598) 
Alle 20 45 Csrolins dot peccato 
ovvsro uns sstiimsns di bontà di 
fi Reim e A Trionfo con Alassan 
dra Panelli regia di Riccado Re m 

DELLE VOCI (Via E Bombali. 24 
Tel 68101IB) 
Alle 21 Scsramseai con la Compa 
gnia I Colombaiom 

DEL PRADO (Via Sera 28 Tel 
6541915) 
Alle 21 L attesa e Le esmera 
buls Due alt unici con la Cornpa 
gma Giano Bntronte Regia d Anto
nio Serrano 

DUSE IV a Crema 8 Tel 7570521) 
Alle 21 Un t * da pazzi d Ter; e 
Ramella reg a di Massimiliano Ter 
i o 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle Tu 45 Amadeus di P Shafler 
Con Umberto Orsini G Cederne 
regia di Maro Missiroli 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 La citte morta di Gabriele 
OAnnun?o con Ileana Ghione 
Osvaldo Ruggen Reg a d Giuseppe 
Di Man no 

GIULIO CESARE (Viale Giulo Cesa 
re 229 Tel 353350) 
Alle 21 Macfaeth di W II am Sha 
kespeare d reno e nterpretato da 
Gabriele Levia 

LA CHANSON (Lsrgo Brancaccio 
82/A Tel 7 3 7 2 W 
Alle 21 45 La buon'anima di l i * . 
d o Caini d Antonio Scavone Ma-
ramao bellezze mie di Gorgio Di 
Tulio co i I Trio Carbone 

LA COMUNITÀ (V a G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 
Alle 21 iPrma» I parenti terribili 
d Jean Cocteau con Crisi na Noci 
Rta Di Lem a Reg a di Giancarlo 
Sepe 

LA PIRAMIDE (Va G Benzoni 51 • 
Tel 5746162) 
Vedi spazo Danza 

MANZONI (Va Montezebo 14/c 
Tel 31 26 77) 
Alle 21 Un cappello di paglia di 
Firenze di Eugena Lab che con la 
Compagna Cotta Alighiero Regia 
d Carlo Al gh ero 

META-TEATRO (Vis Mameli 5 Tel 
5895807) 
A i e 2 1 15 La cognizione dal do
lore da C E Gadda con Anna Lei o 
e Marco Carlaccin Regia di Pippo 
di Marca 

OROLOGIO (Via de F hppmi 17 A 
Tel 65487351 
Alle 23 Dandles di Valeria Moret 
I con la compagnia «Le parole le 
cose» Regia d Lucia Di Cosmo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ Alle 21 Metropoli-
tango monomusical di e con Pier 
lu g Cuomo Alle 22 15 Valentln-
(tabaratt di K Valentin adattato 
d reno e interpretato da Patrick 
Rossi Gastaldi con Barbara Enna 
Carmen Matr 

SALA ORFEO Alle 21 After MaI-
grttte di Tom Stoppard con la 
Compagnia Coop Suonoscena Re 
già d Paolo Emilo Landi 

PARIGLI (Va Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Alle 21 45 Vongola con Zuzzurro e 
Gasparre 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 La impiegate di Angel ni 
Caraloli Zamengo con la Compa 
gn a San Carlo reg a di Claudio Ca 
rafol 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 Requiem scruto diretto 
ed interpretalo da G useppe Per 
ruccio con Francesca De Sapio 

QUIRINO ETI (Via Marco Mughet t i 
1 Tel 6794585) 
Alle 20 45 Misura par misura di 
W Shakespeare con Giulio B'ogi 

Un primo elenco delle 
Sezioni impegnate 

nella «straordinaria» 
dell0 novembre 

Torrespaccata - Ripa - Latino 
Metronio - Prima Porta -

Romanina - Quarticciolo - Ostia 
Levante - Iacp Prima Porta -
Centocelle - Decima - Donna 
Olimpia - Atac Torvergata -

Campo Marzio 

Aldo Reggiani regia di Jonathan 
Miller 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Alle 21 Don Desiderio dispereto 
par eccesao di buon cuore di G 
Giraud con la Compa gn a Stabile 
«Checco Durante* 

SALA UMBERTO-CTI (Via della 
Mercede 50 - Tel 6794753) 

Alle 21 Sogno ma forse no di ' Lui 
indello con Walter Maestosi 

3"Croce regia di Judo Zuloeta 
E MARGHERITA (Via due 

Macelli 76 Tel 6798269) 
Alle 21 30 AlleGotia di Famiglia 
di Castellacci e Pingitore con Ore 
steLonello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco P ngitore 

SAN GENESIO SVia Podgora 1 Tel 
3607751) 
Rposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 
Alle 21 30 Parlami d emore Me
rle di e con G org o Gaber 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 
Alle 21 30 Trappole per topi di 
Agatha Chnst e con Gianlranco Si 
sti e Susanna Scftemman Regia di 
Sofia Scandurra 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 
Alle 21 Crazy Jack di e con Valeria 
Moretti e Saviana Scalfì Regia di 
Ugo Gregoretti 

SPAZIO ZERO (V a Galvani 65 Tei 
573089) 
Riposo 

S T U D I O T S D (Vadella Paglia 32 
Tel 5895205) 
Aperte le iscrizioni al corso bienna 
fé gratuito di formazione professio
nale per attori e corsi di mimo dan 
zae t ip - tap (Gran 10-13/16 20) 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 678B259) 
Alle 21 Per un si o per un no di 
Nathehe Ssrraute con Nicola Pi 
sto a Lorenzo Alessandri Regia di 
Marco Lucchesi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 58957821 
Alle 20 30 Concerto dei Com Date 

TENDA (Piazza Mancini Tel 
3960471) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 30 La spoaa del marinaio 
di Pino Palloni con la Compagnia 
Teatro dell Affronto 

TRIANON (Va Muzio Soevola 101 
Tel 7880985) 
R poso 

UCCELLIERA (Viale dell Uccellerai 
Tel 855118 
Alle 21 30 Le nostra anima d Al 
berto Savm o con la compagnia «il 
Fantasma dell Opera» Reg a di An 
nalisa Foà 

ULPIANO (Via L Calampatta 3B 
Tel 3567304) 
Rposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
2 V A Tel 6543794) 
Alle 2130 Rappresentazione di 
S Giovanni e Paolo di Lorenzo De 
Medici a cura della Compagnia Al 
la Ringhiera 

VITTORIA <P zza S Maria Liberatri 
ce 8 Tel 57<l059B) 
A l l eS I La nonna di R Cosse con 
la Compagnia Attori e Tecn ci Re 
già di A Corsini alle 24 Spettacolo 
di Mac flonev 

• PER RAGAZZI a V B 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 

Tel 65687111 
Domanialle 17 AD e i l serpente di 
Idalberto Fei con < burattini di Giù 
la Barberini 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 
Alle 17 Fiori finti e nuvole di cer
ta d e con Bianca M Merluzzi fle 
qia di Francomagno 

CRISOGONO (Va S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
Domani alla 17 M o i e a II faraone 
con la Compagnia de Pupi S ciliani 
Regia di Barbara Olson 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 
Rposo 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
582049) 
Tulle le mattine si effettuano spet
tacoli per le scuole su richiesta 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 Tel 6275705) 
Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatrlciara 7 
Tel 8896201) 

RlpQSD 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle 10 Musica da vedere. Le mil 
le e una notte e il circo 

TEATRO VERDE (Circonvallatone 
Ganicolense IO Tel 5892034) 
Alle 10 II rapimento dal principe 
Carlo di Mauro Monticelli con la 
compagnia Del Drago 

• M U S I C A I 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
riamino Gigli 8 Tel 4617551 
Ved spazio Danza 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 
Alle 21 Concerto inaugurale della 
stagione di musica da camera con 
Chamber Orchestra of Europe di 
rena da Michael T ilsort Thomas In 
programmo Ives Sinfonia n 3 Mo
zart concerto K 622 per clarinetto 
e orchestra (sofista Richard Ho-
sfhord) Beethoven sinfonia n 7 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285088 
7310477) 
Domanialle 17 30 Duo Dmitzen 
Soerensen (violino-pianoforte) Mu 
siche di Beethoven Brttten Kop 
pel Brahms 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro Oe Bosis Tel 
36865625) 
Domani alle 21 24'Festival II pia
noforte oggi Pianista V Khasholt 
Musiche di Foss Congliano D A 
mico 

AUDITORIUM SAN LEONE MA
GNO (Via Bolzano 38) 
Domanialle 17 30 English Camber 
Orchestra Musiche di Mozart 
Haendel 

SALABALDINHPiazza Campiteli) 9) 
Domani alle 21 Duo Vicari P va 
(violmo-p anofortei Musiche d Mo
zart Beethoven Debussy Brahms 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI VILLA GORDIANI (Via Pismo 
24) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
strumentali ai laboratori musicali 
ai corsi di lingua disegno e decora
zione Segreteria lunedì mercole 
di venerdì ore 17 20 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino G gli 8 tei 461756) 
Alle 21 Balletti ungheresi con il 
corpo di ballo dell Opera di Buda 
pest 

LA PIRAMIDE (Via Benzeni 81 Tel 
6746162) 
Alle 21 Le edule del nelgs spetta 
coto di danzi con Fabrizio Monte 
verde Francesca Antonini Musi
c h e * Pierluigi Castellano 

• J A Z Z ROCK k s M a B 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 3 -
Tel 3599398) 
Alle 21 Musica jazz con Jam Ses 
Sion 

ASPHALT JUNGLE (Via Alba 32 
Tel 7880741) 
Alle 22 30 Rock psichedelico roma 
no con i Magic Potion 

BIG M A M A (Vlo S Francesco a R 
pa 18 Tel 582551) 
Alie21 Concertodelchitarnsiaita 
I ano Maurizio Bonini 

BH.LIE HOLIDAY (Via degli on d< 
Trastevere 43 Tel 5816121) 
Alle 21 30 Concerto dei duo di An 
tonello Salis e Riccardo Passi 

BLUE LAB (Via del Fico 3 Tel 
6879075) 
Alle 21 30 Conrerto di jazz Ialino 
americano con il gruppo Yemaya 

OORtANGRAY (Piazza Trtlusss 41 
Tel 58186851 
Alle 21 Concerto Fmky Semi con il 
gruppo della cantante Phillis Btart 
dford 

FOLKSTUDIO(Via G Sacchi 3 - T e l 
5892374) 
Alle 2 ! 30 Aìnka in concerto con 
Dembo Konte e Kousu KuvBleh 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a Tel 
6530302) 
Alle 22 Jazz lusian Con gli Argem 
de Pocle 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi 
30/bl 
Alle 22 Nicola Aiesm e Gabriel* 
Spana (sax soprano e tenorel 

MiSSISSIPI (Borgo Angelico 16 Tel 

6545652) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Alle 2 1 3 0 Quariutto Antonio 
Apuzzo Sax 

I9 2TEATRO OLIMPICO I P I « H « 
Gemile da Fabriano 18) 
Alle 21 Concerto di ftantìy Brattar 
il sassofonista con Bob Baro 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a Tel 4745076) 
Apertura imminente 

TUSITALA JAZZ CLUB (V-a de. 

Neolm 13/A Tel 6783237) 
Riposo 

CINEMA ASTRA 

Oggi alle ore 18 
manifestazione e spettacolo 
«Comitatoper il "sì" 
al referendum sul nucleare» 

con 

FABIO MUSSI 

18 l'Unità 
Venerdì 
30 ottobre 1987 

MiJWIiR.'r.i'i'UMl 



A ndré Masson e Jean Hélion 
morti a breve distanza l'uno 
dall'altro, nomi derisivi nell'arte 
del '900. Ecco cosa hanno rappresentato 

.0 mette Coleman in concerto Wffl/SfiW 
conquista Firenze. Con «Africa musica» 
alla scoperta della «diaspora», 
dai tamburi del Ruanda al raffinato free-jazz 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il filosofo e il nazista 
Cesare Luporini 
«1933 a Friburgo 
con Heidegger» 

Martin Heidegger sarebbe stato vera
mente nazista, Lo annuncia un libro 
appena uscito in Francia. L'autore, Vi
ctor Farias, è uno studioso cileno che 
vive e lavora a Berlino Est dove ha 
portato alla luce alcuni documenti 
che dimostrerebbero che il filosofo di 
Friburgo è stato regolarmente iscritto 

al partito nazista fino alla fine del regi
me, ma che è stato perfino un attivo 
antisemita e un delatore di colleghi 
universitari. Dopo queste rivelazioni 
(vere?) cambia qualcosa nell'interpre
tazione di Heidegger? Ne parliamo 
con Cesare Luporini, che ne fu allievo 
e a lungo meditò sul suo pensiero. 

m FIRENZE. Il primo accen
no di Celare Luporini è a Sar
tre. «Eravamo lutti e due a Ve
nula a un convegno, nel 
1964, Sartre era appena italo 
attaccalo ni una rivista di Pra
ga, lo l'avevo difeto. Quindi, 
eravamo In rapporti cordiali e 
rammento che, cosi, a un 
pranzo, gli chiesi di Heideg
ger. Sapevo che Sartre era (la
to a Friburgo più o meno nel 
periodo In cui vi avevo studia
to lo, Volevo conoscere I tuoi 
ricordi. Ma lui, me lo rammen
to come se fosse oggi, si spa
vento, li chiuse a riccio, non 
volle dire niente». 

Luporini Invece e stimolato 
dille polemiche a proposito 
di (Heidegger e II nazismo», 
scatenate da Victor Farias. Si 
w che è Immeno nel suo libro 
tu Leopardi, e magari non ha 
tempo; e soprattutto è stato 
allievo (uno del pochi italiani) 
del filosofo di Friburgo ed è 
legittimo aspettarsi un no di 
riservatezza, Invece, si pre
senta addirittura con alcuni 
fogli, UHI di appunti, SI è pre
parato minuziosamente a nar
rare e a narrarsi, ha anche I 
lesti a portata di mano: Il pri
mo Heidegger, •quello che 
conosco davvero». Il Sein und 
Zeli, nell'edizione del 1931 
(•l'ho compralo con I buoni-
•conto che ci dava Heideg
ger»), e crivellalo di appunti" 

•Forse bisogna Incomincia
re da Friburgo, dove II lllosofo 
Insegnava. Friburgo era allora 
la capitale della fenomenolo
gia, di un grande metodo filo
sofico. Husserl c'era stato fino 
a poco tempo prima e ora sali
va In cattedra (1 suo scolaro di 
gran lunga preminente, Era 
"quella Germania", la Germa
nia di Weimar, Un mondo me
raviglioso, ricchissimo In tutti I 
campi culturali: letteratura, ar
te, musica, pensiero, 

«Friburgo era una citta di 
provincia, ma In confronto, 
Parigi era nulla, CI andai per la 
prima volta nell'estate del 
1930, fino al giorno delle ele
zioni, quelle della sconfitta 
del partito nazista, Ebbi solo 
un rapido contatta con Hel-

3
degger, perche II semestre era 

UMI finito, Venivo dall'Italia, 
all'idealismo italiano, Il mio 

era più gentlllano che crocia
no, tulio sommalo, Ma ero 
scontento, inquieto. DI Hei
degger avevo letto poetici
smo più che altro gli articoli 
Informativi di Ernesto Orassi, 
da Friburgo. Direttamente, 
nulla. Andavo a naso. Ecco, 

cosi a naso andai a Friburgo In 
cerca di una filosofia della li
berti, una liberti che non fos
se quella Idealistica hegeliana. 
"U - mi dissi - ci deve essere 
qualcosa che libera dall'appa
rato Idealistico", E funzionò. 
Trovai un'Idea di libertà che 
salvava l'Irriducibilità dell'in
dividuo e accentuava II lato 
della responsabilità individua
le. In questo, la filosofia di 
Heidegger era "Impolitica" 
nel senso di Thomas Mann. 
Ma anche questa era una ga
ranzia: una garanzia che per
metteva di passare dal "pre
ponilo)" al "politico". Quella 
di Heidegger era la Germania 
democratica, dove non c'era 
bisogno che il filosofo sì ad
dossasse, In prima persona, la 
"pomiciti". Mentre chi viveva 
In regime fascista questo pas
so doveva farlo. 

•Ma tomai nel semestre 
estivo del 1931 e partecipai a 
un altro seminario, Heidegger 
era un vero "professore tede
sco". Eppure si trovava anche 
in aperta polemica con II prò-
fessoralismo dell'università 
tedesca e non lo nascondeva. 
Aveva un (ascino enorme, Era 
un po' enigmatico e gentile. 
Piccolo. Somigliava a un con
tadino pugliese. Vestiva di ne
ro, In quel modo un po' mon
tanaro. Con le spalle poggiate 
alla cattedra, stava col gesset
to In mano. Era II suo tramile 
con la realti. I testi che com
mentava erano un pretesto 
per pensare alle cose, pensare 
direttamente. Per dare un'I
dea, quando arrivai nel 1931 II 
seminario era gii cominciato 
da una ventina di giorni e Hei
degger mi disse che slavano 
leggendo un piccolo lesto di 
Kant, Me lo procurai e passai 
tutta la notte a studiarlo. La 
mattina dopo, quando arrivai, 
scoprii che erano arrivati solo 
a pagina 7. 

•Tornai a Friburgo saio nel 
semestre estivo der33, l'anno 
della presa del potere da par
ie dei nazisti. Friburgo non era 
una eliti nazista. Era la tipica 
eliti di frontiera che ne ha vi
ste tante. E Heidegger pro
nunciò il famoso, famigerato 
discorso di assunzione del ret
torato. Improvviso, Inatteso, 
almeno per noi. Ero in aula 
magna. E fu un trauma. Per 
me e per tulio il gruppetto di 
studenti stranieri Ho un ricor
do vivissimo di quella sala 
strapiena. C'erano, appoggiati 
alle pareti, gli studenti delle 
corporazioni, ricchi, nelle lo-

DAL NOSTRO INVIATO 

aiOHOlO FABRi 

Il lllosofo Martin Heidegger all'università di Friburgo 

No, Habermas: fu un impolitico 
ROBERTO ESPOSITO 

Bel MI pare che nel dibattito 
- e anzi nella vera e propria 
polemica - scatenato dall'u
scita del volume del filosofo 
cileno Victor Farias In cui si 
documenta con dovizia di 
particolari II coinvolgimento 
di Heidegger col nazismo, la 
prima esigenza da rispettare 
sia quella di ristabilire I eserci
zio della critica nel suo origi
narlo senso etimologico di 
«distinzione» Distinguere, In
fatti, livelli differenziati (se pur 
non del tutto Irrelatlvl) di di
scorso » l'unico modo per 
squarciare li velo di confusio
ne e di approssimazione Inter-
ptelatlva die si va stendendo 
sulla vicenda òu questa spe
cifica vicenda - voglio dire -
ma anche su quella pio gene
rale del rapporto tra la cultura 
tedesca - da Eterni a JQnger a 
Schmitt - e II nazionalsociali
smo. 

La mia Impressione è che In 
argomento prevalgano oggi 
due Ipotesi di lettura opposte 
eppure rese complementari 
dal loro comune carattere 
unificante Per la prima, l'ov
vio rifiuto politico del iiMlimo 
slgnlllca rifiuto In linea di prin
cipio di tutta la cultura che col 
nazismo ebbe storicamente 

rapporti. Per la seconda, la 
giusta valutazione di alcune 
grandi esperienze intellettuali 
tende a «raffreddare», ad atte
nuare, la condanna del nazi
smo. Il presupposto comune a 
queste due posizioni è che tra 
•tempo» e «concetto» ci deb
ba essere una tale coapparte
nenza da determinare o la 
•non-verità» della filosofia in 
base alla «quanlti di orrore» 
presente nel suo tempo, o la 
verità - una qualche risposta e 
Insondabile verità - di quel 
tempo In base alla «verità» 
della sua filosofia. 

E Invece II rapporto tra filo
sofia e politica e qualcosa che 
va Interrogato fuori dall'Impa
zienza di nessi lineari, di pas
saggi diretti. Solo quest'azio
ne e questo rispetto possono 
maniere giusto, e cioè radica
le, sia II giudizio filosofico (o 
letterario; sia quello politico. 

Partiamo da quest'ultimo 
Voglio dire senza mezzi termi
ni che trovo alcune conclusio
ni della storiografia tedesca 
revisionista alla Ernst Nolte 
addirittura nauseanti. Rispetto 
a ciò che e stalo II nazismo 
qualsiasi concessione alla 
•neutralità» dello storico si
gnifica ancora oggi né più né 

meno che connivenza Intellet
tuale. E ciò non perché non 
siamo ancora ad una distanza 
cronologica tale da poter 
esercitare una valutazione se
renamente storica. Ma perché 
il naszismo scardina ogni pos
sibilità di giudizio puramente 
storico, ha una forza di mobi
litazione della prospettiva sto
rica che resiste ad ogni funzio
ne rlclcatrizzante del tempo. 

Da questo punto di vista, 
politico ed etico - e, vorrei 
dire, politico in guanto etico 
- mi sento completamente 
dalla parte di Habermas. O 
meglio, mi sentirei, se appun
to Habermas non cadesse In 
quel corto-circuito perverso 
cui alludevo prima, se anzi 
non ne costituisse la massima 
- nel senso di più contraddit
toria - espressione: dal mo
mento che II giudizio politico 
sul nazismo non può cono
scere revisioni, dalmomento 
che imperdonabile é la sua 
colpa, anche la grande cultura 
del suo tempo deve essere 
condannata senza eccezioni 
SI diri, non tutta aderì al nazi
smo. Non vi aderì ad esempio 
Jaspers E Invece questo ac
cadde ad Heidegger al di li da 
ogni ragionevole dubbio, co
me comprovato dal recente 

volume di Farias 
Intanto, sull'attendibilità 

del volume (e della persona) 
dì Farias è lecito avanzare 
qualche riserva di metodo, se 
non di merito Ammesso che 
sia valida ogni prova specifica 
che egli esibisce, vanno tutte 
insieme nella direzione in cui 
l'autore le incanala? Anche il 
libro di Jean-Michel Palmier 
sugli scritti politici di Heideg
ger - che portava avanti la tesi 
frontalmente opposta a quella 
di Farias - sembrò convincere 
quello stesso volubile pubbli
co francese adesso «converti
to» da Farias. 

Ma non é questo il punto. 
Non è l'autenticità o la durata 
di quell'adesione (e non c'è 
dubbio che essa ci fu e non si 
risolse nello «spazio di un 
mattino») che sono In questio
ne. Quanto il rapporto tra essa 
e la filosofia di Heidegger su 
cui balle da tempo Habermas. 
Non solo: ma tutto l'apparato 
teorico sul quale Habermas 
fonda questo nesso La pro
spettiva filosofica che lo porta 
a polemizzare - perché la sua 
non è mollo più di una pole
mica - con Heidegger, come 
con Foucault, come con 
Schmitt Ebbene questa pro
spettiva - la concezione della 

Modernità che egli oppone a 
questi autori - è assolutamen
te debole. Debole e difensiva. 
Incapace di scorgere il fatto, 
certo non confortante ma non 
per questo meno inconfutabi
le, che II Moderno non è svuo
tato interamentedall'lncom-
piuiezza - Il tradimento - dei 
suoi valori, ma precisamente 
dajla loro realizzazione. 

E appunto la radicalità di 
questo giudizio che egli già in 
// discorso filosofico della 
Modernità imputava ad Hei
degger Il nucleo della propna 
accusa filosofica - che «Hei
degger, proponendo il rove
sciamento puro e semplice 
del modello ideale della filo
sofia del soggetto, resta Invi
schiato nelle problematiche 
di tale filosofia» (ivi, p. 163) -
va appunto in questa direzio
ne. e il non aver inteso l'altro 
volto della Modernità, quello 
che essa sarebbe potuta esse
re qualora I suol valori Illumi
nistici di uguaglianza e di pro
gresso si fossero compiuti, a 
nascondere agli occhi di Hei
degger l'intersoggettività cara 
alla teoria comunicativa di 
Habermas. Se Heidegger 
avesse compreso che «l'esser
ci sempre mio costituisce II 
con-esserci così come l'Io Ira

to uniformi pittoriche e lus
suose, le stesse di un secolo e 
mezzo prima. Il resto della sa
la era pieno di studenti in ca
micia bruna. Via via che si 
svolgeva II discorso, ebbi allo
ra e ricordando ho ancora og
gi quasi un'impressione cine
matografica: gii studenti delle 
corporazioni entravano den
tro i muri e invece prendeva 
animo il mondo piccolo bor
ghese nazista. 

•Fu allora che perse senso 
il motivo per cui ero 11, la ri
cerca di una filosofia della li
berti, suscitatrice di libertà. 
Dopo una settimana mi recai 
da lui e presi congedo. Nel 
nostro gruppo circolava un'i
potesi: che, fuori dalla politica 
com'era, Heidegger avesse 
preso semplicemente un ab
baglio, che avesse visto nel 
nuovo potere solo uno stru
mento per la riforma dell'Uni
versità. Questo era l'abbaglio. 
E forse c'era qualcosa di vero 
in quelle supposizioni. 

•Resta il fatto che ritratta
zioni, dopo, non ne ha mai 
fatte... Non ha avuto il corag
gio. O è stato più vicino al na
zismo di quanto potessi pen
sare? Era un opportunista? Era 
antisemita, come dicono 
adesso? Difficile dire. L'anti
semitismo è un'entità ardua 
da cogliere. Se lui lo era dav
vero, lo nascondeva bene, 
perché era circondalo da stu
denti ebrei, Marcuse, Lowith. 
Husserl era ebreo ed ecco la 
famosa dedica di Essere e 
Tempo: "a Edmund Husserl, 
con venerazione e amicizia". 
In seguilo è scomparsa, ma 
per anni hanno lutti studiato 
su questo libro. 

•in ogni caso, per me quel 
dislacco divenne definitivo. 
Ebbi ad esempio l'opportunità 
di incontrare Heidegger nel 
1939. quando venne in Italia, 
"chaperonato" da Gentile, e 
fece una conferenza su 
Hólderlin a Villa Scìarra Carlo 
Antoni e Delio Cantimori mi 
invitarono, ma io dissi netta
mente di no. Anche se poi ero 
curiosissimo e mi facevo rac
contare tutte le battute che di
ceva. E ancora, nel 1967 ci fu 
un'altra occasione, quando 
incontrai un circolo parauni
versitario cattolico di Fribur
go. Mi invitarono ad andare in 
quella d i t i a tenere una con
ferenza su "marxismo e catto
licesimo"; e, per invogliarmi, 
mi scrissero che, non so co
me, avevano parlato di me 
con Heidegger, che mi avreb
be rivisto volentieri. Ciò mi fe
ce decidere a non andare. 

«lo I miei conti personali li 
avevo latti nel '33. Per il pen
siero, anche dopo continuai a 
lavorare con quella sua spinta 
propulsiva. Fino al distacco, 
che avvenne nel 1941, con si
tuazione e libertà, dove dissi 
che nell'heideggerismo si par
la molto di Storia, ma non la si 

scendentale costituisce l'in
tersoggettività del mondo 
condiviso da me e da altri» (p. 
153), se, In altre parole, aves
se letto Habermas, allora si 
che avrebbe evitato quella cri
tica assoluta della soggettività 
che lo schiera insieme a Ba
iatile (altro criptofascista, na
turalmente!), contro il Moder
no. 

Non solo, ma avrebbe evi
talo anche quella sottomissio
ne alla «ventura dell'Essere» in 
cui quella critica alta fine -
non solo in concomitanza, ma 
in forza della sua adesione al 
nazismo - si rovescia. Perché 
tutto il secondo Heidegger -
quello, come è noto, in cui più 
radicale rìsuona il congedo 
dalla «volontà di potenza» (a 
propsoito di che si leggano gli 
stupendi saggi heideggeriani 
ottimamente curati da Franco 
Volpi per Segnavia (Adelphl, 
1987) - è letto da Habermas 
in diretto rapporto all'ideolo
gia nazista E quest'ultima, in
fatti, che determinerebbe il 
passaggio del concetto di «de
cisione» dal punto di vista 
dell'.individuo Isolato» 

allesserei collettivo del po
polo» (p 160> «Ciò che in 
realtà f degenerato in vuota 
esclamazione, Heidegger lo 
stilizza in una decisione che, 
alla luce della concettualità di 
Sem und Zea, assume il carat
tere di una nuova forma di vita 
autentica del popolo» (p. 

afferra in concreto. E invece, 
cominciava a balzarmi evi
dente che il concreto della 
Storia era in Marx. Ecco, io 
considero Heidegger una tap
pa, ma altrettanto autorizzata 
che il crocianesimo o il genti-
lianesìmo». 

U sinistra. U sinistra, Ita-
ttau e ao, eenbra dkhla-

• o I «rdl: deU'HeMegger 
utlteenlca e pro-oatera. 
«È una questione che an

drebbe posta a chi si è acco
stato a Heidegger direttamen
te da sinistra, a Cacciari per 
esempio, lo non posso simu
lare un'esperienza che non ho 
sentilo più il bisogno di fare. 
Forse si può rispondere indi
rettamente, dicendo che Hei
degger affronta dei problemi. 
epocali ed eterni insieme: la 
riproblemallzzazione dell'Es
sere, il rapporto scienza-tecni
ca, gli atteggiamenti mentali 
che ci determinano fin dal 

!greci, il tema del pensare al di 
ì delle forme logiche e quindi 

il problema della poesia: l'ap-

Braccio con la lingua. Il pro
teina del futuro, del destino: 

ecco i verdi. Ma, ripeto, vorrei 
passare la parola ad altri, più 
giovani». 

E la destra. SI ristornano 
Heidegger e Geetue, si rt-

e l l u -

•Ho un rifiuto a stabilire 
una equivalenza Ira Gentile e 
Heidegger. La filosofia di 
Gentile sbocca in una filosofia 
del fascismo, interpretata da 
questo a modo suo, natural
mente. E un processo che ha 
una coerenza: Gemile passa 
dal liberalismo autoritario 
dell'inizio del secolo al famo
so stato etico, che poi con 
Hegel non c'entra niente. Col 
fascismo il rapporta è organi
co. Mentre non sono per nien
te persuaso che ci sia stato un 
rapporto organico tra il pen
siero di Heidegger e il nazi
smo». 

E poi Haberaaaa, derlssl 
no: Heidegger, JOnger et-.tMl.... 

Inserire le taro Istanze «r-

•Rkordo che quando tor
navo dalla Germania dicevo: il 
nostro fascismo è un fenome
no da paese arretrato. Ecco il 
nazismo, invece: fenomeno 
da paese avanzato, capitalisti
co, moderno. Non ho letto 
ancora il suo libro sulla mo
dernità, ma può darsi che Ha
bermas abbia ragione, che ci 
sia stato quel vuoto. Un conto 
era Heidegger visto dall'Italia, 
per cui r"impolilico" diventa
va "prepolitico": e un conto 
visto dalla Germania. Certo, 
Stato in Heidegger non ce n'e-

161) 
Non c'è qui lo si 

forse neanche la necessità -
Non c'è qui lo spazio - ma 

di segnalare l'assoluta mistifi
cazione che trasforma il filo
sofo più irriducibilmente im
politico del nostro secolo nel 
teorico della decisione politi
ca di «un popolo unificato al 
suo Fuhrer». Basti rilevare 
quanto poco giovi anche alla 
forza e alla chiarezza di una 
giusta prospettiva politica il 
cedimento culturale alle ra
gioni della polemica. 

Majorana 
è morto 
in convento? 

Ettore Majorana sarebbe morto in un convento toscano 
questa estate all'eli di 81 anni. L'ultima rivelazione sul 
mistero più affascinante del mondo scientifico è sostenuta 
in un'inchiesta della «Domenica del Corriere» che afferma 
di aver indagalo due anni In giro per II mondo. Le tracce 
del grande fisico Ettore Majorana, «enfant prodlge» della 
scienza, si persero nel 1933. Semplicemente scomparso 
nel nulla Majorana continuò a far parlare e fantasticare di 
sé, tanto che sulla vicenda Leonardo Sciascia scrisse II suo 
suggestivo libro. Anche questa estate la fine di Majorana è 
tomaia sulle pagine dei giornali. Fu suicidio? Fu ruga? Fu 
crisi mistica? Quest'ultima è l'ipotesi avallata dal settima
nale il quale sostiene che, stando alle dichiarazioni di chi 
gli fu vicino, nel 1983 Majorana ricevette le stimmate. 
Dopo un pellegrinaggio in molti conventi argentini, lo 
scienziato avrebbe finito i suol giorni in un eremo in Tosca
na. Le testimonianze? Quelle del famigliari e di Renato 
Marmolino, docente di religione a Viareggio e proprietario 
di una libreria specializzata in testi religiosi. Ma intanto gli 
fioccano le smentite. 

Il pittore 
missionario 
e la concubina 
di Quianlong 

Il volto di Xlan Pei, concu
bina di Quianlong impera
tore della dinastia cinese 
Qing, vissuto nel '700, * ala
lo ritrovato nel giorni scorti 
a Xian. Faceva parte della 
collezione privala di un la-

» ™ ^ ^ ^ ^ » » « " " ^ ^ ^ ™ moso attore d'opera, Shang 
Xiaoyun e, secondo gli esperti, fu eseguito dal missionario 
italiano Baldassarre Castiglione che nel 1713 arrivò In Cina 
e servi come pittore di corte sotto tre imperatori, Castiglio
ne, Lang Shining In cinese, mori in Cina all'eli di 78 anni e 
tu seppellito a Pechino. 

I a m u c l m Un centinaio di etichette di-
Lai •MU3IUI scograliche Indipendenti 
indlpeiMKnte italiane ed estere, tanzlnes, 
«I mot i» RruPP1 , o c k ' addetti ai lavo-
, . ri e curiosi si danno appuri-
NI mOSba lamento da oggi a domenl-

ca a Firenze, per 11 quarto 
^ ^ • " " " " Indlpendent Minio Mee
ting. Una mostra-mercato, ma anche un momento di rifles
sione, animato da un convegno su «Discografia Italiani tra 
majors ed indipendenti», Ciliegina sulla torta, I concerti. 
Stasera al teatro Aurora di Scandicci sfilano nove gruppi 
italiani, mentre a S. Giovanni Valiamo la Materiali Sonali 
festeggia i suoi dieci anni con due concerti; domani sono 
di scena gli sperimentali Cudù, Current 93 e legendary 
Pink Dota, mentre domenica si chiude con due bandi 
inglesi. 

Hollywood/1 
Memorie 
di una vamp 

Mamie van Doren, di pro
fessione «vamp» ha dato al
le stampe le sue memorie, 
che sono ovviamente pic
canti. La diva «sexy» che 
ebbe il suo momento di 
splendore negli anni Ses-

i ~ « ^ — ^ — • — santa ha consegnato alla 
storia le prestazioni dei suoi più famosi partner. E, sorpre
sa, ha colto l'occasione per «difendere» la memoria di 
Rock Hudson. Altro che gay, sostiene la signora, ebbe con 
me una travolgente storia d'amore. Tra le braccia di Ma-
mie sono passati, a suo dire, Elvis Presley, James Dean, 
Steve McQueen e Clark Gable. L'oscar per il migliore va 
comunque a quest'ultimo, «lo non avevo che 24 anni e lui 
aveva superato la sessantina - scrive nel suo libro - ma 
anche se ne avesse avuto novanta.. che uomo!», 

Hollywood/2 
Clini Eastwood 
l'ideale 
per un party 

E restiamo a Hollywood pa
tria dei sogni e delle strava
ganze. Il sogno? Avere Clint 
Eastwood come padrone dì 
casa in un party. In un son
daggio lanciato da una casa 
produttrice di stuzzichini da 

^ ^ " ^ ^ " ^ ^ ^ — • ^ party, che chiedeva di ri
spondere alla domanda «chi preferireste come padrone di 
casa in un party?», il nome del duro Clini è stato supervota-
lo, molto più di quanto non sia avvenuto per Elizabeth 
Taylor, Johnny Carson, Eddle Murphy. Amara sorpresa per 
Madonna: è risultata uluma. «Si vede che gli intervistati 
temevano che si portasse dietro il marito» ha commentato 
il Washington Post, L'iroso carattere di Sean Penn sempre 
pronto a menare le mani avrebbe fatto da deterrente. 

Pei polemico: 
troppe 
esclusioni 
daZavoli 

Si è discusso di militari nel 
salotto dì Sergio Zavoli do
po il film «Unciale e genti
luomo». Ma a parlare della 
condizione dei soldati non 
sono stati chiamati n i «gli 
organi di rappresentanza 
dei militari, né la forza poli

tica d'opposizione più rilevante». Contro questa «pregiudi
ziale esclusione» I senatori comunisti Aldo Giacché, Mauri
zio Ferrara e Arrigo Boldrini hanno presentato un'interro
gazione al ministro della Difesa, nella quale si chiede un 
intervento del ministro nei confronti della Rai. Ferrara ha 
posto la questione anche alla commissione di vigilanza 
della Rai inviando una lettera al presidente, il de Andrea 
Born. 

MATILDE PASSA 

Le frangais tout compris. 
Tre volumi per completare II proprio 
bagaglio culturale senza appesan
tire Il bagaglioda portare il Nuovo 
Boeri ilpiùmodernoecompletodl-
zionario francese (137 000 voci) 
N Boeri Minore il dizionario conci
so che non rinuncia ad essere preci
sa La nuova Grommato Pratique 

regole ed eccezion, 
s concordanze e coniu-
i gazlonl, un lesto che 

dò valore alla pratica 
' quanto alla grammatica 

.—«-"J 

Parola di Zanichelli 
l'Unità 
Venerdì 
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TELEVISIONE 

Parla Mina, conduttore su Raitre di ««Domani si gioca» 

«E io rompo gli schemi...» 
Supervenerdi. Zavoli su Raluno, Tortora su Raidue, 
Baudo su Canale S e, da stasera, Gianni Mina su 
Raitre. Alle 22,30 l'appuntamento è con Domani si 
gioca (titolo giustificato solo dal fatto che la tra
smissione termina alle 0,30 del sabato), program
ma double-face di sport e di Spettacolo: si gira la 
scenografia e Mandorla e Platini lasciano il palco 
ai divi di domani. Ma stasera saranno tutti insieme. 

SILVIA OMANWOW 
• S ) ROMA. Fabrizio de An
dré, che in tv a lar l'ospite d'o
nore non i l vede mal, Insieme 
l Dori Ghetti; gli autori di 
•Veronica., ovvero Emo Jan-
naccl, Sandro Ciotti e Darlo 
Fot Monica Vitti; e poi Bear-
n i , Zoff, Mei, Mennea, Ar-

ri t inganola. . . Gianni Mini 
chiamato lutti alla 'lesta. 

di Domani li giace, eccello-
nalmente per la prima puntata 
In diretta da Milano, città che 
è ormai diventata sinonimo di 
«promozione- (pubblicitaria; 
dal gala televisivi della moda a 
quelli delle automobili). E sta

sera servizi sportivi, sketch co
mici e canzoni si alterneranno 
gli uni agli altri; Platini via sa
tellite da Nancy, all'inaugura
zione della mostra dei ritratti 
che gli artisti francesi gli han
no dedicalo, I "Ghetto Bla-
• ter» con la loro musica afri
cana, Maradona che festeggia 
a Napoli 128 anni, le gag co
miche di Mario Scaletta e En
nio Coltortl, Il tango di Susan
na Rinaldi, la musica del «29* 
Street aaxofon quarte!., il neo-
campione dei pesi medi afro
anconetano Kalambay e la 
«scianto»». Uclna Lentlnl. 

,'''* r-'ijf-f Ik.̂  

Ovvero' Il giornalismo spor
tivo «come si faceva una vol
ta*, i professionisti dello spet
tacolo che non si vedono mal 
In tv, e la musica di tutto il 
mondo, «basta che non sia in
glese». È questa la ricetta di 
Mina, il giornalista più «eti
chettato. della tv. era quello 
del «bello della diretta., ma 
soprattutto il «conduttore de
gli anni Sessanta.. Già qualcu
no incomincia a sottolineare il 
suo amore per l'America lati
na e sospetta una «riscoperta 
degli anni Settanta.. «A me 
non importa niente. Nel mio 
piccolissimo sono uno che 
rompe gli schemi. Viaggio 
contro gli Interessi dell'indu
stria di intrattenimento. Per 
me la rivalutazione degli anni 
Sessanta significa un attacco 
frontale ai manichini della 
musica di consumo multina
zionale, quelli che hanno di
strullo la discografia italiana. 
A nessuno dicono "quello è 
lissato con la musica inglese", 
e poi me lo devono spiegare 

che fine hanno già fatto i "mi
tici" Duran Duran o gli Span-
dau, lo trovo meglio presenta
re i gruppi africani e la musica 
salsa caraibica. Preferisco an
dare a cercare I professionisti 
dello spettacolo che magari 
hanno pubblico solo nelle 
piazze di paese, come un mi
mo che ho scoperto a Paler
mo, che era stato alla scuola 
di Marcel Marceau. Ed anche 
con lo sport so già che non 
andrà tutto liscio: mai sentito 
parlare del "palazzo" dello 
sport? Finora si è discusso so
lo del calciatore che mancava 
il gol, incominciamo a vedere 
come funziona l'Industria del
lo spettacolo sportivo!.. 

Da venerdì prossimo le 
troupes di Domani sì gioca 
tornano a Roma, nello studio 
dove Giorgio Aragno sta dan
do gli ultimi ritocchi alla sce
nografia che cambierà a vista 
per passare da «Sprint. Qa tra
smissione sportiva) a «L'altro 
spettacolo, (attori, mimi, fan
tasisti, musicisti, sciantose del 

D RAIUNO ore 2 2 , 3 0 

Quando Orson Welles 
fece un bello 
scherzo all'America 
wm Accadde in America il 
30 ottobre 1938: un oggetto 
volante non meglio Mentili-
cato atterrò a Grovers Mills 
nel New Jersey. Un anonimo 
speaker annuncio la «curiosa. 
notizia durante un giornale ra
dio, Poco dopo, altri comuni
cati ai aggiunsero e i particola
ri diedero torma al dramma. 
U trasmissioni radio divenne
ro veri bollettini di guerra Si 
arrivò alla trasmissione di un 
discorso del ministro dell'In
terno e, successivamente, del 
presidente. Insomma, tutto 
sembrava finito per l'America. 
Il grande stato puritano era 
definitivamente In ginocchio. 
La gente incomincio a fuggire 
dalle città e dalle campagne, a 
piedi, in macchina, In carroz

zella. Sembrava fatta per gli 
extraterrestri. E invece di 11 a 
poco arrivò, sempre per ra
dio, il comunicato liberatorio: 
era tutto uno scherzo messo 
in piedi da Orson Welles, dal 
suo Mercury Theatre e dalla 
rete radiofonica Noe. Di vero 
non c'era niente, salvo la gen
te In fuga, che ci fu. Era la 
vigilia di Halloween, il giorno 
dei grandi scherzi. E tutto era 
permesso. Welles e morto 
due anni fa. Per ricordare le 
due date (la morte di Welles e 
la trasmissione), oggi Audio-
box su Radiouno alle 22.30 ri
costruisce alla perfezione la 
trasmissione. Ma naturalmen
te in italiano. Stessa sceneg
giatura, stessi marziani. Porse 
senza paura, di sicuro senza 
Welles. 

varietà). «Compresi i compen
si di Maradona e Platini la tra
smissione costa ISO milioni a 
puntata, eppure abbiamo 
grandi ambizioni - continua 
Mina. I servizi sportivi saranno 
raffinati nelle riprese, d'auto
re, firmati da registi come Ro
si, Loy, Nuli, Traisi. Platini, 
che è già andato a Toronto a 
vedere come vive l'uomo più 
veloce del mondo, Ben Jo
hnson, ha trovato la chiave 
giusta: adesso andrà in Giap
pone, a fare un pezzo sul "su
ino", ovvero la lotta tra i gras
soni.. 

In studio ci sarà ogni setti
mana un'orchestra di cantau
tori. Mario Lanzettl (della 
Pfm), Alberto Radius (di For
mula 3), Mario Lusini (l'autore 
di «C'era un ragazzo che co
me me....). E anche quiz (due 
squadre di ultra impegnate a 
rispondere a domande sulla 
compagine avversaria) dello 
sponsor: ovvero di «Speciali, 
il settimanale della Tattilo di
retto da Mina. 

|~1 CANALE Bore 20,30 

Joe Cocker 
e Donna 
da Baudo 
H Sport e spettacolo fanno 
una formula di successo: deve 
averlo pensato anche Pippo 
Baudo nel realizzare la punta
ta odierna di Festival. Accan
to a grandi campioni di ginna
stica artistica che si esibiran
no in studio - mostrando il 
meglio dall'Una, dalla Bulga
ria e dall'Italia - ci saranno an
che due «grandi, della canzo
ne: Joe Cocker e Donna Sum-
mer che canteranno alcuni 
successi dagli ultimi Lp che 
hanno Inciso. Facile la collo
cazione di Brigitte Nielsen 
che si esibirà in una perfor
mance di body building e di 
Lorella Cuccarmi che danzerà 
sull'aria dell'inno olimpico di 
Los Angeles, ' l 

Il presentatore Canni Mini 

R A I D U E ore t O 

Star bene 
a tavola con 
Carla Urban 
• i Parte oggi e tornerà tutti 
i venerdì su Raidue alle 10 del 
mattino la nuova rubrica di Ni
chi Stefi condotta da Carla Ur
ban Si parlerà di cibi tradizio
nali della gastronomia italiana 
dal punto di vista del piacere 
della buona tavola e anche da 
quello della salute. Primo cibo 
protagonista sarà il classicissi
mo pane, sempre più recupe
rato dalle mode «mediterra
nee» e, pare, orientato a (arsi 
preparare nel 2000 addirittura 
dagli stilisti. Dallo studio Otta
vio Musson, proporrà una ri
cetta tipica detta sua città na
tale, Zara, che si chiama «la 
panada» e, per restare in te
ma, due esperti ne illustreran
no vizi e virtù Da accompa
gnare al pane sarà un altro 
classico, U vino «Chianti». 

ore 2 0 , 3 0 

Da Zavoli 
di scena 
la guerra 
BBS Perché e dove nel mon
do possono «scoppiare, la 
guerra o la pace? Le navi nel 
Golfo, Il traffico delle armi, 
l'inquietante scacchiera delle 
zone «calde, in cui la pace è 
in pericolo. Sono questi alcuni 
degli interrogativi nella testa 
serata del «Viaggio intomo al
l'uomo. di Sergio Zavoli in on
da su Raluno dalle 20.30 con 
la presentazione del film di 
John Badham •Wargames -
Giochi di guerra.. In studio tra 
gli altri I ministri Giulio An-
dreotti, Renato Ruggiero e Va-
leno Zanone; insieme a loro 
alcuni politici come Luciana 
Castellina, Margherita Boni-
ver, Falco Accame. In colle
gamento telefonico il premio 
Nobel per la pace Arias, 

La conferenza Cgil 

Rai dimezzata? 
No, ancora no 
Biagio Agnes replica alle accuse dì «sfascio» e 
snocciola cifre che dimostrano la tenuta e i succes
si della Rai. Eppure, a viale Mazzini c'è un clima di 
attesa, di sospensione: come accade quando si 
fiuta qualche rivolgimento nei partiti (e tra i partito 
della maggioranza. La Filis-Cgil ha concluso la sua 
conferenza d'organizzazione ribadendo il «no» a 
ogni ridimensionamento della Rai. 

ANTONIO ZOLLO 
BJi ROMA. «Occorre avere il 
coraggio di cambiare, di rin
novare se vogliamo che il ser
vizio pubblico acquisti nuova 
centralità nel sistema comuni
cativo e sia messo in grado di 
respingere il vero e proprio 
assalto alla diligenza portato 
da potentati economici e fi
nanziari Alessandro Car-

dulli - segretario generale ag
giunto della Fiils-Cgìl - ha 
concluso ieri sera la conferen
za d'organizzazione dei lavo
ratori Rai riproponendo un di
lemma ineludibile: la Rai, più 
si mette a marciare rapida
mente sulla via della trasfor
mazione in impresa razionale 
e moderna, meglio può re
spingere i tentativi di ridimen
sionarla, di far passare strate
gie ullraprivalizzatrici', che si 
intrawedono dietro la richie
sta iti di togliere alla Rai la 
propnetà e la gestione degli 
impianti di trasmissione, die
tro le ipotesi del ministro 
Mamm), tese a sterilizzare la 
terza rete Rai, privandola del
la risorsa pubblicitaria. 

Cardulli ha, quindi, ribadito 
il «no netto e torte del sinda
cato a scorpori di impianti, di 
reti, a tentativi di dar uscire 
dal mercato pezzi importanti 
e significativi dell'azienda». E 
ha aggiunto: «Il consiglio di 
amministrazione si pronunci 
in modo inequivocabile a di
fesa della integrità dell'azien
da: per parte nostra mettere
mo in atto tutte le iniziative, 
compresa la lotta dei lavora
tori, perchè il servizio pubbli
co non sia penalizzato dalla 
legge sull'emittenza che 
Mammi ha promesso di pre
sentare entro la prima decade 
di novembre». 

La seconda giornata della 
conferenza è stata occupata, 
in buona parte, dal dibattito 
sulla relazione di Claudio Car

tacei, dedicala ai temi detta vi
ta e dell'organizzazione del 
sindacato, «li quale - ha detto 
Cartacei - ha «ollerto della or» 
ganizzazione frammentata * 
parcellizzata dell'azienda... t i 
tratta di lavorare per un sinda
cato che, partendo dal conti
gli dei delegali, recuperi ap
pieno la regola della parteci
pazione e la capaciti di rap
presentanza.. 

La lettera dìAgnet - Il di
rettore generale I ha Inviata a 
Repubblica, sul cui supple
mento di una settimana la era 
apparso un articolo di Giam
paolo Pansa, contenente un 
bilancio Impietosamente ne
gativo della gestione Agnea. 
•La Rai - replica II direttore, 
con il quale hanno scHdaiia-
zato ieri i consiglieri de Bine* 
e Folllnl - non è alto sfatelo « 
non ha scheletri da mettere in 
piazza... abbiamo ceno di
ironie grandi problemi: ne sia
mo preoccupati ma non so
praffatti.,. fiasco storico della 
Rai? Per niente, perché l'a
spetto pio sorprendente del 
caso televisivo Italiano in que
sti anni non è tanto la cretcltt 
dell'emittenza commerciale, 
quanto le capaciti di tenuta • 
di recupero che il tetvltio 
pubblico ha manifestato e in 
circostanze singolari, Skvgola-
ri perché, cato unico al mon
do, in Italia non c'è la legge 
che regala II sistema né un 
piano delle frequenze che 
possa intendere quel che è un 
grande patrimonio dello Sta
to.. 

Ieri il consiglio d'ammini
strazione di viale Mattini Iva di 
nuovo rinviato la decisione 
sulla società di produzione 
Rai-Rusconi; tono stati costi
tuiti gruppi di lavoro che do
vranno occupami del conte-
statissimo contratto con la 
Siae, del personale, del pro
grammi e dei plani editoriali. 

mmuo 
7.11 UWO MATTINA. Con Piero Badaloni 

TO I MATTINA 

•TOII ia PILLA PRATERIA, IMclHm 

TOt MATTINA 

10,40 

1 1 . » 

1 1 . M 

1 I . W 

I M O 

14.00 

14.11 

11.00 

l i . 0 0 

11.88 

u.os 

1t .40 

18.10 

M . 1 0 

( i t o 

INTOTWO A HOI, Con 8, Clufflnl 

LA VALLB M I W W W Sceneggiato 

C H I TEMPO «A. TQ1 FLASH 

PRONTO,,,* L A R A » 

Tal ti» mimili di,, 

H. MONDO M QUARK. Pi Piero Angele 

OSE. TSLEPIPATnCA 

CARTONI ANIMATI 

SSSH 
AL PARLAMENTO. T O I 

BRI . OOOOI, POMANt 

C H l ^ M ^ ^ T O I 1 0 " 

W A R O A M M - OtOCHI IM OUIRR A. 
FI m con Matths«v Broderlck, John 
Woodi ragia di John Badham (1* lampo) 

TIMKHOBNALt 

WAROAMSS - OIOCHIM QUIRRA. 
film (2* tempol 

14.00 

«.11 DBS: LA FOCA DEL 8 AIM A A 

TQ1 NOTTI . 0 0 0 1 AL PARLAMEN-
TQ. C H I W M P O FA 

7.00 
•,*o 
• •30 

10.10 

11.11 

11.04 

11.40 

l i . » 

14.10 

11.00 

17.00 

18,00 

ao.oo 
20.80 

I I . » 

ITALIA 

PARLIAMONE Con A. Fogsr 

O IN IRAL HOIF1TAL. Tf f l lm 

CANTANDO CANTANPO. Quiz 

TUTTINFANHOLIA. Gioco a qui» 

• l i . Gioca a nuli 

IL PRANSO* SERVITO. Qui» 

I INT11RI. Sceneggiato 

FANTASIA. 01000 a quii 

MUFtRNP. Film con R. 

ALICI, Telefilm con L lavln 

CIAO MIRICA. V«HH 

TWA M O O L I I I MARITO. Quii 

FESTIVAL. Verista con P. Baudo 

MAURIZIO COSTANZO I N O W 

0.40 0 U INTOCCABILI. T.l.lllm 

.O ÎDUC 
1.00 

0.10 

0.00 

11.00 

1 1 . 

11.10 

ii.w 
11,00 

11.10 

11.40 

14.10 

14.SS 

11.00 

10.00 

10.SO 

10.10 

17.00 

10.S0 

11.41 

MUOVIAMOCI 

ITAR • I N I A TAVOLA 

°* P i l i CHIMICA IN LABORATORIO 

IL OIOCO I SERVITO: PAROLIAMO 

I . . . Con G, Funeri 

T O I O R I THIWCI. T O I LO SPORT 

M H I O O I O R N O I . . . (2- par») 

QUANDO 01 AMA. Telefilm 

TOIFLASH 

OOOI SPORT 

BOTATI AZZURRA. Telefilm 

LAOOII. Telefilm 

IL GIOCO t BIRVITOl FARFAPE 

PAL PARLAMENTO. T O I FLASH 

LA PRIMULA ROSSA. Ultima parto 

T O I 0POBT8BBA 

L I STRADI PI SAN FRANCISCO. 
Telefilm 

11.30 METEO I . TELEGIORNALE. TG2 LO 
SPORT 

20.S0 PIALLO. Spettacolo con Enzo Tortora 

11.10 T O I STASERA 

21.41 SPECIALI TG2 REFERENPUM 

IS.4B T O I NOTTE FLASH 

14.00 SABATO TRAGICO. Film 

0.S0 

11.30 

12.30 

13.3S 

14.20 

1S.0B 

11.30 

18.00 

19.00 

10.00 

20.30 

WONPEH WOMAN. Telefilm 

CANNON. Telefilm 

CHARUS'S ANGELE. Telefilm 

ARNOLD. Telefilm 

DEEJAY BIACH. Con Jerrv Scott 

LA FAMIGLIA APPAIVI», Telefilm 

BIM BUM BAM. Programma per ragazzi 

STAR TREK. Telefilm 

8TAR8KY E HUTCH. Telefilm 

TENERAMENTE LICIA. Telefilm 

L'ULULATO. Film con Dee Wallace, Pa
trick Maonea: di Joe Dante 

12.20 PUGILATO. Mondiale del peli medi ver
sione Whc, Hearns-Roldan 

0.10 LA STRANA COPPIA. Telefilm 

0WR€ 
11.00 

14.00 

14.30 

11.30 

10.00 

17.10 

17.4B 

10.30 

10.00 

10.30 

10 .01 

10.30 

11.10 

11.30 

O S I : MERIDIANA 

ARCHIVIO DELL'ARTI 

JEANS 3. Con Fabio Fazio 

D I E : 0 0 0 SCUOLA 

FUORICAMPO 

DERBY. A cura di Aldo Biacardi 

GEO. Con Folco Quinci 

LA FAMIGLIA ORADV. Telefilm 

TO» NAZIONALI E REGIONALI 

POKERCONCERTO COMPILATION 

OSE: Difendete 11 cuore 

SONO FOTOGENICO. Film con Bene» 
Pozzetto, Edwige Fenech; regia di Dino 
Risi 

TGS SERA 

DOMANI SI GIOCA. Anteprima del 
programma di Gianni Mine 

00.30 TG3 NOTTE - RAI REGIONE 

iv 
«War games», Raluno ore 20,30 

/Trmnmmamm bti 
8.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

0.1S CASTA PIVA. Film 

11.00 STREPA PER AMORE. Telefilm 

11.00 LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 

13.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 

14.30 LA VALLE PEI PINI. Telefilm 

18.30 COSI GIRA IL MONOO. Telefilm 

18.15 

18.48 

18.30 

20.30 

22.48 

ASPETTANDO IL OPMANI. Sceneg
giato 

IL GIOCO PELLE COPPIE. Telefilm 

QUINCY. Telefilm con J Klugman 

COLOMBO. Telefilm 

IL TRENO DELLA VITA. Film con Sean 
Penn, Nicolas Cago 

0.80 LA LEOPE PI MAC LAIN. Telefilm 

®S 
14.11 

10.10 

10.20 

NATURA AMICA. Documen
tario 
UN NATALE OA RICORDA-
R I . Film 
ADAMO CONTRO EVA. Tele-
novela 

10.40 TMCNEWO. TMC SPORT 
20.10 
11.18 
23.10 

FRA TUTTI. Film 
NOTTE NEWS 
TENNIS: CAMPIONATI CEE 

& 

14.18 Al CONFINI DELLA NOTTE. 
18.30 I R A P A I » DEL SABATO 

SERA. Telefilm con John Tre-
voita 

18.30 BARETTA. Telefilm 
10.30 OIAMBURRA8CA. Film 
21.20 GIOCO DI DONNE. Telefilm 
23.80 ISPETTORE MAGGIE. Tele

film 

LAI 
•Il 

13.30 SUPER HIT 

14.30 HOT UNE 

18.30 ON THE AIR 
18.30 BACK HOME 
18.30 GOLDIES AND OLDIES 

22.30 BLUE NIGHT 

14.00 IL SEGRETO PI JOLANDA 
18.00 WAYNÌ AND SHUSTIR. ta

lefllm 
20.00 LA RUOTA DELLA F0RTÙ7 

NA. Gioco a qua 
20.30 FORZA ITALIA. Varietà ~ 
22.00 IL MARITO IN VACANZA.' 

Film con Renzo Monteprtani 
23.30 LA SCHEDINA D'ORO 
24.00 COLPO GROSSO A PALATA 

Film con Sylva Koaci-

- ' 

14.30 CUORE 01 PIETRA. Telenove-
la 

18.08 ZORRO H. CAVALIERE PEL-
LA VENDETTA. Film 

17.30 CARTONI ANIMATI 
20.38 YESENIA. Sceneggialo 
21.00 CUORE DI PIETRA. Tetenove-

la 
23.30 TELESHOPPINO 

18.18 PROOR. PER RAGAZZI 
19.48 OGGI LA CITTA. Rubrica ~ 
20.30 CONCERTO DELLA PIAIH-

8TA TADEJA PERKAVEC 
21.30 IL DIAVOLO NEL VeLLAO-

010. t v panel 
22.1S TQTUTTOGGI 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
8.30 GR2 NOTIZIC, 7.00 GR1. 7.2B GR3. 
7.30GR2RADIQMATTINO 8.00 GR 1,8.30 
GH2 flADIOMATTiNO, 0.30 GH2 NOTIZIE. 
1.48 GR3, 10.00 GR1 FLASH 10.00 GR2 
ESTATE. 11.30 GR2 NOTIZIE, 11 «5 GR3 
FLASH, 12.00 GR1 FLASH 12.30 GR2 RA 
DIOGIORNO, 13 00 GR 1.13.30 GR2 RADIO-
GIORNO 13.45 GR3 14.00 GR2 REGIONA
LE, 1B.30GR2 ECONOMIA 16.30 GR2 NO
TIZIE 17.30 GR2 NOTIZIE 10 30 GR2 NO 
TIZIE 18.4BGR3 19 00GR1SERA 19 30 
GR2 RAOIOSERA 20 15 GR3 22.30 GR2 
RADIONOTTE, 23,00 GR \ 

RADIOUNO 
Onda vordo 8 03, 6 56, 7 56 9 57. 11 57. 
12 86. 14 67, 16 57, 18 56 20 57 22 5 / 
• Radio aneti io'87 12.06 Via Asiago Tonda, 

14.06 Musica oggi. 1 * Il piyjnont, 17.30 
Raluno jazz 87.16.30 II lentaama dot loggio
ne. 19.35 Serata Onmn Welles, 23.01 U la-
.«fonata, 23.21 Notturno italiano. 

RADIODUE 
Onda verde 6 27, 7 26, 8 26. 9 27, 11 27. 
13 26. 15 26, 16 27. 17 27. 18 27, 18 26, 
22 27 61 giorni. 9.10 Taglio di terza. 10.30 
Radtodue3131. 12.48 Perché non parli?. 16 
Quattro romanzi di Cesare Pavese; 18.32 II 
lascino discreto dalla melodia, 21 Raidue aera 
jazz 21,30 Radioduo 3131 notto 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23, 9 43, 11,43 8 Preludio; 
6.66-8.30-11 Concorto del mattino, 7.30 
Prima pagina 11.45 Succede in Italia, 16.20 
Succedo in Europa 17.30 Tana pagina, 21 
Intwpretl della Nuova Musica; 23.40 II rac
conto di mezzanotte; 23.66 Notturno italiano 
e Rafstereonotta 

SCEGLI IL TUO FILM 

20 .30 WARGAMES 
Ragli di John Badham, con Mat thew Brodortok, 
Dabney Coleman, Ally Sheody, Barry CorMn. 
U n (1S83) 
Commedia di buone intenzioni contro la guerra a la 
burocrazia militare s ottimista sul ruolo dai giovani, 
Un'idea piacevole, ma senza II falcino da favola di 
un altro film americano di fantascienza come E.T. 
David, studente vivace e appassionato di elettroni
ca, cercando di modificare la propria pagello con H 
computar entra invece in contatto co) icervaHonee 
della Difesa. E scopre che vi è stata programmata la 
rappresaglia nucleare americana ad un «vantitela at
tacco sovietico. David sta al gioco, ma I militari 
pensano che sia davvero scoppiata la guerra. E e * 
riuscissero davvero a «giocare» con le loro armi? 
RAIUNO 

2 0 . 1 0 L'ULULATO 
Regia di Joe Dante, con Dea Wcllace. Patrioti 
MacNee, Belinda Balaski. Usa (1881) 
È una prima visione Tv, ma altamente sconsigliatile 
ai cinofili e a\ telespettatori dalla fantasie sbrigliata, 
C'ò un lupo mannaro che terrorizza ta città a una 
giornalista d'assalto che vuole farsi un nome. Cosi 
dà ta caccia al povero bestione fino a quando creda 
di riuscire a catturarlo. Per riposarsi dall'avventura al 
rifugia in una lussuosa clinica nel bosco a. naturata-
mente, comincia a sentire terribili ululati. Coma di-
rebbe Snoopy: «era una notte buia e tempestosa»... 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 SONO FOTOGENICO 
Regia di Dino Risi con Renato Pozzetto, Edwlgai 
Fenech, Aldo Maccione. Italia (1880) 
Giovane provinciale di Laveno (lago Maggiore) vuol 
fare l'attore e si trasferisce a Roma-Cinecittà. Vieta 
la sua inguaribile idiozia gliene capitano di tutti I 
colon e tutte meritate. Anche per i telespettatori. 
però, c'è poco da ridere: la volgarità cosi grava 
mette, piuttosto, i brividi. 
RAITRE 

22 .45 IL TRENO DELLA VITA 
Regia di Richard Benjamin, con S e m Pann. Eli
zabeth McGovern, Nicolaa Caga, Usa (1884) 
Tra una scazzottata e l'altra col fotografi, il tignar 
Madonna (Sean Panni gire anche qualche film, in 
questo caso impersona un giovane candidato a di
ventare marine, nel 1942 e sotto il cielo delia Cali
fornia. Ok la patria, ma Hery ha appena conquistato 
una ricca ereditiera e il suo più caro amico è alla 
prese con una psternità indesiderata. E, come non 
bastasse, c'è anche una guerra mondiale... 
RETE 4 

2 2 . 0 0 IL MARITO IN VACANZA 
Regia di Maurizio Lucidi, con Renzo Montagna-
ni. Lllli Carati. Angelo Pellegrino. Italia (1981) 
Attenti a non confonderlo col delizioso film di Mari
lyn Monroe: questo è di ben altra (e più basso) 
livello. Narra, si fa per dire, di un convegno di mae
stri che si svolge In un albergo. Naturalmente le 
sedute si tengono a letto e le maestre insegnano 
tutte educazione sessuale. Un film da non augurare 
neanche alla Falcucci. 
ODEON T V 
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CULTURA E SPETTACOLI 

L'opera. «La grotta di Trofonio» 

Questo Salieri 
è ripetente 
Mentre infuria - non soltanto in Italia - la postuma 
contesa tra Mozart e Salieri (avviata dal "microdram
ma» di Puskln, scritto nel 1830, cinque anni dopo la 
morte del presunto rivale di Mozart), l'Accademia 
Filarmonica ha riproposto, in elegante edizione, l'o
pera di Salieri (libretto di Giambattista Casti) La grot
ta di Tfohnio, che accresce le distanze tra la routi
ne dell'uno e la genialità dell'altro. 

IHAIMO VALENTI 

m ROMA Finir* che ci di
ranno coma in Moiart e Sa
lieri (onero soliamo rose e 
(lori, Semmai, Insinua qualcu
no (Roman Vl«d, per «em
pio), III Moiart ad Invidiare 
Salteri. Era lui • Moiart - Il 
cattivo Ma un po'di cattiveria 
doveva pur covarla Per una 
bega tra Giambattista Catti e 
Urente Da Ponte, La grotta 
di Botante costituì, a Vienna, 
un «diversivo" - dice Gioac
chino Lama Tornasi nel pro
gramma di sala, per ritardare 
la rappresentazione delle 
Noia di Figaro, che si ebbe 
mi 1786, un anno dopo La 
traila Se toste successo il 
contrario, l'opera del Salieri 
non sarebbe arrivai* alla line, 
tanto è noiosa, ripentiva e, nel 
complesso, dilatante quella si-
lutitene di Imbambolamemo 
delle guardie del palano, In
ventata da Mozart nel Ratto 
tttl Serraglio. Avrebbero fatto 
nule, per*, a non arrivare alla 
(Ine della Crono, perche pro
prio nello scorcio tinaie l'ape-
rt al risolleva, con lutti e tei I 
penonaggl alla ribalta, protesi 
In un bel concertalo DI che si 
inila? 

Ci tono due coppie di gio
vani Innamorati, una e riflessi
va, amante dell* filosofia a di 
Fiatone; l'altra e ridanciana e 
gaudente. L'uno dopo l'altro i 
'giovanotti entrano nella grotta 
31 Trofonio, un mago burlone, 
e ne escono con I caratteri 

scambiali È un disastro le fi
danzate, inorridite, non li vo
gliono più, e appare frastorna
to anche li loro genitore che 
aveva (alleato tanto per trova
re a ciascuna un marito con
geniale Ritornano i due nella 
grotta e ognuno riprende II 
tuo umore Ma nella grolla si 
infilano poi le ragazze, e an
ch'esse si scambiano l'animo 
Ecco II ripetitivo che dilaga 
sono ara i due giovani a non 
riconoscere le loro innamora
te 

La perfidia del Casti doveva 
fermarsi prima. Invece si Inol
tra nello scherto, giungendo 
al lieto line le due giovani ri
passano nella grolla, e tulio 
ritorna come prima, La dilata
zione serve, però, a mettere In 
luce le qualità del cantanti che 
si cimentano In ruoli opposti 
(Daniela Mattucceio, Elisa
beth Norberg Schulz, Mario 
Bolognesi, Lucio dallo), «sor
vegliali* dalla bravura anche 
di Angelo Nardlnocchio 01 
padre) e Martin Egei (Trolo-
nio). Franco Fetracclnl, Glu-
aeppe Crlsollnl Malatesta e 
Sandro Seoul (rispettivamente 
direttore d'orchestra, sceno
grafo e costumista - c'è un ri
chiamo al Bernini di piazza 
Navone - e regista) hanno lat
to miracoli e con loro anche II 
pubblico che forse poco pri
ma era passalo per una qual
che grotta, lasciando all'in
gresso ogni velleità etilica 

Grande successo a Firenze per il concerto 
del quartetto di Omette Coleman 
ma «Africa musica» riscopre la diaspora 
e il grande fascino dei «tam-tam» 

Arriva Coleman 
e il jazz diventa libero 
Coleman conquista Firenze. Dopo il grande concer
to unico dell'estate il jazzista è tornato per «Africa 
musica», il festival che raccoglie musicisti di ogni 
parte del mondo sotto il segno del Continente Nero 
Così la rassegna ha fatto sfilare sotto gli occhi del 
pubblico i tamburi rituali del Ruanda e il raffinatissi
mo (ree di Coleman in compagnia di tre grandi co
me Don Cherry, Charlie Haden e Billy Higgms. 

VANNI MASALA 

Omette Coleman 

• • FIRENZE C'era attesa e 
c'era tanta gente ien sera al 
Teatro Tenda, che ospita i 
concerti di «Africa musica» 
Attesa per Omette Coleman 
che arrivava qui con una for
mazione storiea, quella con 
cui ormai ventisene anni fa in
cideva Frte IQU E l'attesa 
non è stata delusa Anzi L'In
tensità musicale raggiunta du
rante il concerto ha pochi pa
ragoni ma soprattutto, e que
sto è un fallo estremamente 
positivo, è stala recepita in 
pieno da un pubblico attento 
ed entusiasta, pronto a coglie
re ogni tuono, ogni finezza II 
Iree iazz è dunque stalo assi
milalo dal gusto comune? La 
tua carica trasgressiva nei 
confronti delle melodie più 
stucchevoli ed il suo significa
lo «politico» tono stati limati 
dal tempo? 0 forse la gran
dezza espressiva di Coleman 
trascende le mode? Crediamo 
che tutto ciò e tanti altri fatton 
abbiano contribuito ad un tale 
successo, ma più di ogni altro 

motivo abbia contribuito la 
bellezza di questa musica, che 
ha quasi trenta anni ma non e 
mai stata sealfita dal tempo 

Don Cherry alla tromba «la 
scabile», Charlie Haden al 
contrabbasso, la batterla di 
Billy Higgms e Coleman al sax 
contralto tromba e violino 
hanno offerto due ore di musi
ca indimenticabile Soprattut
to nuove composizioni dall ul
timo Lp del sassofonista, ma 
anche vecchi brani come «Lo 
nely Wpman», dove Haden si 
è confermato come uno dei 
più poetici basslsti dell intera 
stona del jazz, si sono susse
guiti In maniera esaltante I 
Caraibi, il blues il bebop, il 
Rhythm'n' Blues si sono fusi 
ancora una volta negli assolo 
di Omette, rivelatosi leader 
preciso e rigoroso nella con
duzione sul palco, lull'altro 
che semplice viste le persona
lità dei singoli Omette, oltre
lutto. di il meglio di sé in una 
dimensione acustica dove il 

suono del suo sax limpido e 
imprevedibile non deve fare I 
conti con magmatiche masse 
sonore elettrificate, come nel 
caso del «Doublé quartet» 

Il «grande vecchio» Cole-
man era stato preceduto sul 
palcoscenico fiorentino dal 
trio di David Murray compren
dente, oltre lo stesso sax te
nore e clarinetto basso, Steve 
McCall alla battena e Fred 
Hopkins al contrabbasso II 
giovane sassolomsta califor
niano ha dimostrato ancora 
una volta la sua abilità tecnica 
e, sebbene in misura minore 
rispetto ad altre occasioni, la 
sua potenza espressiva Un 
gusto finissimo ed una sponta
nea necessità di ricollegarsi 
alle proprie radici storico-mu
sicali con un omaggio alla 
tradizione quando ha stupen
damente interpretato il brano 
di Ellington «In a sentimental 
mood», nel quale il suo sax 
tenore ha pagato un doveroso 
debito a Ben Webster e. per
che no anche al miglior Ar
dile Shepp Un enorme con
tributo alla serata è stato dato 
dal batterista Steve McCall, 
che ha coagulato il Ino con 
sapienza timbrica, descrizio
ne e precisione 

La sera del 28 il Teatro Ten
da si è riempilo fino al limite 
della capienza di gente venuta 
da ogni parte per ascoltare lo 
storico quartetto acustico del 
sassofonista texano Omelie 

Coleman L attesa non è stata 
delusa, anzi! 

Il Centro Flog, che organiz
za la rassegna, con questa edi 
ztone di «Africa musica» si 
propone dunque di continua
re a indagare su una malaria 
alquanto stimolante e ricca di 
implicazioni socio-culturali 
afllnlià e convergenze nella 
produzione musicale artistica 
di un popolo, quello africano 
appunto, dispersosi nel mon
do Ed allora Africa musica 
metterà a confronto, lino al 
12 novembre, gruppi tradizio
nali e di jazz, blues e cineasti 
particolarmente legali al mon
do dei suoni Le danze sono 
state aperte, In ogni tento, dai 
•tambourinalres» del Ruanda, 
gruppo di percusslonlnl-acro-
ball che con una rappresenta
zione tradizionale, a mela 
strada fra ritualità e spettaco
lo, ha mandalo in visibilio il 
pubblico presente al Teatro 
Tenda Un altro Meme afri
cano, il «Duo di Cora» del 
Cambia, si è esibito nella stes
ta aerala presentando all'al
lento pubblico fiorentino un 
repertorio di canzoni tradizio
nali, paragonabile per luniio-
ne alle ballale dei nostri bardi 
e trovatori medievali Queste 
canzoni o «grlot» sono state 
accompagnate dalla melodia 
e ritmo delle cora, antico cor
dofono afneano definibile co
me una via di metto fra l'arpa 
ed il liuto 

"•*--•»•••-••-•••- L'intervista. Pedro Almodovar, regista spagnolo di forti sentimenti, 
parla del suo ultimo film, un vero e proprio inno alla passione romantica 

«Vi racconto com'è bello il desiderio» 
ADRIANA MARMIROU 

• H MILANO Ex romanziere, 
ex attore teatrale, ex (umetta
re, ali impiegato alla società 
dei leleloni, nlppy rinnegato 

' ed omoteasuale convinto, Pe
dro Almodovar In pochi anni 
è diventalo II regina spagnolo 
più discusso simbolo della vi
vacità a dell'Inquietudine e 
delle contraddizioni del tuo 
paese in questi anni, ogni sua 
nuova pellicola il trasforma 
tubilo In un caio nazionale 

Del cinema spagnolo rap
presenta la voce nuova, la gio
vane sperante Ma troppo gio
vane non a, malgrado il suo 
aspetta resti quasi da adole
scente Quanto al suo essere 
una speranza molli in patria 
preferirebbero proprio di no, 
visio che ogni tua nuova sto
ria è una aperta provocazione, 
un attacco alla vecchia Spa

gna che ancora sopravvive a 
fatica In compenso I giovani, 
quelli che seguono e determi
nano le «nuevat tendenclas» 
lo amano alla follia, si Identifi
cano nel tuoi personaggi -
per quanto scandalosi e im
possibili -, affollano le tale 
del cinema dove vengano 
proiettati I tuoi film 

Arrivato In Halle per presen
tire Il suo nuovo lavoro La 
legge del desiderio, Pedro Al
modovar è stato preceduto 
più che dalla notorietà dei 
suoi film, da quella personale 
di provocatore nato Ed Inve
ce, quasi soavemente, certo 
con una punta di civetteria, si 
diverte a ribaltare questa sua 
Immagine precoslltuila «E 
stala creala dal mass media 
In realtà non sono cosi anche 
te ammetto che ali inizio ho 

dato delle ragioni perché si 
diffondesse I giornali hanno 
bisogno che si crei attorno ad 
un personaggio una specie di 
culto della personalità An
ch'io ne avevo bisogno II ho 
favoriti Ma ora mi ridimensio
no» 

Ma se la sua Immagine pub
blica cerca una nuova mode
razione non altrettanto si pub 
dire dei suol film 

Dopo una storia di mona
che dai metodi di redenzione 
non propriamente ortodossi 
(Tra le tenebre) dopo una ca
salinga che combatte contro 
lo sfascio della propria fami
glia m modo altrettanto opina
bile (Cnf sono io per meritar
mi questo? dopo una mata 
dora donna ed assassina (Ma
tador) in La legge del deside
rasi «limita» a mettere in sce
na una storia d amore e pas

sioni travolgenti: ma tutta in 
chiave omosessuale Ancora 
una volta una provocazione, 
un intrecciarsi di eccessi 

A dirglielo sgrana gli occhi, 
si ribella «L'omosessualità e 
un piccolo dettaglio, Il centro 
della storia è il desiderio che 
lega i tre protagonisti Per es
sere più chiaro, più essenziale 
ho scelto di raccontare questo 
desiderio in chiave omoses
suale Una storia eterosessua
le mi avrebbe costretto ad es
sere più dispersivo, a mettere 
In scena troppi altri elementi 
(famiglia, figli). Cosi invece 
resta solo la passione e la sua 
forza travolgente una specie 
di raggio che perfora tutto 
(atto di un'altra materia Forse 
proprio per questo e piaciuto 
soprattutto alle donne 

Si sofferma, ripensa, dedica 
un attenzione maniacale alla 

precisione linguistica (oltre 
che regina, Almodovar è an
che romanziere, ritorna su 
concetti già espressi 

•È un film romantico, nel 
tento nuovo che lo do a que
sto termine abbiamo cono
sciuto dopo II '68 l'apertura 
sessuate e la promiscuità ma 
abbiamo scoperto molto più 
recentemente di avere biso
gno di valori più foni, dobbia
mo riempire i nostri rapporti 
con gli altri di emozioni, di 
sentimenti Altrimenti resta 
solo la superficialità Questo 
per me trasforma romantici
smo in un termine molto mo
derno E sentito» 

Tuttavia, incredibilmente, 
malgrado il successo anche 
intemazionale, per Pedro Al
modovar non è cosi facile rea
lizzare i suoi progetti Ancora 
una volta tende a minimizza 

re ma poi racconta «Mentre 
cercavo, e non trovavo, i soldi 
per Matador decisi di scrivere 
un soggetto più tacile e meno 
costoso, La legge del deside
rio appunto Proprio per scri
verlo più rapidamente ho scel
to di ambientarlo nel mondo 
del cinema e del teatro, di fa
re del protagonista un regista 
(ma senza nessuna Immedesi
mazione ideologica di senti
menti) Dopo averlo scritto ho 
girato Matador, che è stalo un 
grande inaspettala successo, 
Paradossalmente, malgrado 
Matador fosse un film difficile 
e selvaggio, malgrado fossi 
considerato ormai un regista 
di successo riuscire a trovare 
i finanziamenti per La legge 
del desiderio e slato ancora 
più difficile «Però - conclude 
- se si vuole realmente una 
cosa, la si ottiene» Il regista Pedro Almodovar 

Bestseller 

Il tascabile 
vince 
e raddoppia 

n MILANO Secondo gli os
servatori più accreditali del 
mercato librarlo (Luciano 
Mauri delle Messaggerie in le
tta), l'anno che sia per chiu
dersi segnala non poche novi
tà In primo luogo la sempre 
più agguerrita presenza del 
piccoli editori (adesso alcuni 
di loro, Ira cui Sellerie Costa 
& Nolan, Tartaruga si tono riu
niti in associazione), capaci di 
ritagliarsi consistenti «nic
chie» di vendita con prodotti 
di qualità, e poi una certa fred
dezza del pubblico - tempie 
ristretto - dei lettori verso i 
best-seller gridati a più non 
posso, Ma c e un'altra tenden
za consolidatasi nelle ultime 
stagioni e destinata forse a di
venire emergente quella che 
vede gli ottimi risultali del ta
scabili, settore che gli editori 
maggiori da qualche tempo 
coltivano con cura 

Una ampia scella tra circa 
mille titoli economici (tulle 
IO 000 lite, per Intenderci) è 
esposta proprio in questi gior
ni alla IX Mostra mercato del 
libro tascabile, allettila come 
di consueto dietro II Duomo 
di Milano dalla Cooperativa 
Librai lombardi Narrativa Ita
liana e straniera, saggistica, 
manuali fino alta novembre 
nel 480 metri quadri di esposi
zione si può trovare davvero 
di lutto, e a un pretto ragione
vole. Non è difficile prevedere 
un ottimo successo per l'ini-
tlativa che riece « mettere In 
contatto con l'«oggetto-libro» 
persone che mal ti togliereb
bero di entrare In una libreria: 
l'incremento di vendile • di 
visitatori « «tato costante negli 
anni, la media oraria di Incat-
so ti 4 elevala dal milione • 
ollocentomlla lire dell'85 ai 

3uaai due milioni e meno 
ell'86 Nella precedente «di

zione il libro più «gettonato» 
era slato, manco a dirlo, alt 
nome deila rosa» di Umberto 
Eco (Bompiani), seguilo dalle 
•101 norie Zen» di Addétti, 
dal «Cent'anni di solitudine» 
di Gabriel Garda Mirquat 
(Mondadori), da Anali Nki 
con «Il della di Venere» (Bom-
plano e da Dia Morante con 
•La Stona» (Einaudi)-

Un mercato c'è, insomma 
Non per nulla I famosi Oscar 
IMondadori, dall'83 ristruttu
rali in sene precise (attualità, 
uomini e religioni, grandi ro
manzi, (Ino al recenti, ottimi 
Oscar Ora), da soli costitui
scono ormai olire il 20 per 
cento del fatturato della casa 
editrice di Segrale, i tascabili 
Bompiani hanno registralo 
nell'86 un Incremento «tomo 
al 40 per cento e la Rizzoli 
nslamperà entra l'87 ben 200 
titoli della Bui, mentre qual
che mete (a Longanesi elite! 
hanno annuncialo il prossimo 
varo di una collana «minima» 
dal nome floreale, Tea (ovve
ro Tascabili edilon associato 
In Francia coi Uvres de po
che, in Inghilterra coi Pen-
guin's, negli Usa con le edizio
ni economiche della Bantam 
Boote, la stona I avevano ca
pita da un petto • avevano 
preso le misure conseguenti 
Solo In Italia siamo nmasU al 
palo 

È morto all'età di 83 anni 

Il realismo «astratto» 
di Hélion 
solitario della pittura 
• • Jean Hélion è stato un 

?rande pittore astratto e, dal 
939, un grande pittore reali

sta mollo (rancete e mollo 
parigino. E morto a 83 anni 
dopo una vita appassionata 
dedicala alla pittura Era nato 
nel 1004 Un carattere solita
rio e schivo, la concentrazio
ne assoluta sulla pittura e un 
mercato d'arte che I ha abba
stanza emarginato hanno 
crealo una situazione Incredi
bile che al più fa porre la do
manda chi era Hélion? Eppu
re viveva e lavorava a Parigi! 

E del 1927 la sua scoperta 
de) cubismo e del valore del
la superficie, Tra il 1929 e il 
1939 e un fantastico pittore 
astratto e fa molte mostre 
Conosce gli Stali Uniti, Nel 
1932 dirige il primo numero 
della rivista «Abslracllon-
Creatlon-Art non figuratil» 
Comincia a dipingere realista 
nel 1939, ma era un realista 
assai speciale Diceva che II 
quadro era una finestra che 
tagliava la reali* e che la loia-
liti realistica era concettuale, 
cosirulia, «stai olire il fatto 
che un quadro lasse una cosa 

seducente 
Per lui il quadro era il luo

go di appuntamento di tante 
correnti di Idee, di sentltnen 
ti, di cose convergenti dall e-
sterno e dall'interno Ebbe 
momenti di contatto con Bai-
thus e con Gruber Qualcuno 
ha anche parlato di Realismo 
del Fronte Popolare Tra il 
1944 e II 1945 da realista fe
ce molle mostre a New York 
nella galleria di Paul Rosen
berg 

Nella strada Hélion trovò I 
suol eroi moderni, I suoi miti 
cui II quotidiano faceva da 
lievito. Cran costruttore di 
lorme, colorista splendido, 
Hélion aveva una segreta 
confidenza con la poesia e 
non sprecava immagini Nella 
cultura europea sia astratta 
sia realista è un pittore da ri
scoprire Le grandi mosti e 
parigine «Paris-Paris» e «Les 
Réallsmes» lo hanno rimesso 
nel cuore dell'Europa Ma 
non basta perché come reali
sta è figura primaria senza 
retorica un gigante creatore 
che demoliva le abitudini a 
vedere e pensare I arte della 
vita moderna Oda Mi 

André Masson, la matita dell'inconscio 
La scomparsa a 91 anni 
di uno dei più originali 
rappresentanti 
del surrealismo. Ma per lui 
non fu mai accademia 

PARIO MICACCHI 

Particolare di una litografia di Masson 

•tv È molto difficile, quasi 
impossibile, pensare Andre 
Masson morto a 91 anni col 
cuore fermo e il sangue gelalo 
nel corpo immoto, con là not
te che è piombata su quella 
sterminata conigliera, tutta 
picchi e voragini, che era la 
sua Inesauribile immaginazio
ne e che lanciava onde su on 
de per muovere I occhio e la 
mano al fine avventurieri di 
frugare il mondo inconscio 
della mente e II mondo della 
natura e della storia Perchè 
André Masson era talmente 
percorso dal movimento della 
vita e dal suo immergersi nel 
llusso cosmico che I esecu
zione di un disegno o di un 
dipinto con la «scrittura auto-
malica» doveva essere di una 
rapidità di «scrittura» vertigi
nosa, In modo che I esecuzio
ne non fosse mai In rilardo 
sull ispirazione 

Fu uno dei pochi ven artisti 
surrealisti che abbia provato a 
rendere evidenti le energie, 
creatrici o distruttive, sepolte 
nel profondo dell'uomo An
dava all'attacco dell'incon 
scio con un lurore che era ora 
erotico ora vendicativo ero 
Ileo perché aveva un deside 
rio di vita e di liberazione del 
la vita inesauribile, vendicati
vo perché rileneva una ven
detta sulla realtà abitudinaria 
portare all'evidenza un'Imma
gine dal groviglio esistenziale 
e psichico 

Fu tra 1 surrealisti autentici 
nel H24 con Breton, ma, 
mobile com'era, fu subito in 
polemica con le tendenze sta
tiche che trasformavano an
che I automatismo in una ac
cademia E fu un surrealista 
che non amava ) codici sur
realisti una volta penetralo in 
un territorio sconosciuto vole

va andare fino in fondo e pro
prio la dove era più buio 

il suo furore erotico e ven
dicativo lo ha guidato aura 
verso massacri corride mito
logie - chi più e meglio di lui 
ha fantasticato e lavorato per 
creare una mitologia del desi
derio' - e la guerra di Spagna 
e la guerra di Algeria e anche 
attraverso la natura in crescita 
e il moto delle stelle nel co 
smo Michel Leiris metteva 
Masson tra i pittori che dipin
gono per pensare PaulEluard 
diceva che Masson laceva 
sorgere l'Immagine poetica in 
puntadipennae che ci faceva 
ntrovare in un paese scono 
sciuto 

Per me Masson di tutti I pit
tori occidentali è il più orien
tate il più cinese gira vortico
samente come un pianeta in 
torno a un sole ma dà la sen 
sazione di stare fermo a pe 
scare proprio come una figura 
cinese di antica pittura che se 
ne sua Immersa nel flusso del 
la natura Certo Masson bru
ciava enormi energie e di 
struggeva tanto lavoro pnma 
di tirar luon dal groviglio un 
segno o una immagine che 
aprissero al suo e al nostro oc
chio una porta 

A qualcuno potrà anche ap
panna come un furente bo 
scaiolo che abbatte una fore

sta prima di trovare II suo al
bero Ed è certo che Picasso, 
Lam Gorky, Pollock, Malia 
che pure devono qualcosa al 
suo furore, si sono mossi con 
più circospezione, hanno 
sprecato meno Credo, perà, 
che nessuno si sia mosso me
glio di Masson nel sotterranei 
della vita individuale e collet
tiva E come ci vedeva bene 
nella nottel 

Usciva fuon dai sotterranei 
e dalle notti riportando figure 
umane lacerate, con le visce
re luon, legate in un labirinto 
di segni 11 labirinto della vita 
moderna che paralizza lami 
artisti, lui Masson se lo andava 
a cercare Era nato in un vil
laggio delIQise, a Balagny, 
nel 1896 Ragazzo, a Bruxel
les lavora come apprendista 
disegnatore In un laboratorio 
di arazzi 

E ferito nella guerra mon
diale dalla quale torna profon
damente segnalo forse, tante 
lacerazioni e tanti massacn 
che ritornano nel suoi disegni 
e nelle sue pitture per tutte la 
vita hanno radici nella ferita 
nportata nell'offensiva di Che-
min desDames E a Parigi nel 
1922, timido cubista e, poi, 
nel 1924, straordinaria surrea
lista Sapeva guardare dentro 
l'uomo ma anche dentro i miti 
mediterranei, e, negli anni 

americani (1941-1945), sa 
guardare nel mondo magico-
pnmordiale degli indiani iro
chesi 

Un altro aspetto onglnale e 
tipico della sua natura era la 
curiosità intellettuale Cono
sceva e amava l'Italia sin da 
ragazzo In Italia era slato, ne
gli anni ottanta, per due mo
stre a Roma Si trovava a tuo 
agio in piazza di Spagna come 
nel deserto col verno che mu
la sempre il paesaggio. Cosi 
come da pittore trovava l'a
stratto per tornare imprevedì
bilmente figurativo 

A volte dipingevaAcnveva 
come un pngioniero lolle che 
sognasse la liberazione AÌtre 
volte si faceva pesce e laceva 
fluttuale segno e colare nel 
moto del mare, altre volte an
cora si (aceva insetto o, maga-
n, pensava di espandersi nello 
spazio come un vegetale Poi, 
inaspettatamente, io sorpren
di incarnato davanti a un pae
saggio mediterraneo di rovi
ne 

Ma non bisogna (arsi Ingan
nare Masson cercava la pre
senta viva dell'uomo attraver
so gli spessori della mente o 
del cuore o del secoli Nella 
costruzione delle sue mitolo
gie del desiderio spesto sem
brava un archeologo che sen
tisse sotto 1 suoi piedi, in pro
fondità, sorridere un faraone 

l'Unità 
Venerdì 
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SPORT 

Carraro chiede tempo 

Legge sullo sport 
Pd in pressing 
Il varo della legge quadro sullo sport, l'applicazio
ne della legge 95 che stanzia mille miliardi per gli 
Impianti sportivi. Un convegno scientifico-riiuridi-
co sul doping: sono solo alcune delle richieste e 
delle proposte avanzate dal Pei nel corso di una 
conferenza stampa. Nell'incontro si è parlato an
che dell'attacco socialista a Carraro e delle elezio
ni dei presidenti della Federcalcio e del Coni. 

R 0 N A L 0 0 KnaouNi 
M ROMA. DI carne al luoco 
ce n'era Bla parecchia (elezio
ni presidenze Federcalcio e 
Coni, nuova legge per I» 
sport.,,) ma la palata bollente 
socialista dell'ultima ora non 
poteva non essere raccolta 
nella conferenza stampa di Ie
ri mattina indetta dal Pel. Il 
Storto prima il responsabile 

elio sport del Psl, Francesco 
De Carli, ad un convegno del-
l'Ulsp, aveva detto: «Carrara è 
un ministro che abbiamo vo
luto noi, ma finora non mi 
sembra che abbia combinato 
un granché». E Nedo Canetti 
responsabile del Pei per lo 
sport la patata bollente l'ha 
raccolta con tutte le precau-
tlonl del caso: «Non entro nel 
merito del contrasti inieml al 

guitto socialista - ha detto 
•rutti aprendo la conferenza 

stampa - può trattarsi di uno 
sfogo personale di De Carli e 
come tale non ci Interessa o 
di una linea del Psl che allora 
vorremmo conoscere». 

SI ma il Pel come giudica il 
lavoro svolto dal ministro so
cialista? «Che Carraro sia in ri
tardo e su diversi fronti è un 
latto oggettivo - ha detto Ca
ntili - per «empio non si rie
sce a sapere perche ancora 
non vengono sbloccali i fondi 
destinali con la legge 95 alla 
creazione di impianti sportivi. 
E poi la famosa legge quadro 
sullo sport. Abbiamo chiesto 
al ministro di assumere una 
posizione; o II governo fa suo 
Il disegno di legge bloccato 
dalla fine della passata legisla
tura oppure ne presenti uno 
proprio. Ma finora non ci so
no siali segnali. E slamo 
preoccupati perché temiamo 
che tanta silenzio passa na

scondere la volontà di un ri
pensamento riguardo alla po
sizione degli enti di promozio
ne sportiva. Questione contra
stata, ma sulla quale alla fine 
era stato raggiunto un accor
do». 

Una prima risposta è arriva
ta. Carraro rispondendo ieri 
mattina ad alcune domande 
rivoltegli al termine della mes
sa In suffragio del direttore 
editoriale della Gazzella del
io Sport, Gino Palumbo, ha 
detto: «Sarebbe stato sicura
mente imprudente o addirittu
ra Irresponsabile presentare 
un disegno di legge di riforma 
dello sport in questo perio
do». Un Parlamento ingolfato 
dalla conversione in legge dei 
decreti e dell'esame della Fi
nanziaria e il rinnovo delle 
presidenze del Coni e della 
Fise consigliano - secondo il 
ministro - di attendere tempi 
migliori. Date precise invece 
ci sono per l'elezione del pre
sidente della Federcalcio (do
menica prossima) e per II 
•number one» del Coni (12 
novembre). Su Matarrese al 
quale, a cominciare dal diret
tore della Gazzella dello 
Sport, sono In molti a chiede
re di dimettersi da parlamen
tare il Pel precisa di non aver 
preclusioni aprioristiche nel 
suoi confronti, ma - come ha 
sottolineato Canetti - Matar
rese dovrebbe dimettersi per 
un generale principio di In
compatibilità che deve riguar
dare tutte le altre Federazio
ni». E per II Coni? «Non slamo 
gli sponsor ni di Neblolo né 
di Oattal - ha risposto Canetti 
- certo però che si tratta di 
un'elezione di scarso respiro 
democratico. SI discute solo 
sui nomi e nessuno del due ha 
presentato un programma». 

Il computer unica novità 
por U «Matarrese day» 

n ROMA, Sara II computer 
l'unica novità nelle elezioni 
del vertici. Scontata la nomi
na di Antonio Matarrese, l'as
semblea avrà il sapore di una 
cerimonia plebiscitaria. A da
re un pizzico di novità sarà 
l'uto di un computer che do-
vrefebe garantire sia lo spo
glio pressoché immediato, 
ila la possibilità di seguire 
l'andamento del voto nelle 
sue varie fasi. 

La base sarà costituita dal 
sistema informatico della Fe
derazione che sari integrato, 
per l'hardware, da impianti 
messi i disposizione dall'Eni-
data. A meno di improbabili 

colpi di scena l'assemblea di 
domenica dovrebbe ratifi
care quanto già concordato 
dalle Leghe. 

Oli elettori che dovrebbero 
Incoronare Matarrese 27' 
presidente della Federazione 
italiana gioco calcio sono 
9.742. Tante sono infatti le 
società che hanno diritto al 
voto cosi suddivise: 36 della 
Lega professionistica di Mila
no, 107 della Lega di serie C 
01 Palermo non figura in 
quanto società formalmente 
nuova che non ha disputato 

Sii ultimi tre campionati), 
.851 sono le società dei di

lettanti e 758 quelle delle gio
vanili. 

corsivo 
Incompatibilità? 
Carraro, lui sì 

che se ne intende... 
NIDO CANCTTI 

ara E se fosse Incompatibile Franco Carraro? Si fa un gran 
parlare, In questi giorni, dell'Incompatibilità, per Antonio 
Matarrese, tra il mandato parlamentare e la prossima presi
denza della Federcalcio e noi stessi abbiamo più volte 
suggerito al deputato pugliese della De di lasciare Monteci
torio, in modo da sgomberare il campo da tutti I possibili 
sospetti di lottizzazione e di «carriera sportiva per meriti 
politici». 

Nessuno, nemmeno quanti hanno assunto, in queste ore, 
le vesti dei Catoni dello sport, ha però pensato ad una 
qualche possibile Incompatibilità anche nei riguardi del 
ministro Carraro, rimasto, com'è noto, nella giunta del Coni 
come membro del Ciò. Non valutiamo il problema, in que
sta occasione, da un punto di vista, come dire di correttez
za (Cannava, grande amico di Carraro, usa II termine «mo
ralità»), ma da quello prettamente giuridico. Ci spieghiamo. 
E stalo appuralo (sentenze del Tar del Lazio dell'aprile e 
del dicembre 1978) che non c'è incompatibilità per quanto 
riguarda l'appartenenza al C.N. del Coni, perché tale orga
no non è il Consiglio d'amministrazione del Comitato olim
pico, che viene Invece Individuato nella giunta. 

Scatta l'Incompatibilità (legge 13 febbraio 1953 n, 60) In 
quanto «I membri del Parlamento non possono ricoprire 
cariche né esercitare funzione di amministratore di Enti al 
quali «lo Stato contribuisca in via ordinarla direttamente o 
Indirettamente». E il caso del Coni, che è ente parastatale. 
Se Matarrese vorrà entrare In giunta, è questa l'Incompatlbi-
lltà che scatta. Deve decidere la giunta per le elezioni della 
Camera. Ma se si tratta di l à possibile esemplo di «control
lore controllato» per un fjBfernenlare, Il caso non è ancora 
flù macroscopjaattf^rHtlnlstro? Tanto più che nello 

Ululo del Clappjpjpi e pure scritto che i suol membri 
non cWbpna ncopmt' cariche governative Carraro con
duce una giusta battaglia sull'Incompatibilità, dovrebbe pe
ro valutare coerentemente anche l'aspetto che lo riguarda 
Correttezza per correttezza. 

La piaga del doping in Francia 
Sconvolgenti testimonianze 
al processo contro 
un gruppo di corridori dilettanti 

Bernard Hinautt Jeannle Ungo 

Fidai e doping 
Tutti i silenzi 
di un presidente 
• • ROMA. La Fidai, la Fede
razione d'atletica leggera, ri
corda di questi tempi le tre fa
mose scimmiette: non vede, 
non sente, non parla. Prima, 
durante e dopo i Mondiali si è 
scatenato un ciclone a propo
sito dell'uso di sostanze proi
bite da parte di molti atleti. 
Silenzio assoluto. A parte 
qualche sfogo che ora appare 
strumentale del responsabile 
dell'atletica azzurra, Enzo 
Rossi, nei confronti di chi ave
va puntato l'indice contro cer
ti sistemi. Il capo supremo 
dell'atletica Italiana e mondia
le, Primo Nebiolo, di questi 
tempi in tutt'altre faccende af
faccendalo, continua a tace
re, 

Più delle parole, evidente
mente, contano I fatti. EI fatti 
sono che Sandro Donati, alle
natore dei velocisti azzurri, è 
stato fatto fuori. Sandro solle
vò sull'Espresso il caso del 
doping nell'atletica italiana. 
Molti giornali ripresero le ac
cuse dì Donati con prudenza 
in attesa di una risposta della 

Federatletlca. Una risposta 
che voleva anche il Coni, visto 
che, pare, sul tavolo di Nebio
lo c'è un dossier su tutta la 
vicenda. Risposte chiare e 
inequivocabili che non ci so
no mai state. 

Al contrario, è scattata la 
vendetta. Sandro Donati non 
allenerà più i velocisti azzurri. 
Nessuno gli ha detto niente -
come lo stesso Donati ha con
fermato a noi - ma ormai vie
ne visto come un «lebbroso». 
Le ultime parole scambiate 
con Rossi sono state all'Olim
pico durante i Mondiali poco 
dopo l'incidente a Pavoni. Poi 
nulla più. Gli hanno fatto capi
re di girare alla larga. Ma sem-
Kre senza «affrontarlo». Rossi 

a tenuto un Incontro a Mode
na con altri responsabili di 
settore ma Donati non c'era. 
Abbiamo chiesto spiegazioni 
alla Fidai. Ci hanno detto che 
c'è una lettera di dimissioni di 
Donati. E vero: la lettera è sta
ta scritta all'inizio di settem
bre. Alla fine del mese Donati 
ha revocato le dimissioni. E 
allora è scattata la «rappresa-
glia». D C.Cer. 

Un medico: «Pedalare è duro l 

e se posso dare una spintarella...» 
Un ciclista: «La prima puntura 
quando correvo per la nazionale» * 

Gregari aU'anfetamina 
«Tour de France» della droga 
Il prossimo 18 novembre si apre a Portiere il pro
c e s s o contro 24 corridori ciclisti, medici , farmaci
sti e notabili locali accusati di prescrizione, vendi
ta, u s o e talvolta traffico di «prodotti farmaceutici 
proibiti dalla legge»: in altre parole, nel c a s o speci
fico, il «Tonedron», prodotto a base di anfetamine 
venduto in fiale iniettabili, c h e i corridori ciclistici 
chiamano familiarmente «ton ton» ( l o zio) . 

AUGUSTO PANCALDI 

• • PARICI In Francia si parla 
già di una «seconda puntata» 
di quel tragico romanzo della 
droga, del «doping» che ormai 
sta investendo quasi tutti i 
campi dello sport, non solo 
quello del ciclismo, dall'atleti
ca all'automobilismo, dal mo
tociclismo al tennis. Il che la
scia prevedere altre e clamo
rose «puntate», altri processi, 
non esclusi quelli per diffama
zione che medici, dirigenti 
sportivi o campioni di fama in
temazionale hanno intentanto 
o intenteranno contro unade-
cina di giornali. 

Tutto è cominciato il 12 ot
tobre scorso: a Laon si apre 
un processo «di massa» con
tro 63 persone, quasi tutti cor
ridori ciclisti dilettanti, ma an
che medici e farmacisti, accu
sati di uso e favoritismo nell'u
so di prodotti farmaceutici 
proibiti dalla legge. La formu
la è rituale. La parola «droga» 
non ha diritto di cittadinanza 

nell'aula di un tribunale per
chè quando i giudici pensano 
«droga» si riferiscono esclusi
vamente agli stupefacenti. Ma 
per un povero gregario cui è 
stato consigliato e perfino im
posto di prendere certe com
presse o di subire certe inie
zioni che talvolta producono 
l'effetto contrario a quello 
sperato, la parola «droga» non 
fa più paura. E per alcuni gior
ni le lingue si slegano dalle re
ticenze impsote dal dovere 
professionale e «dire pane al 
pane e droga alla droga» di
venta, per certuni, una sorta di 
liberazione. 

Abbiamo sfogliato - ora 
che questo primo processo è 
terminato e che II tribunale di 
Laon s'è dato tre settimane di 
riflessione prima di pronun
ciare il verdetto - le deposi
zioni allucinanti che costitui
scono il capitolo introduttivo 
di questa storia. Una storia, è 
utile ricordarlo, cominciata 

vent'annl fa con la morte di 
Tom Simpson sul monte Ven-
toux per aver preso anfetami
ne. Da allora ad oggi - secon
do una lista ufficiale certa
mente incompleta - 17 corri
dori ciclisti tra 120 e i 35 anni, 
francesi, belgi, olandesi e spa
gnoli, sono morti come Sim
pson, per incidente cardiaco 
dopo assorbimento di anfeta
mine? 

Gli atleti imputati, chiamati 
a comparire davanti al tribu
nale di Laon, non hanno cer
tamente dimenticato e parla
no: come Claude Saelen, 34 
anni, dilettante, trenta vittorie 
in corse regionali, che si dice 
meravigliato «di vedere qui 
soltanto una ventina di corri
dori», e tutti dilettanti, mentre 
è arcinoto «che il 90% dei ci
clisti si droga», e i professioni
sti come e più degli altri. Anzi, 
aggiunge duramente l'imputa
to, sono proprio loro, I proles-
sionisti, bisognosi di gregari 
sempre pronti allo scatto, «a 
rifilarci la droga» e quando 
non la trovano in Francia se la 
procurano in Belgio o in Spa
gna. A questo punto è giusto 
che solo i dilettanti vengano 
perseguiti dalla legge? 

Grande e grave interrogati
vo e nessuna risposta? A 
Laon, nell'aula del tribunale, i 
•prò» non ci sono. E allora il 
dito si punta sui medici che 
rilasciano facili ricette, su) far
macisti che chiudono un oc-

Arrestato 
il «tifoso 
bombarolo» 

s a Ha un nome (anche se la polizia olandese non ha finora 
rivelato la sua identità) il «tifoso» che l'altra sera ha fatto vivere 
un brutto momento al portiere della nazionale di Cipro, An
dreas Charitou. A lanciare il fumogeno che ha accecato e stor
dito il portiere cipriota poco dopo l'inizio della partita con 
l'Olanda è stato un giovane di 21 anni. Sono stati gli altri tifosi 
ad indicare il colpevole alla polizia. Il giovane che è stato 
rinchiuso nel carcere di Rotterdam non è la prima volta che si 
rende protagonista di episodi di violenza, già in passato era 
stato arrestato nel corso di violenti scontri tra gruppi di tifosi. 

Nazionale. A ventisei anni sulle orme di Marzorati 

Arriva Fantozzi, regista 
della «nouvelle vague» del canestro 
Il Commissario tecnico Sandro Gamba vuole veloci
tà e contropiede per la sua nazionale bis di basket. 
Chi meglio di Alessandro Fantozzi, anima e cuore 
della Libertas livornese, può fornirgliele? Alla luce di 
quanto è emerso dalla partita di campionato euro
p e o contro la Svizzera e nel varo del nuovo nucleo 
azzurro è il ventiseienne play azzurro la più gradita 
sorpresa del nuovo ciclo gambiano. 

PIERFRANCISCO PANOAUO 
ara FORLÌ. Alessandro Fan-
tozzi è l'uomo giusto per dare 
fluidità ad un collettivo anco
ra in rodaggio. D'accordo, ma 
Brunamonti e Gentile dove li 
mettiamo? Il discorso è com
plesso ma al momento (com
plice anche l'infortunio patito 
dal virtussino che lo ha esclu
so dalla passerella elvetica) il 
buon Fantozzi (contraddicen
do ad una tradizione di Ingra
naggio lessicale) appare il più 
puro tra I play-makers che 
Gamba ha a disposizione e In
dubbiamente Il miglior regista 
Ira I tre candidati. A riguardo II 
rientiante tecnico non si sbi
lancia più di tanto, il «Bruna» è 
un suo pupillo che ha avuto 
modo tra l'altro di curare nel 
blennio bolognese; Gentile è 
una forza della natura per 
istinto e precisione E Fantoz
zi? «Se è qui è logico che ne 

ho la massima considerazio
ne, lui ha dimostrato grandi 
progressi nel gestire il ruolo, 
ha la velocità di base e la pro
pensione al contropiede che 
voglio nella mia squadra» ci 
conferma il tecnico azzurro 
Allora cosa gli manca? «Qual
che lieve perplessità nella di
fesa. Sandro può soffrire dei 
pari ruolo più atletici e pre
stanti fisicamente». Riferiamo 
la cosa all'imputato. «Chiaro 
che tali valutazioni mi stimola
no a dare II massimo, il gioco 
rapido è quello che meglio 
esalta le caratteristiche tecni
che. Nella difesa sto impe
gnandomi al massimo per col
mare la falla, comunque I pro
gressi degli ultimi anni riguar
dano anche questo settore», 
replica candidamente l'uomo 
che sta lentamente Ipotecari* 

• s i FORLÌ. Gli elvetici con
tro l'Italia non si sono quasi 
viiti. Il punteggio finale: 141 
a 75 per gli azzurri. 

Una progressione inarre
stabile è stata quella del 
bomber Antonello Riva con 
gli avversari che si scansava
no al suo passaggio, ma non 
certo volontariamente. Con 
33 punti a metà gara (e 45 di 
differenza Ira le due naziona
li) il più è fatto per lui. Chiu
derà alla fine con 46 punti. 
Un giorno memorabile per 
l'Antonello «Kid» che alla 
gioia del record unisce quel
lo di vestire per la prima vol
ta la maglia di «capitano» 
grazie al forfait di Bruna-
monti, e Magnifico non In 
campo per infortunio. 

DP.P. 

do il posto di titolare della na
zionale del futuro e per le 
Olimpiadi di Seul (sempre che 
l'obiettivo venga centrato e 
non è facile), anche In virtù di 
un momento splendido di for
ma dimostrato nella prima fa
se del campionato (nsultati 
deludenti della sua squadra a 
pane che non lo vedono tra 
gli accusati). «Indubbiamente 
sono consapevole del pro
gressi che anno dopo anno 

Alessandro Fantozzi 

sono riuscito a compiere, pro
gressi che nel mio ruolo coin
volgono soprattutto persona
lità e sicurezza. Un play ha la 
responsabilità de) funziona
mento esatto del collettivo e 
deve essere un preciso punto 
di nfenmento per 1 suoi com
pagni. È stato Bucci a preten
derlo da me ed in questi ultimi 
tre anni l'ha ottenuto. Ho ma
turato soprattutto la capacità 
di essere leader in campo e di 

organizzare il gioco degli al
tri». 

Proprio in questa acquisi
zione di personalità e maggio
re sicurezza sta il nuovo Fan-
tozzi rispetto a quello che re
spirò già l'aria azzurra nelle 
uscite preolimpiche di Los 
Angeles: sette partite che il re
gista livornese ricorda con un 
po' di rammarico. «Avevo 
21 -22 anni quando venni chia
mato all'esordio in nazionale 
sempre con Gamba. Ma quel
la squadra era piena di "mo
stri sacri": Meneghin, Villana 
e, nel mio ruolo, Marzorati e 
Cagliens, figuriamoci. Ho sba
gliato l'approccio mentale al
l'impegno, ho sofferto di ec
cessiva timidezza e questa è la 
cosa peggiore per un play-ma
ker. Ora la mia personalità è 
meglio definita e so come de
vo comportarmi in campo e 
condurre la squadra. E se 
Gamba confermerà la fiducia 
che mi ha dato non potrà che 
andare sempre meglio visto 
che l'esperienza che si fa in 
maglia azzurra con compagni 
di squadra che non sono i soli
ti della stagione è fondamen
tale per crescere». 

Non vediamo come il nuo
vo tecnico nazionale possa 
agire diversamente 

chio, e anche due, conoscen
do perfettamente i bisogni dei 
loro clienti ma anche gli effetti 
terribili del Captagon o del 
Tonedron. E, chiamato alla 
sbarra, un medico della regio
ne si difende così: «Pedalare è 
duro, è faticoso, è spossante e 
se posso dare una spintarel
la... io non ho fatto altro che 
aiutare questa brava gente a 
pedalare». 

Ma ecco Alain Patritli, 34 
anni: ha «appeso al chiodo» la 
sua bici da quattro anni per
ché ha avuto paura di lasciarci 
la pelle. Quando racconta il 
suo calvario di «drogato per 
forza» molte facce impallidi
scono. Ma Patritti, ex profes
sionista che è riuscito «a met
tere su un bar» nella regione e 
che ha regolato per sempre i 
suoi conti col ciclismo e «la 
mafia del ciclismo», non ha 
peli sulla lingua. Racconta: 
«La prima puntura di non so 
quale prodotto mi è stata fatta 
nel 1977. Partecipavo alla 
Corsa della Pacecon la maglia 
tricolore indosso, e rappre
sentavo dunque la Francia 
nella squadra nazionale. Sul 
lettino, prima della tappa, Il 

mi hanno detto "oggi tu difen
di i colori della Francia" e mi 
hanno costretto a subire l'i
niezione di droga». 

Eric Ramelet, dilettante di 
prima categoria, deve rispon
dere di traffico di anfetamine 

e ammette di avere venduto 
qualche fiala di Tonedron ad 
alcuni compagni di squadra»* 
alfatlcatl.sulle mille che si eia 
procurato per uso personale»!" 
E il suo farmacista di fiducia; 
che gli rifila sottobanco il prò* 
dotto, gli domanda ingenua-
mente: «Ma come lai a esaer» 
ancora vivo?». " 

Un mondo ciclìstico adulte
rato, che non ha più nulla db 
veramente «sportivo», vierh 
fuori poco a poco da queste 
deposizioni dove al denuda-' 
no i «capi» che promettono •*• 
gregari il passaggio dal dHW 
tantismo al professionismo se 
faranno una buona corsa (e-
per fare una «buona corna» 
cosa c'è di meglio di una buon 
na dose di anfetamine?), dove 
si accusa la «malia» di organlz-, 
zare corsi con risultato stabili-' 
lo in partenza. 'I 

E poi tutto «deborda» guano 
do un ciclista, che non accetti 
ta che soltanto i ciclisti venga
no accusati di «doping», sbot
ta: «La droga è dappertutto «. 
?ui dovremmo essere In iantiu 

ennis, atletica, automobili-. 
smo. Spiegatemi come può un, 
motociclista della Parigi-Da>. 
kar fare un capitombolo, ftat^ 
turarsi un piede e risalire poco. 
dopo In moto senza accusare 
dolori atroci. E successo l'an
no scorso. Lo avevano drogai 
to come un cavallo». Ma que
sta è un'altro discorso, che' 
merita un altro capitolo. 
( I • continua) 

Oggi a rapporto a Milano 

Paolo Bergamo 
dopo il ciclone 
•*• ROMA. Oggi a Milano 
«processo» a Paolo Bergamo. 
I vertici arbitrali, dopo un'or
gia di voci e di si dice, hanno 
convocato per stamattina l'ar
bitro livornese. Il pasticcio di 
Verona-Juve del 4 ottobre pe
sa ancora come un enorme 
macigno. Bergamo, dopo un 
iniziale sfogo, non ha voluto 
più aggiungere una parola. Ha 
atteso la convocazione, come 
gli era stato proposto, per ana
lizzare a bocce ferme il 
filmato del match, li rendez 
oous non c'è stato e tutto è 
stato rinviato sino alla resa dei 
conti odierna. Se i suoi dirì
genti hanno preso tempo in 
queste settimane si è scatena
to invece un attacco frontale 
al signor Bergamo che, per 
toni e linguaggio, è andato 

i 
ben ai di là del tatto tecnico. 
Difendere la sua prestazione; 
veronese non servirebbe * 
nulla. Crediamo elio lui per1 

primo si sia reso conto dell'e
normità dell'errore commes
so. Nessuno vuole mettere in* 
discussione le censure, anche' 
spietate, che ci sono state. Ma? 
sui giornali ci si è spinti beri' 
oltre: si è parlato di «comuni-* 
sta arricchito», di «un uomo 
che non ha potuto aliraversa-' 
re fieramente la sua Livorno' 
sbandierando quel 3,5 (voto 
medio degli inviati, n.d.rj agli 
amici portuali e compagni dT 
fede comunista». E viene d# 
domandarsi se nel can can? 
non si sia voluto più colpire le 
idee dell'arbitro, il suo modo 
di agire anche in una dimeni 
sione privata, piuttosto che le1 

sue disavventure sportive. * 

1 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI MANTOVA 

VIA P AMEDEO. 30 - 46100 MANTOVA - TEL (0376) 3301 

L Amministrazione provinciale di Mantova indirà m sensi dell ari 1 
della legge 9 agosto 1977 ti 584 una licitazione privata per (appalto 
delle opere edili ed alimi relative at 1" lotto dei lavori per la costruzio
ne della nuova sede dei Licei Scientifico e Classico di Castiglione 
delle Stiviere (Mn) dell importo di L 734000000 
È prevista la facoltà dell Amministrazione di affidare l'appalto dei 
lavori edili de' lotti successivi alla Ditta aggiudicatari» dei lavori del 

1 lotto ai sensi dell art 12 della Legge 3 gennaio 1978 (importa lavori : 
2 lotto approvato Lire 1300000000) 
C richiesta I iscrizione ali Albo Nazionale Costruttori, categoria 2*. 
importo fino a Lire 3 000000000 
Sono ammesse a presentare offerte anche imprese rtynrte ai sensi 
dell art 20 e seguenti della Legge 8 agosto 1977, n 584 
Ali aggiudicazione della fornitura si procederà con il sistema di cui 
a» art 24 leti b> della legge 9 agosto 1977. n 584 a lavora dell of
ferta economicamente più vantaggiosa 
Le imprese interessate possono far pervenire le domande di parteo 
pazione alla gara antro II termino dal 28 novomnro 1M7 , marn
iate ad Amministra? ione Provinciale di Mantova, Segreteria Genera
le Via P Amedeo 30. 46100 Mantova Le domande devono essere 
redatte in bollo da L 5000 e devono pervenire esclusivamente per 
posta 
Ce imprese appartenenti ad uno stato Cee non residenti tn Itati» 
devono attestare nella domanda, sotto forma di dicharanone suo* 
cessivamento verificabile di non trovarsi tn alcuna delle candutont 
indicate nell art 13 della Legge 594/77 
Le domande devono altresì contenere la dimostrazione delle capacita 
di cui agli arti 17 e 18 della legge 584/77 mediante dichiarazione 
successivamente verificabile, dall'importo dei lavori eseguiti negli 
ultimi cinque anni con I indicazione dell'importa del periodo dai 
luogo di esecuzione, nonché dell'attrezzatura tecnica e dell organico 
dell impresa (tecnici ed organi tecnici) 
La richiesta d invito non vincola l'Amministrazione 
l lavori sono finanziati con mutuo della Cassa Depositi e Prestili 
ti bando integrale della presente gara, che e stato inviato all'Ufficio 
pubblicazioni della Comunità europea in data 28 ottobre 1987, è 
consolabile unitamente agli atti di gara, presso ta Sacratene Gene
rale della Provincia di Mantova nelle ore d ufficio 
Mantova 30 ottobre 1987 

I l PRESIDENTE DELLA PROVINCIA don. Montino Chtovont) 

22 
l'Unità 

Venerdì 
30 ottobre 1987 
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SPORT 

Continua la guerra psicologica: nelle prove libere in Giappone l'inglese velocissimo 

Mansell attacca, Piquet s'arrende 
La prima giornata di prove Ubere del Gp del Giappo
ne è stata salutata con grande entusiasmo degli ap
passionati locali, accorsiinquasi 30milasulle tribune 
del circuito a 500 km a sud di Tokio che accoglie per 
la prima volta la formula Uno. Non si correva in 
Giappone dal 1977, l'anno del secondo titolo di Niki 
Lauda con la Ferrari, ma allora la pista era quella del 
Monte Fuyl abbandonata per scarsa sicurezza. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNEU 

m SUZUKA. Trentamila spet
tatori ill'tuiodromo di Suiuka 
Kr la prima giornata di prove 

«rat I giapponesi hanno ri-
•Milo con (rande partecipa-
non* • con più grande tra
sporto al richiamo della For
mula I, Fiutali sulle curvo più 
dllllclll « spettacolari del dr-
«Milo hanno applaudilo so
prattutto Il loro connazionale 
saloni Nikojlma II quale ap
profittando dell'ottima cono
scerai del circuito non II ha 
delusi planandosi settimo 
nella graduatoria e lasciando
li allupane personaggi famo
si come Fabl, Boulsen e addi
rittura Plquel. Quella di Ieri è 
Mata uni giornata molto im
portante per I piloti: per un'o
ra e metti (unto tono durale 
le prove divise In due sessioni 
di 45 minuti), hanno potuto 
prendere coniano con la pista 
(nuovi per la Formula I, sag-

Slire lo Malo dell'istillo • stu
d i * le traiettorie, I responsi 

cronometrici finali quindi non 
possono essere considerati 
mollo Indicativi anche se han
no (ilio capire alcune cose, 
Anzitutto hanno messo In mo
stra un Mintali concentrato e 
deciso: suo e stalo il miglior 
tempo con I' « " 305 alla me
dia di 2<U,176 chilometri ora
ri. li piloti britannico della 

Avellino 
Amodio 
interrogato 
sul martello 
m AVELLINO. «Il martello 
l'ho raccolto nei pressi dello 
spogliatolo per difendermi, 
quando ho visto che un grup
po di esagitali mi «spellava 
Sll'usclta. Solo quando mi 

anno colpito l'auto, cercan
do addirittura di ribaltarti, so
no sceso Impugnando II mar
tello, ma non avevo Intenzio
ne di colpire nessuno, ma so-
IH difendere la mia Incolumi
tà», cosi si e difeso Roberto 
Amodio, convocato dai sosti
tuto procuratore di Avellino, 
doli, Antonio Guerriero, sugli 
Incidenti di quindici giorni fa, 
, Il calciatore s'è presentato 
in Procura i meitoglomo, ac
compagnilo daH'iw. lacobel-
Hi. Nell'ordine di comparino-
ne il ipcluanvi per II calciato
re Il reato di minicela grave e 
porto e detenslone di arma 
impropria. Secando II legale 
di Amodio II reato di minaccia 

?r*ve dovrebbe cidere dopo 
interrogatorio di Ieri durato 

direi mett'ora. Rimarrebbe In 
•ostanti da dimostrare il solo 
•Mio di porto Illegale di arma 
Impropria. Primi di Amodio 
tra sialo ascoltato Antonio 
testa di 32 inni, Il quale s'è 
dichiaralo del (ulto estraneo 
all'accaduto, «Mi trovavo I) 

!
er caso, non facevo parte del 
ruppo degli aggressori*, è 
Ma la sui versione. Amodio 

Svevi chiesto all'Avellino di 
«ssere ceduto, Sembrava fatto 
l'accordo col Genoa, saltato 
Poi In chiusura del calclomer-
èilo, Anche la cessione dei-
filtro «ribelle», Enzo Soma
lo, e saltata. DAR. 

Napoli 

jParla 
soltanto 
Moggi 
t 

P NAPOLI. I giocatori del 
«li continuano II silenzio 
npa, parla soltanto Lucia-
Moggi, In merito alle due 

stornile di squalifica » Bagni. 
ile critiche sono mosse da 
parte di chi vorrebbe occupa
le Il nostro posto, Slamo forti, 
lercio slamo antipatici, Al cri
tici risponderemo con i risul
tali e non con le chiacchiere. 
ugni hi reagito con un gesto 
i l tutta generalo dalle provo-
talloni, Non è stalo certo lui a 
provocare II pubblico. Le latti
ne tono piovute in campo pri
mi, Lo conferma, del resto, la 
•esame multa Inflitta alla Ro
ma». Moggi ha annunciato I 
ricorso def Napoli alla-Dlsci-
»llntre> per Bagni e Coreco, 

Williams sull'onda dei succes
si ottenuti In Spagna e Messi
co vuol dare un'altra lezione 
al compagno di squadra Pi
qué! e avvicinarlo ancora di 
plfi nella classifica del mon
diale, per giocarsi lutto nel
l'ultima gin ad Adelaide in 
Australia. Inoltre punta a 
sfiancarlo psicologicamente 
con una sarabanda di girl ve
loci, record di pista, pole-po-
tition e di successi. Ieri c'è riu
scito In pieno: Piquet è finito 
decimo a oltre 4" e mezzo dal 
rivale. Un abisso, E vero che il 
brasiliano non ha torcalo più 
di tanto, puntando soprattutto 
a prendere confidenza col 
Incelato e che alia line ha ac
cusalo un piccolo malanno al
lo stomaco. Resta il latto che 
Nelson Piquet sembra soggio
gato dalla forza d'urlo del 
compagno. Riuscirà a riabili
tarsi oggi nella prima giornata 
di prove ufficiali? 

Alle spalle di Mansell si so
no elevati a protagonisti Sen
ni con la Lotus, Prosi con la 
McLaren e Berger con la Fer
rari: hanno lottalo a lungo col 
britannico per II primo posto. 
Ecco, questi Ire piloti potreb
bero visure 1 panni dei guasta
feste nella lolla fra Mansell e 
Piquet per II titolo mondiale. 

Due parole tulle Ferrari: la 

vettura di Berger è risultata al
l'altezza della situazione gi
rando a lungo sugli stessi tem
pi di Mansell. Questo dimo
stra ancora una volta la lase di 
crescila delle monoposto del 
•Cavallino», soprattutto in 
prova, Occorrerà vedere te In 
gara riusciranno a tenere olla 
distanza, se avranno cioè mi
gliorato sul piano dell'affida
bilità in maniera definitiva. 
Corre voce che, In frena e fu
ria, sulle vetture di Mannello 
siano stati effettuati interrenti 
sui pistoni alla luce della 
preoccupante «debacle» di 
Otti del Messico, Speriamo 
che qui In Giappone non sia 
poi qualche altro particolare a 
cedere ed a fermare Berger e 
Albereto. A proposito del mi
lanese: ieri ha lavorato soprat
tutto sull'ostello della vettura 
e non s'è preoccupato più di 
tanto del tempo. Certo è che 
alla fine ha accumulato oltre 
un secondo e mezzo di ritar
do dal compagno di squadra, 
pur finendogli Immediata
mente alle spalle. È fuor di 
dubbia comunque che il mila
nese Inizia ad accusare lo 
stress psicologico dovuto al 
fatto che praticamente dall'I
nizio di stagione l'austriaco lo 
sta sopravanzando soprattutto 
In prova, A difesa di Alboreto 
va detto però che la sfortuna 
non lo ha cerio risparmialo In 
questo mondiale, 

Tornando al circuito occor
re rilevare che anche ieri sera, 
al termine delle prove, prati
camente tulli I piloti hanno ri
badito Il giudizio positivo 
espresso II giorno primi. Per 
tulli valgano le parole di Albo-
reto: «E una pitia bellissima 
mi al tempo stesso molto mi 
molto difficile, qui si vede chi 
hi il pelo tulio stomaco». 

Ecco Nakajima 
sfasciamacchine 
raccomandato 

DAL NOSTRO INVIATO 

Saloni Nakiiims, mediocre pilota, ma pupilla (Mia Hanoi 

sjsj SUZUKA. Nell'ambiente 
della Formula Uno viene so
prannominato «abbattitore li
bero» per il fatto che dall'ini
zio del mondiale non passa 
gara senza che lui non vada a 
sbattare contro I muretti o 
contro qualche avversarlo. Sa
loni Nakajima, giapponese, 
34 anni, pilota collaudatoré 
della Honda, quest'anno è 
slato promosso d'autorità dal
la casa nipponica in Formula 
Uno. È stato Imposto alla Lo
tus alla quale ha provocato 
danni immensi con la sua ine
sperienza e i suoi incidenti 
che sono costali svariate 
scocche. Lui, poveretto, capi
sce d'essere arrivato nel Gran
de Circo per grazia ricevuta e 
si giustifica: «E vero, fino ad 
ora non ho fatto grandi cose e 
a volle sono incappato in inci
denti. Ho commesso errori 
ma sono stato anche sfortuna
to. Spero di riuscire a riabili
tarmi qui in Giappone». Fra 
l'altro sulle sue vetture in que
sta stagione è state montata 
una telecamera che trasmette 
l tutto II mondo I suoi disastri. 
In Messico s'è assistilo in di
retta alla tua più spettacolare 
disattenzione: In prossimità di 
una curva non ha neppure 
tentalo di frenare ed è andato 
a urlare violentemente la Ar

rows di Wanvick. I suoi colle
ghi piloti non gli risparmiano 
accuse e maldicenze: «È una 
frana - dicono - un perìcolo 
pubblico, non si capisce per
chè debba continuare a corre
re e a mettere sempre a re
pentaglio la vita sua e di lutti 
gli altri». Accuse violente a cui 
il glapponesino non risponde, 
•Qui a Suzuka - dice soltanto 
- c'è nella pista che conosco 
a menadito per avervi gireto 
per anni, spero di dispulare 
una buona gara e dì lar capire 
che non usurpo il posto in 
Formula Uno». 

Nonostante il «gronde cir
co» lo consideri il pericolo 
pubblico numero uno Nakaji
ma gode di grande fama in 
Giappone: assieme a Nakano 
pluriiridato nel ciclismo su pi
sta, è lo sportivo più in vista 
nel paese del Sol Levante. Do
menica sul circuito di Suzuka 
fili applausi saranno solo per 
ui. La Honda intanto va svanii 

imperterrita e ho imposto olla 
Lotus il rinnovo del contratto 
a Nakajima anche per l'SB. Pe
ter Warr e Gerard Ducorouge 
massimi responsabili delia 
scuderia inglese fanno buon 
viso I cattivo gioco e pare 
Silano predisponendo un te
laio particolarmente rinforza
to per attutire l'effeto Nakaji
ma. D w.a 

- — — Maratona di New YorkOrlando Pizzolato ci riprova per la sesta volta dopo due 
vittorie e un terzo posto, al termine di una stagione in ombra 

«Temo gli sponsor, non i chilometri» 
Domenica si corre la maratona di New York. Nu
merosi gli italiani «corridori della domenica» ertevi 
parteciperanno. Tra gli atleti più in vista da citare 
Orlando Pizzolato che l'ha vinta due volte, quindi 
ha ottenuto un terzo, un 27' posto mentre una 
volta è stato costretto al ritiro, Pizzolato tenta nella 
maratona di riscattare una stagione che per lui è 
stata poco felice. 

DAI NOSTRO INVIATO 

RIMO MUSUMECI 

m NEW YORK. Il 28 ottobre 
1984 a New York faceva mol
lo cildo, come in eslate. Quel 
Slomo era il giorno della quln-

Iceslma maratona ideata do 
Fred Lebow. Quel giorno fu 
anche il giorno di Orlando 
Pizzolato, imprevedibile vinci
tore che gli americani, Incapa
ci di pronunciarne II nome, 
chiamavano «Pteo whal?» 
(«Pizzo che?»)- Orlando si fer
mo selle volte e sette volte ri
prete i correre, spinto forse 
dalla consapevolezza che 
quella corsa avrebbe cambia
to la sua vita. Dopo 11 traguar
do si Inginocchiò e baciò la 
terra che aveva conquistato. 
Vinse 25mlla dollari e una 
Mercedes che ne valeva 35mi-
la («CI misi un po' • venderla, 
ma ti assicuro che non ci ho 
rimesso»). Divenne (ontosa e 
gli piovvero addosso ricchi 
contratti. Era la prima volta 
che un italiano, dopo Doran
do Pietri vincitore poi squalifi
calo della maratona olimpica 
del 1908 a Londra, conquista
va un grande traguardo in ma
ratona, 

Per tentare di capire cosa 
sia questa incredibile corsa bi
sogna leggere quel che disse 
l'inglese Chris Brasher, cam
pione olimpico delle siepi nel 

a Melbourne e oggi direttore 
della maratona di Londra, 
quando ne fu testimone per la 
prima volta il ZI ottobre 1979: 
•Credere In questa storia si
gnifica credere che la rozza 
umano possa essere una fami
glia gioiosi che livori assie
me, che ride assieme, che ten
ia l'Impossibile, lo ci credo 
perché una cosa simile l'ho vi
sta accadere. Lo scorsa dome
nica, in una delie città più vio
lente e piO tormentale del 
mondo, dodicimila uomini, 
donne e bambini di quaranta 
paesi, seguiti da due milioni e 
mezzo di neri, bianchi, gialli, 
protestanti e cattolici, ebrei e 
musulmani, buddisti e confu-
cionlsil, hanno rito, gioito e 
sofferta durante la più grande 
festa popolare che il mondo 
abbia mai visto». 

Bene, in questa festa Orlan
do Pizzolato ci riprova per lo 
sesto volta dopo due vittorie, 
un terzo, un ventisettesimo 
posto e un ritiro. 

Che corsi sui? 
La solila corsa dura con la dif
ferenza che quest'anno non 
c'è un favorito netto. Partiran
no divelti concorrenti in gra
do di vincere e cosi ci sarà 
anche battaglia aspra. 

Oliando Pizzolato Inginocchiato dopo l'arrivo della maratona dell'84: è la tua primi vittoria a New York 

Non le l i senti di ricoprire 
Il nolo del favorito? 

No. E non perchè voglio rifiu
tare quel che tanti mi mettono 
addosso. Non accetto quel 
molo perché so che non mi 
spetta. 

Perchè? 
Perché ho vissuto una stagio
ne non molto felice con espe
rienze più negative che positi
ve. Ai campionati mondiali ho 
chiuso al settimo posto che è 
un bel piazzamento e che pe
rò non mi ha rallegrato. Mi so
no presentato ai campionati 
del mondo senza aver potuto 
fare quel che potevo. Adesso 
va molto meglio e se potessi 

ripetere la corsa di Roma so 
che avrei molte più chance. 
Ecco, posso dire che oggi non 
mi porto dietro le remore che 
mi hanno tormentato durate 
la vigilia romana. 

Qui comunque sei Impor
tante, ti conoscono tutti. 

Sì, è vero. Come è vero che mi 
aspetta una dura maratona, E 
tuttavia è ancor più dura lo vi
gilia perché gli sponsor ameri
cani mi stanno sottoponendo 
a impegni assai gravosi. Gli 
sponsor a queste lautudini so
no ossessivi, vogliono far frut
tare - e non posso dargli torto 
- il denaro che hanno investi

to. E cosi la vigilia è peggio 
della gara. 

Che Ingaggio hai avuto? 
Ottomilo dollari. Non sono 
molti ma nemmeno pochi se 
si pensa che il neozelandese 
Rod Dixon, e cioè un marato
neta anglosassone, l'anno do
po over vinto ne ebbe diecimi
la, Ma qui si può guadagnare 
mollo denaro con tutto quel 
che c'è in polio. 

Orlando appare fiducioso e 
tranquillo ma è soprattutto ap
parenza. Infatti a New York il 
campione cerca di salvare 
una stagione malinconica. In 
inverno fu fermato da una feb-

Tre milioni per dire c'ero anch'io... 
DAL NOSTRO INVIATO 

•ta NEW YORK. Una delle 
pattuglie più folte è quella del 
reggiani. Vivono l'avventura a 
New York con un misto di se
rietà e di allegria. Vogliono as
saporare l'avventura fino In 
(ondo e spendere bene I quasi 
tre milioni di lire che costa a 
ognuno di loro. Ce ne sono di 
tutte le età e di tutti I ceti. Vin
cenzo Cingi è un metalmecca
nico che corre la maratona in 
cinque ore. Dice che New 
York attira, che ha un lascino 
che bisogna verificare, che va
le la pena di toccare con ma
no. «A New York», dice, «net-
sunp di noi ci verrebbe da so
lo. E che I mass media hanno 

coinvolto lo genie». 
Mario Di Febo campa lo vita 

col duro lavoro del lacchino 
in una grande cooperativa. E 
romano ma vive a Reggio da 
dlclolto anni. «Mi piace man
giare e bere», dice, «e la corsa 
mi aluta a stare meglio Penso 
di correre In quattro ore, ma 
tranquillo, senza dannarmi l'a
nima. E questo è II bello. New 
York è II massimo, è una espe
rienza da fare, un ricordo che 
rimane per tutta la vita. E do
po? L'anno prossimo andre
mo a Mosca con le mogli, a 
passarci le ferie. Anche quella 
è una maratona che cresce». 

Ecco, sono quasi tutti d'ac
cordo nel rifiutare i settanta 
chilometri di allenamento per 
settimana. Florlndo Occhi, 
per esemplo, è un modenese 
di 52 anni. E olla nona marato
na e alla quarta all'estero Ha 
intatti corso a Londra, a Parigi 
e 0 Budapest. Ma i records 
non gli interessano. «Corro i 
42 chilometri e 195 metri in 
quattro ore e mi sto bene cosi. 
Si va luorl di tetto a tentare i 
record». 

C'è anche un tolto gruppo 
di livornesi, «Livorno», dice 
Luigi Raugl, «0 anni, penslo. 
nato Cera operalo al porto), «è 
una delle città più ricche di 
maratoneti. E ha la sua brava 

maratona che, come quella dì 
New York, si corre in novem
bre. Marco Milani, uno dei mi
gnon maratoneti italiani, è li
vornese Si è piazzato secon
do a Firenze, Milano, Bolo
gna». Marco Milani è a New 
York do Ieri, Ci è arrivato as
sieme al compagno della Pro-
Patrio Gianni De Madonna, 
uno dei sicuri protagonisti a 
sentire il suo ollenatore Gior
gio Rondelli, Luigi Raugl ha 
corso quattro maratone, una 
delle quali all'estero. Ha co-
Blindato a correre a trentan
ni e ha pure vinto un titolo 
toscano del veterani. «Volevo 
vivere almeno una esperienza 
a New York, una volta nello 

vita». Ma adesso che è in pen
sione ha meno tempo di pn-
ma pei la corsa perché è pre
sidente di una cooperativa di 
consumo. 

C'è un gruppo di milanesi 
del Crai delle Assicurazioni 
Generali. L'azienda gli ha or
ganizzato Il viaggio e loro se 
lo pagano mettendoci dentro 
un po' di ferie. Giorgio Scotti 
è uno delta pattuglia, 49 anni, 
impiegato E alla quarta mara
tona e si prepara con cura ma 
senza esagerare. «In genere», 
spiega, «fino al trentaseiesimo 
chilometro lo corsa è relativa
mente facile. Di li subentra la 
volontà. Ma quel che conta è 
Stare In compagnia, anche se 

bre virale. Più tardi ebbe guai 
muscolari che gli impedirono 
di preponisi come voleva per 
la gara iridala di Rome. Ha 
corso il giro dell'Umbria e nel
la prima tappa sub! un vistoso 
ritardo. Arrabbiato con se 
stesso ebbe un aspro scontro 
con l'allenatore Gianpaolo 
Lenzi, «Me ne torno a casa. E 
inutile star qui a fare brutte fi
gure». Prevalse il buon senso 
e Orlando chiuse la gara um
bra vincendo l'ultima toppo. 
Ho ritrovato lo fiducia e II sor
riso. Ma non si fida del tulio e 
nfiutando il ruolo di lavorilo è 
come se volesse esorcizzare 
io sfortuna che teme in aggua
to. 

la compagnia è di gente della 
quale non si capisce la lingua. 
Basta un sorriso. New York? 
Sono slato attratto dal fascino 
della città, dalla massa. Ho 
corso ad Alene ed eravamo in 
poco più di mille. Qui saremo 
più di ventimila». 

Come vedete questa è pro-

Rrio la «maratona d'Italia». A 
ew York per la grande corea 

di domenica sono venuti circa 
1.700 italiani, 1.200 dei quali 
correranno e con l'impegno 
di passare il traguardo di Cen
tral Park, nell'isola rutilante di 
Manhattan. La loro avventura 
ha mosso molto denaro, a ri
prova che oggi lo maratona è 
un notevole business. 

ORM 

Boris Becker 
non è più 
«ambasdatore» 
deirUnlcef 

Boris Becker (nella loto), il giovane ostro tedesco del 
tennis, non è più •ambasciatore» dell'Unkef, il (ondo delle 
Nazioni Unite per l'infanzia. A distanza di un anno i diri
genti hanno constatilo che Becker non aveva più I «titoli» 
per essere il rappresentante dell'Unicel. Ai tennisti vinta 
rimproveralo di essersi rifiutato «categoricamente» di rata-
pere ogni rapporti col Sudafrica razzisti. A Becker, chi 
non mette più piede in Sudafrica dal 1984, era stilo d 
recente chiesto di sottoscrivere una dichiarazione In bue 
alla quale avrebbe dovuto dichiararsi contrario i l regimo 
di segregazione razziale, Impegnandoti a non giocare piò 
fino a quando il regime di Pretoria non cambiari politici. 
Becker I» considerato il documento olla stregua di un 
ultimatum e non ha voluto apporvi la sui firmi. 

Disciplinare $2HSE£S££ 
OH CalCIO na diversi ricorsi. Intanto 

s«M«atj. otìo^WulW 
( l i nCOrSi • Bagni e Careca, a e» 

Mestino contro l'ammenda 
— ^ — ^ — ^ — di 22 milioni di lire. Irretire 
saranno esaminati I redimi dello «esso Messim per l i 
squalifica di 8 giornate i Gobbo; della Lazio per l'ammen
da di 30 milioni con diffida alla società e del Brescia peri 
due milioni di multo. Figureranno nei carnet del giudici 
anche uni serie di deferimenti del procuratore federale, 
tulli per dichiarazioni lesive nel confronti di arbitri o di altri 
tesserati, Quello dell'ing, Vito Faasno, presidente del Ta
ranto; di Eugenio Falcetti, allenatore dell* LukK di Gioco-
mini. già tecnico dell'Udinese; di Destro dell'Ascoli; di 
Elilot del Pisa e di Tacconi della Juventus, e delle rispettive 
società per responsabilità oggettiva. 

Una testata 
gli costa 
0 Wolo itramUale 

Una testata rifilati dal cam
pione del mondo dei peti 
welter versione Wbc, l'In-

K'ese Uoyd Honeyghan, al-
sfldante mesticano Jorge 

Veci gli * costata il titolo. 
V I C I è stilo giudicato vtn-

• ^ • ^ • " " • " • " • " • " " • t » cltore al punii dopo otto ri
prese dei combittlmento previsto lui 12 round. LerWtro 
aveva sospeso il match per l i ferita riportati all'occhio 
destro dal mesticano, • causa detti lettala, chi gli impedi
va di continuare U match. L'arbitra nel scependere l'incon
tro avevo lotto presente al giudici di tener con», nel pun-
leggio, soltanto di quanta scaturito nelle ptlme seti» ripre
se. U vittoria è slata atettyuui Vico pero non aU'unanl-
mila. 

VanBasten 
staitene 
o dovrà 
operarsi? 

Muco Von Basten, il gioca
tore del Milin, avrebbe do
vuto commentare per «Stu
dio sport», il primo tempo 
di Olanda-Cipro, ma II tot-
tonerò non ti é nt*)itnutio 

VMBPBHBMft1BB,BBMB1BaBaBIM' Di alcune InNslicnigtonI 
raccolte ad Amsterdam de giornalisti locali, pere che Van 
Basten ti sia tetto visitare dal prof. Keesel, la «etto che lo 
avevi operaio aila^cavl^ sinistri per it|Xiftar|ll una pro-
olla cóglia destra. Nw si tate Van b^t*imdeot4 teiere 
operaio o te l i «visita, al prof, Metti, tugeertu dal don. 
Monti del Miltn, ali « i l i luta soliamo per rassicurare li 
giocatore. 

Nuoto, 
silurato 
«Buoi» 
Dennerieln 

•Buoi» Dennerieln, Il citi del 
nuoto azzurro, è stalo silu
rato. Bubi resterà negli or
ganici federali, però non 
più come direttore tecnico. 
La squadra sarà snidala sul 
pieno dirigenziale al consl-

^mmmm^^^—^ oliere Frandi, mentre sul 
plano tecnico la nazionale sarà guiditi di un gruppo di 
allenatori sociali 0 nomi probabili quelli di Castagnettl, 
Trulli, Moctocle e Pasquali). Comunque l i decisione ha del 
clamoroso, anche perché I risultati ottenuti d i Dennerieln 
erano siiti più che buoni. Pone le ragioni risiedono nelle 
crescenti divergenze venuteti i creare tra il tecnico e l i 
dirigenza. 

-Mmgswmmr 

LO SPORT IN T V 

13,25 Tg2-Lo sport; 14,38 Oggi sporti 18,30 Tg2-Spor-
tsera; 20,15 Tg2-Lo sport. 

Reltre. 16 Fuoricampo; 17.30 Derby; 22,30 Domini ti gioca. 
Italia l, 22,20 A tulio campo. Pugilato: di Las Vegas in difteriti 

Heams-Roldou, mondiale pesi medi versione Wbc; 23,20 
Grand Prl». 

Odeon. 20,30 FORI Italia. 
line. 13 Sport News; Sporilstlmo; 19,50 Tmc sport' calcio in

glese West Him-Manchester United. 

Mark Hughes 
Liquidato 
dal Barcellona 
va al Bayem? 
• • MONACO. L'attaccante 
gallese Mark Hughes sta per 
passare al Bayem Monaco 
con lo formuli del prestito. La 
trattativa avviata dalla società 
bavarese con il Barcellona è 
in dirittura d'arrivo. «Siamo in 
cerca di un goleador e abbia
mo latto presente al Barcello
na che slamo molto interessa
ti a Hughes: aspettiamo uno 
decisione per la settimana 
prossimo»; cosi il direttore 
tecnico del Bayem Uli Hoe-
ness. Hughes, 23 inni, «spal
la» di Jan Rush nella nazionale 
gallese, si è legalo per 8 anni 
al Barcellona. In Spagna è In 
questo periodo fuori squadra. 

IJbertadores 

Il Penarci 
e l'America 
al terzo atto 
• * MONTEVIDEO. Il peiuroi 
dì MontevWeo (compione 
dell'Uruguay e l'America di 
Coli (cainpiQne della Colom. 
bla),, disputeranno sabato 
prossimo nello stadio «Nodo-
noi» di Santiago del aie la «-
nalisslma dello coppa Uberto-
dores de America. Le due 
•quadre hanno già disputalo 
I» Pàti» di ondili eitomo 
della finale del tonno suda
mericano Interclub. A CalU* 
settimana sara , si è imposto 
l'America per 2 • p, i «fonte. 
video h i vinto l i squadra 
ugrugtMlanapefitaJ.SMre. 
so pertanto necessario un ter
zo Incontro di sputato, «he 
sj svolger» appunta"«baio In 
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COMMERCIO Al DETTAGLIO 

I DATI DELLO SVILUPPO CONAD 

Numero gruppi 

62 

83 

84 

85 

8G 
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122 

122 

99 

89 

79 

Numero soci 
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1G.439 

83 15.931 

• 
85 ìy 
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14.683 

13,290 

86 
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12.587 

Giro d'affari Conad (in milioni di lire) 

82 |t< , , < _ , 

83 p : f ] - . - '„ , ;.;';.-i 
84 f\ -• ' . !.*' " 4^ 

86 *? * "5 . , ' 

* 

627.000 

767.000 

920.000 

1.100,000 

1.258,000 

giro d'affari gruppi (in milioni di lire) 

82 

83 

84 

85 

86 

Tutti I dipinti riprodotti In queste pagine sono opera di lean Etienne liotard. Le Immagini sono state 
tratte dal «Classici dell'arte» editi da WHOII 

Il direttore generale del Conad, Luciano Sita, racconta 
come si è evoluta l'organizzazione della cooperativa 

Un sistema avanzato di imprese 
con la voglia di crescere ancora 
Controllo di gestione, accesso ai dati di mercato, 
nuove tecnologie: questi alcuni dei servizi offerti 
oggi alle imprese consociate. Impresa e prodotto 
hanno bisogno di rinnovarsi: i casi di «evergreen» 
tra i negozi sono estremamente rari. Chi si rende 
conto di questa necessità trova nell'associazioni
smo un valido supporto per procedere nella tra
sformazione. E intanto la rete diventa moderna. 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

• • Erano gli anni dei primi 
frigoriferi, delle scatolette al-
l'americana, dei pavesini e di 
Carosello. Era 11 1962 e le fa
mìglie italiane scoprivano il 
gusto di fare la spesa. Fu in 
quel fervore dei primi consu
mi di massa che nacque, il 13 
maggio, nel Palazzo Re Enzo 
di Bologna il consorzio nazio
nale dettaglianti, Conad, ap
punto. «1 venticinque anni li 
abbiamo festeggiati, e con 
grande piacere - dice il diret
tore generale, Luciano Sita • e 
sono stati l'occasione per ri
percorrere la nostra storia, 

950,000 

1.112,000 

1.395.000 

1.638.000 

1839 000 

pensando però sempre al fu
turo» Nelle foto d'epoca, Lu
ciano Sita compare ai tavoli 
dirigenziali negli anni settan
ta, con le basettone lunghe 
comesi usavano allora. Lui, la 
storia la conosce bene, visto 
che ha percorso tutte le tappe 
dello sviluppo Conad e sa che 
in un settore in evoluzione co
me quello del commercio è 
importante darsi degli obietti
vi per il futuro. In fin dei conti, 
è la storia stessa del consorzio 
che insegna a pensare al do
mani. «In questi anni il concet
to stesso di gruppo d'acquisto 

è cambiato - dice Luciano Sita 
- Se prima l'obiettivo era solo 
l'acquisto collettivo, oggi l'at
tenzione è centrata sul servi
zio, che è la chiave del suc
cesso per un sistema di impre
se orientate al mercato. Il Co
nad è oggi una cooperativa 
anzitutto di servizi, e di servizi 
avanzati» Uno dei perni intor
no cui gira il sistema Conad è 
la capacità di gestire l'impresa 
come erogatrice di servizi. 
Oggi un commerciante è anzi
tutto un imprenditore, capace 
di ragionare secondo una vera 
logica d'impresa. Il Conad dà 
quindi questo tipo di servizi, e 
ancora qualcosa in più. Finora 
i dati provenivano dai produt
tori e la distribuzione era a ri
morchio. Oggi noi siamo in 
grado di essere noi stessi for
nitori di dati, di informazione, 
e la mettiamo a disposizione 
dei nostri associati. Siamo 
motto interessati all'evoluzio
ne informatica, che permette 
di interpretare questi dati in 
tempo reale. Le nuove tecno- , 

logie permettono una gestio
ne del punto vendita molto 
più flessibile di un tempo» 

Sui fronte dei servizi, il Co
nad, oltre al controllo di ge
stione e l'accesso ai dati di 
mercato, riesce a fornire agli 
imprenditori singoli e associa
li che vi fanno capo un con
trollo reale dei risultati della 
loro attività. «Facciamo l'ipo
tesi che un dettagliante asso
ciato al Conad voglia aprire 
un nuovo punto vendita, op
pure ampliarlo, o trasformar
lo. -aggiunge Sita - Noi siamo 
In grado di produrre lo studio 
di fattibilità, che tiene conto 
di tutte le componenti deri
vanti dal mercato. Questo ser
vizio è tanto più importante 
quanto più l'evoluzione della 
distribuzione si accelera. II ci
clo di vita di un prodotto in 
questi anni si è ulteriormente 
abbreviato: se facciamo ecce
zione per degli 'evergreen' 
come la cocacola, quasi tutti i 
prodotti hanno bisogno di rin

novarsi, quanto meno nell'a
spetto. Questo avviene anche 
nel 'prodotto negozio'. L'in
cremento delle referenze pre
senti in un punto vendita è 
continuo. Inoltre il negozio ha 
bisogno di rinnovarsi anche 
nell'aspetto e nella funzionali
tà. La funzione di una coope
rativa di servizi diventa cosi 
quella di studiare l'evoluzione 
dei consumatori, di anticipar
ne i bisogni e di comunicare 
rapidamente tutta l'Informa
zione agli imprenditori asso
ciati.» 

Oltre alla capacità di sce
gliere al meglio gli assorti
menti e di vendere 1 prodotti, 
una delle funzioni oggi più im
portanti è quella di saper pro
porre la propria immagine. 
L'immagine è un plus Indi
spensabile. Quella che Conad 
propone ai propri associati è 
un'immagine di catena nazio
nale costituita da diverse tipo
logie di negozi. Pubblicizzare 
questa immagine richiede in

vestimenti: ripartiti su un'am
pia base di imprese associate 
le economie di «cala sono in
teressanti e aumenta il presti
gio e la credibilità della cate
na. Tutto questo fa parte di 
una strategia di integrazione 
sempre più profonda che il 
Conad si è data da qualche 
anno a questa parte. 

«Da consorzio di imprese 
orientato all'acquisto siamo 
passati a un sistema orientato 
alla vendita, al mercato con
clude Sita • La riduzione del 
numero delle cooperative, an
cora in corso (passeremo dal
le attuali 65 a 40) ha creato 
ottime economie dì scala. Lo 
stesso esito abbiamo ottenuto 
e otterremo ancora dalla con-
tinua evoluzione della rete, 
con una concentrazione della 
nostra presenza tra negozi tra
dizionali evoluti, superettes e 
supermercati» Dopo questi 
«primi venticinque annl...»tt 
ne prospettano ancora tantt 
pieni di grandi successi. 

Parla Carlo Fagliarli, vice presidente dell'Ancd 

Formare nuovi imprenditori 
per competere a livello europeo 

GIOVANNI ROSSI 
• • Carlo Pagliani è il vice
presidente dell'Associazione 
nazionale delle cooperative 
tra dettaglianti (Ancd), ade
rente alla Lega. 

A lui chiediamo un giudizio 
sul ruolo del Conad nella coo
perazione fra dettaglianti. «È 
un ruolo di trascinamento, di 
sviluppo - ci dice -. I dati ci 
dicono che la metà del movi
mento cooperativo nel settore 
alimentare fa parte del Conad. 
Le percentuali al 1» gennaio 
'86 dimostrano che nel cam
po dell'alimentare aggreghia
mo oltre il 32% di tutto il setto
re. Se, poi, restiamo nel solo 
comparto cooperativo allora 
la nostra percentuale sale al 
49%. 

«Diverso il discorso - ag
giunge Pagliani - se ci riferia
mo alla percentuale dì chi, tra 
tutti i dettaglianti italiani, si as
socia. 

«La percentuale scende, 
drasticamente, al 12.6% del 
comparto. C'è materia per 
una riflessione che investa tut
te le Associazioni professiona
li». 

Ecco, appunto, il ruolo del
l'Associazione. 

«Il nostro sforzo è quello di 
formare imprenditori, soprat
tutto giovani, e di assisterli. Le 
nostre strutture forniscono lo
ro tutto il possibile (soldi 
compresi)-

«Una delle cose su cui stia
mo lavorando è l'ulteriore 
specializzazione dei nostri as
sociati. Questo per offrire ai 
consumatori un sistema di ca
nali differenziato (che va dal 
super-mercato al piccolo ne
gozio, mantenendo la qualità 
dell'offerta). 

«Quella dell'Ancd, è ovvio, 
è una politica mirata a far tor
nare l'acquirente nei nostri 
negozi e, perciò, puntiamo a 
soddisfarne le più diverse esi
genze, non certo a spennar
lo». 

L'Ancd, dunque, è forte
mente impegnata a sostenere 
la riqualificazione dei negozi 
che aderiscono alla coopera
zione fra dettaglianti, favoren
do la concentrazione e la cre
scita delle dimensioni azien
dali. 

«Ovviamente, questo non 
avviene a prescindere da una 
qualsiasi programmazione o 
struttura di servizio, per que
sto - ricorda Pagliani - è nato 
il Conar, cioè un consorzio 
nazionale il cui scopo è pro
prio quello di operare per la 
ristrutturazione delta rete di 
vendita. Il Conar provvede a 
fornire tecnologie e soluzioni 
adeguate a seconda delle ti
pologie di ogni singola azien
da commerciale». 

È uno dei servizi che l'Asso
ciazione presta ai «cooperato

ri» del settore; è una delle ra
gioni, quindi, per compiere la 
scelta cooperativa. 

Una scelta - Pagliani ha 
avuto modo di affermarlo più 
volte ed in diverse occasioni -
che consente, anche, di ridur
re i costi di gestione: e non è 
poco. 

Entrare nel Conad, usufrui
re del Conar, far parte del mo
vimento cooperativo Ancd, 
insomma, vuol dire potere 
puntare, e contare, su riforni
menti puntuali in funzione del
le vendite, con conseguente 
maggiore rotazione della mer
ce; disporre di una maggior 
forza contrattuale con i forni
tori; evitare troppe interme
diazioni; poter proporre 
un'Immagine collettiva, e, 
quindi, più forte, al consuma
tore; avere a disposizione 
maggiori risorse da finalizzare 
alla pubblicità ed alla promo
zione commerciale, oggi indi
spensabile ai fini del successo 
dell'impresa; poter disporre 
della consulenza dì esperti nel 
campo della vendita e della 
gestione del negozio; poter 
offrire ai propri clienti prodot
ti la cui orìgine e qualità è sta
ta controllata da una grande 
struttura di acquisto e di com
mercializzazione. 

L'associazione cooperativa, 
poi, risolve un grande proble
ma per gli operatori commer
ciali: il magazzino. Chi fa par
te del movimento cooperativo 

MB Nel quadro europeo 
dell'associazionismo com
merciale, il caso del Conad 
rappresenta un'eccezione 
particolarmente interessante. 
Favio Fornasari, amministra
tore delegato dell'azienda, è 
dall'anno scorso presidente 
dell'U.G.A.L. (Union groupe 
ments alimentaires) l'associa
zione che rappresenta i mag
giori gruppi d'acquisto euro
pei, con sede a Bruxelles, con 
la funzione di dare le indica
zioni alla commissione Cee 
che elabora le direttive sul 
commercio. In sostanza, si 
tratta di un ufficio con finalità 
consultive per la comunità eu
ropea. «La storia dei gruppi 
d'acquisto in Europa - spiega 
Fornasari - ha radici molto 
lontane: risale ai primi ven
tanni del secolo, e, in alcuni 
Paesi come la Germania, essi 
sono rimasti attivi anche du
rante la guerra. L'idea era 
quella dì creare strutture di ri-

Parla l'amministratore delegato Fornasari 

E nellUgal, viva k differenza 
fornìmento,e successivamen
te di dare un aiuto agli im
prenditori per affrontare il rin
novamento del mercato e le 
nuove tecniche dì vendite. In 
Italia, la forma cooperativa 
nacque molti anni dopo in an
titesi alle catene volontarie 
come A&O, Despar, Vègé, na
te addirittura nel secolo scor
so e diffuse in tutt'Europa. L'o
rìgine è infatti angloolandese 
e sì tratta di società costituite 
per trovare un mercato alle 
merci delle colonie asiatiche. 
Questi gruppi erano però so
cietà costituite da un grossi
sta, che fungeva da capofila, 
insieme ad alcuni clienti fidati. 
La struttura cooperativa con
trapponeva al decisionismo 
imperante nelle unioni volon
tarie, dove chi faceva le scelte 
era in pratica uno solo. L'idea 
cooperativa vuole che tutti i 
soci siano uguali nella deci
sione delle politiche da adot
tare. In ogni caso, l'esperien

za dei gruppi d'acquisto priva
ti investì tutta l'Europa del 
nord, in particolare Svezia, 
Finlandia e Norvegia. » In Eu
ropa la struttura dei gruppi 
d'acquisto è estremamente 
composita. Alcuni, nei Paesi 
dì grande tradizione in questo 
senso, radunano sìa piccoli 
negozi che grandi centri com
merciali. In Finlandia il 25% 
del mercato alimentare è rap
presentato da gruppi, e così 
pure l'8% del settore tessile, 
Diverso il caso della Svezia, in 
cui grossi imprenditori si rag
gruppano per gestire grandi 
centri. Naturalmente, l'evolu
zione svedese nel commercio 
si può paragonare solo a quel
la degli Stati Uniti, compreso 
l'atteggiamento dei consuma
tori, quasi sempre organizzati 
in apposite associazioni. In 
Francia, l'unico organismo 
unificato è una cooperativa 
per la gestione dei grandi ma
gazzini, mentre per il dettaglio 

tradizionale ì gruppi d'acqui
sto sono diversi. L'esperienza 
francese è particolarmente in
teressante per quanto riguar
da la formazione professiona
le: viene finanziata l'apertura 
di negozi a giovani sotto i 
trentacinque anni per prepa
rarli a diventare dirigenti di 
grosse strutture commerciali. 

•Osservando il comporta
mento dei diversi Paesi nella 
politica commerciale - prose
gue il presidente del Conad, 
abbiamo potuto fare utili con
fronti con la realtà italiana. In 
Italia la cooperazione tra det
taglianti si é posta prima 
obiettivi sociali che obiettivi 
economici. L'associazionismo 
di massa nacque contempora
neamente ai primi supermer
cati e aveva la funzione di tu
telare i dettaglianti da quella 
che allora pareva un'invasio
ne. Poi sì è ragionato su come 
dare un assetto qualitativo alla 
distribuzione. L'associazioni

smo di massa ha accettato di 
evolversi, anche se con grosse 
difficoltà lungo II cammino. 
E'stato superato il princìpio di 
creare solo cooperative di la
voro: nella formula dì oggi il 
dettagliante ha diritto alla pro
prietà di una quota parte della 
struttura. Questo naturalmen
te crea delle difficoltà nel tro
vare una partnership giusta. 
D'altra parte inventare delle 
semplici società familiari sa
rebbe una formula limitativa 
della managerialità. Il sistema 
Conad è guardato all'estero 
con interesse e meraviglia. A 
noi soprattutto interessa 'co
me' si vende piuttosto che il 
quanto. Inoltre, l'investimento 
dei nostri soci per il rinnova
mento delle attrezzature e al
to, più che nel resto d'Euro
pa» 

La presenza nell'Ugal - per 
l'Italia sono presenti anche 
Crai e Sigma - significa per il 

può contare su acquisti setti-
manali, riducendo al minimo 
tutti I rischi che le merci in 
magazzino comportano: «pre-
co di spazi, rischi di obsole
scenza del prodotto, immobi
lizzo di capitali, minima rota* 
zione della merce. 

In questo campo» l'Aneti 
agisce «vendendo» sul merca
ti il marchio Conad. L'Asso
ciazione, infatti, fornisce assi
stenza nel campo del marke
ting, attraverso lo studio dei 
mercati e dell'andamento dei 
consumi che può essere con
siderata l'esigenza più presen
te nel settore, ma non vanno 
trascurate tutte quelle Darti 
amministrative é fiscali dell'at
tività commerciale e che fan
no parte del «pacchetto* di ofr 
feria ai soci da parte del
l'Ancd. 

Oggi, conclude il vice-pre
sidente della Associazione na
zionale delle cooperative ira i 
dettaglianti, Carlo Pagliani, il 
movimento guarda al suo svi
luppo in campì nuovi, quindi, 
oltre l'alimentare, vero tre-
gno» del Conad. 

Si pensa a sviluppare l'è* 
xtra-alimentare, a coprire un 
più ampio arco di prodotti 
merceologici. E un modo per 
tenere alta la sfida che viene 
dal mercato, dalla sua sempre 
più ampia internazionalizza
zione, dall'abbattimento di 
barriere doganali europee e 
dal prorompere sui mercati 
dei Paesi emergenti, 

momento più la possibilità di 
osservare le esperienze stra
niere che l'intrapresa dì veri 
scambi commerciali. Il peso 
dell'Ugal é consistente, e si 
può supporre anche che conti 
rispetto alle commissioni Cee; 
i gruppi rappresentati sono 
17, per tredici nazioni euro
pee, con un totale di 71.037 
dettaglianti rappresentati. TV» 
i compiti dell'Ugal c'è anche 
quello dì rappresentare gli in
teressi professionali del mem
bri presso gli organismi gover
nativi e non governativi sul 
piano intemazionale e soprat
tutto nella Cee. E naturalmen
te, c'è lo scambio dì esperien
ze; in alcuni casi la collabora
zione è più stretta, come con ) 
gruppi provenienti dalla Spa
gna, che ha recentemente fin-
postato una stretta collabora
zione con il Conad; loro dan
no la loro fantasia da neofiti 
della comunità, e l'Italia IV 
sperienza. , 
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Dal modello americano degli anni '50, ai movimenti consumatori degli anni 70, 
sino ai consumi personalizzati di oggi: un percorso tra sogno e bisogno 

«I nostri primi 25 anni» 
Il consumatore Italiano co
mincia negli anni 'SO a scopri
re l'ebbrezza di potersi servire 
di land prodotti messi In ven
dita nello stesso locale, Indi-

w,pendentemente dal rapporto 
' : diretto con II negoziante. E 
'"quel primo supermercato Ita-
' llano nato nel 1957, dalle ca

ratteristiche di grande dre
ni gherla, viene riprodotto e Imi
tili iato In tutta Italia, Ingranden
ti dolo o rimpicciolendolo (su-
•v perette), ampliandone l'assor

timento o Inserendovi attrez
zature moderne, caratteri!-

•• zandolo o pubblicizzandolo. 
i.„, Ma non si riesce però a ridurre 
., , | negozi alimentari, che anzi 
.aumentano, Sono gli anni che 

i,.ivedono anche II grande svi
l u p p o del gruppi d'acquisto, 
. .del supergruppi (nel 1962 na-

,"Iacono II Conad e il Sigma) e 
, delle unioni volontarie eia na-
, ' scila del primo cash and car-

; " Non più conformista 
IMI! 
•*' Ma II grande conformismo de-
» .' gli anni '60, porta I) bisogno di 
te avere un quadro culturale di 
kt> riferimento e uno stile di vita 

- | j h , più Italiani. Il compito è assun
to dai movimenti del '68 che 
cercano di elaborare un pro
getto culturale, una nuova eti
ca sociale, cancellando defi
nitivamente uno stile di vita 
fondato sull'accumulazione e 
sull'ostentazione. Nascono 1 
movimenti amblentallstlcl che 
propongono per la prima vol
ta l'ideologia della queliti del
la vita e quindi modelli di con
sumo e stili di vita fondati su 
un progetto di benessere, In
dividuale e collelllvo ad un 
tempo, E si fa strada un'auste
rità non soltanto economica, 

.,, ma anche etica: Il reddito si 
"'' espande con dinamica pio 
""bassa e I consumi individuali 
i» arretrano. Non I consumi ali-
•ni ttientar), che pere mutano: più 
••il. carni alternative e più formag-
•ii, gì, mono pane e pio prodotti 
-ri conservati, meno dolciumi e 

vino e più acqua minerale. Lo 
K , alile nutrizionale diventa me

no status-symbol e più funaio-
''•"' naie: il pasto fuori casa dlven-
•»*•» un'abitudine, la pubblicità 
•tu non vende più sogni e miti ma 
-.< diviene pragmatica Informati
l a va comparative e più nutrizio-
|.,i,nale. La comparsa sul merca-
-tir • • " « • „ - . . . , . 

s= 
^ 
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lo di prodotti industriali di 
qualità superiore contribuisce 
a far cadere la diffidenza ver
so l'Industria alimentare. Nel
la distribuzione nascono si gli 
Ipermercati, che permettono 
di economizzare tempo e de
naro, ma cade anche l'entu
siasmo acritico per li self-ser
vice, pensando con un po' di 
rimpianto al servizio tradizio
nale che permetteva più scel
la ragionala e consigliata. Ad 
ogni modo la distribuzione 
moderna progredisce. Il con
sumatore, nello sue abitudini 
di acquisto, continua lenta
mente a riorganizzare la pro
pria (pesa: quella quotidiana 
nel solito negozio sotto casa, 
quella grossa o settimanale 
nel supermercato, 

Nel 1970 nasce II Crai. Nel 

1971 esce la nuova disciplina 
del commercio. Nasce la pri
ma associazione di consuma
tori, Sorgono numerosi centri 
di studi sul commercio. 

La qualità della vita 

L'Italia non più Illusa dal suo 
boom e In apprensione per 
l'aumento del prezzi chiama 
ora "riflusso» la sua ricerca di 
una migliore qualità della vita 
individuale e collettiva, E ve
ro, è un ritorno al privato, ma 
è anche un'Inversione di ten
denza, una nuova fase del 
consumismo che vede le pre
ferenze del consumatori 
orientarsi sempre di più verso 
quei beni e quei servizi che 
sono capaci di soddisfare I 
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ANCO 

L'A.N.C.D. (Associazione Naziona
le Cooperative fra Dettaglianti) or
ganica 16.500 operatori commercia
li, 14.000 nel settore alimentare, 
2.500 nei settori elettrodomestici, tes
sile, abbigliamento, calzature, ferra
menta e casalinghi. 
1 16.500 punti-vendita sono organiz
zati in 127 cooperative agli acquisti 
presenti su tutte le regioni. 
Aderiscono, inoltre, alla A.N.C.D, 30 
cooperative alle vendite e 7 cooperati
ve e consorzi regionali di garanzia per 
il credito d'esercizio. 
Le 127 cooperative agli acquisti si so
no dotate dì 5 strutture consortili na
zionali. 
— 3 di carattere commerciale per la 
contrattazione degli acquisti colletti
vi: 
CONAD, nel settore alimentare; 
ECO ITALIA, nel settore elettrodo
mestici, hi-fi, ecc; 
COTAN, nel settore tessile, abbiglia
mento e calzature. 
~ 3 di servizio per la contrattazione 
del credito e per la ristrutturazione 
della rete di vendita associata: 

Associazione 
Nazionale 
Cooperative 
fra Dettaglianti 
0 0 1 9 8 R O M A - Via Ch iana 3 8 
Tel . (06) 8 4 4 2 7 2 1 - 8 5 1 4 1 9 - 8 6 7 9 6 1 

C O N A F (Consorzio Nazionale Fidi) 
C O N A R R (Consorzio Nazionale 
Ristrutturazione Rete) 
C O N A D 1NVEST (Società finan
ziaria per il leasing immobiliare nel 
settore). 
Il giro d'affari delle cooperative nel 
1986 è stato di oltre 1855 miliardi di 
lire. 
Le vendite da parte dei soci (stimate) 
sono state: 5098 miliardi nel settore 
alimentare, 530 miliardi negli altri 
settori. 
L'impegno dell 'A.N.C.D. in direzio
ne della ristrutturazione della rete di 
vendita associata, ha prodotto in que
sti anni 210 supermercati, 500 supe-
rettes, 1200 punti dì vendita moderni. 

nuovi bisogni della salute, del
la bellezza, della socialità e 
della conoscenza. Ricom
paiono analogamente, a con
trapporsi alla tendenza all'uni
formità, la differenziazione, la 
riscoperta delle tradizioni lo
cali. La frammentazione dei 
comportamenti di consumo e 
della personalizzazione delle 
scelte e degli stili di vita. 

I consumi Insomma devono 
essere personalizzati e indivi
dualizzati: per questo il consu
matore demonizza i prodotti 
trasformati e conservati a li
vello industriale, rivaluta I mo
delli campagnoli e naturalisti
ci, diffida delle diete ipocalo
riche, esige maggior informa
zione che lo rassicuri, mentre 
comincia a preferire l'alimen
tazione che dà piacere a quel

la che risponde al solo biso
gno. 

SI rivaluta quindi la dieta 
mediterranea, si insorge con
tro le sofisticazioni e le conta
minazioni alimentari (nasco
no altre tre organizzazioni di 
consumatori), si cerca la mag
gior naturalità dei prodotti 
(aumento del consumo di sur
gelati, acqua minerale, yogurt, 
cibi integrali, ecc). 

L'industria alimentare, do
tata di alta tecnologia, frazio
na minuziosamente le materie 
prime ricomponendole in 
prodotti differenziati nei con
tenuti e nelle funzioni, differi
scono nel tempo e nello spa
zio alcune operazioni della la
vorazione finale (a cui posso
no accèdere anche I consu

matori), conserva prodotti 
con nuove metodologie, cura 
il porzionamento, ecc. E la di
stribuzione si adatta pronta
mente, introducendo nei mo
derni punti di vendita servizi 
personalizzati, soprattutto nei 
deperìbili, offrendo al taglio 
formaggi e salumi, ampiando 
l'assortimento delle carni, in
troducendo lussureggianti 
banchi di ortofrutta e addirit
tura la gastronomia calda. I 
negozi specializzati si qualifi
cano sempre di più e appro
fondiscono 1 loro assortimen
ti. I centri commerciali riesco
no a unire in un unico mo
mento e in un unico spazio I 
vantaggi dei despeciallzzati 
con I servizi degli specializza
ti. Diminuiscono i negozi tra
dizionali senza personalità. Si 
mette in moto un grande rin
novamento della relè, nasco
no centri di formazione nel 
commercio, mentre si attende 
con ansia la nuova rilorma del 
settore. 

Le abitudini di fare la spesa 
si specificano secondo un 
certo legame fra merceologie 
e luogo di acquisto: 11 super
mercato comunque rimane il 
luogo privilegiato per l'acqui
sto dei prodotti a base chimi
ca e degli alimentari confezio
nati. 

Uno sguardo al futuro 
E l'immediato futuro come sa
rà? La differenziazione e la 
personalizzazione delle prefe
renze continuerà a penetrare 
ancora di più nelle singole 
culture locali, negli strati so
ciali, nelle singole persone e il 
consumatore ncombinerà 
con più pignoleria e in modo 
sempre più diverso, come in 
un gioco, gli elementi che 
compongono le sue preferen
ze e I suoi bisogni, con l'oc
chio sempre vigile alla qualità 
e al servizio. Il marketing sarà 
sempre più chiamato a Indivi
duare le linee costanti e diver
genti di questo stile di vita e di 
consumo frantumato e diffe
renziato e ad elaborare nuove 
strategie che poi passerà alla 
distribuzione. L'innovamento 
continuo come caratteristica 
del commercio del futuro non 
sarà facile. 

Estratto da 'Comma» 

CONSORZIO NAZIONALE 
«STRUTTURAZIONE RETE VENDITA 

Conarr crea l'immagine del vostro 
punto vendita, 

ne progetta il layout espositivo, 
sceglie e contratta al meglio 

le attrezzature 
e i macchinari da collocarvi. 
Conarr offre ad una qualsiasi 

azienda di distribuzione 
che nasce o che voglia rinnovarsi 

un vero servizio "chiavi in mano". 
Conarr: 78 progetti realizzati 

nell'86 per un'area 
complessiva di 28.960 mq. 

Conarr: tutto ciò che fa del vostro 
punto vendita il vostro punto forte. 

40127 Bologna • Via Michelino, 59 - Telefono 051/502625 
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Margarine vegetali -<&•> 

I G O R da sempre 
produce per CONAD 
la margarina da tavola 

I G O R spa-ORZINUOVI 
il più moderno stabilimento 
del Sud Europa che utilizza 
tecnologie avanzate per 
la produzione di margarine 
altamente qualificate 

Mario Gombi ricorda le origini 

Il primo direttore 
imparò «a bottega» 

REMIGIO BAMIEM 

mu BOLOGNA. Mario Gombi, 
ovvero la memoria storica dei 
Conad. Lui ride divertito sen
tendosi applicare l'etichetta. 
•Non so se me la merito - di
ce -, posso soltanto vantarmi 
di esserci stato nella messa a 
punto e nel lancio di quella 
che, nel 1962, sembrava 
un'avventura». 

Ecco subito un tuffo nella 
storia. A Bologna, Palazzo Re 
Enzo, il 13 maggio si riunisco
no 28 gruppi d'acquisto venuti 
da più regioni ed alla fine del 
convegno 14 di essi aderisco
no al costituendo consorzio. 
La Confindustria reagirà di 
bruito. In una circolare ai pro
pri associali paventa il perico
lo di «turbamento del merca
to», ed esorta al boicottaggio. 
Ma la radice? Combi va anco
ra più indietro, parla di un'i
dea del sindaco Dozza, anni 
1954 o '55, che era presidente 
dell'Ente comunale di consu
mo, di aprire una sezione al
l'ingrosso per fornire conve
nientemente ai bottegai gene
ri a costi che fossero in grado 
di contribuire al calmieramen-
to del prezzi al dettaglio. Nac
quero cosi tre gruppi di acqui
sto: il Mercurio-Conad nel ra
mo alimentari, Alco in quello 
drogheria, Salsamentari nelle 

conserve animali e vegetali. 
Un brano dell'atto costitutivo 
del Conad: finalità per «sot
trarsi e difendersi dall'azióne 
e dalla speculazione delle 
grandi società capitalistiche 
produttrici e migliorare l'eser
cizio delle attività nei riguardi 
dei consumatori». 

Gombi definisce quell'Im
presa "epican, perché da sem-
Ere I bottegai si erano corn

atimi tra di loro. L'esempio 
bolognese funzionò, ebbe ri
sonanze, si estese. 

Come ci sei arrivato a que
sta esperienza epica? L'uomo 
risponde con quattro-cinque 
parole che illuminano in un 
lampo più di mezzo secolo di 
vita. A otto anni scolaro-gar
zone nella farmacìa di Porta S. 
Vitale, poi fattorino di dro
ghiere e di profumiere, ragaz
zo d'ascensore ai grandi ma
gazzini di abbigliamento Old 
England in via Indipendenza. 
La guerra: operaio in una fab
brica meccanica, renitente al
la leva durante la breve ma 
tragica repubblichina fascista. 
Con la liberazione fioriscono 
d'impeto le cooperative. 
Gombi viene chiamato a lavo
rare nello spaccio della cinta 
S. Vitale fondato da Pei e Psi, 
con gerente Federico Unga

retti. "Mi ritennero un aper to 
In distribuzione - egli sorride 
- grazie ai miei precedenti, 
cosi fui nominato commesso. 
Vendevamo una decina di ge
neri in tulio, ancora con la Mi
sera annonaria, compreti 
quelli sequestrati ai boriami-
sii, cioè quelli del mercato ne
ro. Lo spaccio confluì poi nel
la cooperativa dì consumo del 
popolo, matrice dell'attuale 
Coop». Poi vi è stata un» car
riera («no, non mi place il ter
mine», si schermisce) tutte in 
salita: dirigente alla solane 
ingrosso per mense, all'Ente 
comunale di consumo, all'al
leanza italiana cooperative di 
consumo - oggi Coop Italia -
con viaggi ne) meridione di
rettamente In campagna * re
perire agrumi scavalcando 
l'intermediazione speculattv», 
dirigente al settore acquisti 
Aicc. Quindi ritomo a Bolo
gna a dare sviluppo all'asso
ciazionismo. «incontrai Lucia
no Sila, nel 1966 collezionam
mo 300 giorni di missione fuo
ri casa. Ci chiamavano I mis
sionari». Oggi GomW, In pen
sione, è ancora tutt'ora al suo 
posto di lavoro. E l'editore di 
pubblicazioni del Conad. Il 
•fattorino» ha guadagnato nel 
frattempo il cavalierato dell* 
Repubblica. 

SWEDA 30/80. 
TUTTO SOTTO CONTROLLO 
Un sistema 
rivoluzionario. 

C'era una volta il registratore di cas
sa. Oggi, al suo posto, c'è un vero e pro
prio centro di controllo, il rivoluzionario 
Sweda 30/80, il più completo ed avanza
to sistema dì gestione del vostro negozio. 

Tutti per uno. 
Da quando pesate la merce a quando 

dovete emettere fattura, sarà sempre 

© Sweda 30/80 legge i diversi codici a 
barre attraverso i lettori ottici come 
penne, flash, scanner fìsso. 
© Sweda 30/80 si collega anche a com
puter, ma solo per passare a un livello di 
gestione ancora più elevata 
Ma le qualità di Sweda 30/80 non si fer
mano qui: nonostante le sue enormi pre
stazioni, è anche facilissimo da usare. E 
siccome è modulare, potete formare una 
rete su misura per voi. 

Entrate nella 
ìop automatlon. : 
Sweda è leader italiana nella shop ;i; * 

automation, ed è pronta per il negozio >: j 
di domani. E voi! Prima di sceglie-

vostri strumenti di lavoro, ri- | s » » 

Sweda 30/80 a darvi una mano, perché 
riesce da solo a svolgere un gran nume
ro di funzioni: potete collegare fino a 32 
unità e da ciascuna "leggere" e "coman
dare" tutte le altre. 
© Collegato ad una stampante, oltre 
allo scontrino fiscale Sweda 30/80 
emette fatture e dà rapporti dettagliati 
su vendite, scorte, inventari, ecc. 
© Addebiti e accrediti sono effettuati 
In tempo reale, tramite il pagamento 
in moneta elettronica collegato diret
tamente ai computer bancari. 
© Sweda 30/80 è l'unico sistema con 
un archivio clienti estremamente com
pleto. che può essere costantemente 
aggiornato. 

© Tutte le operazioni di pesatura dèlie 
bilance elettroniche possono venir me
morizzate tramite memocode. 

cordate che Sweda offre"Tut- ,,. ,N 

tonegozio", una linea compie- V$.\t\ 
di macchine per la vostra attività, 

dalla bilancia elettronica al check 
point Inoltre vi mette a disposizione 
una rete di assitenza commerciale e 
tecnica estesa in tutta Italia, garantita da 
23 filiali e da ben 500 rivenditori auto
rizzati. 

T U T T O N E G O Z I O 

ì% 

iv,,i:,','i'xiii'"l^u.^Éilx:![-f,i 
Una società del Giuppo F I M S J R 

Inviare a: ies Sweda spa-Via Leonardo da Vinci 156 
20090 Traiano sul Naviglio (HI) 

Desidero ricevere ulteriori informazioni s 
Sweda M/80. 
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l'Unità 
Venerdì 
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LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

Lo sviluppo degli ultimi anni ha portato a politiche commerciali 
precise e articolate: i supporti sono promozione e formazione 

occhia bottega addio 
oggi vince il marketing 

• i BOtOONA Cosa vuol dire 
Conad? Sfogliando l'albo di 
famiglia, Il vecchio albo di lo-
logralle che ognuno di noi tie
ne In un cassetto, significa. 
Consento nazionale del det
taglianti, Fu costituito formal
mente una domenica di em
u l o 0113 per la precisione) 
del 1962 nel locali di palazzo 
Re Emo a Bologna Non nac
que all'Improvviso Fu la ri-
S a di molti gruppi di detta-

1 che assistevano alla 
avanzata del grandi 

gruppi commerciali soprattut
to milanessl. Allora parti con 
appena 14 gruppi, circa 420 
soci. Oggi (dato del 1 gennaio 
' 8 » ha 11 148 negozi tradi
zionali con 615547 metri 
quadrati, 188 supermercati 
con 92,262 metri quadrati e 
423 tuperette pari a 110036 
metri quadrati Da quel sem
plice aito notarile firmato 25 
anni la nella bella sala del 600 
I Bologna in queste cifre sta II 
segno di un grande successo 

che non » solo Imprenditoria
le, ma soprattutto culturale II 
segno cioè di una cultura as
sociativa che * cresciuta negli 
anni e che ha saputo racco
gliere Intorno a sé l'adesione 
di migliaia di persone forman
dole ad un mestiere, tornendo 
loro le opportunità di un salto 
professionale, dandogli l'oc
casione per acquisire una pro
pria imprenditorialità 

Oggi II Conad è anche mol
to di più Entrando nelle pie
ghe della sua storta oltre alle 
cifre vengono alla luce strate
gie commerciali molto sofisti
cate. La struttura commercia
le è costruita in modo che I In
crocio tra strategie di marke
ting operativo e funzioni di ac
quisto, generino la politica 
commerciale Conad In que
sto senso prodotto e marchio 
Conad hanno la funzione di 
collegare l'Immagine dell'or-
ganlzzazionein generale al
l'offerta del consumatore, 
rendendo più semplice la de

finizione degli assortimenti al 
di sotto del prodotto di mar
ca Da percentuali di inciden
za (dati '86) del diversi setton 
merceologici sul giro d'affari 
totale sono molto significati
ve Il granai sul 2,5 del totale, 
2,8 le conserve vegetali, 2,9 la 
profumeria, il 3 gli oli, 3,4 le 
conserve animali, 3,51 liquori 
e I vini, 4 l'ortofnjtta, 4,11 sur
gelati e 4,2 le bevande non 
alcoliche Poi, in percentuale, 
c'è un piccolo salto di qualità 
Salgono a 61 salumi, a 6,5 pa
sta di riso e farina, 7,9 le carni, 
8,41 dolciumi, 11,7 la droghe
ria alimentare, 14,1 la droghe
ria chimica ed infine 14,41 lat
ticini 

Chiaro che in questo vasto 
campionario si nasconde I in
tero e difficile lavoro svolto da 
diverse figure all'interno del 
Conad Ogni prodotto vendu
to, Infatti, è cercalo, scelto, 
raccolto e conservato sullo 
scaffale In funzione di com 
plesse valutazioni strategiche 

L'acquisto finale è quindi la 
conseguenza di un processo 
molto difficile 

In questa direzione stanno 
anche altre attività di suppor
to Prima Ira tutte la pubblici
tà Ormai è noto che Conad è 
accostato al nome dell'indi
menticabile Totò La Conad 
su questo Ironie ha investito 
in pubblicità e diffusione 
d'immagine erano 826 milio
ni nel '78, l'anno dopo erano 
già un miliardo e 399 milioni 
Cinque anni dopo ('82) il 
monte pubblicità era salito a 2 
miliardi e 225 milioni per arri
vare nell'86 a sei miliardi e 
311 milioni Una crescita 
esponenziale che ha indirizza
to denaro soprattutto sulla 
vendita e sul sostegno del 
marchio, sul quale ovviamen
te si concentra l'attenzione 
del consumatore Un'atten
zione che negli anni è sempre 
più cresciuta, più matura, più 
ricercata, non scetticamente 
legata all'idea tanto un pro

dotto vale l'altro 
Il Conad questo lo ha capi

to e anche molto bene Lo ha 
capito, ad esempio, investen
do anche sulla formazione de 
gli uomini Da anni Conad ge
stisce direttamente formazio
ne professionale che natural
mente è cambiata in funzione 
delle mutate esigenze del 
mercato, degli operatori, del
le imprese associate Cosi, pur 
conservando il palnmonio ac
quisito negli anni si è facil
mente passati alla formazione 
di nuove funzioni aziendali 
nel campo dei sistemi formati 
vi, del marketing, del control
lo della gestione e della logi
stica Ora l'attività formativa si 
orienta sulle specificità prò 
poste dalla singola impresa 
senza però dimenticare che 
Conad è anche sistema di im 
prese con strategie e visioni 
comuni Su questo sono nati i 
cosiddetti «studi*, ultima bril
lante novità dell'organizzazio
ne interna Conad 

Credito alle nuove imprese 

Leasing a costo contenuto 
per chi rinnova 
la rete di vendita 

PIER LUIGI GHIGGINI 

M Un buon piano finanzia 
no è la condizione fondamen 
tale per tare partire qualsiasi 
impresa con il piede giusto, 
altnmenti si rischia di «lavora 
re per le banche», sepolti da 
un cumulo di interessi da pa
gare A meno che I imprendi 
tore non disponga in partenza 
di una forte capacità di autofi
nanziamento ma qui si entra 
nel campo dell'utopia, soprat
tutto se parliamo di piccole e 
medie aziende È per questa 
ragione che assumono una 
importanza crescente non so 
lo la gestione e il controllo 
delle risorse, ma anche i servi
zi di «merchant banking», cioè 
i servizi finanziari a sostegno 
dell'imprenditona Purtroppo 
in Italia il merchant banking, 
ancora a diffusione limitata 
tende a nvolgersi essenzial
mente ad una utenza di grandi 
dimensioni, in grado di effet 
tuare elevati investimenti ga
rantiti da un esteso patnmo 
nio La piccola impresa in
somma rischia di essere ta
gliata fuori e di pagare cosi un 
alto prezzo ad un mercato fi
nanziario canco di distorsio
ni 

È alla luce di questa situa
zione che vanno valutati in 
tutta la loro importanza alcuni 
strumenti messi a punto in 
questi anni, come i consorzi 
Fidi e le società finanziane del 

movimento cooperativo In 
questa categona si colloca 
Conad Invest, una società co
stituita nel 1983 e che ha avu
to un molo essenziale (molo 
che continua ad esercitare 
con tangibili risultati) nella 
forte espansione dell'associa
zionismo alle vendite registra
ta in questi anni Conad Invai 
è nata appunto per soddisfare 
la domanda della base sociale 
in termini di investimenti im
mobiliari, mobilian e nel lea
sing d'impresa. 

Si tratta di una società per 
azioni - cui aderiscono Co
nad, cooperative associate, 
consorzi aderenti all'Ancd In 
collaborazione con altre fi
nanziane della Lega coopera
tive - che effettua esclusiva
mente operazioni in leasing; 
operazioni rapide, di costo 
contenuto, che usufruiscono 
dei contributi della legge 517 
sul credito agevolato al com
mercio Una convenzione con 
il ministero dell'Industria assi
cura l'accesso a queste agevo
lazioni Così I soci delle coo
perative Conad, in particolare 
quelli che aprono o ammo
dernano un punto vendita, 
possono contare sulle risorse 
finanziane necessarie sia al-
I acquisto degli immobili per 
uso commerciale, sia delle at
trezzature 

In quattro anni di attività, si

no al mano '87, Conad Invest 
ha stipulalo contratti leasing 
per un totale di oltre 24 miliar
di, con una impetuosa curva 
di crescita- un miliardo 710 
milioni neli'84,6 miliardi 474 
nell'85,9 miliardi 676 lo scor
so anno e ben 6 miliardi 174 
milioni nei pnmi novanta gior

ni dell'87 
La società svolge Inora» 

importanti servizi di consulen
za ai soci, come l'assistenza al 
progetto finanziano, in morto 
da ottenere i massimi vantaggi 
fiscali e similare ogni oppor
tunità di nduzione dei coati 
nella realizzazione di super
mercati e piccoli negozi. 

Buoni investimenti sul futuro 
• 1 Conad significa anche 
servizi avanzati, innovazione 
tecnologica, consulenze spe
cialistiche Oggi ti Consorzio 
nazionale mette a disposizio
ne dei soci e delle cooperati 
ve inten settori che si occupa
no di sistemi informatici (har 
dware e software, cioè calco-
laton e programmi informati 
ci), progettazione, logistica 
organizzazione dei centn di 
distribuzione, sino al servizi di 
«auditing» (certilicazione dei 
bilanci delle aziende me 
dio/grandi consulenza ammi 
mstrativa per quelle di dimen
sioni mmon) 

È, per cosi dire, il sistema 
nervoso di un corpo gigante
sco, che continua a crescere e 
che ha bisogno sempre più di 

competenze avanzate, di in
telligenze, di quote di innova
zione In questo complesso 
organismo, il Conarr (Consor
zio nazionale ristrutturazione 
rete, costituito nel 1979) svol
ge una funzione delicata e 
strategica si preoccupa di 
progettare i nuovi punti vendi
ta di assistere i soci nell'ac
quisto degli arredi e degli im
pianti di mettere a disposizio
ne delle cooperative e dei so
ci le tecnologie più moderne 
offerte dal mercato per mi
gliorare la qualità del servizio 
e ndurre i costi di gestione 

Senza i servizi offerti dal 
Conarr, probabilmente centi
naia di dettaglianti non avreb
bero mai aperto un supermer
cato cooperativo o ammoder

nato i loro punti di vendita 
Quando un piccolo commer
ciante compie il «grande sal
to* e si trasforma in imprendi
tore, ha bisogno di strutture 
che lo aiutano nell'impresa e 
gli siano vicine anche in segui
to Il successo di un supermer
cato dipende anche da un 
bell'arredamento e dalle giu
ste attrezzature tecnologiche 
Ecco perciò il ruolo della pro
gettazione, ecco il vantaggio 
di poter contare su un consor
zio che contratta con le indu
strie fornitrici i prezzi e le con
dizioni migliori di pagamento 
In questo senso, il Conarr può 
essere considerata un'azienda 
«main contractor» attualmen
te intrattiene rapporti com

merciali con una sessantina di 
fornitori Nel 1986 il Conarr 
ha realizzato ben 78 punii 
vendita per un totale di 28 mi
la 960 metri quadrati 65 nuo
ve aperture e 13 ristrutturazio
ni Sempre nello stesso anno, 
il Conarr ha realizzato com
plessivamente 160 progetti, 
equivalenti a circa 50 mila me
tti quadrati di superficie di 
vendita II suo giro d'affari, 
ora, raggiunge gli 11 miliardi. 

li Consorzio, forte di un'e
sperienza che ha contribuito 
non poco a costruire la mo
derna fisionomia dell'arcipe
lago Conad, ha assunto ormai 
il molo di strumento per l'«c-
quisizione di tecnologie lega
te ai processi innovativi nella 
distribuzione 

Coltiviamo il piacere 
di far bere bene gli italiani. 

Il Gruppo COLTIVA è una modema oraantoawone 
vitivinicola l lervUlo completo 11 Gruppo *, 

«NtitMito (U H Miende Cooperative che ' 
nccotion? le »jve vinificano e imbottigliino 

U qwliU delle uve U bonla e U varietà 
ilei tuoi vini t le continue innovniont sono 
le milllort garanzie per offrire a tutti l) piacere 
SiKfiilKfe il* !0 vini DOC di tuli* Itili*. 

DB frusti* impegno per una 
produiiODt |» nulo* 

Con eeptrteiu* antica 4* ooo 
Wtttdiotl wltivano i loro vigne» nelle 
Min vinicole italiane più tipiche 
U uve •ccununwrite Klcuonate e 

controllate arrivano nelle OS Cantine di Pigiatura 
dove attraverso le più avanzate (etniche 

.enologiche diventano vini di qualità tempre sicuta 

H Marche e 50Vinl DOC 
I vini migliori vengono selezionali dalle 

14 Marche del Gruppo e portati in 
altrettanti Centri di Irnoortigflamenio 
dislocali in tutto il territorio nazionale 
1S0 vini rossi bianchi e tosati di cui SO 

D O C tono la grande scelta che offrono te 
marche del Gruppo COLTIVA 

Distribuiti in Italia e nel mondo questi vini 
soddisfino con maggior piacere il gusto* le esigenze 
di chi ti beve Perche sa chi li fa e come sono fatti 

Novità • traditici!» dal vignato Italia. 

LA TECNOLOGIA NON SI IMPROVVISA 

Sauter LK/PRL Con precisione METTLER 

METTLER, azienda leader 
con prodotti 
tecnologicamente 
avanzati nei settori: 
commercio 
laboratorio 
industria 

Una realtà di cui l'Europa 
è orgogliosa. 
Lo testimoniano 
migliaia e migliaia 
di utilizzatori. 
METTLER distribuisce 
i suoi prodotti in 
oltre 100 Paesi nel mondo 

In Italia la METTLER STRUMENTI S r i . , che 
distribuisce la «IX» si è costituita nel luglio '85 
allo scopo di unire, nel mercato italiano, \ 
prodotti METTLER e SAUTER sotto un'unica 
struttura di distribuzione, assistenza e 
consulenza per entrambi i marchi. 
La METTLER STRUMENTI S r I., con sede a 
Novate Milanese, si propone oggi, in Italia, 
come l'azienda in grado di rispondere con il più 
avanzato apporto tecnologico alle esigenze 
dell'Industria e del Commercio, nel campo 
delle bilance elettroniche di precisione e dai 
sistemi integrati di pesatura 
Un'azienda, quindi, che risolve t problemi di 
pesatura, dando la giusta soluzione alle 
esigenze dei clienti. 

NOVATE MILANESE 
Telefono 02/3566825 - T«lax 3 1 5 0 7 * 
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LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

REALTA'REGIONALI Si sono fuse le cooperative di Grosseto e di Siena: il 
risultato è un complesso al sesto posto nel sistema nazionale 

I M i SIENA È «tata costituita II 
i 20 maggio 1987 e diventerà 
j operativa dal I gennaio del 
' nuovo anno: è «Conad Tosca-
i na Sud», la cooperativa naia 
i dalla fusione Ira ti Cam (Con

sorzio alimentaristi Mercurio) 
di Grosseto ed il Codes (Con
sorzio dettaglianti senesi) di 

' Slena, che è ia sesta per gran
detta. all'Interno dell'Intero 
sistema Conad nazionale, e la 
seconda In Toscana. È la ta
llone Ira due cooperative di 
ormai più che ventennale tra
dizione, che nella loro storia 
hanno conosciuto continue 

, espansioni. Il Codes Siena è 
' ritto ufficialmente nel 1973, 

ma la sua antenata Unes era 
I Mata socio fondatore del Co-
I rad nel 1962. Nato con l'o-
, bleltlvo di unificare le tre eoo-
1 Dtrauve In cui la Unes si era 

articolala, riuscì a raggiunger-
, lo definitivamente nel 1978 
I con la realizzazione del gran-
! de magazzino della Badesse, 
I che ora diventa II fulcro del 
1 nuovo gruppo. 

Quanto al Cam, e nato nel 
. 1967 .dopo l'alluvione-come 
i essi stessi ormai dicono tradi

zionalmente. Iniziala con un 
magazzino di 250 metri qua
drai) In alfitto, e con 30 soci, e 

' arrivata ad avere una propria 
struttura di 3.500 metri qua-

i dratl coperti con 200 associa-

Cam più Codes uguale Toscana Sud 

li. Adesso si unificano, a coro
namento di un processo ini
zialo all'inizio degli anni '80, e 
che originariamente com
prendeva anche la Coares di 
Arezzo. Il progetto di integra
zione, prima, e di fusione poi, 
coordinato dalla Arcd Tosca
na fra le tre componenti si è 
tradotto in questi anni nella 
•Toscana Sud Ristrutturazione 
Rete» Ce cui lunzioni più rile
vanti sono quelle di ristruttu
rare, ampliare ed ammoder

nare le strutture di vendita e 
l'immagine della rete) e nella 
società finanziaria «Toscana 
Sud invest». 

Adesso sono arrivati alla to
tale fusione, ma all'appello 
manca la cooperativa di Arez
zo. «Ad un certo punto loro 
non hanno più condiviso que
sta politica di fusione - dico
no Elio Fanoni, ex-direttore 
del Codes, e Mauro Conti, ex-
direttore del Cam, ora consi
glieri delegati del nuovo grup-

PIANO TRIENNALE INVESTIMENTI 
RINNOVAMENTO E SVILUPPO RETE DI VENDITA 

CONAD TOSCANA SUD 1988/1990 
Negozi tradizionali e specializzati 

Moderne unita di vendita 
Totale Interventi 

Soci Impegnati 
Totale nuovi addetti 

INVESTIMENTI: 
Negozi tradizionali e specializzati L. 

MODERNE UNITÀ DI VENDITA: 
- Investimenti Immobiliari L 8.150.000.000 
• Investimenti per attrezzature L, 4.800,000.000 L. 
Totale Investimenti previsti L. 1 
Area di vendila realizzabile m' 8.T20 

n. 42 
n. 19 

n. 61 
n. 76 

n.247 

600.000.000 

12.950.000.000 
3.550.000.000 

po - ma il progetto doveva es
sere realizzato. Per contrasta
re la concorrenza, per ade
guarsi ad una concezione del
la distribuzione, in cui al com
pito di comprare la merce e di 
rifornire i punti vendita, si ag
giungono in modo sempre più 
pressante quelli di intervenire 
direttamente sulla vendita e di 
fornire servizi, possibilmente 
a costi ridotti, la Conad non 
poteva rinunciare a questa 
grande cooperativa». Che, ag-

•Lfj SIENA. Dimensioni ed 
obiettivi di questa nuova «Co
nad Toscana Sud» sono lui-
t'allro che modesti. Codes 
Siena e Cam Grosseto hanno 
già una salda presenza nei ca
poluoghi, dove sono riuscite a 
conquistare quote di mercato 
pari rispettivemente al 23% ed 
al 14%. Questa presenza così 
significativa nelle aree urbane 
non è però confermata nelle 
singole zone delle due provin
ce, cosicché l'incidenza del 
gruppo sull'intero territorio di 
attrazione commerciale, che 
comprende anche zone del 

giungiamo noi, non si limita. 
territorialmente, alle sole pro
vince di Siena e Grosseto. Es
sa copre infatti anche parte 
della Valdélsa Fiorentina, con 
punte fin nel Mugello, estende 
le sue propaggini anche nel vi
terbese, e servirà anche l'are
tino. «Non potevamo rinun
ciare a quel territorio - spiega
no - dove il marchio Conad 
era già conosciuto. Siamo riu
sciti a mantenere associate al 
Conad alcune strutture già esi

stenti, e stiamo cercando di 
riqualificare la nostra presen
za, riannodando le fila della 
collaborazione con alcuni 
dettaglianti. Apriremo anche 
una sede di rappresentanza 
con un nostro funzionario». 
Insomma un'area di attrazio
ne commerciale che va al di là 
dei confini geografici della 
Toscana Sud. 

Dunque una fusione che 
avrà come conseguenze im
mediate l'unificazione della 

direzione generale e dei servi
zi amministrativi e commer
ciali, con il centro delle Ba
desse che farà anche da ter
minale centrale del sistema 
informativo, una campagna 
promozionale e pubblicitaria 
•a tutto campo- per imprime
re immediatamente nei con
sumatori l'immagine di questa 
nuova realtà unitaria, ed ov
viamente, questo è del resto la 
motivazione principale, una 
maggiore capacità di usufruire 
di economie di scala e di 
sfruttare le potenzialità della 
rete. 

Ma, a fronte di questi indi
scutibili vantaggi, ci sono an
che dei rìschi? Sentiamo la ri
sposta: «Non crediamo. Le 
due cooperative sono sane. In 
espansione, e questo non si 

Euò discutere perché i nostri 
.lanci sono certificati da una 

società di revisione. L'unico 
rischio riguardava il rapporto 
con i soci, poiché non tutti 
potevano accettare questa 
realtà. Ecco perché il proces
so di fusione è stato lungo e 
laborioso: volevamo rimuove* 
re ogni ostacolo. E crediamo 
di esserci riusciti. Del resto 
oggi è la realtà del mercato ad 
imporre certe scelte. E poi è 
un nostro stile: ogni opera di 
rinnovamento e di sperimen
tazione è sempre latta col 
consenso dei dettaglianti». 

A sinistra, il centro di distribuzione 
ai clienti nel supermercati Conad 

delle Badesse. Sopra», cowslflH 

L'espansione avverrà in provincia 
fiorentino, di Arezzo e di Vi
terbo, è pari al 6%. Una quota 
che i dirìgenti della nuova 
cooperativa vogliono rapida
mente ampliare. Del resto sia 
il Cam che il Codes godono di 
buona salute. Dispongono 
complessivamente di 13.715 
metri quadrati di superfici co
perte di magazzino (dove 
operano 145 addetti) e di 
13.880 metri cubi di impianti 
frigoriferi. Il loro fatturato 
complessivo sarà, nel 1987, di 
90 miliardi, dieci in più rispet
to allo scorso anno (+12.5%). 

a coronamento di un'escala
tion continua: pensate che nei 
1982 il fatturato era di 39.6 
miliardi. Sulla scia di questa 
crescita si inseriscono le pre
visioni per il prossimo futuro. 
Sulla base del principio «l'u
nione fa la forza» la nuova 
cooperativa ha previsto per il 
1988, primo anno della sua vi
ta, di arrivare a 106 miliardi, dì 
sfondare il «muro» dei 120 mi
liardi nel 1989 (per l'esattezza 
ne sono previsti 125) e di in
volarsi verso i 145 miliardi al
l'inizio degli anni '90. «È un 

programma costruito realisti
camente - dicono ad una vo
ce Fanotti e Conti - anzi non è 
da escludere che andremo ol
tre». Non meno ambizioso è il 
piano triennale, sempre per 
gli anni 1988-'90, per gli inve
stimenti. La Conad Toscana 
Sud prevede la realizzazione 
di 61 nuovi punti vendita fra 
Muv (Moderne unità di vendi
ta), per un totale di 19, e ne
gozi tradizionali e specializza
ti, che saranno 42, con un to
tale di 247 nuovi addetti. Per 
comprendere a pieno l'impe

gno, bisogna tenere conto 
che l'attuale rete di vendita è 
composta da 35 moderne uni
tà di vendita, da 329 negozi 
tradizionali, da 145 negozi 
specializzati in carne ed orto-
frutta, e da 292 fra bar, risto
ranti, campeggi, ecc. Inoltre, 
dal 1986 è stata costituita af
fianco alla cooperativa, il Ser
vizio caterìng riuniti, per il ri
fornimento specifico delta ri
storazione. Si tratta di una so
cietà a responsabilità limitata, 
dì cui Conad Toscana Sud ha 
il 70%, mentre ti resto è diviso 

fra Eurocaterlng (emanazione 
del Conad a livello nazionale) 
ed un privato. Traducendo 
questo piano triennale In ter
mini monetari, «I arriva ad una 
cifra per gli investimenti di 13 
miliardi e 550 milioni, ripartiti 
fra moderne unità di vendita e 
negozi tradizionali. Insomma, 
una vera e propria offensiva 
per conquistare nuove lette di 
mercato, migliorando la pro
duttività aziendale ed organiz
zando un sistema commercia
le sempre più moderno e ri* 
spondente alle esigenze dei 
consumatori. O RG. 

La qualità 
secondo Balilla 
La cultura di qualità non è più un prodotto di importazione «made in Japan» ma una precisa strategia 
aziendale basata su alimenti controllati e affidabili. Una politica vincente: basti pensare ai risultati 
Ottenuti dalla Barilla che alla fine di quest'anno sfiorerà i 1.700 miliardi di fatturato grazie anche ad una 
rete distributiva e articolata diversificata e una ricca gamma di prodotti 

H i Un ticchettio sommesso 
e 1) computer Inizia a stampa* 
re dati su dati, Adriano Laudi, 
45 anni, uno dei responsabili 
dal Gruppo Sviluppo e Ricerca 
Barilla, sorride soddisfatto. 
Sono arrivati I risultati delle 
prove di confronto sul grani 
duri coltivati nel campo speri-
mentale all'interno dello sta
bilimento di Pedrignano, Il 
rapporto è top secret. Nomi in 
codice, giudizi sul valore in 
molitura, Ih pastificazione e 
sul glutine. «Sono dati utili per 
le nostre strategie di approvvi
gionamento, Per noi e indi-
•pensabile individuare e ve
rificare le caratteristiche di 
qualità nel grani duri che ci 
vengono proposti. Il consu
matore è sempre più esigente 
e i nostri prodotti devono es
sere all'altezza delle sue ri
chieste in termini di genuinità 
e freschezza». 

Alimenti sempre migliori, più 
sani e controllati seguendo 
una precisa «cultura della qua
lità»: da qualche anno la Baril
la. uno dei più Importanti 
gruppi alimentari Italiani, ha 
messo In atto una trasforma* 

t «Ione radicale che non si limi* 
la a coinvolgere il singolo pro
cesso produttivo ma ogni fase 
della vita del prodotto. 
«U qualità sì progetta, si ac* 
qulsta, si produce, si distribui
sce e Infine si verifica se ciò 
che si è fatto corrisponde a 
ciò che si è pensato di fare», 
Manfredo Manfredi, ammlnl» 
stratore delegato della Socie
tà, non ha dubbi in proposito. 
Leader in Italia nel settore del
la pasta e dei prodotti da (or
no (con la linea Mulino Bian
co) Barilla è stata tra ì primi a 
valorizzare la qualità e a dif
fonderla come valore, cercai 
dc*di porsi nell'ottica del con-

PASTA: 
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sumatore. Per perseguire que
sto obiettivo ha strutturato al
l'Interno una divisione specia
lizzata nell'Assicurazione 
Qualità della quale fanno par
te oltre 60 addetti. 
Oltre al controllo continuo 
sulla qualità non va tralasciato 
t'importante anello della cate
na che dal prodotto finale 
K>rta al consumatore. 

el 1986 è stato apportato un 
rilevante cambiamento all'In
terno della rete di vendita: è 

siala creata una rete per la di
stribuzione dei prodotti fre
schi ed è stata diversificata e 
potcnzla'a quella relativa ai 
prodotti secchi. 
Oggi le unità organizzative per 
i funzionari di vendita sono ar
rivate a 70 ed è stata costituita 
anche una (orza specializzata 
per la Grande Distribuzione e 
ia Distribuzione Organizzata. 
Le reti di vendita del gruppo, 
dirette o indirette, contano at
tualmente oltre 1.500 addetti, 

l'ha portata ad accrescere il 
suo livello di integrazione con 
i fornitori di materie prime. 
La Barilla ha creato all'inizio 
dì quest'anno la Società Gene
rale di Macinazione che rag
gruppa i mulini di Altamura, di 
Termoli, di Ferrara e di (sili di 
Ancona. 
Non « l o grano 
wm Una gestione integrata 
della qualità parte dalla certifi
cazione della fornitura (accu
rate supervisioni dei campi di 
grano e dei mulini, acquisto 
della materia prima diretta
mente dal produttore, appro
fondimento delle tecnologie 
di coltivazione e macinazio
ne, supervisioni delle condi
zioni degli allevamenti che 
forniscono fino a 600 mila uo-

compresì i Capì Area e ì Capi 
Distretto. 
7,8 milioni di quintali di gra
no duro e tenero 
wm È. quanto l'azienda di Par
ma ha impiegato nel 1986 per 
le diverse produzioni; una 
quantità corrispondente alla 
coltivazione di 300 mila ettari 
e un dato che la colloca come 
il maggior utilizzatore di gra
no por i'alimentazione in Eu
ropa. Già dai primi anni 60 è 
stato dato un forte impulso al
la ricerca genetica sui grani 
duri e alla sperimentazione 
agronomica per espandere le 
coltivazioni.ql Nei prodotti ali
mentari di base come la pasta, 
le materie prime rivestono 
un'importanza fondamentale 
sia perché determinano in 
gran parte la performance 
qualitativa sia perché rappre
sentano la maggior parte dei 
costi. 

Agronomi specializzati gesti
scono campi sperimentali dì 
confronto varietale in diverse 
regioni italiane e, insieme ai 
tecnologi della Ricerca elabo
rano gli indici qualitativi utili ai 
genetisti per il lavoro di mi
glioramento. 
Quando poi, all'inizio di ogni 
raccolto, la direzione acquisti 
elabora la «mappa della quali
tà» per ogni zona del Paese, si 
viene a delincare una precisa 
base di riferimento per gli ap
provvigionamenti, in grado di 
assicurare standard qualitativi 
costanti ed elevati. 
In collaborazione con le orga
nizzazioni agrìcole e le coo
perative, la Società è inoltre 
impegnata net miglioramento 
dei sistemi e delle attrezzature 
di stoccaggio del grano, con 
attente verifiche nella produ
zione e nel controllo. 
Un'impostazione, questa, che 

per ottenere standard qualita
tivi di alto livello: un addestra
mento continuo del personale 
e un centro di ricerca all'avan
guardia. 
Qualità totale: una nuova B-
losofla 
• •1 «Da un lato la scelta di 
qualità migliori consente l'e
splorazione di nuove frontiere 
per i prodotti finiti allargando
ne così il raggio di utilizzazio
ne e le occasioni di uso», pun
tualizza Manfredo Manfredi. 
«Dall'altro, solo più alti stan
dard qualitativi possono con
sentire di superare alcuni nodi 
della politica agricola comu
nitaria». 
Qualità e ricerca sono stretta
mente legate e rientrano in 
una precisa filosofia azienda-

PRODOTTI DA FORNO: 
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va al giorno) fino ad arrivare 
all'opera di formazio
ne/informazione dei fornitori. 
Naturalmente, ciò non avvie
ne solo sul grano ma anche 
sulle materie prime che entra
no nella formulazione di tutti i 
prodotti: dalla frutta delle 
confetture con cui sono farci
te le merendine, al cacao e 
alle nocciole, tra gli ingre
dienti base delle linee di bi
scotti Mulino Bianco, alla car
ne e al formaggio grana desti
nato ai tortellini. Presupposti 

le, incentrata sull'attenzione 
costante al consumatore. 
Tra la [ine del 1986 e primi 
mesi '87 la Barilla ha perfezio
nato diversi accordi di colla
borazione con centri specia
lizzati nelle nuove tecnologìe, 
negli studi sulla nutrizione, 
nella genetica del grano. 
Un dato per riassumere: oggi, 
in Barilla il gruppo destinato 
alla Ricerca, comprese le fun
zioni Ingegnerìa e Sviluppo 
Prodotti, impegna 120 tecnici 
di elevata professionalità. 

Nel rapporto tra industria 
e distribuzione 

Sempre più vantaggi 
per i consumatori 
Francesco Paolo Di Maria, 51 anni, palermitano di nascita ma parmense di 
adozione, ha alle spalle una lunga esperienza «alimentare» e dal 1981 è 
direttore alle vendite in Barilla per la divisione prodotti secchi 

• • Con lui abbiamo voluto 
analizzare non solo le proble
matiche principati legate alla 
grande distribuzione ma an
che il modo in cui oggi una 
delle più importanti aziende 
alimentari italiane può miglio
rare la «catena» tra prodotto e 
consumatore finale. 

Incontri, seminari e tavole 
rotonde: la via del futuro 
sembra quella di Indivi
duare aree di collabora
zione sempre maggiori. 
Come si configurano oggi 1 
rapporti tra grande distri
buzione e industria? 

Sulta base dì esperienze ed 
esigenze personali devo dire 
che i rapporti tra industria e 
distribuzione sono in una fase 
evolutiva e sono da conside
rare decisamente buoni. Esi
stono, a mio avviso, delle aree 
dì conflitto ma sono destinate 
a ridursi. Ciò avverrà tanto più 
rapidamente quanto più velo
ce sarà l'integrazione tra cul
tura della distribuzione e cul
tura dell'industria. 

In che modo la vostra So
cietà ha risposto a questa 
evoluzione?/ 

Da tempo il Gruppo ha avver
tito l'esigenza di affidare a 
specialisti il rapporto con la 
distribuzione organizzata co
stituendo nuove figure profes
sionali. 
Il Key-Account Manager e il 
National Account Manager 
sono tra i più validi esempi 
della nostra professionalità. 
Lo scopo è quello di determi
nare un rapporto più compe
tente, più integrato, più fluido 
con la clientela. 

DI ratto si è quindi venuto 
a riconoscere un cambia
mento nel profilo della di
stribuzione? 

Ritengo propria di sì. Dialogo 
e collaborazione sono le pre
messe per un discorso innova
tivo da entrambe le parti. 
Anche la distribuzione, in fon

do. si muove in questo senso: 
i gloriosi buyers stanno la
sciando il posto ai produci 
managers che esercitano una 
funzione sempre più ampia e 
maggiormente orientata al 
consumatore. 

Dando per scontato che In
torno al consumatore deb
ba ruotare l'Intero siste
ma, qua! è la filosofia di 
vendita? 

Soprattutto deve rispecchiare 
l'esigenza di far arrivare i pro
dotti al consumo nel rispetto 
del miglior rapporto costi-ri
sultati. la distribuzione deve 
invece essere in grado di offri
re i migliori prezzi in relazione 
al servizio onerto. Il consuma
tore, nell'efficienza del siste
ma totale, deve poter acqui
stare il prodotto a condizioni 
di prezzo e dì servizio ottimali. 
Alfa luce di queste considera
zioni le condizioni dì vendita 
devono essere omogenee e 
trasparenti per tutta la distri
buzione. 

Come si collocano I vostri 
prodotti all'interno del 
mix di assortimento tra 

Grand* WslrtBMtosweDI. 
strlbnztooe Organizzata? 

Il Gruppo Barilla ha in tutti i 
mercati in cui è presente la 
leadership con quote sensibil
mente superiori a quelle dei 
competitori di riferimento. U 
parte più consistente del fattu
rato si realizza attraverso la di
stribuzione moderna. 

E fatale, quindi, che il posi
zionamento dei nostri prodot
ti all'interno della grande di
stribuzione e della distribuzio
ne organizzata, rispecchi le 
posizioni dì leadership sìa per 
la pasta sia per ì prodotti da 
forno. 

Come avete raggiunto one
ste posizioni? 

Abbiamo scelto da sempre dì 
puntare sulla qualità e sulla 
trasparenza delle condizioni 
di vendita. Aggiunga a questo 
un giusto presso, la capacità 
dì innovare e l'elevata fedeltà 
del consumatore. Caratteristi
ca questa, che rende i nostri 
prodotti particolarmente 
adatt ad essere commercia
tati nei punti dì vendita a 
libero servizio, j n CU| n o n jj 

necessaria rintermedìaaìone. 
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, — T r a grande artigianato 
tentazioni commerciali e tecnologie 
il mestiere muta faccia 

-Se la pratica non basta più 
finora le alternative non c'erano 
Ma qualcosa sta cambiando 

Giornalisti fatti a scuola 
• 1 Non al può dire che i 

Eiomallati Italiani godano Ira 
i gente, di quel solido rap

porto di fiducia che nasce dal 
HntM «ben rappresentati. 
mi confronto quotidiano con 
Il Poter» Fon* gli Italiani so
no addirittura d accordo col 
cinico • collo Leo Longanesi 
sul fallo che -un bravo gioma 
llata * quello che racconta be
ne le cose che non sa. Eppu
re nessun genitore al sentireb
be «offeso» se II figlio riuscisse 
« diventare giornalista fasci
no « diffidenza, dunque per 
una professione che agli •al
tri» appara sempre un po' mi
steriosa 

Come • perche ai diventa 

Rlomallsta? Con la passione e 
i pratica, il diceva una volta 

Con una buona raccomanda 
alone, pensano molti autore
voli contemporanei II «miste 
ro» non è risolto neppure nel 
la consapevolezza di s i che 
hanno I giornalisti stessi il 
scrivono libri < li lanno pole 
miche sul •venduti», I «com 
preti», I •dimenali», I •Ioniz
zati. ma non li riesce ancora a 
fare una legge che disciplini in 
manieri pia moderna I Ingres
so nella professione e I suol 
rapporti con le Istituzioni (ad 
esemplo II potere giudiziario) 
Fioriscono cosi come funghi 
(velenosi) una «arie di scuo
tane « di coni privati che prò 
mattono di far diventare gior
nalisti, tenta nessun controllo 
«, ip»a*0, senza nessuna di
gititi culturale 

Ma ti ala sperimentando 
inine qualcosa di Importante 
t positivo non a caso a Mila
no, capitala slorica dell'indù-
Siria editoriale e quindi sensi
bile sia al dibattiti programma
tici che alle Innovazioni prò 
dulllve E le nuove tecnologie 
Inserite noli editoria hanno 
letteralmente sconvolto tulio 
e chiedono - ora anche al 
giornalisti - nuova compaten
te Le esperienze pilota sono 
quali* dell'Istituto per la for
mazione al giornalismo (eh* 
festeggia II decimo complean 
no) e della neonata scuola del 
gruppo Rizzoli due casi dalle 
origini • dalla noria assai di 
verte, eppure in parte corner-

8Miti nella proclamata ricerca 
i una nuova professionalità 
•lo tono convinto - dice 

Minilo Mariani, direttore del
la «cuoia Rizzoli • che molti 
giornalisti tono dei ' portatori 
MAI" di bugie Non mentono 
doe.aolo (corrotti o.gli tate-
renali, ma anche molti colle-

Rhl, giovani e no, che non 
anno sufficienti conoscente 

par controllare tutto il percor
so di lormatlone di una noti-
ila Ad esemplo, da un giorna
lista, onesto ma Inesperto dei 
meccanismi di un bilancio co
munale, com'è possibile at
tendersi un articolo critica-
mante attento? Sara molto più 
facile, Invece avere un artico 
lo In cui li uniscono le oplnlo 
ni dagli assessori Interessati 
del tecnici che lo hanno re 
dallo e eventualmente, del 
contiglieli dell opposizione 

Tulio qui e niente di più Sem 
brano osservazioni banali -
aggiunge Mariani - ma io le 
ho ricavate dalla mia diretta 
esperienza subito dopo la Re 
sistema ho fallo I amministra 
loie al comune di Fabriano e 
quando sono passato al gior 
nallsmo mi sono accorto di 
avere un grande vantaggio su 
molli colleghi quello di cono 
acere la polis, di sapere dal 
l'interno come funzionano i 
meccanismi di formazione 
delle decisioni politiche» 

E tanto vero che alla scuola 
di giornalismo di Parigi gli stu 
denti vengono impegnati per 
ben due mesi nell analisi di un 
piano regolatore e gli studen 
ti della americana Columbia 
University dedicano altrettan 
to tempo a studiare I fascicoli 
processuali Nulla di tutto 

Suesto è però previsto nel pe 
odo lormallvo dell aspirante 

giornalista In Italia a norma di 
legge, intatti per iscriversi 
nell'Albo del professionisti ed 
essere assunti In quanto tali è 
necessario documentare di 
aver svolto I canonici 18 mesi 
di praticanlato presso un or 
gano di Informazione e di su 
perire un esame romano sud 
diviso In una prova scritta e in 
un altra orale come In qual 
siasi esame del genere I esito 
finale è un vero terno al lotto 

Autonomo uguale 
informato 

Se a questo si aggiunge la 
caduta di livello culturale of
ferta al giovani dalla scuola (si 
sprecano gli aneddoti sul can 
dldatl giornalisti che ignorano 
la differenti tra questore e 
prefetto!) ti misura facilmente 
quanto postano essere disar
mate e quindi •portatori sani 
di bugie» tante nuove leve del 
giornalismo 

Eppure gii Ottone diretto 
re del Corrierone nei gloriosi 
anni 70 sentenziava che un 
giornalista è tanto più Ubero e 
lutonomo quanto più i Infor 
mato Ma da allora si sono 
mossi concretamente ben pò 

chi passi L istituto per la for 
mazlone al giornalismo e nato 
proprio sulTonda delle rifles 
sioni di quegli anni ali interno 
di una categoria che allora sì 
appassionava ad indagare an 
che sulla propria funzione e 
finalità e grazie a colleghi 
(come Luigi Mannatto) che 
trasferirono sulla scuola il prò 
prio impegno culturale mili 
tante Sfogliando i programmi 
dell istituto per il 6' biennio 0 
cui corsi inizieranno a dicem 
bre) colpisce I integrazione 
tra materie universitarie - se 
miologla psicologia econo 
mia diritto epistemologia 
ecc - con la pratica di lavoro 
giornalistico - presenza degli 
allievi alle conferenze stampa 
organizzazione di un vero e 
proprio ufficio slampa alla 
Fiera camplonana «turni» di 
lavoro In sala stampa della 
questura servizi su grandi 
processi ecc Lo stesso stile 
ispira anche I corsi della scuo 
la Rizzoli che utilizza I Inte 
grazlone tra cultura generale e 
pratica giornalistica per edu 
care allo «smontaggio» del 
I avvenimento e quindi al 
•montaggio» successivo della 
notizia scritta «Individuiamo 
con gli allievi - dice Manlio 
Mariani - le unità Informati 
ve cioè tutti i mattoni In 
dispensabili a identificare un 
certo avvenimento e ricer 
chiamo la loro gerarchia Inter 
na riproduciamo cioè il per 
corso logico e di approfondi 
mento culturale necessario al 
la stesura di una notizia com 
pietà informata ed efficace» 

Tra le materie di «pratica 
giornalistica» entrambe le 
scuole prevedono I uso delie 
nuove tecnologie accantona
ta la macchina da scrivere gli 
allievi Imparano a organizzarsi 
I archivio personale aselezlo 
nare le agenzie di stampa, a 

«Un bravo giornalista è quello che rac
conta bene le cose che non sa» La 
boutade era di Leo Longanesi e molti, 
sorridendo, la approvano Ma, negli 
ultimi tempi, si sente sempre più spes
so la necessità di dare una più solida 
preparazione ai professionisti dell'in
formazione Vuoi perché la scuola 

non offre più la cultura di una volta, 
vuoi perché anche il mestiere è sem
pre meno artigianale Ma se la forma
zione «sul campo» forse non basta, lo 
Stato finora non si è posto il proble
ma Ci hanno pensato, invece, ì pnvati 
con nsultati discontinui e spesso dan
nosi Ma non è sempre così 
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scrivere gli articoli con il com 
puter Viene cosi superata nei 
fatti I annosa diatnba che con 
frappone editori e sindacati 
dei giornalisti per I introduzio
ne delle tecnologie iniziata 
come battaglia difensiva con 
tra le riduzioni selvagge dei la 
voratori poligrafici la diatriba 
è ormai nelle secche di un ve 
ro e proprio mercato delle 
•indennità monetizzate» per 
I uso del computer Gli allievi 
escono invece dall isliluto 
milanese con una buona pa 
dronanza dei nuovi strumenti 
produttivi sarà anche per 
questo che hanno sinora Irò 
vato lavoro quasi al 100%? 

Questa vicenda onginale 
nel difficile mercato del lavo
ro giovanile qualificalo na 
sconde però un assurdo im 
pensabile quello che - a nor 
ma di legge -1 istituto milane 
se non è affatto qualificato a 
promuovere alla professione 
tanto è vero che i suoi allievi 
vengono presentati alle ses
sioni romane degli esami pro
fessionali con un espediente 
come «praticanti» presso tre 
giornali periodici dell Ordine 
lombardo dei giornalisti Se 
cosi non si facesse a nulla 
servirebbero le 8 ore quotidia 

ne di lezioni sostenute per 
due anni ne lo sfogeOa prati 
ca) di 3 mesi effettuata da lutti 
gli allievi presso un organo di 
informazione non potrebbe 
ro sostenere I esame e quindi 
non potrebbero essere assunti 
come giornalisti Più assurdo 
ancora è che molti allievi del 
I istituto vengano richiesti da 
gli editori prima di sostenere 
I esame (33 su 45 quest an 
no) Slamo dunque nel re
gno cieco della burocrazia e, 
visti i pronunciamenti di tutte 
le forze politiche per una rifor 
ma deli accesso al giornali 
smo e è solo da sperare che 
questo dominio duri ancora 
poco 

Quando l'industria 
insegna 

Col presidente e il direttore 
dell istituto Luigi Fossati e 
Sandro Caporali, analizziamo 
le richieste di ammissione al 
corsi del 6* biennio per capi
re chi volendo tare il giornali 
sta decide di Iscriversi a una 
sucola che - nonostante il lo
devole impegno finanziario 
della Regione Lombardia • 
dell Ordine - gli costerà circa 
3 milioni invece che affidarsi 
alla vecchia pratici della «ree 
coraandazione» Ai 45 posti 
disponibili concorrono que 
st anno Qe selezioni « stanno 
ultimando in questi giorni) 
450 giovani, in maggioranza 
ragazze provenienti da tutte 
le regioni italiane (per lo scor 
so biennio ad esempio dei 45 
studenU ben 25 non erano 
lombardi anche se la Regione 
Lombardia sosteneva il costo 
di formazione di tutti in eguai 

misura) La stessa composi
zione sociale e geografici de
gù aspiranti giornalisti g ritro
vi anche nelle domande pre
sentate alla scuoia aziendale 
della Rizzoli (che finanzia i 
due anni di corso con uni 
bona di studio di 20 milioni • 
ciascun allievo) chiara indi
zio di una domanda che non 
si esaurisce nell area milane
se-lombarda e che, dunque, 
dovrebbe vedere sviluppi in 
tulio il paese La riforma del-
1 accesso alla profetatone, 
tanto attesa, potrebbe dare 
gambe anche al progetto già 
da tempo studiato dall Ordine 
per tre sedi da collocare, oMn 
che a Milano anche al Centro 
e al Sud del paese 

In attesa della nuova legge 
(ennesimo esempio di situa
zione kafkiana in cui le font 
politiche si dichiarano tutte 
disponibili ma non riescono * 
deliberare in Parlamento) Il 
nascita quest anno della scuo
la della Rizzoli rappresenta un 
torte segno di novità i l a pri
ma volta che la proprietà in-
duslnalc introduce nell edito
ria metodi e criteri di forma
zione professionale, che già 
funzionano per gli altri settori 
economici, la scuola azienda
le per manager diventi cosi 
anche scuola per giornalisti. 
U Rizzoli è arrivata prima al-
I appuntamento spinta, certi-
mente, dall esperienza forte
mente positiva dell'istituto re
gionale (200 allievi sfornati In 
8 anni, nessun disoccupato); 
Indotta da regioni di efficien
za aziendale (non ai può pen
sare di produrre 24 testale 
giornalistiche solo con i ree-
comandarlo ma indubbia
mente sollecitata - anche tu 
questo Ironie - dal vuoto O 
dalla contraddittorietà dell'i
niziativa pubblica 

Un disegno di 
Wiaz, tratto da 

«UNouvet 
Observatcui»,! 

destra, 
un'immagine 
tratta dal film 

«Tutti gli uomini 
del presidente» 

Visita nella redazione del «New Yorker» dove nove giornalisti sono addetti 
al controllo minuzioso degli articoli. «Di noi vi potete fidare» 

La notizia? E' vera, parola di «checker» 
Quando si dice che il male del giornalismo è l'ap
prossimazione si dice una mezza verità e una mez
za bugia, E una bugia, infatti, che lo sta nelle grandi 
riviste americane a cominciare dal «New Yorker» 
che da sempre ha un gruppo di giornalisti addetti 
alla verifica dei fatti Tra loro si chiamano «che
cker»» e controllano tutto. Ma veramentetutto, età, 
nomi, indirizzi, attendibilità, fonti 

DAL NOSTRO INVIATO 

SUSANNA RIPAMONTI 

M NEW YORK Chi ha letto 11 
bel libro di Jay Mclnerney l e , , 
mille luci ili New York avrà*; 

SU sentito parlare 
«Il «Ufficio verifica fatti» 

Quello è 11 dipartimento in cui 
Il giovane scrittore americano 
ha lavorato per sei mesi sa 
lendo ogni mattina al 19" pia 
no del grattacielo che ospita II 
•New Yorker» uno dei più au 
lorevoll settimanali made In 
Usa, dal quale come racconta 
nella tua autobiografia èfug-

fllo per disperazione Bene 
•Ufficio verifica fatti» e una 

specie di baluardo per la dite 
t i della verità un luogo In cui 

inmodoquasjSpessivo siac 
cerbi «he tùffiTciò che viene 
pubblicato su un giornale cor 
risponda al vero In Italia non 
esiste niente del genere ma In 
America tutti I periodici che si 
rispettino hanno Istituzioni 
analoghe Questo naturai 
mente per difendere il buon 
nome del giornalismo amen 
cano e la sua leggendaria og 
gettivi!» 

Il «New Yorker» ha fatto di 
questo dipartimento che in 
un primo tempo era nato solo 
per motivi giuridici un punto 
di torta per la conquista del 
proprio mercato II giornale 

diffonde 500mila copie pò 
che per un paese dove tutto è 
basato sui grandi numeri ma 
da più di cinquantanni può 
contare su un pubblico di fé 
delissimi per 1 quali «New 
Yorker» vuol dire fiducia Chi 
compra questo settimanale sa 
0 si Illude di trovarci la venta e 
1 «Ufficio verifica fatti» è il ga 
rante di questo rapporto hi fi 

Il «Department of factual 
verification. è nato assieme al 
giornale nel 1925 Forse pen 
serete che parlando di verifica 
fatti si alluda solo ad un ngo 
roso accertamento della veri 
tà delle notizie riportate Ma 
dopo un ora di conversazione 
con Richard Sacks uno dei 
coordinatori del dipartlmen 
to abbiamo capito che il lavo 
ro svolto dai nove checkers 
(questo è il termine con cui 
Ironicamente si definiscono in 
americano I controllori) im 
piegati In questo settore è 
qualcosa di assolutamente 
Inimmaginabile Inutile tenta 
re di capire i criteri su cui si 
basa la verifica Mr Sacks ri 

sponde «accertiamo tutto» 
Tutte le notizie giornalistiche 
tutto ciò che viene scritto nel 
la narrativa e perfino le affer 
mazioni fatte nelle vignette 
umoristiche perché anche 
nella satira perdio ci vuole 
serietà «Se ad esemplo in un 
articolo si parla di Roma - di 
ce - io so benissimo come si 
scrive Roma ma controllo 
che sì scriva realmente R O 
MA Se in un racconto si af 
ferma che la metropolitana si 
ferma nella 52a Strada con 
trotto che sia vero Se I inlor 
mazione è inesatta contatto lo 
scrittore per capire se si tratta 
di una svista o se è un impre 
cislone motivata e nel primo 
caso ristabilisco la verità» 

Nella loro crociata contro 
la menzogna I nove checkers 
sono aiutati da tutti I più bei 
talenti degli Stati Uniti Sul ta 
volo di ogni redattore e è un 
voluminoso indirizzarlo con I 
numen telefonici dcllAmerl 
ca che conta «Qualunque 
specialista - spiega Sacks - è 
ben contento di collaborare 

con noi e di darci telefonica 
mente le informazioni neces 
sane» Il tutto gratuitamente e 
senza pretese perche ciò che 
conta è che li «New Yorker» 
continui ad essere una certez 
za per il popolo americano In 
altre parole qui non si stam 
pano «carte talse» 

Gli uffici del dipartimento 
assomigliano ad una bibliote 
ca più che a una redazione 
Ovunque scaffali pieni di libri 
di consultazione enciclope 
die testi specialistici Mi uno 
checker che si rispetti non si 
fida dei libri perche anche 
quelli possono sbagliare e 
perfino sull Enciclopedia Bri 
tannica i nostri difensori della 
verità sono riusciti a trovare 
delle inesattezze Hanno il 
computer collegato a una for 
mldabile banca dati il Nexus 
Lexus System ma per loro la 
parola d ordine è «diflidare 
Qualunque informazione è 
sottoposta a verifiche mero 
date nessuna afférmazione è 
data per scontata Ogni con 
trollore è specializzato in 

qualche matena ma nessuno 
lavora nella propna branca 
specialistica perché questo 
potrebbe trarlo in errore «lo 
sono laureato in letteratura in 
glese - spiega Sacks - ma non 
mi occupo quasi mai della mia 
materia perche questo potreb 
be indurmi a fidarmi delle mie 
conoscenze mentre se af 
ronto argomenti che non co 

nosco sono costretto a venti 
care tutto» Per fare bene il 
proprio lavoro ogni controllo 
re lavora per due o tre setti 
mane su un pezzo salvo ecce 
zioni che possono ndurre o 
dilatare questi tempi e questo 
è possibile perche general 
mente il giornale non si occu 
pa di attualità 

Ma chi controlla i control 
lori? U r sposta è la più preve 
dibile e la più consona ali eli 
ca del giornalismo anglosas 
sone «I nostn controllon so 
no I letton - dice Sacks - Ce 
una specie di nobile gara tra 
noi e il nostro pubblico che è 
composto prevalentemente 
da intellettuali Se sul giornale 

appare un inesattezza ncevla 
mo immediatamente lettere di 
protesta che possono essere 
garbate segnalazioni di una 
svista o lettere indignate che 
gridano vendetta e ncordano 
come sarebbe arrossito il vec 
chio Harold Ross padre fon
datore del New Yorker ve
dendo a che punto di avvili 
mento è amvalo il suo gioma 
le» Questo ad esempio può 
succedere se un incauto re 
dattore si lascia sfuggire 
un imprecisione sul plumag 
gio di un uccello africano il 
dramma non si scatena sulla 
questione specifica ma sulle 
nefandezze che questa solten 
de 

Insomma I ufficio venfica 
fatti è quasi una categona del 
lo spirito è una delle tante al 
legone In cui si cela I ameri 
can way ol lite La morale i 
semplice lo yankee non sop
porta che si mettano in di 
scusslone le sue certezze Se 
anche una santa istituzione 
come II «New Yorker» meo 
mincla a raccontar storie do
ve si va a finire? 
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